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APPUNTAMENTO 
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Al LETTORI, Al COMPAGNI 

m t * . . % 
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In occasione dello sciopero generale, l'Unità domani non uscirà 
Organizzate per giovedì una grande diffusione del giornale 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una grande lotta democratica contro ogni cedimento alle pressioni delle forze conservatrici 


DOMiui rara t imi» m schkro 

per le riforme e un nuovo sviluppo economico 

La conferenza stampa delle confederazioni: relazione di Storti e interventi di Lama, Bonaccini, Macario e Ravenna - La presenza autonoma nella lotta degli artigiani, 
dei commercianti, dei coltivatori diretti e delle cooperative - Grandi scioperi e manifestazioni già in corso nelle campagne - Treni e trasporti pubblici fermi per 2 ore 
Tutte le navi italiane resteranno bloccate nei porti - Appello delle ACLI per una compatta adesione - La partecipazione degli attori e dei dipendenti della RAI-TV 


I COMUNISTI RIBADISCONO IN PARLAMENTO IL PIENO APPOGGIO ALL’AZIONE DEI LAVORATORI 


Il governo non 
può sfuggire 
alle proprie 

\ t 

responsabilità 

La campagna allarmistica scatenata dalla stampa 
padronale - La classe operaia impegnata per ri¬ 
solvere i problemi più urgenti dell’economia 


Le tre Confederazioni hanno deciso lo sciopero generale di domani — ha detto 
ieri Storti nella conferenza stampa unitaria — « di fronte agii evidenti arretra¬ 
menti del governo che non è riuscito a sottrarsi alia pressione dei gruppi di con¬ 
servazione contrari alla riforma ». c La politica delle riforme è lo strumento di demarcazione 
più sicuro tra coloro che sono dalla parte dei lavoratori ed intendono dare al paese un assetto 
più giusto e moderno e coloro che intendono lasciare sostanzialmente inalterate le posizioni di 
__ privilegio della nostra socie¬ 
tà ». «In questa demarcazione 
il governo non può attestarsi 

AMENDOLA ALLA CAMERA su posizioni di equidistanza. 

___ perchè questa diviene una 

scelta per il mantenimento 

n degli attuali equilibri di arre- 

^ tratezza. nè può mascherare il 

• r||V I*■■ Il il il il proprio cedimento con ragioni 
v LX XI Vr XlVFXl di difesa delle prerogative 

costituzionali del governo e del 
Parlamento, che i sindacati 

_ Ak * __ _ non hanno mai inteso disco- 

Tllìn CTI "1 Or^Ori noscere o porre in discussio- 

fyF U.V/ OX ÌXÌm 4em XX V/ ne ». « II cedimento del gover- 

-i- U no per la politica della casa 

potrebbe ripetersi per la sa- 

T|^ _ ‘ • nità (e non a caso il relativo 

'Oli O disegno di legge che da tem 

|3LXXv 1XX Vr IX X po doveva essere presentato 

. . . ' in Parlaménto è'tuttora in eia- ’ 

' v - ' boraziane). mentre il confron- 

^ ’ • 1 • t v to è del tutto mancato sulla 

HACtTLAllClQ rii llTO riforma tributaria ed è stato 

I Colili I ■ OClU 111 via via differito sui proble- 

WK-r Xr mi dello sviluppo economico. 

rispetto ai quali si annuncia- 

La campagna allarmistica scatenata dalla stampa M rS£ 

padronale - La classe operaia impegnata per ri- s,e . ZZ S 
solvere i problemi più urgenti deireconomia ^ 11 SS r, I to ,|SSSS’ 

' dono la lotta, convinti che. a 

, . .... „ _ fianco ad essi ed ai lavoratori 

I gravi motivi che sono alla dipendenti di tutte le catego- 

base dello sciopero generale . J Q | rie, si pongano quegli strati 

di domani sono stati ien espb- A prOpOSIIO A3! C0S10 dl cittadini che ^ 

mS-Tdal ^pTgno “cfor^o dello XCÌ0pef0 e delle P iù decisi a contrastare ed a 

, e a . , com P a 6 no 4 .. rimuovere le pesanti ipoteche 

mancate riforme di arretratezza e di starna- 

tito g sul bilancio deUo Stato per mento che gravano su „ a no . 

scatenata dalla si Contro I Con queste proposizioni. 

nativa e padronale, suda si- . che non lasciano spazio a nes- 

tuazione economica italiana — |A C|)P| |, |1A|*A sun m ? c ? egr ^ ,ari0 

ha osservato Amendola - non IW generale della CISL, Bruno 

ha corrisposto in quest’aula _• • Storti, ha concluso ieri mat- 

da parta dei partiti e dei (|| CentinOIO *ua daT t^SóSi 

gruppi. I quali pure sosten- aeua aai,e ire Lonieaeranom 

gono quelle tesi catastrofiche. Jj J* nella sede della CGIL. Analo- 

un particolare interesse che 01 flUIIQlQI concetU sono stati espres- 

valesse a correggere la tra- si anche dal compagno Lama, 

dizionale disattenzione con nAll^ACnPAnPlA segretario generale della CGIL 

cui si svolge da anni il dibat- lidi 01/11901111 che presiedeva la conferenza, 

tito sui bilanci, diventato or- I II quando ha rilevato l’impor- 

mai un rito formale privo di (fp||p flfftfl tanza e il significato che — al 

ogni reale significato politico. ***■■« III vi» di là di talune scontate defe- 

Traiamo invece motivo dì rioni dì piccole organizzazioni 

fiducia nella vitalità democra- Finanze * corporative — assumono la 

tica del paese, dalla consta- l?*? 1, partecipazione e la presenza 

tazione che i problemi del la- miliardi .1^o»!om!. Ifa Jna autonoma nella lotta per le ri- 

voro e dello sviluppo eeono- e ha lanciato perciò un a»- forme di vasti strati di ceti 

mico sono, al contrario, al tacco ai sindacati e alle for- medi, come i commercianti, 

centro dell’interesse di grandi « politiche democratiche che gli artigiani e i coltivatori 

masse della popolazione ita- JJ* condividono l'azione. Ma diretti, 

liana. Con lo sciopero gene- ,1 E'tlfJIIIII h * Lo sciopero di domani, dun 

rale del 7 aprile vedremo im- ^ u V0 £ t *r!TtUno! f£ Que. non è stato proclamalo 

pegnati milioni di lavoratori. l'altro, per fare risparmiare soliamo contro le pur gravi 

che vogliono imporre nuovi alia collettività centinaia e e indicative inadempienze del 

indirizzi economici e sociali centinaia di miliardi di lire. governo in materia di politi- 

ed arrestare il progredire del- Infatti su IO# milioni di me- Cd deI | a casa ma contro la ge 
la crisi. In migliaia di asserii- ?i nera,e «"voluaone politica de- 

blee, i principali interessati meccanismo di indennizzo su nlinciala da Storti, a nome 

— operai, tecnici, artigiani. C ui il governo si era impe- delle tre Confederazioni, per 

contadini, professori, commer- prato nel confronto con i sin- un rilancio e un rafforzamen- 

cianti — discuteranno i temi dacati portava a una soesa , n de ii a D . ) i ll , ca de ti e r jf or . 

^senzialì delle riforme e del- %£££•»»*»'•-»•'• . S, ua^cJnod.Z, 

££ sciopero non faci. - Cora, 

condizioni per realizzare una nismo di rimborso. Esso non ha detto Lama — ma ciò è 

piena utilizzazione delle no- dovrebbe più essere effettua dovuto proprio al fatto che t 

stre risorse produttive ed il to sulla base del prezzo sindacati hanno chiamato i la¬ 
pieno impiego della mano agricolo di mercato- che è voratori e le masse popolari 

d onera basso — ma secondo ii vaia , 

Solo i nemici della classe « grìccio del terreno con ? ^rsi Per una nuova po 

Jì” n, 2*"!* la ccltivazione di maggior buca, perchè cambi I attuale 

operaia, che ignorano ical* preno presente in ciascun indirizzo economico e sociale. 

otIi angosciosi dei^ ristretti di- singolo comune. Ciò porte- Per questo — ha detto ancora 

lanci familiari dei lavoratori, rehhe la spesa totale per Lama - Io sciopero generale 

possono cercare d. far dimen ta Jj» c* de, 7 aprile sarà una grande 

ticare. nella loro livida cam- coli «• sindacati, ad un co- aì ® 

naena antisindacale miei che sto almeno tre volte mag- manifestazione di forza e i 

mai eli onerai dimenticano- ® <ore * rio*- secondo una volontà politica, non per la di- 

•i f aIuo Iai» e» io stima prudenziale a cen- fesa di interessi settoriali e 

J, a * centinai* di muiar nemmeno strettamente di 

ganizzazioni s ndacali, nella j n pjù. Questi soldi ver- classe ma Der una svolta rea 

loro piena autonomia, sono rebbero sottratti alle tasche , ^n.«J,bde nella rita d el 

giun*e alla decisione di prò- del contribuenti, degli inqui- p e f>,ss e 06 a v,la del 

clamare imo sciopero genera Hai delle nuove case e di raese * 

le. che partendo dal problema h,ttl « P« r A,le « rav » inadempienze del 

della casa investe peri» tutti ,n . ^«JegH sp^cufatori governo sulla casa e sulla sa- 

eli indirizzi della nolitìca eco * c op *™ 81 tWT, f nl * nità. ai suoi cedimenti e arre- 

gu inni rizzi neo» i*«i!ur<i dunque anche per questa ra- - lt n a j,h, 

nnmica. ciò awrene dunque .t m grande lotta re- tramenìi sulla politica delle 

perchè - ha affermato Amen sponsebile, democratica nel- riforme in generale vanno ag- 

dola - es«e hanno avvertito l'interesse delia nazione. I giunti anche altri seri motivi 

l'urgenza di gettare il peso nemici deireconomia Italia- di protesta, fra cui in primo 

dèlia classe operaia e delle *°° 0 «loro che difendono luogo il continuo aumento 


I gravi motivi che sono alla 
base dello sciopero generale 
di domani sono stati ieri espli¬ 
citamente richiamati alla Ca¬ 
mera dal compagno Giorgio 
Amendola, nel corso del dibat¬ 
tito sul bilancio dello Stato per 
il 1971. 

Alla campagna allarmistica, 
scatenata dalla stampa gover¬ 
nativa e padronale, sulla si¬ 
tuazione economica italiana — 
ha osservato Amendola — non 
ha corrisposto in quest’aula 
da parte dei partiti e dei 
gruppi, i quali pure sosten¬ 
gono quelle tesi catastrofiche, 
un particolare interesse che 
valesse a correggere la tra¬ 
dizionale disattenzione con 
cui si svolge da anni il dibat¬ 
tito sui bilanci, diventato or¬ 
mai un rito formale privo di 
ogni reale significato politico. 

Traiamo invece motivo dì 
fiducia nella vitalità democra¬ 
tica del paese, dalla consta¬ 
tazione che i problemi del la¬ 
voro e dello sviluppo econo¬ 
mico sono, al contrario, al 
centro dell’interesse di grandi 
masse della popolazione ita¬ 
liana. Con lo sciopero gene¬ 
rale del 7 aprile vedremo im¬ 
pegnati milioni di lavoratori, 
che vogliono imporre nuovi 
indirizzi economici e sociali 
ed arrestare il progredire del¬ 
la crisi. In migliaia di assem¬ 
blee, i principali interessati 
— operai, tecnici, artigiani, 
contadini, professori, commer¬ 
cianti — discuteranno i temi 
essenziali delle riforme e del¬ 
la programmazione, cioè delle 
condizioni per realizzare una 
piena utilizzazione delle no¬ 
stre risorse produttive ed il 
pieno impiego della mano 
d’opera. 

Solo i nemici della classe 
operaia, che ignorano i cal¬ 
coli angosciosi dei ristretti bi¬ 
lanci familiari dei lavoratori, 
possono cercare di far dimen¬ 
ticare. nella loro livida cam¬ 
pagna antisindacale, quel che 
mai gli operai dimenticano: 
il costo della lotta. Se le or¬ 
ganizzazioni s ; ndaca!i, nella 
loro piena autonomia, sono 
giun’e alla decisione di pro¬ 
clamare imo sciopero genera 
le. che partendo dal problema 
della casa investe però tutti 
gli indirizzi della politica eco 
nnmica. ciò avviene dunque 
perchè - ha affermato Amen 
dola - es«e hanno avvertito 
l'urgenza di gettare il peso 
della classe operaia e delle 


A proposito del costo 
dello sciopero e delle 
mancate riforme 

Contro 
lo sperpero 
di centinaia 
di miliardi 
nell'esproprio 
delle aree 


Così sciopera 
ogni categoria 

Domani scioperano I lavoratori di tutti I 
settori: Industria, agricoltura, pubblico im¬ 
piego, commercio, scuole, banche e tribu¬ 
nali. 

Alla lotta per le riforme partecipano con 
autonome Iniziative anche l'Alleanza del con¬ 
tadini, la Lega delle cooperative, la Con¬ 
federazione generale dell'artigianato e la 
Confesercenti, consapevoli del fatto che una 
svolta nella direzione politica del Paese ri¬ 
sponde alle esigenze della stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori e dei ceti medi. 

Nell'Industria, nell'agricoltura, nel pubbli¬ 
co Impiego e nel commercio l'astensione dal 
lavoro avrà la durata di atto ore (una gior¬ 
nata lavorativa). I treni si fermeranno dalle 
12 alle 14. Le posto • per tutta la giornata. 
I trasporti urbani e extraurbani per due ore, 
secondo modalità stabilite localmente. - - 

Allo sciopero aderiscono anche I marittimi, 
fermando le navi nel porti italiani per 24 ore 
anche allo scopo dl sollecitare un nuovo as¬ 
setto e un potenziamento dei trasporti ma¬ 
rittimi. Le scuote rimarranno chiuse. 

I tipografi sciopereranno oggi per non con¬ 
sentire l'uscita dei quotidiani durante lo 
sciopero generale. Le edicole rimarranno 
chiuse fino alle ore 12. 

Gli allori della Rai-Tv sospenderanno ogni 
attività dalle ore zero alla mezzanotte del 
7 aprile. I tecnici e le c troupes » del ci¬ 
nema per mezza giornata. I teatri rimar¬ 
ranno chiusi fino alle 20. Alla giornata di 
lotta, annuncia la FILEF, prenderanno par¬ 
te anche gli emigrati con assemblee unita¬ 
rie che si terranno domani nei luoghi di emi¬ 
grazione. Le ACLI hanno invitato organizza¬ 
zioni e lavoratori ad aderire allo sciopero « a 
tutti i livelli». 



SANTIAGO — Un aspetto delle manifestazioni di esultanza per la vittoria della sinistra nelle elezioni municipali 


Il ministro delle Finanze, 
Preti, ha detto che lo scio¬ 
pero di domani costerà 114 
miliardi all'economia italiana 
e ha lanciato perciò un at¬ 
tacco ai sindacati e alle for¬ 
ze politiche democratiche che 
ne condividono Tazione. Ma 
Il ministro Preti non ha det¬ 
to che con lo sciopero di do¬ 
mani i lavoratori lottano, fra 
l'altro, per fare risparmiare 
alla collettività centinaia e 
centinaia di miliardi di lire. 

Infatti su 1M milioni di me¬ 
tri quadrati da espropriare 
agli speculatori sulle aree, il 
meccanismo di indennizzo su 
cui il governo si era impe¬ 
gnato nel confronto con I sin¬ 
dacati portava a una soesa 
relativamente modesta. Ma lo 
forze conservatrici hanno im 
posto di cambiare il mecca¬ 
nismo di rimborso. Esso non 
dovrebbe più essere effettua 
to sulla base del prezzo 
agricolo di mercato — che è 
basso — ma secondo ii vaia 
re agricolo del terreno con 
la ccltivazione di maggìnr 
prezzo presente in ciascun 
singolo comune. Ciò porte¬ 
rebbe la spesa totale per 
l'esproprio, in base ai cal¬ 
coli dei sindacati, ad un co¬ 
ste almeno tre volte mag¬ 
giore e cioè, secondo una 
stima prudenziale a cen¬ 
tinaia e centinaia di mUiar 
di in più. Questi soldi ver¬ 
rebbero sottratti alle tasche 
dei contribuenti, degli Inqui¬ 
lini delle nuove case e di 
tutti i lavoratori per finire 
In quelle degli speculatori. 

Lo sciopero di domani è 
dunque anche per questa ra¬ 
gione sma grande lotta re¬ 
sponsabile, democratica nel- 
Tinteresse della nazione. I 
nemici dell'economia Italia¬ 
na sano coloro che difendono 
Il parassitismo, la specula¬ 
zione, i privilegi che frenano 
ogni sano sviluppo. 


La coalizione di Unità popolare è passata dal 36,3 a quasi il 50 per cento 

VITTORIA DELLA SINISTRA IN CILE 

* J 

Esultanza a Santiago, cortei, fiaccolate, balli e canti nelle strad e — L'aumento dei voti socialisti e comunisti nelle municipali 
rafforza la coalizione governativa — Il peso decisivo del voto dei diciottenni — Clamoroso fallimento delle manovre reazio¬ 
narie — Rafforzato dal voto, il governo potrà ora procedere con maggiore energia sulla strada delle riforme rivoluzionarie 
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Cambogia: patrioti all’attacco 

Gli uomini dot Franto unito cambogiano i marzo 1f7t. Nella foto: soldati sudvietna 


(Sigiti in ultima pagina) 


• Sirio Sebastianelii 

(Segua in ultima pagina) 


hanno costretto l'esordio di Lon Noi ad 
abbandonare la città dì Kompon Cham, 
dopo vietanti combattimenti. Noi Laos, il 
presidente del Pathot Lao, Sufanuvong, ha 
. proposto a Suvannafuma di iniziare trai- 
1 tathra sulla baso dai cinque punti dei è 


miti della « quota 1901 » cercano di sca¬ 
ricare la monizioni portate dagli elicotteri 
USA, sotto un violento fuoco delTarfiglio- 
ria del FNL dal Vietnam del Sud 
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SANTIAGO DEL CILE, 5 

Migliaia di persone hanno 
salutato con manifestazioni di 
gioia, balli in piazza, fiacco¬ 
late e cortei, la grande vit¬ 
toria elettorale della coalizio¬ 
ne governativa di sinistra Uni¬ 
tà popolare, che si riassume 
in due Cifre significative: dal 
36.3 per cento del 4 settembre 
scorso, a quasi il 50 per cen 
to di ieri 4 aprile. Preponde 
rante. in mezzo alla folla, il 
numero dei giovani e delle ra 
gazze che con il loro voto (per 
la prima volta hanno votato 
anche i diciottenni) hanno po¬ 
tentemente contribuito al sue 
cesso della sinistra: un sue 
. cesso — va detto subito — 
che ha superato le previsioni 
di tutti gli osservatori e dello 
stesso presidente socialista 
Alliende. Questi infatti con¬ 
iava su una percentuale del 
42 o al massimo del 45 per 
cento. 

Sventolando bandiere rosse 
e torce, ballando, saltando, 
cantando canzoni rivoluziona¬ 
rie e patriottiche, scandendo 
slogans come « la izquierda 
unida jamà serà vencida » (la 
sinistra unita non sarà mai 
vinta). « Allende Allende el 
pueblo te defiende » (Allende 
Allende il popolo ti difende) 
e « el que no salta es mornio » 
(chi non salta è c magro ri 
secchito » come una mummia, 
cioè un reazionario), i cortei 
si sono diretti a passo di cor¬ 
sa o di danza iungo le stra 
. de del centro e soprattutto 
lungo l’ampia arteria de la 
Alameda, fino alla sede della 

(Segua in ultima pagina) 
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T^ON è la prima volta 
che noi restiamo esta¬ 
siati davanti al delirio adu¬ 
latorio di Mano Missiroli, 
delirio suscitato in lui 
esclusivamente dai gover¬ 
nanti, dai potenti e dai 
morti. A quest'uomo non 
viene mai in mente di esal¬ 
tare i metalmeccanici, o. 
se lo fa, usa parole che so¬ 
no più di commiserazione 
che di lode, nel tono di 
chi è mosso non dalla re 
- verenza e dalla ammira¬ 
zione, ma dalla degnazio¬ 
ne e dal compatimento 
Domenica, nel suo solito 
articolo sul « Messaggero », 
Missiroli ha scritto dei la¬ 
voratori « Ma che cosa ne 
sanno gli operai, i buoni, 
poveri operai, di quanto 
— talvolta anche inconsa 
pevoi mente — si trama al 
loro danni?». 

Sentite invece che cosa 
è riuscito a dire, poco più ■ 
su. dell’on Colombo: « Se 
il presidente del Consiglio, 
che è uomo oltre che di al 
to intelletto, di grande bon 
li.. » Ora, Mano Missiro¬ 
li è notoriamente una pen 
na respectueuse: dopo ave¬ 
re esaurito tutti gli elogi ri¬ 
guardanti fi ntelligenza e il 
carattere dei potenti, ades 
so passa alle lodi rivolte 
alle loro qualità affettive 
e morali Si tratta di una 
escalation che potrà por 
tarlo lontano. Sentiremo 
Missiroli dire del ministro 
Lupi*: « Quest’uomo dalla 
, pinna intelligenza e dal 
trepido amore per gli uc- 


una penna 


cellinL-v e poi, il passo 
essendo breve e immanca¬ 
bile, arriveremo alle lodi 
tisiche: « Il ministro Resti¬ 
no. acuto ingegno, magni¬ 
fiche gambe _ », « L’ora. Co¬ 
rnila, la cui profonda cul¬ 
tura non è meno pregevo¬ 
le dello sguardo vellu¬ 
tato _». 

Il bello è che Mano 
Missiroli ha quasi sempre 
ragione. Osservavamo sa¬ 
bato sera il presidente del 
Consiglio, che parlava al 
microfono della TV appe¬ 
na giunto a Fiumicino da 
Bonn. E’ veramente un 
uomo di grande bontà, 
tanto è vero che si nvol¬ 
geva sempre, parlando, al 
ministro Tonassi, del qua- 
■ le speriamo che abbiate 
notato la fronte Burber- 
rys, impermeabile da qual¬ 
sivoglia pensiero. Il presi¬ 
dente del PSDI ascoltava 
Colombo con cupa tena¬ 
cia: si vedeva che cerca¬ 
va di capire; il suo sforzo 
di afferrare non diciamo 
un concetto perchè non bi¬ 
sogna esagerare, ma an¬ 
che soltanto una parola, 
era, a momenti, eroico, e 
il presidente dei Consiglio 
si voltava verso di lui, con 
l’aria d* dire ■ « Questa, al¬ 
meno questa, l’hai capi¬ 
ta? », ma Tonassi non è 
uomo da dare delusioni: 
non ha mai capito e ba¬ 
sta E un socialdemocrati¬ 
co dal quale ci verrà sem¬ 
pre una consolazione: che 
non potrà mai peggiorare. 

Foriobracdo 
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ALLA VIGILIA DELLO SCIOPERO GENERALE 


11 giudice interroga altri otto personaggi indiziati di reato 


ASPRI ATTACCHI Al SINDACATI 
DEL PSDI E DELLA DESTRA DC 



imminènti nuovi arresti 


Sottolineato nel PSI il valore della manifestazione di lotta —, La sinistra socialista esprime piena solidarietà 
con le decisioni sindacali — Una secca messa a punto di Lombardi, che chiede a Mancini un chiaro appello ai 

lavoratori socialisti — Articolo del segretario del PSI s ull'« Avanti! » 


All’esame della magistratura le «piante » dei ripetitori e degli uffici tecnici della TV - Sono state 
consegnate da un componente il commando che doveva penetrare in via Teulada ■ L’inchiesta a Citta¬ 
ducale per il «movimento» di centinaia di guardie forestali - Ascoltati alcuni sottufficiali di Sabaudia 


Alla vigilia dello sciopero 
generale, appare più che mai 
evidente che obiettivo delle 
forze conservatrici della coa¬ 
lizione governativa è oggi 
quello di portare un attacco 
alle riforme partendo, anzitut¬ 
to, da un’aspra contrapposi¬ 
zione nei confronti dei sinda¬ 
cati e delle esigenze che es¬ 
si in questo momento rappre¬ 
sentano. E ritorna, cosi, so¬ 
prattutto da parte della de¬ 
stra de, anche il tentativo 
di imporre come attuale il di¬ 
scorso sulle leggi antisciope¬ 
ro ed antisindacali, che Fan- 
fani ed altri dirigenti de ten¬ 
tarono, senza successo, di lan¬ 
ciare già nel corso di prece¬ 
denti occasioni. Altro tema 
della campagna agitatoria 
contro lo sciopero di domani 
è costituito dalla pressione 
dei socialdemocratici e di al¬ 
cuni fogli di destra per otte¬ 
nere da Colombo un « appel¬ 
lo al Paese » (questo 11 tito¬ 
lo di un commento dell’agen¬ 
zia di stampa tanassiana) con¬ 
tro la decisione dei tre sin¬ 
dacati. « Continuano a circola¬ 
re insistentemente — scrivo¬ 


no i tanassiani — le voci su 
di un appello di Colombo al 
Paese e al sindacati contro 
lo sciopero politico proclama¬ 
to dalle segreterie delle tre 
Confederazioni, E' < da’ augu¬ 
rarsi che tali voci trovino una 
sollecita ■ conferma. Sarebbe 
infatti singolare che il presi¬ 
dente del Consiglio si mettes- 
se alla finestra ... Si tratta di 
mettere i lavoratori nelle con¬ 
dizioni di poter avere adegua¬ 
ti elementi di giudizio e , sul¬ 
la base di questi elementi , 
di decidere se aderire o no 
allo sciopero ». In sostanza, 
nonostante ogni assicurazio¬ 
ne in contrario, il presidente 
del Consiglio dovrebbe lancia¬ 
re un invito al crumiraggio. 

Ma i contraccolpi provocati 
dal severo banco di prova 
che nel quadro dello scontro 
per le riforme è costituito 
dalla decisione dello sciopero, 
sono evidenti soprattutto nel¬ 
la DC e nel PSI. Nel partito 
dello « Scudo crociato » la po¬ 
lemica mira dritto alla riu¬ 
nione del Consiglio nazionale 
del 19: oggi tornerà a riunir¬ 
si il gruppo dei deputati per 


Dopo il XIX Congresso della FGCI 

LA SPINTA 
DEI GIOVANI 


Il XIX Congresso nazionale 
della FGCI ha segnato — e 
tutti gli osservatori lo hanno 
sottolineato — una ripresa e 
un rilancio dell’organizzazione 
dei giovani comunisti. Tale ri¬ 
presa è testimoniata non solo 
dall’unità politica che si è 
raggiunta nel corso del Con¬ 
gresso (unità interna dell’or- 
ganizzazione e unità con il 
Partito), ma anche dal raf¬ 
forzamento organizzativo che 
si è avuto negli ultimi mesi 
con la costruzione di centinaia 
di nuovi circoli e cellule, con 
il sensibile aumento degli 
iscritti, con l’impegno assunto 
dal Congresso di reclutarne 
altri 50.000 entro la fine del¬ 
l’anno. E’ questo il primo da¬ 
to che intendiamo valorizza¬ 
re, e non tanto per legittimo 
orgoglio di organizzazione, 
quanto perchè slamo consape¬ 
voli del fatto che la presen¬ 
za di una forte, unita e com¬ 
battiva FGCI è la garanzia 
fondamentale della ripresa e 
dello sviluppo dei movimenti 
unitari di lotta delle nuove 
generazioni. 

La discussione sulla FGCI, 
si è intrecciata al problema 
più generale del ruolo dei gio¬ 
vani nella lotta per la trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista del Paese e a quello del¬ 
la costruzione di un assieme 
di movimenti di massa soli¬ 
damente organizzati che con¬ 
sentano ai giovani di condur¬ 
re avanti vittoriosamente que¬ 
sta lotta. 

A tale riguardo il merito 
fondamentale del Congresso di 
Firenze è stato quello di aver 
recuperato in tutto il suo spes¬ 
sore la « questione giovanile » 
mettendone in luce il caratte¬ 
re di grande questione struttu¬ 
rale e sociale tuttora aperta 
nel Paese e la cui soluzione 
è essenziale. 

La classe operaia e le mas¬ 
se lavoratrici non possono 
aprirsi la via a una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, a un 
uso diverso e integrale delle 
risorse produttive, a un nuovo 
sviluppo economico e sociale, 
se non fanno propri e non af¬ 
frontano I problemi « materia¬ 
li » dell’avvenire dei giovani 
e se, di conseguenza, non fan¬ 
no leva, per fare avanzare 
questo processo, sull’impegno 
e sulla lotta delle erandl mas¬ 
se giovanili. Le difficoltà che 
il movimento di lotta per le 
riforme incontra nel suo svi¬ 
luppo dioendono in grande 
parte anche dal fatto che a 
questo movimento manca an¬ 
cora l’apporto decisivo delle 
nuove generazioni. 

Si tratta di lavorare per 
sviluppare nelle scuole e nelle 
fabbriche, al Sud ed al Nord, 
movimenti unitari di lotta In¬ 
torno a concreti obiettivi ca¬ 
paci di Inserire In forme stabi¬ 
li e permanenti I giovani nel 
fronte di letta per le riforme 
e n“l’a battaglia per aprire 
aintalia la via di un nuovo 
e diverso sviluppo economico 
e sociale. 

Da oui l’Importanza del no¬ 
stro Impegno n°r dare al mo¬ 
vimento studentesco una nuo¬ 
va direzione politica, capace 
di risolvere nosiMvnmente sia 
1 problemi della sua unità, au¬ 
tonomia e or®sTpTz*z!one. sia 
ouelll denti omettivi di rifor¬ 
ma e delle forme di lotta: 
da oul il ril’evo nuovo ebe 
assume la lotta per orvoul* 
zare la pioventi» lavoratrice 
nel sindacato e per fame l’a- 
van'uiardtq nella lotta contro 
I cr’teri mostruosi cui s! imi 
forma l’orpnn’zvaz’orte capita¬ 
listica del lavoro e che per I 
giovani si traducono In forme 
barbare e distruttive di super- 
sfruttamento: da qui Infine la 
importanza dell’impegno uni¬ 
tario della FGCI nel Mezzo¬ 


giorno per fare delle nuove ge¬ 
nerazioni meridionali la punta 
avanzata di un vasto schiera¬ 
mento popolare capace di 
strappare il Sud alla sua di¬ 
sgregazione, miseria e abban¬ 
dono. 

Un altro elemento 11 Con¬ 
gresso ha posto in luce: il 
nesso organico e per noi comu¬ 
nisti inscindibile tra 11 proble¬ 
ma dell’organizzazione e unità 
politica delle nuove genera¬ 
zioni e quello dello sviluppo In 
profondità della democrazia. 
La crisi che investì 1 movi¬ 
menti giovanili sul finire degli 
anni '60 era la spia di una 
crisi più generale. Che cosa 
significava infatti quella crisi 
(e quella parallela delle varie 
associazioni universitarie e 
studentesche), se non che l’in¬ 
tero tessuto politico-organizza¬ 
tivo all’interno del quale per 
anni si era espresso l’impegno 
politico del giovani era dive¬ 
nuto ormai largamente inade¬ 
guato, un vestito troppo stret¬ 
to per un corpo che era cre¬ 
sciuto? E che quindi, all'inter¬ 
no delle lotte giovanili del 1968 
era maturata una grande spin¬ 
ta democratica? 

Per un movimento giovanile 
d’avanguardia si poneva quin¬ 
di il problema di raccogliere 
questa spinta e di fame un 
momento di rinnovamento 
reale della nostra democra¬ 
zia, e di allargamento delle 
sue basi di massa. Da qui 
l’impegno di oggi della FGCI: 
quello di porsi alla testa della 
lotta In difesa e per lo svi¬ 
luppo della democrazia, di Im¬ 
pegnarsi per fare dei giovani 
1 protagonisti di questa batta¬ 
glia, l’ala marciente nella co¬ 
struzione di nuove e più ric¬ 
che forme di partecipazione 
democratica. 

Su questo terreno, che sal¬ 
da la lotta per la democrazia 
a quello per le riforme e un 
nuovo sviluppo economico, pub 
crescere l’unità politica dei 
giovani. Tale unità già si è 
realizzata e ha manifestato 
tutta la sua grande forza di 
attrazione della lotta contro 
i rigurgiti fascisti e contro lo 
attacco padronale e modera¬ 
to. Ma essa è destinata a svi¬ 
lupparsi ulteriormente su nuo¬ 
vi e più avanzati terreni e lo 
testimoniano in concreto le 
due iniziative unitarie pro¬ 
grammale per i prossimi gior¬ 
ni: l’Assise meridionale che si 
terrà a Napoli 11 23-24-25 aprile 
e che si concluderà con una 
grande manifestazione di mas¬ 
sa, e la riunione congiunta 
delle direzioni dei movimenti 
giovanili democratici che si 
terrà a Roma per la riforma 
democratica dell'esercito. 

In questa direzione dobbia¬ 
mo oggi sapere andare avanti 
con coraggio, favorendo In 
osni modo l’unità politica del 
giovani per fame un momen¬ 
to originale e qualificante nel¬ 
la costruzione di una nuova e 
più ampia unità di tutte le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra laiche e cattoliche. 

Già per questi risultati 11 
XTX Congresso della FGCI 
può essere considerato un 
grande successo Non è però 
nel nostro costume abbando¬ 
narsi a trionfalismi Slamo 
ben consapevoli che molti pro¬ 
blemi sono an<*nra aperti e che 
noi non slamo che all’Inizio 
di un processo che non sarà 
facile Un processo però che, 
nella misura In cui sapremo 
farlo procedere, contribuirà 
all’avanzata di tutto 11 movi¬ 
mento ponolare e democrati¬ 
co. a) rafforzamento della no¬ 
stra organizzazione e alla 
estensione sulle nuove genera¬ 
zioni dell’egemonia della clas¬ 
se operala. 

Gian Franco Borghini 


proseguire la discussione po¬ 
litica iniziata da tempo, ma 
è evidente che l’obiettivo del¬ 
l’iniziativa di alcuni gruppi di 
destra è quello di giungere 
ad un allineamento spiccata- 
mente conservatore e neo-cen¬ 
trista della DC. Nel PSI il di¬ 
battito è articolato, ma non 
mancano le asprezze e le con¬ 
traddizioni. La prima delle 
leggi di riforma previste por¬ 
ta la firma di un ministro 
socialista, il quale, tra l’al¬ 
tro, non ha nascosto le sue 
riserve nei confronti del pro¬ 
getto governativo sulla casa 
che infine ha dovuto firmare 
(anche la legge sulla sanità, 
quando sarà varata, sarà sot¬ 
toscritta da un ministro del 
PSI). Anche per questo, ol¬ 
tre che per evidenti ragioni 
politiche generali, la pressio¬ 
ne della destra sui socialisti 
si è intensificata. Alcuni espo¬ 
nenti del PSI hanno perciò 
confermato con nettezza l’ap¬ 
poggio alla decisione dei sin¬ 
dacati- Il convegno naziona¬ 
le della sinistra socialista, do¬ 
po avere espresso solidarietà 
ai lavoratori per lo sciopero 
generale, ha affermato con il 
proprio documento finale « che 
il partito deve sentirsi impe¬ 
gnato a tutti i livelli per il 
successo dello sciopero, per¬ 
ché ad esso è legato lo svi¬ 
luppo della politica di rifor¬ 
me, che mai come in questo 
momento necessita di una 
spinta di massa per superare 
ostacoli, ritardi e sabotaggi ». 
Questo concetto è stato riba¬ 
dito da alcuni rappresentanti 
della sinistra: Signorile ha 
detto che lo sciopero aiuta 
l’azione riformatrice e che 
l’opera frenante della destra 
potrà essere battuta «solo da 
una decisa azione politica che 
sappia interpretare posiliva- 
mente V azione sindacale »; 
l’on. Querci ha invitato il PSI 
a superare la sua contraddi- 
z one di fondo (« quella di vo¬ 
lere da un lato una conver¬ 
genza unitaria tra le forze 
che si battono nel governo e 
auelle all'opposizione per la 
politica di riforme, e di pre¬ 
tendere dall’altro di congela¬ 
re di fatto la necessaria ed 
unificante spinta sociale dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni sociali »). L’on. Cal- 
doro. responsabile della sezio¬ 
ne sindacale del PSI. ha det¬ 
to che nessuno « può illuder¬ 
si di trascinare un partito di 
classe come il nostro nel cam¬ 
po dei crumiri dello scontro 
sociale in corso nel Paese sul¬ 
le riforme ». La punta pole¬ 
mica è chiaramente rivolta 
nei confronti di alcuni nennia- 
ni. i quali hanno attaccato 
apertamente la decisione delle 
tre centrali sindacali. 

Alcune reazioni polemiche 
hanno suscitato le espressio¬ 
ni contenute nel discorso do¬ 
menicale di Enrico Manca, 
demartiniano. il quale si era 
augurato che il 7 aprile « co¬ 
stituisca una tappa positiva 
nella lotta per te riforme ». 
ma aveva anche sollevato 
riserve sulla ' « opportunità 
della decisione di sciopero ». 
Su questa frase, come è lo¬ 
gico. > si sono buttati tutti i 
giornali conservatori (e un 
deputato vicino alle posizioni 
di Manca. Salvatore, ha det¬ 
to ieri che si tratta di. « una 
assurda mistificazione »). Con 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa, alle prese di posizione nen- 
niane e alle affermazioni di 
Manca ha vivacemente replica¬ 
to Riccardo Lombardi. Egli ha 
ricordato che nella Direzione 
del PSI gli interventi pronun¬ 
ciati in proposito erano di 
piena giustificazione delle mo¬ 
tivazioni dello sciopero; ha 
aggiunto tuttavia di capire 
perplessità da parte di diri¬ 
genti socialisti. « Ma che — ha 
proseguito — una volta che lo 
sciopero sia stato confermato 
dai sindacali responsabili vi 
siano dei dirigenti socialisti 
e perfino appartenenti all’ala 
demartiniana di sinistra che 
sentono il bisogno di dare 
pubblicità alle loro angosce 
notturne, risulta - veramente 
fuori di ogni comprensione; è 
difalli difficile supporre — ha 
detto Lombardi — che essi 
non abbiano pensato che le 
loro dichiarazioni pubbliche e 
V ovvia amplificazione che 
avrebbero ricevuto suonano 
come veri e propri incitamen¬ 
ti al sabotaggio dello sciope¬ 
ro ». Una dichiarazione ana¬ 
loga è stata rilasciata da Bo- 
nacina. 

Il compagno Lombardi, a 
nome delia sinistra, ha tele¬ 
grafato poi a Mancini per 
chiedere una presa di posizio¬ 
ne della segreteria del partito 
sullo sciopero. Il leader della 
sinistra socialista afferma, 
con il telegramma del segreta¬ 
rio del PSI, che le incaute di¬ 
chiarazioni » di alcuni dirigenti 
del PSI — « minacciano di 
provocare disorientamento nel¬ 
la base ». « Ritengo necessario 
— dice Lombardi rivolgendosi 
a Mancini — tuo appello do¬ 
mani a tutti lavoratori sociali¬ 


sti perché partecipino compat¬ 
ti e senza defezioni allo scio¬ 
pero ». 

Nella tarda serata, VADN- 
Kronos ha diffuso il testo di 
un articolo di Mancini per l’A- 
vanti! di oggi. U segretario 
del PSI afferma che lo scio¬ 
pero « merita tutta l’attenzio¬ 
ne » dei socialisti, € partecipi 
d’ognì lotta rivendicativa ». 
Mancini si augura quindi che 
«/in dall’indomani dello scio¬ 
pero generale... le forze politi¬ 
che sappiano Valutare Impor¬ 
tanza di questa giornata di lot¬ 
ta popolare sulla quale si pos¬ 
sono avere anche opinioni non 
uniformi ma che di certo te¬ 
stimonia ■ quanto ■ profondo e 
quanto strettamente legato 
alla realtà nazionale sia il pro¬ 
blema delle riforme, e quello ( 
della casa in primo luogo ». J 
Più oltre, il segretario del PSI 
scrive che comunque i sinda¬ 
cati « sanno bene di avere ne¬ 
cessità di un interlocutore sta¬ 
bile e attento in mancanza del 
quale la loro lotta rischierebbe 
di non conseguire i risultati 
che si prefigge ». Una dichia¬ 
razione di « pieno appoggio » 
alle organizzazioni sindacali è 
stata approvata ieri dal comi¬ 
tato regionale socialista del 
Lazio. 

Per quanto riguarda la DC. 
vi è da registrare un discor¬ 
so del capo-gruppo del sena¬ 
tori dello «Scudo crociato ». 
il doroteo Spagnoili, il quale, 
dopo un furibondo attacco ai 


lavoratori, invita i sindacati a 
fare il loro « mestiere » (co¬ 
sa che In realtà essi fanno, 
chiamando alia - lotta per le 
riforme) ed afferma che è 
ormai « necessità imprescin¬ 
dibile regolamentare il dirit¬ 
to di sciopero ». L*on. Seda¬ 
ti, intanto, primo firmatario 
della « lettera ‘ degli ; 80 » dei 
deputati de (iniziativa di de¬ 
stra), ha precisato quali so¬ 
no in questo momento gli inten¬ 
dimenti del suo gruppo. Egli 
ammette che le decisioni spet¬ 
tano In ogni caso al Consi¬ 
glio nazionale de: aggiunge 
però che in questa sede le « de¬ 
cisioni adottate diranno anche 
qual è la maggioranza e quale 
la minoranza » (a Forlani si 
prospetta, quindi, una scelta 
improrogabile per una mag¬ 
gioranza interna di centro-de¬ 
stra). Sedati ha anche fatto 
cenno a « certi silenzi », con 
evidente riferimento all’attua¬ 
le posizione di Moro. 

Labor (MPL) ha affermato, 
parlando a Torino, che, per le 
riforme, « esistono nodi quali¬ 
ficanti che con lo sciopero na¬ 
zionale vanno posti all’atten¬ 
zione generale ». Ha citato 
quindi la casa (esproprio ge¬ 
neralizzato delle aree), la sa¬ 
nità (salute in fabbrica e pub¬ 
blicizzazione della produzione 
farmaceutica) e il rapporto 
scuola-produzione. 

C. f. 


Importante sentenza a Bari 

Trattenute solo 

k 1 

sulle ore effettive 

di sciopero 

! 

Z Dal nostro corrispondente 

: • • BARI, 5. 

Z Nel caso che nel reparto di una fabbrica sia in atto uno 
m sciopero articolato in conseguenza del quale, in altri reparti 
" collegati, venga sospesa la produzione, gli operai di questi 

- ultimi reparti vanno lo stesso retribuiti. NeH’operare cioè le 
Z trattenute sulle retribuzioni dei dipendenti in occasione di 

- scioperi, bisogna tener conto delle effettive ore di astensione 
Z e non anche delle cosiddette « ore di attesa » determinate 
Z dallo sciopero articolato. Questa importante decisione è del ‘ 

• Z pretore di Bari, dottor Gaetanino Zecca, ed è stata presa 
2 in relazione ad una vertenza sorta fra i tre sindacati metal- 

- meccanici e la fabbrica a partecipazione statale Fucine Me- 

• ridionali. ' • 

• La vicenda che ha portato alla sentenza del pretore di 
“ Bari risale alla fine del gennaio scorso, quando gli operai 

- delle « Fucine Meridionali » cominciarono ad attuare uno 
Z sciopero articolato per rivendicazioni aziendali. Ciascun set- 
■ tore si asteneva dal lavoro per un’ora: il fermo dell’attività 

- Z si protraeva di più, perché la sospensione del lavoro in un 
Z settore provocava il fermo anche in altri. 

- La direzione delle « Fucine », decurtò i salari, includendo 
“ anche le ore di attesa. 

- I sindacati metalmeccanici della CGIL. CISL e UIL. assi- 

• siiti dagli avvocati professor De Bernardini, on. Lenoci, Mu* 

- ciaccia, Papagni e Gaetano Volpe, ricorsero al pretore che, 
Z con una importante sentenza, ha dato ragione agli operai. 

Z i. p. 


Dopo le provocazioni antiregionaliste di domenica 

COLOMBO E RESTIVO SOTTO ACCUSA 
PER I GRAVI FATTI DI REGGIO C. 

i * * 

Il governo deve dire perché polizia e carabinieri $o no rimasti passivi di fronte alle violenze dei gruppi 
eversivi fascisti • Telegramma di pretesta del presidente dell’Assemblea Casalinovo - Il presidente 
della Giunta calabra, Guarasci, sarà oggi ricevuto dal presidente del consiglio e dal ministro dell'In¬ 
terno - La massiccia partecipazione dei lavoratori alla manifestazione unitaria al Teatro comunale 


Dal nostro inviato 

REGGIO C., 5. 

Colombo è chiamato a pro¬ 
nunciarsi, e Restivo è chia¬ 
mato In causa per ciò che è 
avvenuto ieri a Reggio, pri¬ 
ma e dopo la cerimonia di 
solenne proclamazione dello 
Statuto della Regione cala¬ 
bra, quando è stato consenti¬ 
to alle squadre organizzate 
dal Comitato d’azione fascista 
di bloccare e danneggiare tre 
autopullman e diverse auto¬ 
vetture allo scopo di impe¬ 
dire la partecipazione popola¬ 
re dei Comuni della Calabria 
alla manifestazione ed è sta¬ 
to permesso che gruppi di 
teppisti assalissero la colon¬ 
na di vetture che conduceva¬ 
no a Cosenza e a Catanzaro 
i presidenti del Consiglio e 
della Giunta regionali, asses¬ 
sori e consiglieri, alcuni del 


quali sono rimasti feriti. 

Già stamane, il presidente 
dell’Assemblea, il socialista Ca¬ 
salinovo — rimasto anche lui 
lievemente ferito nella ag¬ 
gressione, insieme col capo¬ 
gruppo del PSI Aragona, col 
socialdemocratico Cassadonte, 
col de Ferrari e con Io stes¬ 
so questore — ha inviato a 
Colombo e a Restivo un tele¬ 
gramma In cui protesta per 
gli attacchi organizzati ieri dal¬ 
le forze eversive come reazio¬ 
ne alla mobilitazione popola¬ 
re e regionalista, e chiede un 
intervento del governo tale 
da mettere l’Assemblea regio¬ 
nale in condizione di assolve¬ 
re, a Reggio Calabria, 1 suoi 
compiti istituzionalL 

Questa sera, lo stesso Ca¬ 
salinovo ha convocato d’ur¬ 
genza, a Catanzaro, una riu¬ 
nione dellUfficio di presiden¬ 
za dell’Assemblea regionale 


con i capigruppo, per decide¬ 
re i passi da compiere pres¬ 
so il governo. Domani, il pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le, Guarasci, sarà ricevuto a 
Roma dal presidente del con¬ 
siglio e dal ministro dell’In¬ 
terno, con cui discuterà sui 
problemi dell’ordine pubblico 
in Calabria. 

Si tratta, insomma, di sta¬ 
bilire le responsabilità per 
quanto è accaduto ieri a Reg¬ 
gio, e di valutare quali svi¬ 
luppi dovrà avere l'azione del¬ 
le forze regionaliste per ga¬ 
rantire la vita democratica del¬ 
la Regione calabra. 

Ieri, in sostanza, l’obiettivo 
dei gruppi antireglonalisti fa¬ 
scisti e di destra era quello 
di non far tenere la seduta 
solenne del Consiglio regiona¬ 
le o — in via subordinata 
— di isolare l’Assemblea in 
un teatro semivuoto, svilen¬ 
do la cerimonia di insedia¬ 
mento e, per riflesso, avvi¬ 
lendo e colpendo l’istituto 
regionale e il suo ruolo de¬ 
mocratico. A questo obiettivo 
aveva lavorato il Comitato di 
azione nelle giornate prece¬ 
denti, aveva lavorato il MSI, 
avevano lavorato i dirigenti 
locali della DC. del PRI e del 
PSDI, e, soprattutto, il vero 
leader di queste forze: 11 sin¬ 
daco Battaglia, che Ieri ■ non 
ha fatto circolare I mezzi 
pubblici, che avrebbero assi¬ 
curato la partecipazione del 
cittadini che abitano nelle fra¬ 
zioni. alla manifestazione, e 
che, fino a sabato sera, non 
aveva ancora fatto affiggere 
il manifesto di saluto. 

Quando queste forze hanno 
appreso della mobilitazione 
organizzata in tutti I Comuni 
della regione dai partiti costi¬ 
tuzionali, a livello regionale, 
per assicurare la legittima .ne¬ 
cessaria presenza di larghe 
rappresentanze del Comuni e 
delle masse lavoratrici alla 
seduta pubblica del Consi¬ 
glio regionale, allora hanno 
scatenato la manovra aggres¬ 
siva articolata con la serie di 
vili rappresaglie verificatesi nel¬ 
la mattinata di ieri. Queste 
rappresaglie erano prevedibi¬ 
li, erano state preannunciate 
alla questura, ai carabinieri e 
al prefetto che, però, non le 
hanno Impedite; anzi. le han¬ 
no favorite con un compor¬ 
tamento che ha frenato l’ar¬ 
rivo di alcune migliaia d» la¬ 
voratori dal Comuni delie tre 
province. E’ cosi che molti 
pullman sono stati fatti tor¬ 
nare Indietro quando erano 
ormai alle soglie della città: 
« Vi sono incidenti — è sta¬ 
to detto agli autisti — non è 
prudente entrare a Reggio * 
Addirittura, sul lungomare, un 
pattuglione di carabinieri as¬ 
sisteva impassibile, senza in¬ 
tervenire e, alla fine, allonta¬ 
nandosi, all'assalto di un com¬ 
mando • fascista contro uri 
pullman proveniente da Seve¬ 
ra to, dal quale I passeggeri 
sono stati fatti scendere, pic¬ 
chiati e allontanati, mentre 


l’auto era data alle fiamme. 

Intanto, al Teatro Comuna¬ 
le, il cordone protettivo di 
agenti e carabinieri era fat¬ 
to in modo che i lanciatori 
di sassi, che erano alle spal¬ 
le, avevano facile bersaglio 
(e, contemporaneamente facile 
protezione) nel colpire i par¬ 
tecipanti alla manifestazione 
che uscivano pacificamente 
dal teatro. 

Ma il fatto più grave avve¬ 
niva alle 14.30 a-Santa Cateri¬ 
na, dove, già verso le 10, la 
pattuglia di servizio aveva la¬ 
sciato lapidare alcuni pullman 
senza intervenire. In quel 
quartiere, a via Enotria, al 
passaggio delle vetture che re¬ 
cavano a bordo Casalinovo, 
Guarasci, assessori e consiglie¬ 
ri diretti a Cosenza e a Ca¬ 
tanzaro, e scortate dal que¬ 
store Santino e dal vice-que¬ 
store Madia, le squadracce at¬ 
taccavano con pietre, matto¬ 
ni, e lastre di marmo lancia¬ 
ti in parte dall’alto, ma in 
parte da terra, sotto gli oc¬ 
chi di 200 carabinieri che os¬ 
servavano senza Intervenire e 
senza operare nè un arresto, 
nè un fermo. Si tratta di un 
fatto di gravità tale che non 
può essere lasciato passare 
senza conseguenze. 

Tutto ciò rischia di creare 
un solco profondo tra Reg¬ 
gio Calabria e l’istituto regio¬ 
nale se da un Iato gli orga¬ 
nizzatori fascisti di queste vio¬ 
lenze non vengono messi in 
condizioni di non nuocere più 
(e invece la magistratura li 
ha rimessi tutti in libertà) 
e dall’altro se le forze poli¬ 
tiche regionaliste — in parti¬ 
colare la DC — non isoleran¬ 
no e non emargineranno que¬ 
gli esponenti come Battaglia 
che continuano ad operare per 
la divisione fra le province 
della Calabria e per Io svi¬ 
limento dell’ente regionale. 

In questo senso va sotto- 
lineato il grande valore della 
massiccia presenza di lavora¬ 
tori alla manifestazione di le¬ 
si intorno el Consiglio regio¬ 
nale (cosa che la stampa di 
destra giudica oggi con In¬ 
contenibile rabbia, la stessa 
rabbia manifestata stamane 
in un breve colloquio del sin 
daco Battaglia con un gior¬ 
nalista) e va ribadita la ne¬ 
cessità di estendere la mobi¬ 
litazione all’insegna dell'unità 
fra 1 partiti democratici II 
vp’eno della provocazione In 
fatti, continuerà ad essere 
istillato: ieri mattina, per e- 
«emulo. a Catanzaro. una ai» 
to targata Rees»o diffondeva 
con un altonarlante. sloonvs 
di sobillazione contro il • tra¬ 
dimento che è stato consuma¬ 
to contro reggini e catanza 
resi » La risposta oopolarp è 
stata ferma: Il provocatore 
cacciato 

Per sviluppare l’indispensa- 
bile unità, sono in corso con¬ 
tatti fra 1 partiti dello schie¬ 
ramento regionalista. 

Ennio Simeone 


Provocatorio comunicalo della società 


Verbania: la Rhodiatoce 
specula sull’incendio 

Pretestuoso attacco antioperaio e antisindacale 
Immediata la reazione dei lavoratori 


Dal eostro amato 

VERBANIA. 5 
Il tentativo della direzione 
centrale della Rhodiatoce di 
strumentalizzare a fini anti¬ 
sindacali e antioperai l’incen¬ 
dio doloso e gli altri atti di 
sabotaggio verificatisi negli ul¬ 
timi giorni nello stabilimento 
di Rhodia di Pallanza è il fai 
to più grave e per certi 
aspetti anche il più significa¬ 
tivo che registra oggi tutta la 
vicenda. A tutti i 4300 dipen¬ 
denti della fabbrica verbanese 
è stato infatti consegnato un 
comunicato emesso dalia di¬ 
rezione milanese della socie¬ 
tà dai contenuti chiaramente 
intimidatori e provocatori La 
Rhodiatoce non solo tenta di 
collegare i recenti atti di van 
dalismo alle lotte operaie de¬ 
gli scorsi mesi, che furono 
invece caratterizzate, come si 
sa, da alto senso di respon¬ 
sabilità e di autodisciplina, 
ma minaccia rappresaglie 
qualora i lavoratori intenda¬ 
no proseguire la lotta per 
l’affermazione dei loro dirit¬ 
ti e giunge anche, abbastanza 
scopersamente, a tentare di 
influire sull'esito dello scio¬ 
pero di mercoledì prossimo 
per le riforme, sostenendo con 
grossolana ipocrisia padronale 
che si tramerebbe di «pro¬ 


blemi sociali » estranei al¬ 
l’azienda. 

Immediata è stata la rea¬ 
zione dei sindacati e dei la¬ 
voratori, che si sono subito 
riuniti i direttivi sindacali 
della CGIL, CISL e UIL con 
la Commissione interna e i 
delegati di reparto che hanno 
emesso a loro volta un comu¬ 
nicato coi quale « respingo¬ 
no il tentativo di addossare 
alle organizzazioni sindacali 
e ai lavoratori la responsabili¬ 
tà dei fatti criminosi verifica¬ 
tisi ultimamente, mentre ri¬ 
levano come tali fatti siano 
soltanto In collegamento con 
forze padronali e fasciste che 
tendono soltanto a creare di¬ 
visioni tra i lavoratori e a 
fiaccare la loro volontà di lot¬ 
ta. Fanno rilevare il gran¬ 
de senso di responsabilità dei 
lavoratori i quali, a rischio 
della loro incolumità per pri 
mi hanno collaborato alio spe¬ 
gnimento dell'incendio men¬ 
tre le organizzazioni sindaca¬ 
li decidevano la immediata 
sospensione dello sciopero in 
programma. Si riservano nel¬ 
la giornata di domani, di 
emettere un secondo comuni¬ 
cato dopo l’assemblea con i 
delegati di reparto». 

Ezio Rondolini 


Pur tra le continue reti¬ 
cenze e la lentezza di una In¬ 
chiesta, che si preannuncia. 
assai laboriosa, vengono alla. 
luce sempre nuove confer- ’ 
me e altri elementi di valuta-. 
zlone sul complotto reaziona¬ 
rio; agli otto avvisi di pro¬ 
cedimento firmati Ieri dal ma- ' 
gistrato (la formula • rientra 
nella nuova procedura, per cui 
l’indiziato deve sapere fin dal 
primo momento che si proce¬ 
de nel suoi confronti, e quin¬ 
di nominarsi un avvocato) se 
ne aggiungeranno certamente 
altri nel prossimi giorni. E 
d’altra parte le ulteriori incri¬ 
minazioni sembrano scontate 
dopo il crollo deH'«allbl» che 
avevano fornito gli arrestati: 
come è noto, tutti avevano so¬ 
stenuto di essersi riuniti nel¬ 
la palestra « Folgore » per as¬ 
sistere alla proiezione di un 
documentarlo su Berlino. Ma, 
è stato facile accertarlo, que¬ 
sta proiezione non è mal av¬ 
venuta: da un lato lo hanno 
testimoniato al magistrato. De 
Lillo, alcuni « pubblici ufficia¬ 
li » (sembra di capire che si 
tratta di informatori della 
PS che si erano mescolati al 
sediziosi), dall’altro lato è sta¬ 
to lo stesso giudice istruttore 
a procurarsi le prove. Il dot¬ 
tor De Lillo, infatti, ha visio¬ 
nato la pellicola presso l’Usls 
(l’ufficio informazioni USA 
che aveva messo a disposizio¬ 
ne 11 film) e ha poi chiesto 
agli imputati alcuni dettagli 
sulla trama: è risultato chia¬ 
ro che nessuno degli arrestati 
aveva visto 11 film. 

Dunque, si prevedono nuovi 
clamorosi colpi di scena. In¬ 
nanzitutto il magistrato do¬ 
vrà interrogare gli otto per¬ 
sonaggi cui è stato notificato 
l’avviso di procedimento: 
quindi, dopo averli sentiti, de¬ 
ciderà se arrestarli o meno. 
Ma è evidente — accertato 
che non vi fu la proiezione, 
come era stato invece annun¬ 
ciato dal giornali fascisti ro¬ 
mani il Secolo e il Tempo — 
che il « raduno » nella pale¬ 
stra aveva * scopi tutt’altro 
che « culturali »; ed è altret¬ 
tanto ovvio che non si potrà 
limitare l’arco delle ricerche 
a una dozzina di persone — 
come è avvenuto finora — vi¬ 
sto che nella palestra dei pa- 
rà si raccolsero circa 300 per¬ 
sone. 

Un altro elemento, sulla cui 
importanza la magistratura è 
stata chiamata a pronunciar¬ 
si. riguarda sei a piantine » 
che un misterioso indivìduo 
ha fatto pervenire al quoti¬ 
diano democratico Paese-Sera. 
L'uomo ha detto di essere 
uno dei 7 componenti di un 
commando incaricato di pene¬ 
trare negli uffici della RAI- 
TV di via Teulada: ha quindi 
aggiunto di essersi poi reso 
conto della gravità della sua 
posizione e di voler far giun¬ 
gere alla magistratura, trami¬ 
te il giornale, i documenti. 

La prima « piantina » rap¬ 
presenta 11 dettaglio tecnico- 
costruttivo dell'antenna TV 
di Monte Mario, con Io sche¬ 
ma dei ripetitori di Perugia e 
Velletri; le altre riproducono 
la disposizione degli ingressi 
e dei servizi tecnici della sede 
di via Teulada. Secondo quan¬ 
to ha rivelato l'anonimo, il 
commando composto da sette 
tecnici avrebbe dovuto assicu¬ 
rare il funzionamento degli 
impianti per consentire la tra¬ 
smissione di un « messaggio »; 
una analoga operazione sareb¬ 
be stata predisposta a Milano. 

Intanto continua l'Inchiesta 
parallela sulla singolare «eser¬ 
citazione » compiuta nella not¬ 
te del « raduno » da alcune 
centinaia di guardie foresta¬ 
li. Da ormai sei giorni si tro¬ 
vano a Cittaducale un gene¬ 
rale dei carabinieri e un ispet¬ 
tore di PS, che hanno Interro¬ 
gato gran parte degli allievi 
sottufficiali che frequentano 
la scuola delle guardie fore¬ 
stali. Inoltre sono stati ascol¬ 
tati gli autisti dei vari mezzi 
di trasporto e in particolare 
quello della jeep del coman¬ 
dante, colonnello Luciano Ber¬ 
ti, e di una ambulanza che 
sembra trasportasse armi e 
munizioni. 

La giustificazione avanzata 
dal comandante della scuola 
(e cioè che si è trattata di 
una « malagurata coinciden¬ 
za », perchè le truppe dove¬ 
vano raggiunge i Castelli 
per una esercitazione poi an¬ 
nullata) ha trovato scar¬ 
so credito; infatti in parecchi 
non riescono a spiegarsi co¬ 
me mal, per giungere ai Ca¬ 
stelli, la colonna si sia trova¬ 
ta dietro la RAI-TV di via 
Teulada. A quanto sembra 
sono stati convocati a Citta¬ 
ducale anche alcuni sottuffi¬ 
ciali della forestale che fre¬ 
quentano la scuola di Sabau- 
dia 

Inoltre si fa risalire all’in¬ 
chiesta in corso anche il rin¬ 
vio della cerimonia del « giu¬ 
ramento » degli allievi che do¬ 
veva avvenire ne» giorni scor¬ 
si alla presenza del ministro 
delPAgncoItura; l’on Natali 
aveva fatto sapere di non po¬ 
ter intervenire, e al suo posto 
era stata annunciata la pre¬ 
senza del sottosegretario Ven¬ 
turi. Ma, con un comunicato 
ufficiale, la manifestazione è 
stata definitivamente rinviata 
« a data da destinarsi ». 

Marcel'o Del Bosco 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi martedì 4 e 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di domani 
mercoledì 7. 


, Attentato 


. intimidatorio 

Bomba contro 
la baracca 
«Luther King» 
. a Parfanna 


' Dalla nostra redazione 

« . PALERMO, 5. 

Un ordigno ad alto poten¬ 
ziale ha semidistrutto la notte 
scorsa la baracca « Martin Lu¬ 
ther King » del Centro studi 
e iniziative per la Valle del Be- 
lice, a Partanna. 

La matrice intimidatoria del- 
l’attentato — che solo per un 
caso non ha provocato vittime 
— è chiarissima: il Centro stu¬ 
di conduce da tempo, insieme 
ad altre forze democratiche, 
una forte azione di denuncia 
delle complicità che consentono 
a mafiosi e speculatori di spe¬ 
culare (e lucrare miliardi) an¬ 
che sulla pelle dei sinistrati del 
terremoto che in centomila si 
affollano da più di tre anni nel¬ 
le baracche mentre non una pie¬ 
tra è stata ancora posta per 
l’awio della ricostruzione. 

: Una ristretta rosa di nomi, fra 
cui potrebbero essere mandanti 
ed esecutori materiali dell'atten¬ 
tato. è stata anzi fornita ai ca¬ 
rabinieri dal responsabile del 
Centro. Lorenzo Barbera, il 
quale già altre volte nei mesi 
scorsi aveva segnalato altri 
« avvertimenti * di minore por¬ 
tata ma di analogo senso. 

Dell’esplosione dell’ordigno ci 
si è accorti solo questa mattina, 
quando alcuni animatori del Cen¬ 
tro si sono recati alla « Mar¬ 
tin Luther King ». che sorge 
piuttosto decentrata, rispetto al¬ 
la baraccopoli, sulla statale per 
Montevago. L’esplosione aveva 
scardinato finestre, danneggiato 
notevoJmente due pareti e di¬ 
strutto i servizi della baracca. 
Essa era fortunatamente disabi¬ 
tata la notte scorsa. 


Solidarietà 
dei parlamentari 
comuaisti ai 
minatori sardi 

I compagni Ingrao e Terrecini. 
presidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari comunisti alla Camera e 
al Senato hanno inviato ai sin- 
daci di Iglesias e di Guspini il 
seguente telegramma: 

« I deputati e senatori comu¬ 
nisti esprimono piena solida¬ 
rietà con i minatori e le po¬ 
polazioni della Sardegna in 
lotta per la difesa e lo sviluppo 
delle attività minerarie e per 
l'affermazione di una politica 
di progresso economico, sociale 
e democratico dell’isola. I gruppi 
parlamentari si impegnano a so¬ 
stenere un rapido e positivo 
corso della proposta di legge 
nazionale di iniziativa del con¬ 
siglio regionale sardo per la 
gestione unitaria e pubblica del 
settore minerario». 


E' morto Siglienfi 
presidente dell'IMI 

Stefano SiglicnU, presidente 
deU’Istituto mobiliare italiano 
(IMI) è morto ieri in una cli¬ 
nica romana. Era nato a Sas¬ 
sari ed aveva 73 anni. All’atti¬ 
vità in campo creditizio egli ave¬ 
va unito quella in campo poli¬ 
tico partecipando alla fonda¬ 
zione del partito sardo d’azione. 
Durante l’occupazione tedesca 
di Roma fu arrestato dalle SS. 
Partecipò al primo gabinetto 
Borami quale ministro delle Fi¬ 
nanze. Dal 1945 era presidente 
dell’IMI. 

Alla vedova dello scomparso 
sera pervenuti telegrammi di 
cordoglio del presidente della 
Repubblica. Saragat, e del pre¬ 
sidente del Senato, Fanfare. 


Il decesso 
dello scrittore 
Dino Dardi 

TRIESTE, 5 

E* morto oggi Io scrittore 
triestino Dino Dardi II nome 
di Dardi, che aveva 65 anni, è 
legato soprattutto all’opera 
narrativa compresa nella rac¬ 
colta «Pane» e ad altri rac¬ 
conti. 

Il racconto « Pane », nel qua¬ 
le Dardi parlava nella sua tra¬ 
gica esperienza in un campo 
di concentramento nazista, è 
stato tradotto anche in ingle¬ 
se ed ha ottenuto uno dei 
« premi Prato ». 

Proprio oggi la giuria del 
sindacato regionale autori • 
scrittori del Friuli-Venezia 
Giulia ha assegnato a Dino 
Dardi il primo premio del 
concorso letterario nm l’opera 
«La visito». 
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Il tenente William Calley 


Psicanalisi 
di un boia 

A colloquio con il professor Franco Fornari 
La personalità « autoritarista » - Un senso di 
colpa collettivo, che i funzionari della « obbe¬ 
dienza distruttiva » cercavano di negare, emer¬ 
ge dal cuore stesso della cittadella imperialista 
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Adesso, il gendarme mon¬ 
diale dell* imperialismo ha 
anche il suo « caso di co¬ 
scienza ». Si chiama William 
Calley. tenente, è l’autore 
della strage di Song My. In 
alcune foto distribuite in 
questi giorni dalle agenzie 
lo si vede mentre esamina 
sorridente, col suo avvocato, 
i telegrammi di solidarietà 
ricevuti dopo la condanna 
all’ergastolo decretata dalla 
corte marziale di Fort Ben- 
ning. E’ stato scarcerato per 
ordine diretto del presiden¬ 
te Nixon. 

Ma perchè, e fino a che 
punto. William Calley è di¬ 
ventato un « caso di coscien¬ 
za », costringendo la ' way 
of life statunitense a un au¬ 
toesame che ha trovato pron¬ 
ta comprensione nella stam¬ 
pa borghese. Corriere della 
sera in testa? Che cosa ha 
inceppato la logica dell’ag¬ 
gressione che per anni ha 
rovesciato sul Vietnam mi¬ 
lioni di tonnellate di bombe, 
napalm, defolianti, con una 
sempre più raffinata pro¬ 
grammazione del massacro 
sorretta da una tecnologia 
strepitosa? Siamo davvero 
di fronte a un tentativo di 
revocare in dubbio la « li¬ 
cenza di uccidere » che gli 
imperialisti si sono autoas¬ 
segnati nei confronti dei 
processi rivoluzionari che 
scuotono il mondo? 

Le istituzioni 
violente 

Ne parliamo col professor 
Franco Fornari dell’Univer¬ 
sità di Milano. Allievo di 
Musatti, esponente di punta 
delia cultura psicoanalitica 
italiana, Fornari ha da tem¬ 
po avviato, in sintonia con 
altri filoni della ricerca psi¬ 
cologica europea e america¬ 
na. una serie di ricerche 
sulla < psicoanalisi della si¬ 
tuazione atomica »: si tratta 
cioè di individuare quei mec¬ 
canismi profondi che, a li¬ 
vello dell'inconscio, elabo¬ 
rano e determinano i com¬ 
portamenti umani collettivi 
in rapporto alla guerra e 
a quelle che vengono cliia 
mate da questi studiosi le 
« istituzioni violente * (l'e¬ 

sercito in primo luogo, la 
polizia e, in generale, que¬ 
gli apparati in cui la violen¬ 
za \iene canalizzata, orga¬ 
nizzata e diretta col fine di 
gestire il processo sociale). 

Il «caso Calley ». dice For¬ 
nari. in sè non è una novi¬ 
tà. Ci troviamo di fronte a 
una manifestazione di quei 
comportamento che gli psi¬ 
cologi chiamano di « obbe¬ 
dienza distruttiva ». E’ un 
comportamento tipico di al¬ 
cune personalità che possono 
apparire a un esame super¬ 
ficiale sane, ma che sono in 
realtà patologiche. La scien¬ 
za le ha identificate come 
« autoriiariste » 

Come si definisce la tipo 
logia della personalità « au 
tontarista »? Vale la pena 
di ricordare la ricerca con 
dotta su un gruppo di tede¬ 
schi dallo psicanalista ingle 
se R. E. Money Kyrie, della 
cerchia di Melarne Klein. 
Nel 1JH6. Money Kyrie con 
dusse in Germania, per con¬ 
to di una commissione al¬ 
leata. una indagine allo sco¬ 
po di selezionare quadri di¬ 
rigenti per il post-nazismo. 
Alle persone che si presen 
tavann alla commissione si 
descriveva, come test, l'al¬ 
lucinante realtà dei campi 
di sterminio. Alcune fra es¬ 


se — e furono quelle che lo 
studioso classificò poi come 
<i autoritariste » — reagivano 
prima negando, poi chieden¬ 
do che i colpevoli fossero 
puniti. In sostanza, esse non 
manifestavano alcun senso 
di colpa cosciente nei con¬ 
fronti dell’universo concen- 
trazionario che pure li ave¬ 
va coinvolti, come aveva 
coinvolto l’intero assetto del¬ 
la società tedesca sotto il 
nazismo. A tale atteggia¬ 
mento corrispondeva, in que¬ 
ste persone, una adesione 
totale, senza riserve, all’au¬ 
torità dominante in qualun¬ 
que gruppo del quale entras¬ 
sero a far parte. . 

Nei giorni scorsi, uno dei 
commilitoni di Calley, per la 
verità prima che quest’ulti¬ 
mo si travestisse da pacifi¬ 
sta, aveva dichiarato che 
nel Vietnam gli ordini erano 
di uccidere i nemici e che 
non c’era tempo di fermarsi 
a riflettere se si trattasse di 
donne o bambini disarmati. 
E con lui l'hanno detto mol¬ 
ti altri, Calley compreso, do¬ 
po che la logica del blocco 
industriale-militare statuni¬ 
tense aveva emesso, nei con¬ 
fronti dei rivoluzionari viet¬ 
namiti. un verdetto di colpa 
e delegato i suoi funzionari 
a comportarsi di conseguen¬ 
za. Compresi, naturalmente, 
i superiori militari e politici 
di Calley e gli scienziati-ideo- 
logi alla Kahn che pianifica¬ 
no il conflitto atomico in ter¬ 
mini di «megamorti» ed esco¬ 
gitano per le guerre parti* 
giane la kilt ratio che tanto 
piace agli strateghi (boccia¬ 
ti sul campo) del Corriere 
della sera. 

Ma nel « caso Calley », 
prosegue Fornari, c’è una 
novità testimoniata dalla 
stessa sconvolgente ampiez¬ 
za che il dibattito ha preso. 
Nel cuore stesso della citta¬ 
della imperialista, emerge 
quel senso di colpa colletti¬ 
vo che i funzionari dell'* ob¬ 
bedienza distruttiva » cerca¬ 
vano di negare. E’ una no¬ 
vità che la violenza distrut¬ 
tiva. esemplarmente rappre¬ 
sentata dall’aggressione al 
Vietnam, possa essere denun¬ 
ciata nello stesso gruppo che 
la perpetra. Bisogna certo 
guardarsi, ammonisce For¬ 
nari, dal sopravvalutare la 
contraddizione esplosa fra 
struttura giuridica e struttu¬ 
ra violenta, cioè fra la leg¬ 
ge che non legittima più e 
anzi condanna, con Calley. 
il massacro, e la macchina 
militare che l’ha eseguito: 
non bisogna cadere vittime 
di quello che uno studioso di 
questi problemi. Gaston Bou- 
thoul. chiama « illusionismo 
giuridico ». 

Il verdetto 
di colpa 

Ma è anche vero che. una 
volta messo in crisi il com 
pito distruttivo cui l'impe 
rialismo affida le proprie fi 
nalità politiche, non si può 
più dire dove ci si ferme 
rà. « Se il verdetto di colpa 
decretato per il nemico, per 
il vietnamita, viene reimpor¬ 
tato nel gruppo che l’ha de¬ 
cretato. cioè nella società 
statunitense, ecco lo sgo¬ 
mento. l’anomia * (cioè la 
perdita di significato della 
legge che fino a quel mo 
mento aveva assicurato eoe 
«ione e funzionalità al grup¬ 
po). Il sergente Gary Coo 
per dichiara desolato: « Allo¬ 
ra siamo tutti criminali di 
guerra ». 

Entrano in crisi in tal ca- 
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so i presupposti stessi sui 
quali la macchina militare 
fonda la propria collocazione 
e funzione. Più in generale, 
osserva Fornari. entra in 
crisi l'istituzione violenta 
come tale. Potremmo ag¬ 
giungere che con l’istituzio¬ 
ne violenta entra in crisi la 
organizzazione politico-socia¬ 
le capitalistica che di quella 
istituzione fa Io strumento 
terminale e permanente del¬ 
la gestione del proprio pote¬ 
re. Tanto più quanto più cre¬ 
sce la rivolta di massa con¬ 
tro quest’ultimo. 

Crisi 
di massa 

La crisi stessa, precisa 
Fornari, è vissuta negli Sta¬ 
ti Uniti come fatto di mas¬ 
sa: non è più cioè il risul¬ 
tato dell’azione politica di al¬ 
cune avanguardie organiz¬ 
zate e consapevoli (si pensi 
al movimento negro o a 
quello studentesco). Evidente¬ 
mente sono state toccate an¬ 
gosce di base e sollecitate 
strutture già al limite delle 
loro possibilità di tensione. 
Non a caso, osserva il pro¬ 
fessor Fornari. Nixon blocca 
il processo facendo scarce¬ 
rare Calley e cercando di 
restituire la sua rispettabi¬ 
lità alla istituzione violenta 
Così si ristabilisce, agli oc¬ 
chi dei membri del gruppo, 
la funzionalità del circuito 
« comportamento autoritario- 
obbedienza distruttiva ». Non 
a caso riprende consistenza 
politica (negli Stati Uniti, 
ma anche in Italia) l’ipotesi 
dell’esercito mercenario co¬ 
me versione privilegiata del¬ 
l’istituzione violenta. H gen¬ 
darme statunitense tenta di 
sottrarsi anche così al con¬ 
traccolpo delle nevrosi col¬ 
lettive 

Qui Fornari allarga il di¬ 
scorso. affronta il tema del¬ 
le responsabilità di campo. 
Non si può non partire dal 
Vietnam. Il « caso di coscien¬ 
za » Calley è in realtà il 
« caso Vietnam ». E* il Viet¬ 
nam. è la sua lotta straor¬ 
dinaria, è il suo sacrificio, 
anzi, dice Fornari. è la 
« cronicizzazione disperata di 
questo sacrificio » (ma que- 
sta espressione sollecita 
certo un’ approfondimento 
dell'analisi) che blocca la 
logica della violenza e in¬ 
verte i termini del funziona¬ 
mento della macchina di¬ 
struttiva. 

Nel Vietnam la macchina 
perde colpi, l’istituzione vio 
lenta non adempie la sua 
funzione, non riesce più a 
perseguire il suo scopo, non 
vince. Secondo Fornari, è la 
stessa alternativa « vincere- 
perdere » che entra in crisi 
ne] sistema di violenza ge¬ 
neralizzata che l'imperiali¬ 
smo proietta su scala pla¬ 
netaria. E’ un destino questo 
al quale il sistema capitali¬ 
stico. in forza della contrad¬ 
dizione di classe che esso 
tende a riprodurre fuori di 
sè. non può sottrarsi e che 
tende quindi a coinvolgere 

10 stesso campo socialista. 
Sta anche qui. per Fornari, 

11 significato profondo, la vi¬ 
talità del progetto socialista > 
di gestione della società: 
nella capacità permanente 
che esso presuppone di de¬ 
strutturare. con l'abolizione 
dello sfruttamento e del do¬ 
minio dell'uomo sull’uomo, 
le istituzioni violente, gli ap¬ 
parati nei quali si organiz¬ 
za la coercizione sociale. 

Franco Ottolenghi 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA TUR¬ 
CHIA, aprile 

Se è vero — ed è certo 
vero — che la Turchia è da 
più di vent’anni per gli ame¬ 
ricani uno dei pilastri del lo¬ 
ro impero mondiale, del riste- 
ma strategico e politico cioè 
con cui essi hanno cercato 
di fasciare letteralmente la 
Terra, è anche vero che essi 
non hanno oggi ragione di es¬ 
sere soddisfatti per il modo 
come le cose vanno in questo 
paese. Nell’ordine di priorità 
delle loro preoccupazioni vi 
sono prima ben altre gatte 
da pelare. dall*Indocina alla 
America latina. Perfino nella 
più ristretta area mediterra¬ 
nea. non è qui il principale 
motivo di inquietudine. Ma 
ugualmente vi sono indizi per 
cui a Washington non si è 
certo tranquilli. 

A quanto mi dicono, il Pen¬ 
tagono assicura che l’impor¬ 
tanza trategica della Turchia, 
piattaforma avanzata di attac¬ 
co sul fianco meridionale del- 
l’URSS, non sarebbe più quel¬ 
la di una volta, viste le nuo¬ 
ve possibilità fornite dalle più 
moderne armi a vasto raggio 
di azione. Essa resterebbe co¬ 
spicua soprattutto a causa del¬ 
la colossale base di Incilik, 
nel sud del paese, che serve 
a controllare anche il Medio 
Oriente e che rappresenta un 
anello indispensabile di quel 
dispositivo militare che si pro¬ 
lunga in Asia sino all’Estre¬ 
mo Oriente. In realtà, vi so¬ 
no altre grosse basi america¬ 
ne in Turchia: ad Eskehir 
e Elazig, ad esempio. Quan¬ 
to all’importanza complessiva 
politica oltre che strategica, 
della Turchia nello schiera¬ 
mento dominato dagli Stati 
Uniti, se mai essa è un po’ 
calata, lo è certo di ben poco. 

Ora, le preoccupazioni ame¬ 
ricane non vengono, se non 
in piccola parte, dagli indiriz¬ 
zi ufficiali di politica governa¬ 
tiva, sebbene anche qui vi sia¬ 
no state negli ultimi sei-sette 
anni talune novità. Nel decen- 
»' nio « cinquanta », quello di 
Menderés, la Turchia era to¬ 
talmente vassalla di Washing¬ 
ton, l'estremismo antisovietico 
e proatlantico essendo la prin¬ 
cipale caratteristica della sua 
politica estera. Anche oggi la 
linea della Turchia resta — co¬ 
me assicurava di recente la 
rivista americana Time — « so¬ 
lidamente pro-occidentale ». 

Col passare degli anni, i di¬ 
rigenti dell’Ankara, si sono 
tuttavia preoccupati di diver¬ 
sificare maggiormente i loro 
rapporti intemazionali. Essi 
hanno accolto gli inviti dei 
dirigenti sovietici ad una 
maggiore distensione nelle re¬ 
lazioni fra i due paesi. Vi 
sono stati scambi di visite, an¬ 
che ad altissimo livello, col¬ 
laborazione economica e una 
tendenza quindi a passare 
allo stadio del c buon vicina¬ 


to ». La Turchia ha inoltre 
stretto maggiori legami con 
l’Europa occidentale, con la 
Germania federale in partico¬ 
lare. Vi è chi sostiene che 
quest’ultimo motivo spiega 
perchè alla fin fine gli ame¬ 
ricani, diffidenti verso la ri¬ 
valità tedesca, avrebbero la¬ 
sciato cadere l'ex-primo mini¬ 
stro Demirel, troppo tenero nei 
confronti di Bonn. 

Le principali cause di preoc¬ 
cupazione per gli americani 
stanno comunque altrove. In 
questo paese, dove essi sono 
stati e in gran parte sono tut¬ 
tora padroni, esiste un auten¬ 
tico e diffuso sentimento an¬ 
tiamericano, vivo tra il popo¬ 
lo e la stessa piccola borghe¬ 
sia. Alla sua base c’è il na¬ 
zionalismo di una nazione ne¬ 
gletta e offesa, che non è ri¬ 
masta insensibile al risveglio 
dei vicini popoli arabi. Le ve¬ 
trine degli uffici americani 
volano in pezzi assai spesso. 
Perfino le case dove gli ame¬ 
ricani alloggiano vanno sorve¬ 
gliate dai poliziotti. Tanta è 
l’ostilità che — si dice — « la 
sesta flotta è messa nell’im¬ 
possibilità di utilizzare i por¬ 
ti dell’Asia Minore ». 

Eloquente è la vicenda di 
Deniz Gesmis, il giovane stu¬ 
dente che. dopo un periodo 
passato nelle file della Resi¬ 
stenza palestinese, ha organiz¬ 
zato con un piccolo gruppo 
alcune azioni di « guerriglia 
urbana », tra cui il recente 
rapimento di quattro militari 
americani. Arrestato, egli ri¬ 
schia la pena di morte. Co¬ 
me metodo di azione rivolu¬ 
zionaria, il suo è contestato 
dagli stessi studenti più ra¬ 
dicali, che in genere ne com¬ 
prendono l’intrinseca debolez¬ 
za. Ma. personalmente. Deniz 
Gesmis, è circondato di mol¬ 
ta simpatia in questo paese, 
dove anche il malcontento 
contadino ha preso tradizio¬ 
nalmente nel passato piutto¬ 
sto il volto del banditismo 
giustiziere, che non quello del¬ 
la rivolta impulsiva di tipo 
jacquerie. Non poche ragazze 
se ne sono innamorate, veden¬ 
dolo in fotografia bello e alte¬ 
ro in mezzo ai.poliziotti, men¬ 
tre i bambini già giocano nei 
cortili a ripeterne le gesta. 

Lo stesso movimento stu¬ 
dentesco è nato tre anni fa 
esclusivamente con parole 
d'ordine antimperialiste, quin¬ 
di antiamericane. Solo più tar¬ 
di esso si è avvicinato ad un 
impegno più diretto nei con¬ 
fronti dei problemi sociali e 
politici interni del paese. Ti¬ 
pica è la storia dell’Universi¬ 
tà del Medio Oriente, creata 
appo itamente dagli america¬ 
ni alle porte dell’Ankara e 
costruita secondo il modello 
dei campus, che esistono ne¬ 
gli Stati Uniti. Avrebbe dovu¬ 
to essere una fabbrica di di¬ 
rigenti modellati secondo cri¬ 
teri americani e destinati non 
solo alla Turchia (sebbene gli 
studenti turchi vi siano pre¬ 
ponderanti) ma a tutta l'area 
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dei paesi vicini. E‘ diventata 
invece — un po’ come è ac¬ 
caduto con la « Università li¬ 
bera » di Berlino occidentale 
— la roccaforte dell’agitazio¬ 
ne studentesca, la più radica¬ 
le e ostinata, tanto da essere 
oggi chiusa e occupata dalle 
forze armate. 

Essere antiamericani non si¬ 
gnifica — si badi — essere 
filosovietici. Molti fattori sto¬ 
rici e politici ostacolano una 
simile transizione: le vecchie 
guerre contro la Russia del¬ 
l’impero ottomano, l’antico¬ 
munismo eretto per decenni 
a dottrina dominante, gli er¬ 
rori di Stalin che chiese nel 
dopoguerra modifiche di fron¬ 
tiera. L’avvicinamento tra Ata- 
turk e la Russia di Lenin non 
fu, in fondo, che una paren¬ 
tesi nella storia del paese. La 
base dell’ostilità antiamerica¬ 
na è — ripetiamo — piutto¬ 


sto il sentimento nazionale, 
quel nazionalismo che in fon¬ 
do è ciò che resta più vivo 
del kemalismo. 

E’ un nazionalismo vivo an¬ 
che nell’esercito. Di qui una 
certa diffidenza americana per 
un’eventuale conquista diret¬ 
ta del potere da parte dei mi¬ 
litari. Le forze armate turche 
non sono quelle greche: se 
queste si sono consolidate at¬ 
traverso la guerra civile, quel¬ 
le hanno piuttosto alle loro 
spalle la lotta contro i pa¬ 
scià. Sono anch’esse ingabbia¬ 
te nella NATO, di cui costi¬ 
tuiscono il reparto nazionale 
numericamente più forte, dop¬ 
pio di quello italiano; ma gli 
americani si sono sempre 
guardati sinora dal fornirgli 
armi troppo moderne, prefe¬ 
rendo tenere queste nelle pro¬ 
prie mani. Gli ultimi avveni¬ 
menti hanno mostrato infine 


i come l’esercito stesso e i suoi 
capi siano divisi. Da una fon¬ 
te che ritengo degna di fede 
ho saputo che proprio uno 
dei generali più in vista si è 
sentito sconsigliare tempo fa 
a Washington quel « colpo di 
stato », di cui già si parlava 
in Turchia. Non era — pos¬ 
siamo esserne certi —amore 
di democrazia, ma piuttosto 
espressione di un sospetto, 
per cui vi sono, come abbia¬ 
mo visto, non pochi motivi. 

Se la CIA (o chi per essa), 
manovra dietro la crisi turca 
— ed è scontato che lo fac¬ 
cia — il suo obiettivo è piut¬ 
tosto il compromesso fra ca¬ 
pi militari e forze politiche 
moderate. Per domare i fer¬ 
menti nazionalistici e riformi¬ 
sti dell’esercito si conta sul 
tempo e sull'impiego congiun¬ 
to di due metodi. Il primo 
è la punizione disciplinare, la 
repressione aperta o striscian¬ 
te. Il secondo è più sottile. 
Le forze armate vengono as¬ 
sociate alle strutture capitali¬ 
stiche del paese. Già gli uffi¬ 
ciali sono relativamente ben 
pagati. In più essi dispongo¬ 
no di una cassa previdenzia¬ 
le, che mentre garantisce pen¬ 
sioni elevate, costituisce una 
potenza economica, tanto da 
partecipare con la Renault 
agli investimenti per una fab¬ 
brica automobilistica. Lo slo¬ 
gan che circola è: « una mac¬ 
china per ogni ufficiale ». 

Tutto ciò spiega perchè si 
debba parlare solo con molta 
cautela di un « nasserismo » 
turco. In un certo senso la 
Turchia il suo nasserismo lo 
ha già avuto (fu il kemali¬ 
smo) in altra epoca storica, 
con altri rapporti di forza 
mondiali e quindi con una 
sua diversa evoluzione. Là do¬ 
ve oggi esiste ancora, il nazio¬ 
nalismo militare e riformista, 
a sfondo antiamericano, rap¬ 
presenta indubbiamente una 
forza, ma ha anche limiti se¬ 
ri, che non consentono di pre¬ 
vedere ad occhi chiusi uno 
sbocco progressista. 

A conclusione di questa 
sommaria inchiesta sulla cri¬ 
si turca, che tanti riflessi ha 
o potrebbe avere nell’area me¬ 
diorientale e mediterranea, 
troviamo così che non è pos¬ 
sibile giungere a conclusioni 
univoche. Niente affatto uni¬ 
voca è la situazione del pae¬ 
se. La crisi continua. Nemme¬ 
no coloro che ne seguono pas¬ 
so per passo gli sviluppi si 
sentono di fare previsioni, sia 
pure a scadenze di pochi me¬ 
si soltanto. Un punto tutta¬ 
via ci pare certo. Sarebbe sba¬ 
gliato ritenere — come inevita¬ 
bilmente abbiamo avuto ten¬ 
denza a fare negli anni pas¬ 
sati — il popolo turco come 
tagliato fuori, almeno per un 
lungo periodo, dalle più vaste 
battaglie intemazionali contro 
rimperialismo, la sua politica 
e i suoi blocchi. 

Giuseppe Boffa 


Il qualun¬ 
quista 
frustrato 


Il qualunquismo è, di per 
sé, un costume dimissio¬ 
nario che non di rado si 
sposa alla presunzione. Si 
nasconde, talvolta, dietro 
nobili angosce e raffinati 
spasmi di scetticismo, ma 
in fondo non sa celare la 
sua intima sostanza. E‘ fe¬ 
nomeno di abdicazione in- 
tellèttuale e morale, è la 
ideologia della sconfitta 
che cerca volgari consola¬ 
zioni. 

- Nella rubrica domenica¬ 
le che egli cura per il 
Giorno, Giorgio Bocca ci 
ha offerto uno scampolo 
straziante della sua noia. 
Nulla, evidentemente, gli 
sorride. La soddisfazione 
che gli resta è di accanir¬ 
si contro il mondo e di 
urlargli un colonnino di 
insulti. Il mondo è immen¬ 
so e Bocca non è che Boc¬ 
ca, ma la rabbia è tanta e 
l'espediente polemico è fa¬ 
cile. Stabilito che Stalin 
regge tuttora il governo 
dell’universo, l’universo in¬ 
tero — a cominciare dai 
comunisti, naturalmente — 
è degno di censura. E così 
Fabio Neruda, rifiutatosi di 
rilasciare dichiarazioni an¬ 
tisovietiche, si vede desti¬ 
tuito dal'rango di poeta e 
di intellettuale e coperto 
di « vergogna ». Malcapita¬ 
to il gruppo dirigente del 
PCVS e accidenti al XXIV 
Congresso, « funerale di 
prima classe del comuni¬ 
Smo » Povero Berlinguer 
e poveri i giovani che han¬ 
no deluso Bocca lami e- 
rano stati cari, mi ero at¬ 
teso da essi grandi cose »), 
detestabili i militanti della 
Egei « dalle promettenti 
voci burocratiche ». « La so¬ 
la cosa decente che ci re¬ 
sta da fare in questo pae¬ 
se subalterno è di parlare 
sempre meno delle idee e 
dei simboli morti che ci 
premono sulle spalle». Fi¬ 
nita la ideologia occupia¬ 
moci « di ciò che si può 
fare subito, di buono per 
tutti ». 

Conclusione mesta, dav¬ 
vero, ma nel senso di uno 
stoicismo virile. Dopo tut¬ 
to. il tempo rotola sulle di¬ 
sgrazie del mondo e noi 
possiamo sempre confidare 
che Giorgio Bocca, dagli 
abissi della propria fru¬ 
strazione, continui a indi¬ 
carci un’ultima spiaggia, 
un caldo ed empirico rifu¬ 
gio. In mezzo alle tempe¬ 
ste e agli sconquassi dei 
sistemi ideologici ricorde- ' 
remo che resiste, tra il Na¬ 
viglio e l’Olona, un boy- 
scout triste ma dai valori 
tenaci: le buone azioni di 
un tempo, i fioretti. 


L’EDIZIONE INTEGRALE DELLA « STORIA DEL GUSTO» 


Arte e società in Della Volpe 

Un rapporto che si pone, riduttivamente, come «rapporto dei vari linguaggi artistici con la società» 
Un’opera utile alla ricostruzione interna della teoria estetica elaborata dal filosofo scomparso 


Questa a Storia del gusto » di 
Galvano della Volpe, che a cura di 
Ignazio Ambrogio, è adesso pub¬ 
blicata in edizione integrale (Edi¬ 
tori Riuniti, Roma 1971), aggiunge 
poco alla teoria estetica che il filo¬ 
sofo marxista venne elaborando in 
particolare dal 1954 (a Verosimile 
filmico » e « Poetica del Cinquecen¬ 
to ») sino alla sistemazione defi¬ 
nitiva . della « Critica del gusto » 
(I960). Tuttavia, essa è utile alla 
ricostruzione interna della estetica 
dellavolpiana, per essere stata scrit¬ 
ta fra il 1956-’57. in un momento 
cioè in cui il filosofo, accertata la 
coincidenza sul piano gnoseologico 
tra storia scienza e arte, tenta di 
individuare, come chiarisce il cu¬ 
ratore, « nel passato quegli antece¬ 
denti che si pongano quali istanze 
storico-razionali ai fini della solu¬ 
zione dei problemi del presente 
quali istanze storico-materiali ». 

La prima teoria scientifica del¬ 
l’arte, per Della Volpe, si identifica 
con quella di Aristotile che. negan¬ 
do la concezione mistica e irrazio¬ 
nale di Platone, inaugura l’este¬ 
tica del verosimile (del possibile, 
cioè, e del razionale). La poesia è 
in tal modo rapportata alla vita e 
il suo discorso non è astratto ed 
evasivo, ma concreto e mimetico 
del reale. La differenza fra poesia 
e storia è di ordine circostanziale, 
poiché la prima rappresenta «fat¬ 
ti » possibili, e credibili in quanto 
possibili, mentre l’altra descrive 
« fatti » accaduti: e il campo del 
possibile coincide con l’universale, 
quello dell’accaduto con il partico¬ 
lare. Senonchè, approfondendo il 
concetto del « credibile » e del « ra¬ 
zionale » di Aristotile. Della Volpe 
trova che anche la storia, come 
l’arte, rientra nella sfera della pos¬ 
sibilità, poiché 1 fatti accaduti non 
sarebbero tali (cioè storia) se non 
fossero anche possibili. 

La verità della storia trascende. 


dunque, l’empiricità del particolare 
2 assume pure essa una significa¬ 
zione universale, cioè partecipa di 
una razionalità che è concomitan¬ 
te con quella della verosimiglianza 
artistica. L'arte e la storia hanno, 
perciò, in comune il carattere della 
razionalità e l’istanza gnoseologi¬ 
ca. La distinzione, invece, fra arte 
e storia passa all'interno dei rispet¬ 
tivi campi di ricerca, nell’uso cioè 
della razionalità in sede di discorso 
artistico e di quello storico: per 
l’arte, la razionalità è nella coeren¬ 
za (e credibilità) della sua orga¬ 
nizzazione strutturale; per la sto¬ 
ria, nella capacità di «dosare il 
probabile e l'improbabile» (Bloch) 
e, se si vuole, nella coerenza pro¬ 
blematica con cui vengono ripen¬ 
sati i « fatti » accaduti. 

Diderot 

anticipa Brecht 

Ai canoni del razionalismo e del 
buon senso rimanda pure !’« Arte 
Poetica» di Orazio: con lui, tutta¬ 
via. si perde «gran parte della so¬ 
stanza filosofica della teoria este¬ 
tica aristotelica», al cui recupero 
provvederanno prima i teorici del 
Cinquecento italiano e, poi, Dide¬ 
rot e Lessing. In particolare. Della 
Volpe ascrive a Diderot il merito 
di avere anticipato la teoria brech¬ 
tiana deWestraniamento e a Les¬ 
sing quello di avere impostato 
cuna poetica del realismo». 

Con i teorici antilluministi dello 
Sturm und Drang, attraverso «squi¬ 
libri teorici e pratici » di varia ac¬ 
centuazione, Il gusto cade sotto 
l'Ipoteca dell’« idolatria del senti¬ 
mento e dell’immagi nazione ». Solo 
il Goethe della maturità propone 
una poetica realistica che ha il suo 
retroterra culturale nella lezione 


aristotelica. La poesia per lui è, di¬ 
fatti, per un verso « occasionale » 
(nel senso che trae spunto e ali¬ 
mento dalla realtà), per l’altro, 
« reale idealizzato »: e, con ciò, di¬ 
viene « inavvertitamente istruttiva» 
poiché dispone 11 lettore a recepire 
« ciò che vale la pena di sapere » 
(Goethe). Ma è nella definizione 
del concetto di stile che Goethe 
enuncia il valore e la funzione del¬ 
l’arte: la funzione è nell’attitudine 
a «conoscere le peculiarità delle 
cose e del loro modo di essere »; il 
valore, nella capacità di giungere 
alla « essenza delle cose, per quel 
che ci è concesso di riconoscerla in 
visibili e tangibili figure» (Goe¬ 
the). Questa « essenza delle cose » 
di Goethe, per Della Volpe si ri¬ 
flette nel tipico inteso come ter¬ 
mine di equilibrio fra particolare 
e universale. 

Astretta e unilaterale è. invece, 
per Della Volpe l’estetica di Hegel, 
in cui si perde il senso del partico¬ 
lare — presente nella mimesi ari¬ 
stotelica — per una esclusiva esal¬ 
tazione dell’unirersa/e. In lui, os¬ 
serva Della Volpe, il naturale (e 
«sensibile») diventa «soltanto se¬ 
gno dell'Idea » (Hegel), sicché 
l’universale risulta privo di ogni 
concretezza e consistenza. 

Dopo Goethe ed Hegel, la storia 
del gusto conosce, fino al nostri 
giorni, solo degli epigoni. L'alter¬ 
nativa all'idealismo romantico è 
posta prima da I. Taine con la pro¬ 
blematica della storicità e socialità 
delTarte e con la riproposta dei 
canoni aristotelici della mimesi e 
del tipico; ma è con Marx che la 
concezione sociologica dell’arte non 
elude 11 problema dello specifico 
artistico nè quello della inesauribi¬ 
le vitalità dell’opera d’arte. 

Nel Novecento, decisamente anti- 
romantica è l’estetica di J. Dewey, 
per cui l’arte è « uno dei modi pie¬ 
namente umani di rapporto col 


reale»; un’attività cioè che richie¬ 
de interventi e operazioni razio¬ 
nali, di pensiero, cosi come acca¬ 
de per una qualsiasi ricerca scien¬ 
tifica. Ma il più alto risultato 
conseguito dai gusto razionalista è 
quello della poetica drammatica di 
B. Brecht. 

Tendenziosità 
della ricerca 

In lui confluisce per Della Volpe, 
la ricerca estetica che, impostata 
da Aristotile e ripresa dagli uma¬ 
nisti italiani e proseguita da Dide¬ 
rot, da Lessing e dal Goethe ma¬ 
turo. si richiama all’arte come « ve- 
rosimilitudine e quindi come razio¬ 
nalità-intellettualità ». Ed è un 
« criterio » estetico che comporta 
per l’arte una funzione gnoseologi¬ 
ca e morale, come per la storia e 
per la scienza. 

La ricerca di Della Volpe, Indub¬ 
biamente fra le più acute del no¬ 
stro tempo, rivela anche in questo 
studio la sua tipica caratteristica 
nella tendenziosità del procedimen¬ 
to. Per il pregiudizievole razionali¬ 
smo di fondo, il filosofo si muove 
su un solo versante della elabora¬ 
zione estetica e si preclude spesso 
l'utilizzazione di contributi teorici 
capaci di consentire a livello este¬ 
tico un’ottica non circoscritta al 
valori strettamente semantici del¬ 
l’opera d’arte e, sul piano critico, la 
comprensione di tanta parte della 
produzione artistica contempora¬ 
nea (basti pensare al giudizio for¬ 
temente limitativo che Della Volpe 
dà del teatro di Pirandello). Se, 
peraltro, la tendenziosità è com¬ 
prensibile, essendo il suo idolo po¬ 
lemico l’estetica idealtstico-crocla¬ 
na, non si può tuttavia ignorare 
l'Irrigidimento di un discorso, che. 


in sede critica, rasenta talora lo 
schematismo, fino al punto di mi¬ 
sconoscere (come Croce! anche se 
con motivazioni diverse) la portata 
realistica sottesa al decadentismo, 
come quando Della Volpe mostra 
di assorbirlo sic et simpliciter en¬ 
tro la tendenza idealistico-romanti- 
ca. Peraltro, il discorso critico, con¬ 
dotto su univoci canoni interpreta¬ 
tivi. non apre in direzione di una 
effettiva verifica sociale. 

Della Volpe, cioè, pur individuan¬ 
do in seno al processo artistico, 
nessi concettuali che rimandano ad 
ascendenze storico-culturali, non 
spinge poi la ricerca sino al rap¬ 
porto di mediazione reciproca fra 
la condizione socio-culturale e la 
produzione artistica. E questo per¬ 
chè. riducendosi per lui l’operazio¬ 
ne artistica ad organizzazione tec¬ 
nico-semantica del discorso, il rap¬ 
porto arte-società si pone solo co¬ 
me «rapporto del vari linguaggi 
artistici con la società» (il che, 
fra l’altro, in lui comporta una 
sottovalutazione della funzione so¬ 
ciale della musica e della pittura). 
Ma. limitandosi « il carattere e va¬ 
lore sociologico» di un'opera alla 
sua interna organizzazione seman¬ 
tica. non si riduce in tal modo 
l’umanità e storicità dell'arte a 
un’operazione esclusivamente tec¬ 
nica, a un impegno del tutto for¬ 
male dell’artista? Certo, pur non 
sottovalutando l’incidenza che l’uso 
di una o di un’altra tecnica espres¬ 
siva ha ai fini della mediazione 
della realtà sociale in cui l’artista 
è storicamente Inserito, è poco con¬ 
dividibile l'idea che l’organicità 
semarMca di un’opera possa assol¬ 
vere in sè e per sè 11 ruolo di so¬ 
vrastruttura culturale in cui si 
riflettano le «condizioni e ragioni 
storiche» della struttura sociale di 
fondo. 

Armando La Torre 
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19 novembre 1969: milioni di lavoratori scendono in sciopero generale per la casa. Nella foto: la manifestazione che si svolse a Roma 


Il primo sciopero generale per le 
riforme sociali risale al 19 novem¬ 
bre del 1969, circa un anno e mezzo 
fa. nel corso delle lotte contrattuali 
d'autunno. Era stato preceduto da 
scioperi in alcuni grandi centri indu¬ 
striali, come quello del luglio del ’69 
a Torino, per la casa. Lo sviluppo 
distorto del Paese, la forzata emi¬ 
grazione dal Mezzogiorno al nord, 
avevano reso drammatiche le con¬ 
traddizioni del Paese, la necessità 
delle riforme. Tra gli stessi lavora¬ 
tori era meglio maturata la consa¬ 
pevolezza che non bastava, ad esem¬ 
pio, acquisire maggiori salari nei 
contratti se poi gli affitti decurta¬ 
vano del 3(M0% le buste paga. Era 
l’inizio di una battaglia lunga e dif¬ 
ficile. 

Tra il 15 marzo e il 15 aprile del 
1970 si svolgevano nelle diverse re¬ 
gioni scioperi articolati di otto ore. 
Andavano cosi precisandosi, nel con- 
, tatto con i lavoratori nelle assem- 
;C, blee, alcuni obiettivi immediati per 
> dare inizio a un processo riformato- 
.-) re, come il blocco dei fitti. Il go¬ 
verno rimaneva sordo alle richieste 
dei sindacati, addirittura non vo¬ 
leva accettare il metodo del con¬ 
fronto sui contenuti delle grande ri¬ 
forme sociali. Le Confederazioni, a 
questo punto, proclamavano uno scio¬ 
pero generale per il 7 luglio. Il pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor si fa¬ 
ceva prima protagonista di un gra¬ 
ve attacco ai sindacati, attraverso 
ima lettera, in cui ribadiva il pro¬ 
prio rifiuto a una discussione sulle 
questioni poste da CGIL, CISL e UIL 
e quindi dava le dimissioni. La 
CGIL, nel dare l'annuncio della so¬ 
spensione dello sciopero generale. 


invitava i lavoratori alla vigilanza e 
aha mobilitazione a sostegno della 
politica di riforme. 

Nel settembre del 70 il governo 
Colombo dichiarava una nuova di¬ 
sponibilità. almeno sul piano del 
metodo. Accettava infatti la possi¬ 
bilità del confronto con i sindacati. 
Il 25 settembre aveva luogo un in¬ 
contro, imperniato, in particolare, 
sulle questioni della casa e della sa¬ 
nità. Le Confederazioni denunciava¬ 
no la propria insoddisfazione a pro¬ 
posito di molti punti. Non veniva ac¬ 
cettata, dal governo, ad esempio, 
la richiesta del blocco triennale dei 
futi, quella di una riforma urbanisti¬ 
ca generale che affermasse il con¬ 
trollo pubblico del suolo, quella del- 
lesproprio delle aree fabbricabili 
sulla base del valore agricolo. Per 
la sanità il governo avanzava alcu¬ 
ne proposte cha accoglievano il prin¬ 
cipio della costituzione del servizio 
sanitario nazionale, senza risolvere 
però il problema della difesa attiva 
della salute, nè realizzare una strut¬ 
tura articolata su complessi sanitari 
a livelli di base. Veniva inoltre esclu¬ 
sa la possibilità di un intervento pub¬ 
blico nella produzione farmaceutica 
capace di far fronte ai bisogni del 
servizio sanitario nazionale. 

Il due ottobre, anche per effetto 
dello sciopero di due ore proclamato 
dalla sola CGIL, il governo formaliz¬ 
zava in un primo verbale alcuni pri¬ 
mi importanti spostamenti, accanto 
ad altre serie divergenze. 

Esso conteneva alcune conquiste 
importanti come il blocco dei fitti e 
dei contratti per tre anni mentre ad 
esempio, si registravano seri dissen¬ 
si sui criteri della futura legge urba¬ 


nistica, sui criteri dell’equo canone, 
sulla unificazione degli enti per ga¬ 
rantire l’intervento pubblico nell’edi¬ 
lizia, sulla figura giuridica delle uni¬ 
tà sanitarie locali. 

Occorreva passare alla definizione 
dei punti in sospeso. Ma il governo 
iniziava una politica di rinvìi, di di¬ 
lazioni. E’ per ciò che le Confede¬ 
razioni proclamavano quattro ore di 
scioperi articolati per Regioni dal¬ 
l'otto al 16 dicembre. « Il governo 
—■ osservava un comunicato sinda¬ 
cale del 17 dicembre 1970 — non 
può ulteriormente disattendere la vo¬ 
lontà unitaria dei lavoratori, nè su¬ 
bire oltre quelle pressioni e quelle 
manovre che mettono in forse gli 
stessi risultati che il 2 ottobre con¬ 
clusero la prima fase dell'incontro 
tra governo e sindacati ». 

Il 22 gennaio alia fine aveva luo¬ 
go un nuovo incontro tra Confedera¬ 
zioni e governo. Altri si svolgevano 
il 26 gennaio e il 6 febbraio. In 
questa giornata si giungeva a una 
prima tappa nell’aspra lotta per le 
riforme. Venivano raggiunti alcuni 
importanti risultati come: una legge 
quadro di riforma urbanistica en¬ 
tro il 1971, l'Impegno ad approfon¬ 
dire il problema dell'equo canone, 
blocco triennale dei fitti, programma¬ 
zione unitaria degli interventi nel 
campo dell’edilizia, rilancio della 167 
e sua applicazione anche nei Comu- 
mi minori, esproprio delle aree fabbri- < 
cabili a prezzo agricolo aumentato 
attraverso coefficienti da uno a 5 
volte, stanziamenti per fronteggiare 
la congiuntura edilizia. Per la sani¬ 
tà: riconoscimento alla regione di 
poteri legislativi in materia, istitu¬ 
zione da parte delle regioni delle 


unità sanitarie locali quali organismi 
di base del servizio sanitario nazio¬ 
nale e con compiti inerenti all’igiene 
ambientale anche nei luoghi di lavo¬ 
ro, nomina degli organi amministra¬ 
tivi degli ospedali da parte delle 
regioni, istituzione di una azienda 
pubblica per la produzione dei far¬ 
maci, creazione di un fondo sani¬ 
tario nazionale e di fondi sanitari 
regionali. I provvedimenti per la 
casa — secondo le intese — avreb¬ 
bero dovuto essere deliberati dal 
governo entro il 20 febbraio e quelli 
per la sanità entro il 15 marzo. Ri¬ 
manevano, sulle due questioni (casa 
e sanità) punti in sospeso che il Par¬ 
lamento avrebbe dovuto affrontare e 
risolvere. 

Ma il governo su tutto ciò ha fat¬ 
to marcia indietro. Ha rimangiato, 
nel disegno di legge per la casa 
presentato al Parlamento, gli impe¬ 
gni assunti con gravi peggioramenti 
su taluni aspetti qualificanti. La ri¬ 
forma sanitaria che doveva essere 
presentata al Consiglio dei ministri 
entro il 15 marzo, è tuttora in fase 
di elaborazione. • 

Un ultimo incontro tra Confede¬ 
razioni è governo si è svolto il 31 
marzo. H presidente del Consiglio 
Colombo è' sembrato tornare a ri¬ 
mettere in discussione lo stesso me¬ 
todo del confronto con i sindacati. 
Di fronte agli < evidenti arretramenti 
del governo — hanno dichiarato 
CGIL. CISL e UIL - che non è 
riuscito a sottrarsi alla pressione dei 
gruppi di conservazione contrari al¬ 
le riforme, i sindacati hanno deciso 
d’intensificare l’azione di lotta dei 
lavoratori con la proclamazione dello 
sciopero del 7 aprile». 


Operai, braccianti, artigiani, commercianti parlano dello sciopero generale di domani 


Da ogni categoria il contributo alla lotta 


Abbiamo raccolto In numerose città italiane dichiarazioni di 
lavoratori i quali scenderanno in sciopero il 7 aprile. Si 
tratta senza dubbio di un quadro largamente incompleto ma 
che rappresenta a sufficienza la volontà di lotta che anima 
milioni di lavoratori italiani. 


Genova 


situazione delle nostre cate¬ 
gorie ». 


ORAZIO LEONE, della sezio¬ 
ne sindacale dei portuali ramo 
industriale — « Delle riforme se 
n’è parlato in modo orgameo e 
come tema rivendicativo nel- 
l’autunno contrattuale del ’69. 
Solo un anno dopo, però, si è 
giunti ad un’intesa di massima 

governo-Confederazioni sulla ri¬ 
forma per la casa. Se il gover¬ 
no vi si fosse attenuto avrebbe 
potuto presentarsi alle Camere 
forte dell’appoggio del moneto 
del lavoro e delle forze politi¬ 
che che ad esso si richiamano 
e lo rappresentano. Ma non è 
questo che è avvenuto. Il dise¬ 
gno di legge governativo è ben 
lontano da queirintesa- Ci si di¬ 
ce: c il Parlamento può emen¬ 
darlo e migliorarlo»; possiamo 
tranquillamente rovesciare il di¬ 
scorso. chiedere per quale ra¬ 
gione fl disegno di legge go¬ 
vernativo non ha rispecchiato 
queH’intesa. lasciando al parla¬ 
mento la facoltà di modificar¬ 
lo. E’ evidente che ci si trova 
di fronte ad una precisa scel¬ 
ta politica, che rispecchia in¬ 
teressi che non sono quelli dei 
lavoratori ». 


Milano 


GIUSEPPE COPPO, della se¬ 
zione sindacale CGIL del Ban¬ 
co di Roma — «C’è indubbia¬ 
mente una crescita di coscien¬ 
za anche fra gii impiegati sui 
problemi complessi delie rifor¬ 
me. Abbiamo cominciato, nei 
primi scioperi, in died. venti 
persone. Già durante le ultime 
astensioni dal lavoro eravamo 
qualche centinaio. Certo fi no¬ 
stro non è un ambiente "fa¬ 
cile’’. gli impiegati vengono in 
banca con il "Corriere della 
sera” e con quegli argomenti 
bisogna fare i conti. In più 
ci sono i padroni, nel nostro 
caso un’ azienda pubblica, a 
mettere i bastoni fra le ruote. 
Nella nostra banca, come nel¬ 
le altre, ahhtamo convocato 
l’assemblea in preparazione 
dello sciopero. 


voratori del Cantiere navale di 
Ancona parteciperanno allo scio¬ 
pero di mercoledì 7 perchè so¬ 
no consapevoli che è in gioco 
non tanto una singola riforma 
ma tutto l'insieme della poli¬ 
tica delle riforme. Ci si ripro¬ 
pone. grosso modo, la situa¬ 
zione precedente li maggio 1968 
allorché il governo cercò di far 
passare una legge-truffa sulle 
pensioni. Perciò oggi occorre 
una spinta decisiva per battere 
simili tentativi di svuotare il 
contenuto delle riforme. 


Cosenza 


Torino 


Firenze 


LORIS GIRONI, commercian¬ 
te, presidente dell’UNCIC pro¬ 
vinciale di Firenze — « Questo 
sciopero viene dopo l'azione uni¬ 
taria dei commercianti del 24 
scorso che ha avuto come base 
i problemi della riforma tribu¬ 
taria e di una nuova disciplina 
del commercio. 1 sindacati, con 

10 sciopero di domani, pongono 
i problemi della riforma, della 
casa e della sanità a cui siamo 
particolarmente interessati, poi¬ 
ché, per quanto riguarda i 
fitti, noi subiamo le conseguenze 
di una doppia veste: quella d; 
inquilini delle abitazioni e dei 
negozi; mentre, per la sanità. 

11 tipo di assistenza erogata 
dalla nostra mutua è uno dei 
più carenti e insufficienti Per 
questo ci battiamo da tempo per 
un servizio sanitario nazionale 
Le ragioni della nostra parte 
cipazione a questa giornata di 
lotta sono quindi, nella realtà, 
dei problemi che stanno di fron¬ 
te alla società italiana e alla 


OICHIARAZIONI DI OPERAI 
DELLA FIAT MIRAFIORI 
(FRANCESCO CARDAMONE, 
BARTOLOMEO BADINO, NI¬ 
COLA FARANO e VITTORIO 
TORRAZZA) — Sono tutti con¬ 
cordi nel dire che anche se 
costa sacrifici lo sciopero del 
7 è necessario: « La riforma 
della casa è urgente: ho mo¬ 
glie e due figli sotto gli otto 
anni e guadagno 120 mila lire 
ai mese. La sola spesa del 
l'affitto me ne porta via 35 mi 
la ». « Da dieci anni sono alia 
FIAT e ho compreso che il mio 
lavoro non è servito a me ma 
solo a far arricchire gli altri, 
a fare i salti mortali per pa¬ 
gare l'affitto, per le cambiali, 
per mandare i figli a scuola... ». 
« Ho i genitori pensionati a ca¬ 
rico perché con quello che pren¬ 
dono non tirerebbero avanti 15 
giorni e la spesa dell’affitto in¬ 
cide per fi 45 per cento sul mio 
bilancio familiare... ». 


GENIALE AMENDOLA, ope¬ 
raio edile, ci ha dichiarato: 
« Partecipo con entusiasmo al¬ 
lo sciopero generale di merco¬ 
ledì e con me sono sicuro par¬ 
teciperà la stragrande maggio¬ 
ranza dei miei col leghi, perchè 
gli obiettivi di lotta che sono 
alla base dello sciopero costi¬ 
tuiscono da sempre la mia più 
grande aspirazione, lo. infatti, 
vorrei vivere e far vivere la 
mia famiglia in una vera casa 
e non. come succede adesso, che 
sono costretto ad abitare con 
mia moglie e i miei quattro figli 
m due piccoli vani (una stan¬ 
za e una cucina) per i quali pa 
go ventimila lire al mese. La 
casa, dicono, è un diritto. Ma 
fino ad oggi a me e a milioni 
di lavoratori italiani questo di 
ritto non è stato mai riconosciu¬ 
to. 


Roma 


Ancona 


ALFREDO CAPRARI, operaio 
dei Cantieri navali dei Tirre¬ 
no c Riuniti di Ancona — « I la- 


GIULIANA RIZZO, anni 24. 
operaia della Fa Ime: « Sono una 
lavoratrice da pochi anni inse¬ 
rita nel mondo del lavoro e ho 
potuto constatare che la condi¬ 
zione economica del lavoratore 
è determinata da un costo so¬ 
ciale che ho individuato soprat¬ 
tutto nell’alto costo della casa. 
Sono convinta della necessità di 
attuare la riforma sulla casa, 
ma per fare questo i lavoratori 
debbono solo lottare in quanto 
non è un governo che può cam¬ 
biare spontaneamente certi rap¬ 
porti esistenti nella società ma 
sono le classi più sfruttate che 
debbono imporre con la loro 
forza certe scelte. Unica nota 
critica è che tutti i settori do¬ 
vrebbero partecipare nella stes¬ 
sa misura alla lotta, e non nel 
modo differenziato come è stato 
stabilito. 

PIERO SCATTIZZI,, anni 24. 
impiccato Pubblica Istruzione: 


«Io aderisco allo sciopero per 
la casa perché mi rendo conto 
dell'importanza che esso ha per 
l’unità dei lavoratori su tale 
questione che il governo, pres¬ 
sato dalla speculazione edilizia 
e dagli interessi privati, cerca 
di eludere. La lotta dei lavora¬ 
tori sulla casa deve riuscire 
per dare senso alle vittorie sa¬ 
lariali ottenute nelle fabbriche 
e sui singoli posti di lavoro. 
Sarebbe una grossa conquista 
proletaria per tutto il fronte 
della vita politica ed economica 
del paese ». 

MAURIZIO GIROLAMI, anni 
31. insegnante di filosofìa all’isti¬ 
tuto magistrale « Cicerone » di 
Formia: « Aderisco allo sciopero 
generale non per un generico 
solidarismo con i lavoratori, ma 
perché le contraddizioni di clas¬ 
se e i problemi di fondo che 
spingono il proletariato alla lot¬ 
ta (Io sfruttamento diretto nelle 
aziende e quello indiretto attra¬ 
verso i caro-fitti, le tasse il co¬ 
sto della scuola ecc.) non solo 
mi coinvolgono come lavoratore, 
ma soprattutto rappresentano il 
punto di riferimento essenziale 
di tutti i militanti impegnati a 
ricostituire un fronte comune di 
lotta dalla fabbrica alla scuo¬ 
la. Inoltre considero la prote¬ 
sta del 7 un’occasione di dibat¬ 
tito e di mobilitazione fra lavo¬ 
ratori di diverse categorie che 
non va assolutamente perduta ». 

UMBERTO CERRI, anni 33.. 
operaio della Fatme — Segre¬ 
tario del Consiglio di fabbri¬ 
ca: « La mia partecipazione allo 
sciopero deriva dalla ferma con¬ 
vinzione che con la lotta per le 
riforme di struttura si realizza 
l’esigenza della classe lavora¬ 
trice di migliorare le sue con¬ 
dizioni di vita nella fabbrica e 
nella società. Infatti per me esi¬ 
ste uno stretto legame tra le 
lotte rivendicative contrattuali 
e aziendali e la lotta per le ri¬ 
forme. ed è soltanto sviluppando 
le prime parallelamente alle se¬ 
conde che noi possiamo dare 
quella spinta trasformatrice che 
deve imprimere nuovo indirizzo 
di sviluppo economico al paese 
per l’affermazione della giustizia 
sociale per la classe lavoratrice 
e le masse popolari. Considero 
importante la riuscita di questo 
sciopero perché come lavoratori, 
attraverso fi sindacato, dobbia¬ 
mo imporre al governo e alle 
forze politiche un metodo di con¬ 
fronto con la classe lavoratrice 
che sia positivo per i risultati 
che la lotta delle riforme con¬ 
tiene ». 


Forte risposta unitaria e democratica alla controffensiva reazionaria e fascista 

A MIGLIAIA PER LE VIE DI FERMO 
CONTRO LA VIOLENZA DEGLI AGRARI 

Una grande folla di cifladini ha raccolto l'appello lancia to dal Comune * Parlano al comizio rappresentanti del 
PCI, DC, PSIUP, PSI, PSDI, PRI e dei sindacati • Duro attacco ai gruppi democristiani legati ai proprietari terrieri 


GRANDE CORTEO A FANO CONTRO LE DISDETTE AI MEZZADRI 


Le manifestazioni 
di domani 

Per il giorno 7 aprile sono 
state indette a sostegno dello 
sciopero generale, centinaia di 
manifestazioni e di comizi a cui 
parteciperanno i segretari ge¬ 
nerali e confederali della CGIL. 
CISL ed UIL e segretari e di¬ 
rigenti delle federazioni di ca¬ 
tegoria: per la CGIL a Firen¬ 
ze Lama, a Milano Scheda, a 
Catania Boni, a La Spezia Gio- 
vannini. a Pesaro Verzelli. a 
Reggio Emilia Bonacrini, a Pi¬ 
sa Giunti, a Padova Guerra, a 
L'Aquila Vignola. a Modena 
Didò. a Livorno Trentin. a 
Parma Forni, a Piacenza Ga- 
ravini. a Pescara Truffi, a Ri¬ 
mini Caleffi. a Savona Degli 
Esposti, ad Ancona Pastorino, 
a Crotone Cipriam. a Sassari 
Levrero. a Cesena Rossi, a Ter¬ 
ni Gianfagna. a Trieste Maria¬ 
netti. a Cagliari Bignami. a 
Venosa Giansiracusa. Per la 
CISL: a Venezia Storti, a Fer¬ 
mo Scalia, a Siena Armato, a 
Ud ; ne Fantoni. a Chieti Canca- 
glin.. a Prato Tactine. a Imola 
CravioUo. a Varese Laoiini. a 
Forlì Giachi, inoltre a Cosenza. 
Per la UIL: a Roma Ravenna, 
a Ravenna Vanni, a Bologna 
Simonrini. a Torino Benvenuto, 
a Napoli Ruffino, a Matera 
Contessi, a Mantova Bonino, a 
Finale Emilia e a Bergamo al¬ 
tri dirigenti. Manifestazioni con 
oratori designati localmente 
avranno luogo a: Reggio Cala¬ 
bria. Aosta. Alessandria. Cu¬ 
neo. Como. Cremona. Lecco. 
Bergamo. Sestri Ponente. Sam- 
pierdarena. Certosa di Genova, 
Vado Ligure. Cairo Montenotte. 
Conegliano Veneto. Rovereto. Ri¬ 
va del Garda. Pistoia, Arezzo, 
Lucca, Cesena. Massa Carra¬ 
ra, Grosseto. Viareggio. Pietra¬ 
santa. Montevarchi. S. Marcel¬ 
lo Pistoiese. Montecatini, Temi, 
Foligno, Spoleto. Città di Ca¬ 
stello. Teramo. Campobasso. 
Spezzano Sila. S. Giovanni in 
Fiore. Rossano Calabro. Saler¬ 
no, Nocera Inferiore, Pisticci, 
Verona, Maratea, Sant'Arcange¬ 
lo. Messina. Agrigento. Acqui, 
Ovada. Valenza, Tortona, Ca¬ 
sale Monf.. Novi Ligure. 

Inoltre manifestazioni di zona 
sono previste in provincia di: 
Novara, Bari. Pavia, Varese, 
Pordenone, Vicenza, Belluno, 
Rovigo. Bolzano, Teramo, Ma- 
tcra, ecc. 


Da! nostro inviato 

FERMO, 5 

Una grande folla di cittadini 
ha raccolto l’appello lanciato 
dal consiglio comunale di 
Fermo dando ima risposta 
unitaria e democratica alla 
violenza agraria scatenatasi 
domenica scorsa in un con¬ 
vegno promosso dalla DC sul 
superamento della mezzadria 
con l’adozione dell’affitto. In 
Piazza del Popolo hanno par¬ 
lato rappresentanti del PCI, 
della DC, del PSIUP, del PSI, 
del PSDI, del PRI, del sinda¬ 
cati. Oltre il sindaco di Fer¬ 
mo Bonifazi — che ha aper¬ 
to la manifestazione — sono 
intervenuti i siridaci dei cen¬ 
tri operai (siamo nel cuore 
dell’ industria calzaturiera 
marchigiana) e contadini di 
un vasto comprensorio, par¬ 
lamentari (Domenico Valori e 
Benedetti del PCI, Ciaffi del¬ 
la DC, Lattanzi del PSIUP), 
il presidente dell’Assemblea 
regionale marchigiana, Wal¬ 
ter Tulli, gli assessori regio¬ 
nali democristiani Bianchini 
e Messi, vari consiglieri re¬ 
gionali comunisti come Gui¬ 
do Janni e Nino Cavatassi, il 
vice presidente della Regione 
Marche Emidio Massi (PSI). 
I comuni del comprensorio 
hanno inviato — con la scor¬ 
ta del vigili urbani — i loro 
gonfaloni. I comunisti si sono 
dati convegno nell'ampio piaz¬ 
zale antistante la federazione 
fermana. Di qui si è mosso un 
lungo corteo con alla testa 
una selva di bandiere rosse. 
Nel frattempo in Piazza del 
Popolo erano confluiti molti 
cittadini fra i quali parecchi 
alzavano cartelli con l’em¬ 
blema dello scudo crociato. 
Quando il corteo comunista, 
preanmmclato da canti parti 
giani, ha fatto il suo ingres¬ 
so nella piazza la folla lo ha 
accolto con imo scrosciante, 
prolungato applauso. Erano 
lavoratori democristiani che 
applaudivano lavoratori co¬ 
munisti. 

A ribadire II senso imitarlo 
e avanzato della manifestazio¬ 
ne fermana il presidente 
'Dilli (de) iniziando il suo di¬ 
scorso ha affermato: « A mon¬ 
te di ciò che ci fa diversi, 
ci sono oggi — e credo ci 
saranno sempre più domani 
— un discorso ed un Impe¬ 
gno comuni. Il discorso e lo 
impegno delle libertà demo¬ 
cratiche, dello sviluppo del 
patto costituzionale. E non è 
senza significato che questo 
discorso, questo impegno tro¬ 
vi come protagonisti le re¬ 
gioni la cui attuazione rap¬ 
presenta effettivamente una 
decisiva scelta di qualità nel¬ 
la vita politica italiana, il ri¬ 
lancio del disegno riformato¬ 
re e progressista, nato dalla 
Resistenza ed espresso dalla 
Costituzione repubblicana». 

Abbiamo detto che le popo¬ 
lazioni del Fermano hanno da¬ 
to una possente risposta alla 
violenza agraria servitasi do¬ 
menica scorsa delle squadrac- 
ce fasciste. Bisogna aggiun¬ 
gere che hanno contempora¬ 
neamente espresso la loro du¬ 
ra condanna anche nei con¬ 
fronti di quelle correnti de¬ 
mocristiane i cui rappresen¬ 
tanti, sempre domenica scor¬ 
sa, facevano parte della ca¬ 
nea che ha Impedito lo svol¬ 
gimento del dibattito pur 
promosso dal loro partito. 
Ad esse ha fatto un vivace 
riferimento critico Io stesso 
Tulli nel suo intervento. 

Infine, è stata una mani¬ 
festazione di forte sollecitazio¬ 
ne verso il governo e il par¬ 
lamento perchè sia urgente¬ 
mente approvata la legge per 
la conversione della mezza¬ 
dria e di tutti gli altri con- 
tratti agrari in affittanza. 

« Voi agrari avete fatto falli¬ 
mento — ha sottolineato il 
compagno sen. Ezio Santa¬ 
relli nel corso del suo discorso 
spesso interrotto dalle ova¬ 
zioni della folla — ora do¬ 
vete lasciare U posto a chi 
lavora la terra, alle associa¬ 
zioni, alle cooperative conta¬ 
dine. Non diciamo che I'affit- 
to da solo sarà fi toccasana 
Sarà, tuttavia, un primo pas¬ 
so verso l’acquisizione delia 
terra da parte dei contadini ». 

Walter Montanari 


Enpas 


I ferrovieri sollecitano 
l'assistenza diretta 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovieri (SFI- 
GG1U SAUFI CISL), hanno 
espresso « la più viva preoc¬ 
cupazione » per il ritardo nel 
passaggio dalla forma indiret¬ 
ta a quella diretta dell’assi¬ 
stenza sanitaria fornita dal- 
FENPAS ai dipendenti pubbli¬ 
ci ed ai ferrovieri in partico¬ 
lare. 


FANO. 5 

Promossa dalla Federmezzadri CGIL, dalla 
Alleanza dei contadini e dall’Associazione pro¬ 
duttori ortofrutticoli si è svolta a Fano in pro¬ 
vincia di Pesaro una manifestazione contadina 
sulla crisi della produzione dei cavolfiori e 
contro le migliaia di disdette che gli agrari 
hanno iniviato in questi giorni ai mezzadri. 
Migliaia di mezzadri e coltivatori diretti hanno 
formato un lungo corteo con alla testa i trat¬ 
tori e con numerosi cartelli, che ha attraver¬ 
sato le principali vie della cittadina marchigia¬ 
na bloccandone fi traffico e attirando l’atten¬ 
zione di tutta la popolazione. 

La manifestazione oltre che richiedere inter¬ 
venti più adeguati per salvaguardare la remu¬ 
nerazione del lavoro contadino e per pro¬ 
grammare lo sviluppo della produzione agri¬ 
cola facendo leva sulla iniziaUva dei coltiva¬ 
tori, ha sottolineato l’esigenza di imboccare 
decisamente la strada delle riforme in agricol¬ 
tura nell’interesse dei contadini e dei consu¬ 
matori. 

Il compagno Renato Ognibene, segretario ge¬ 
nerale del centro per le forme associative e 
cooperative, che ha tenuto il comizio, ha messo 
in rilievo come in queste settimane la lotta dei 
contadini che si salda con quella degli altri 
lavoratori, e che ha come prossima scadenza 
lo sciopero generale indetto dalle confedera¬ 
zioni dei lavoratori, solleva con forza la ne¬ 
cessità di valorizzare appieno tutte le risorse 


produttive delle campagne e di sciogliere i 
nodi venuti al pettine nella grave situazione 
esistente in agricoltura. In particolare Ognibene 
ha denunciato la controffensiva degli agrari che 
cercano, dopo l’approvazione della legge sui 
fitti agrari, di ricacciare indietro il movimento 
contadino, ed ha messo in evidenza anche la 
responsabilità di certe forze politiche che ritar¬ 
dano l’esame delle iniziative legislative sulla 
mezzadria e la colonia. In particolare vi è la 
responsabilità degli onorevoli Truzzi d.c. e 
Bucalossi PRI, rispettivamente presidenti delle 
commissioni Agricoltura e Giustizia della Came¬ 
ra, per non avere ancora messo all’ordine del 
giorno le proposte di legge presentate da varii 
gruppi. 

Ognibene ha infine sottolineato l’esigenza di 
soddisfare le richieste del movimento contadino 
in ordine ai nuovi indirizzi della politica agri¬ 
cola comunitaria, alla continuità e alla nuova 
strumentazione per i finanziamenti pubblici in 
agricoltura e per lo sviluppo delle forme asso¬ 
ciative e cooperative in grado di fornire ai 
produttori contadini e ai lavoratori della terra 
un più efficace potere contrattuale e di inizia¬ 
tiva sulle strutture fondiarie, agrarie e di 
mercato. 

La manifestazione ha messo in risalto la ne¬ 
cessità di avanzare sul terreno dell’unità conta¬ 
dina e dello sviluppo detrazione unitaria col mo¬ 
vimento operaio e dei ceti medi urbani per le 
riforme. 


Con i braccianti è tutta la popolazione 

Lentini: da sei giorni 
lotta per l’occupazione 

L’adesione allo sciopero per le riforme — Clima di tensione e forti 
scioperi nelle campagne del Trapanese e nella provincia di Caltanissetta 
Nuova provocazione degli agrari a Marsala 

Dal nostro inviato 

LENTINI, 5 

Anche i tremila e più braccianti di Lentini — Insieme a tutta la popolazione di questa 
valle piena di agrumeti e di paesi che potrebbero essere fra f più prosperi — parteciperanno 
allo sciopero nazionale dei tre sindacati indetto per il sette prossimo. Una partecipazione 
per la quale si sono impegnati in massa, ieri pomeriggio, nel corso di una pubblica mani¬ 
festazione sindacale nella piazza della cittadina che conta circa 40.000 abitanti, tutti i lavo¬ 
ratori. C’erano alla manifestazione anche braccianti e contadini di Carlentini, Scordia, Fran¬ 
cofonte. E si tratta di una ,-- 


unità, anche topografica, che 
è molto significativa. Ma il 
valore particolare di questa 
piena adesione allo sciopero 
nazionale per le riforme, sta 
nel fatto che i braccianti so¬ 
no già al sesto giorno di 
sciopero, oggi, contro gli 
agrari assenteisti della zona; 
agrari che si sono rifiutati, 
con ostinata determinazione 
— e finora impunemente — a 
rispettare la legge che im¬ 
poneva, al dicembre 70, la 
presentazione dei piani col¬ 
turali e occupazionali; agra¬ 
ri che hanno rifiutato persi¬ 
no di presentarsi alle tratta¬ 
tive, la scorsa settimana. 

I braccianti pagano dura¬ 
mente, in termini salariali 
queste nuove giornate di 
sciopero imposte dalla ag¬ 
gressiva prepotenza dell'agra¬ 
ria (47 proprietari di enormi 
estensioni agrumicole) e dai- 


ratteggiamento passivo e com¬ 
plice, fino ad oggi, nelle pub¬ 
bliche autorità. 

Il valore della adesione al¬ 
lo sciopero del 7, appare, a 
questo punto, aumentato e 
prezioso indice dell’unità 
combattiva e consapevolezza 
dei grandi temi nazionali di 
lotta da parte di lavoratori 


per il lavoro ha portato al¬ 
l’occupazione dei municipi di 
Riesi e di Sommatimi, dell’uf¬ 
ficio di collocamento di Bu¬ 
fera, in un cantiere della fo¬ 
restale a Mazzarino. 

Il dilagare della protesta 
ha costretto 11 prefetto di 
Caltanissetta a convocare una 
riunione tra sindacati, ispet- 


che sono, da sempre, fra 1 I torati, consorzi di bonifica 


più provati di tutto il paese. 

Oggi a Siracusa sono co¬ 
minciate finalmente, in pre¬ 
fettura, le trattative per 1 
piani colturali fra sindacati 
e agrari. 

u. b. 


PALERMO. 5 

Clima di tensione e forti 
scioperi anche nelle campa¬ 
gne del Trapanese e della 
provincia di Caltanissetta. 
Qui la battaglia bracciantile 


Braccianti e contadini 
manifestano ad Andria 


ANDRIA. 5 

Una ferma ed imitarla ri¬ 
sposta agli agrari e ai loro 
piani eversivi è stata data 
questa mattina ad Andria da 
migliaia di braccianti e di 
contadini convenuti in questo 
grosso centro agricolo anche 
dai comuni vicini. Questa ri¬ 
sposta ! braccianti e i conta¬ 
dini l'hanno voluta dare non 
solo uniti ma scegliendo il 
centro dell’agrarta barese, la 
città ove sono dislocati i più 
grossi e reazionari padrini ter¬ 
rieri del Barese, coloro che 
notoriamente alimentano an¬ 
che finanziariamente le squa¬ 
draci della destra eversiva 
che qui operano in collega¬ 
mento con il Movimento socia¬ 
le italiano. 

Oltre cinquemila braccianti 
e contadini hanno dato vita 
questa mattina ad una gran¬ 
de manifestazione che ha avu¬ 
to anche un profondo signifi¬ 
cato politico Non solo questa 
grande massa di lavoratori 
della terra sfilando in un cor¬ 
teo interminabile ha chiesto 
occupazione la applicazio¬ 
ne della legRe sul fitto e quel 
la sul collocamento, l’approva- 
rione della legge per la tra¬ 
sformazione della colonia in 
affitto, ma na detto anche 


chiaramente agli agrari bare¬ 
si e pugliesi cne i loro dise¬ 
gni non passeranno perchè 11 
i ronte braccianti e contadini 
e una reaita. I cinquemila ma¬ 
nifestanti hanno detto anche 
agh agrari di non farsi illu¬ 
sioni Dei loro disegni eversivi 
per la realizzazione dei quali 
finanziano le squad iacee fa¬ 
sciste attraverso una banca 
locale. 

Quest’appoggio degli agrari 
alle squadracce viene accom¬ 
pagnato in queste settimane 
da un gravissimo disimpegno 
net lavori di coltivazione nel 
le grandi aziende capitaliste. 
disimpegno che mira ad ag¬ 
gravare il fenomeno deila di¬ 
soccupazione bracciantile per 
creare un malcontento su cui 
speculare e fare avallare la 
tesi secondo cui si è tutti 
uniti nella stessa barca. La 
massa dei braccianti e conta 
din! — che dopo II corteo ha 
partecipato ad un grande co¬ 
mizio in piazza Caluma nel 
corso dei quale ha parlato il 
compagno Mario Giannini pre¬ 
sidente regionale dell'AHean 
za del contadini - ha avan¬ 
zato rivendicazioni precise che 
vanno nella direzione opposta 
ai piani e alla volontà degli 
agrari. 


per un esame delle possibili¬ 
tà di Incremento dell’occupa¬ 
zione. La prefettura si è tut¬ 
tavia ben guardata dall'ac- 
corgersi che la controparte 
fondamentale del braccianti 
restano gli agrari: il loro ri¬ 
fiuto di presentare 1 plani 
colturali blocca ancora l’av¬ 
vio della contrattazione degli 
impegnativi di occupazione 
delie aziende. 

Intanto oggi nel Trapanese 
braccianti e coloni sono sce¬ 
si insieme in lotta (si segna¬ 
lano due imponenti raduni 
zonali ad Alcamo e Marsala, 
nel corso dei quali hanno 
parlato dirigenti di tutto e 
tre le confederazioni) per 
l’attuazione del plani zonali 
di sviluppo, l’utilizzazione del 
fondi per la rinascita delle 
zone terremotate, la contrat¬ 
tazione dell’occupazione delle 
grandi aziende. 

Un elemento fondamentale 
della giornata di lotta è co¬ 
stituito dalla parola d'ordine 
del superamento dei patti an¬ 
che per via contrattuale e 
cioè con l’apertura di verten¬ 
ze a livello comunale e azien¬ 
dale. Giusto Ieri, proprio a 
Marsala, gli agrari dei vigne¬ 
ti hanno organizzato un’altra 
delle loro radunate contro le 
proposte di legge regionali 
(bloccate dalla frettolosa 
chiusura della legislatura, di¬ 
sposta la notte di sabato scor¬ 
so dalla giunta di centro-sini¬ 
stra appunto per affossare 
questa riforma e quella urba¬ 
nistica) e nazionali per la 
trasformazione in affitto dei 
contratti di colonia e mezza¬ 
dria. 

Il raduno ha fatto registra¬ 
re un fatto relativamente 
nuovo, la manifestazione ha 
fatto uscire ufficialmente al¬ 
lo scoperto anche il PRI e il 
PSDI apertamente schierati 
ormai — insieme alla destra 
de, ai fascisti e ai liberali — 
a fianco della peggiore agra¬ 
ria siciliana, quella stessa che 
un mese fa aveva dato l’avvio 
alle manovre eversive con un 
aperto appello alla controf¬ 
fensiva armata. 


a 1 
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E' ripreso il procedimento contro Mario Rossi per la rapina di Genova 


«Non ho rapito Sergio Gadolla» 


dice l’uccisore del fattorino 

4 * ' , • ' * . 

« E’ una montatura più grande di Palazzo Ducale » - Ma la polizia dice di avere 
le prove - Il serrato interrogatorio in tribunale - L’hobby degli animali imbal¬ 
samati - Il drammatico racconto della morte del giovane Alessandro Floris 


PAG. 5 / cronache 


L'innocente morta in carcere II processo di Milano 


Carol Berger: 
ora bisogna 
colpire tutti 
i responsabili 


Anarchici : 
il giudice 
non trova 
Y esplosivo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5 

Assieme ad altri colleghi 
siamo stati i primi, questa 
mattina, a entrare nell'aula 
della corte d’Assise dove è ri¬ 
preso il processo per direttis¬ 
sima a Mario Rossi, l'imbal¬ 
samatore ventinovenne che 
per rapinare la borsa conte¬ 
nente i 17 milioni destinati al 
pagamento di stipendi e salari 
dei dipendenti dell’Istituto Ca¬ 
se Popolari uccise il fattorino 
Alessandro Floris di 30 anni. 
Volevamo profittare del tem¬ 
po tra l'ingresso in aula del¬ 
l’imputato e quello della cor¬ 
te. per intervistare il bandito 
sulla sensazionale notizia for¬ 
nita dalla squadra mobile re¬ 
lativa alla partecipazione del 
Rossi al rapimento del figlio 
della « vedova d’oro » di Ge¬ 
nova, Rosa Gadolla, che frut¬ 
tò 200 milioni di lire di ri¬ 
scatto. 

Rossi è passato tra ali di 
pubblico che stamane ha man¬ 
tenuto il più severo silenzio 
limitandosi a scrutare in volto 
il bandito che ha abbassato gli 
occhi e si è quasi nascosto 
tra i carabinieri della scorta. 
Appena seduto sul banco de¬ 
gli imputati Rossi è stato in¬ 
vestito da una mitragliata di 
domande. < La questura dice 
che le serie delle banconote 
da 10 mila trovate nella sua 
casa corrispondono a quelle 
del riscatto pagato per Sergio 
Gadolla e che lei quindi è im¬ 
plicato nel rapimento del ra¬ 
gazzo. Come considera questa 
nuova accusa? ». < E’ una 
montatura più grande di Pa¬ 
lazzo Ducale — ha risposto il 
bandito ironico e calmo —. 
Ripeto che quel denaro è 
frutto dei miei risparmi e ba¬ 
sta. Deve tornare a mia mo¬ 
glie e ai miei bambini. Mi ac¬ 
cusano anche del rapimento 
di Sergio Gadolla. Sarebbe da 
ridere se non fossimo in mez¬ 
zo a una tragedia. Non mi 
meraviglierò se mi accollano 
anche la responsabilità del¬ 
l’alluvione di Genova. Qualcu¬ 
no dirà che m’ha visto taglia¬ 
re gli argini del Bisagno». 

Alle 9.30 entra la corte. Il 
presidente dott. Vito Napolita¬ 
no chiama subito l’imputato. 

PRESIDENTE: « Lei. Rossi, 
è accusato di omicidio a sco¬ 
po di rapina, di due tentati 
omicidi, di lesioni e resisten¬ 
za e di porto abusivo di rivol¬ 
tella. Nella breve istruttoria 
si legge che lei non ricorda 
nulla. Intende non rispondere 
alle domande? ». 

ROSSI: « No. eccellenza, mi 
sono ripreso dallo choc e in¬ 
tendo rispondere ». 

PRESIDENTE: « Ci dica fi¬ 
nalmente. allora, la sua ver¬ 
sione dei fatti ». 

ROSSI: « Sono un ottimo 
imbalsamatore. Lo dicono tut¬ 
ti. E* una passione che mi 
prese fin dall’età di II anni. 
Ho lavorato al museo di storia 
naturale di Genova e i miei 
lavori sugli animali sono sta¬ 
ti sempre elogiati. Avevo un 
laboratorio magazzino in via 
delle Gavette. Ne stavo affit¬ 
tando un altro nella centra¬ 
le via San Lorenzo e volevo 
adibirlo anche a conceria di 
pelli. Ho pensato di procurar¬ 
mi i soldi con un buon colpo 
da rapinatore ». 

Ampliamento 

dell’azienda 

Rossi paria pacato e spi¬ 
gliato. come raccontasse fatti 
che non Io riguardano. Solo 
il tono della voce è un po' 


concorso in omicidio ». 

ROSSI: « C’è un negozio in 
via Caffa che credo esponga 
e venda ancora i miei anima¬ 
li imbalsamati ». 

PRESIDENTE: « Come le 
è venuto in mente di rapina¬ 
re l’Istituto Case Popolari? 
Aveva un complice che la in¬ 
formava del prelievo delle pa¬ 
ghe? » 

ROSSI: « Lei allude a Giu¬ 
seppe Battaglia. So che l’han¬ 
no arrestato. Poveraccio, ri¬ 
schia anche il posto. Io ho 
profittato della sua amicizia 
per avere informazioni sul 
prelievo delle paghe, sei o 
sette mesi fa. Non avevo an¬ 
cora deciso. Però ci facevo 
un pensierino spesso e studia¬ 
vo ogni mese, dall’alto della 
scalinata di via Banderaio le 
modalità dell’arrivo dell’uomo 
con la borsa contenente il de¬ 
naro prelevato in banca. Sono 
anche entrato in banca pedi¬ 
nandolo per conoscere l’am¬ 
montare della somma. Non 
era Battaglia che accompa¬ 
gnava l’uomo dei prelievi. Il 
più delle volte era un altro su 
una cinquecento. Questo mi 
confortava. Quando ho deciso 
di fare il colpo mi sono re¬ 
cato a fare delle conoscenze 
in via Prè e a Porta dei 
Vacca. Ho trovato l’uomo che 
faceva al caso mio. è una di 
quelle faccie oneste che ti ca¬ 
piscono al primo sguardo. Si 
tratta di un marittimo. Fatto 
il colpo lui si imbarcava e 
tutto andava liscio ». 

«Questo da me 
non lo saprà! » 

PRESIDENTE: c Chi è co¬ 
stui? » 

ROSSI (ironico) : « Questo, 
eccellenza, da me non lo sa¬ 
prà mai. L’ho cercato tra i 
tipi da sottoproletariato ». 

PRESIDENTE: «Cosa in¬ 
tende lei per sottoproletaria¬ 
to? » - _ 

ROSSI: « Gente amorale, 
che si vende per un bicchiere 
di vino. Naturalmente per far¬ 
mi amico il tizio sono sceso al 
suo livello ». 

PRESIDENTE: « Quanti 

giorni prima della rapina ha 
fatto questo sbalzo di am¬ 
biente? » 

ROSSI: « Quattro giorni pri¬ 
ma. non ci vuol molto. Occor¬ 
reva una motoleggera. L'ab¬ 
biamo rubata tra i veicoli 
posteggiati tra via Isonzo e 
via Timavo. Una Lambretta- 
125. L’abbiamo portata nel 
mio magazzino di via delle 
Gavette dove l’ho un poco 
truccata. Il mattino dopo, ap¬ 
puntamento davanti all'Istitu¬ 
to Case Popolari in via Ber¬ 
nardo Castello. Il mio socio 
aveva il compito di passeg¬ 
giare avanti e indietro con la 
Lambretta, attento al mio se¬ 
gnale di attacco. Ho visto ar¬ 
rivare Battaglia con la sua 
Mini Morris e la cosa mi è 
seccata, ma sapevo che men¬ 
tre l’uomo con la borsa e il 
suo accompagnatore entrava¬ 
no nell’Istituto lui avrebbe po¬ 
steggiato l’auto. Per non far¬ 
mi conoscere mi ero anche 
tagliato la barba. Col mio so¬ 
cio ci siamo nascosti dentro 
l'ingresso dell'Istituto Lì ho 
puntato la rivoltella per far¬ 
mi consegnare la borsa. Ave¬ 
vo con me un pacchetto di 
pepe. Doveva servire al posto 
della rivoltella. Capisce, ec¬ 
cellenza. volevo gettare pepe 
negli occhi e non sparare. 
Hanno resistito alla mia mi¬ 
naccia. C’è stata una collutta¬ 
zione. Il vecchio con la borsa 
ha mollato la presa ed è ca¬ 
duto a terra. Sono scappato 


• - ,, — .— . *— | uuiu iena, ouiiu scappato 

basso e 1 avv. Arcun di par- j fuori. Sono corso con ii mio 


te civile chiede che il bandi¬ 
to si sposti un poco o alzi 
la voce. Rossi fa per spostar¬ 
si verso gli avvocati, ma il 
presidente lo ferma: « Lei di¬ 
rigerà le rapine, ma il dibat¬ 
tito Io dirigo io. Stia fermo 

• composto sulla sedia ». 

PRESIDENTE: « Questa 

storia del buon artigiano che 
per lanciarsi nella sua attivi¬ 
tà organizza la rapina delle 
paghe dell’Istituto Case Popo¬ 
lari non convince se lei non 
ci dimostra che faceva effet¬ 
tivamente l'imbalsamatore. 
Ha proprio lavorato nella sua 
vita? ». 

ROSSI: « Perdio, se lavora¬ 
vo. Quindici consegne alla set¬ 
timana avevo accumulato. Ho 
lavorato anche a Milano, a 
Monza: a Ivrea ero operato 
alla Chatìllon. ho Tatto anche 
il magazziniere, ma la mia 
passione era di lanciarmi in 
grande stile come imbalsama 
tore. Ho rapinato proprio per 
ampliare la mia azienda » 

PRESIDENTE: « Ci può di 
re il nome di qualche clien 
te? » 

ROSSI (schernendosi anche 

• gesti): « Non vorrei si stru 
mentalizzassero le mie dichia 
razioni ». 

PRESIDENTE: « E via, un 
acmi)» imbalsamato non fa 


socio verso la lambretta in 
cima alla scalinata di via 
Banderai!. Sentivo un fiato e 
delle grida dietro di me. Mi 
sono \ oliato e ho sparato. Ho 
raggiunto la motoretta. Il mio 
socio ha tentato di metterla 
in moto. Non è partita subi¬ 
to. Ho visto allora il povero 
Floris lanciarsi su di me per 
placcarmi con una forbiciata 
alle gambe. Ho sparato ai suoi 
piedi proprio nel momento in 
cui si curvava e l'ho preso in 
pieno, da pivello, e cosi l’ho 
ammazzato Un povero giova¬ 
ne. ma non volevo ucci¬ 
derlo ». 

Rossi balbetta un poco e ha 
un attimo di smarrimento, 
ma si controlla subito e di¬ 
venta freddo nel raccontare 
la sua fuga. Sparò ancora, 
ma non fece resistenza alcu¬ 
na quando « mi pigliarono in 
tanti vicino all’Arcivescovado 
e mi tennero per il collo co¬ 
me fossi un elefante ». Del 
suo complice sparito verso 
porta Soprana non vuol dire 
nulla « Avremmo fatto un gi¬ 
ro in città e verso sera ci sa¬ 
remmo visti al mio magazzi¬ 
no di via delle Gavette se fos¬ 
si riuscito a sgattaiolare per ì 
vicoli » conclude. 

Giuseppe Marzolle 



Dalla redazioue 

NAPOLI, 5 

NellTstituto di storia del¬ 
la filosofia dell’Università 
di Napoli è stato dedicato 
a Carol Berger, alla sua 
morte e alla vicenda di 
suo marito William, buo¬ 
na parte del dibattito che 
si tiene settimanalmente 
fra 11 professore ordinarlo 
di storia della filosofia, 
■ Cleto Carbonara, e i suoi 
studenti. Il discorso ha 
preso ravvio da un que¬ 
sito sulla funzione dell’ar¬ 
te: l'arte può avere una 
funzione liberatrice In una 
società dove si lascia mo¬ 
rire una persona innocen¬ 
te in manicomio, e su una 
cosa del genere nessuno 
trova niente da ridire, nes 
suno interviene? Questo è 
stato il succo del dibattito- 
lezione del professore uni¬ 
versitario. 

Citiamo questo episodio 
quale testimonianza della 
profonda impressione su¬ 
scitata nell’opinione pub¬ 
blica dalla allucinante vi¬ 
cenda, e soprattutto per 
segnalare che si è discus¬ 
so molto sul fatto che, di 
fronte ad una situazione 
del genere, nessuno, per 
lungo tempo ha avvertito 
l'assurdità della situazio¬ 
ne, che avrebbe avuto per 
Carol, come sappiamo, tra¬ 
giche conseguenze. 

Ancora oggi non possia 
mo dire che la situazione 
sia cambiata. Certo, se ne 
sono occupati tutti i gior¬ 
nali, diecine di colonne 
stampate traboccanti di in¬ 
dignazione, di denuncia, e 
di pietà. Ma coloro che 
potevano salvare Carol e 
non l’hanno fatto, coloro 
che potevano intervenire 
efficacemente per ristabi¬ 
lire quella verità che ha 
tardato otto mesi prima 
di essere affermata in una 
aula del tribunale, taccio 
no. Tace, per esempio, 
l’ordine dei medici di Sa¬ 
lerno, che spesso si di¬ 
chiara orgoglioso erede 
della famosa « scuola me¬ 
dica salernitana », ma che 
ha fra ì suoi iscritti un 
medico — il dottor Luigi 
Testa — che ha mandato 
in manicomio delle perso¬ 
ne dichiarandole social¬ 
mente pericolose per se e 


per gli altri, con dichiara¬ 
zioni messe a verbale che 
sono state definite dall’av¬ 
vocato difensore di Ber¬ 
ger, Incutti, « solamente 
carta straccia ». 

Tacciono coloro che an¬ 
noverano fra le proprie fi¬ 
le il tenente colonnello 
del carabinieri Francesco 
di Muro, che, convinto del- 
l’inscindibile nesso fra i 
concetti di capellone e di 
drogato, ha scritto nella 
sua relazione al magistra¬ 
to: « In effetti dette per¬ 
sone formavano una vera 
e propria comunità, con si¬ 
stemi di vita usi e abitu¬ 
dini promiscui, e con at¬ 
teggiamenti tali da non 
lasciare dubbi sugli sco¬ 
pi della forma associati¬ 
va... Infatti nel corso del¬ 
la perquisizione... sono sta¬ 
te rinvenute siringhe che, 
per il rilevante numero, 
fanno fondatamente rite¬ 
nere che siano destinate 
per praticare iniezioni di 
' sostanze stupefacenti ». 

Erano, come è noto, le 
siringhe di plastica che si 
buttano subito dopo l’uso, 
indispensabili a Carol per 
la cura dell’epatite virale. 

I « capelloni - drogati », 
per questa gente, non de¬ 
vono nemmeno avere af¬ 
fetti familiari. Una figlia 
di William Berger, De¬ 
borah, 13 anni, che vive a 
Los Angeles con sua ma¬ 
dre (dalla quale Berger 
ha divorziato), quando 
seppe che suo padre era 
stato arrestato si mise a 
confezionare pupazzi per 
Natale, e raggranellò, lei 
sola. 1 soldi occorrenti per 
venire in Italia. Prese 
l'aereo, lei sola, da Los 
Angeles, arrivò a Salerno 
il giorno prima di Natale. 
Ma dì fronte ad una ra¬ 
gazzina di 13 anni venu¬ 
ta da Los Angeles per ab¬ 
bracciare su padre c’è il 
nostro regolamento carce¬ 
rario. Prima la domanda, 
previa esibizione di docu¬ 
menti. quindi l’attesa, e 
poi la « generosa conces¬ 
sione»: può vederlo una 
volta alla settimana, e per 
20 minuti ogni volta. De¬ 
borah è rimasta a Salerno 
tre settimane, per poter 
vedere suo padre e parlar¬ 
gli per 60 minuti. 

Eleonora Puntillo 


Dalla redazione 

MILANO, 5. 

Dove fu preso l'esplosivo 
che servi ai più gravi at¬ 
tentati attribuiti agli anar¬ 
chici? Porre una slmile do¬ 
manda dopo due anni di 1- 
struttoria e un capo di ac¬ 
cusa che contesta il furto 
dell’esplosivo stesso a due 
imputati, con tanto di cir¬ 
costanze e di modalità, po¬ 
trebbe sembrare uno scher¬ 
zo di cattivo gusto. E in¬ 
vece non lo è. dopo quanto 
si è appreso all'udienza di 
oggi del processo contro 
gli anarchici: e cioè che la 
ditta, la quale avrebbe su¬ 
bito il furto, lo esclude re¬ 
cisamente! 

Partiamo appunto dalla 
accusa. Questa sostiene, in 
base ad una confessione, 
poi ritrattata dagli interes¬ 
sati, che Paolo Braschl e 
Angelo Piero Della Savia, 
recatisi un giorno impre¬ 
cisato del novembre ’68, In 
una cava presso Grone in 
quel di Bergamo, fecero 
saltare il lucchetto d'una 
riserva e asportarono una 
notevole quantità di esplo¬ 
sivo. di detonatori e di 
miccia, che poi sì divìsero. 

Ed ecco che oggi sul 
pretorio c’è: la presunta 
parte lesa, e cioè il dottor 
Roberto Anteimi. consiglie¬ 
re delegato della ditta Poz¬ 
zi. proprietaria appunto 
della cava. L’Antelmi co¬ 
mincia con lo spiegare che 
sotto la cava c’è la polve¬ 
riera, cintata e sorvegliata 
da un guardiano: da que¬ 
sta ogni giorno i cavatori 
traggono la quantità di e- 
splosivo necessaria al la¬ 
vori, che viene poi traspor¬ 
tata in un vano scavato 
nella roccia sopra la cava, 
con un « baulotto ». 

La sera normalmente i 
residui vengono riportati 
nella polveriera. « Ora — 
conclude l’Antelml — lo 
debbo qui confermare 
quanto già dichiarato in 
istruttoria e cioè che dal 
nostri controlli sui relativi 
buoni di carico e di sca¬ 
rico, non risultò mancante 
del materiale esplosivo...». 

Il presidente consigliere 
Curatolo si affretta a con¬ 
testare: « E’ vero; però, 
stando al perito d’ufficio 
nominato a suo tempo dal 


giudice istruttore, voi avre¬ 
ste interesse a negare il 
fatto, qualora aveste la¬ 
sciato nel « baulotto » dei 
residui di esplosivo, men¬ 
tre la legge prescrive .he 
siano riportati nella pol¬ 
veriera... ». 

Ascoltiamo la ' risposta 
deU’Antelmi: « I dirigenti, 
i capocava e gli operai so¬ 
no nella nostra ditta da 
molti anni, e non abbia¬ 
mo ragione di dubitare di 
loro; normalmente la sera 
essi riportano 1 residui al¬ 
la polveriera... ». 

Interviene il P.M. dottor 
Scopelliti: « Ma qui fu 
forzato un lucchetto! 

E rAntelmi « Fu lo stesso 
capocava a far saltare uno 
dei due lucchetti del « bau¬ 
letto», perchè aveva smar¬ 
rito la chiave... ». 

Il colpo è forte, e 11 P. 
M. tenta di pararlo: « Ma 
ci sono altre cave nei din¬ 
torni? ». 

L’Antelmo: « Si, ne abbia¬ 
mo una a due chilometri 
di distanza dalla prima...». 

Il difensore Spazzali In¬ 
calza: « Avete un libro di 
carico e scarico dell’esplo¬ 
sivo? ». 

Antelml. « Sì, basato sui 
buoni quotidiani di prelie¬ 
vo e di rimessa; e non ri¬ 
sulta nessun ammanco...». 

Ma i misteri non finisco¬ 
no qui; ci sono anche i 
misteri di San Vittore, 
malamente chiariti dal di¬ 
rettore dottor Alfonso 
Corbo. Dunque 11 Faccloll 
dichiara che, entrato a S. 
Vittore col labbro spaccato 
dai pugni dei poliziotti, 
non fu sottoposto alla pre¬ 
scritta visita medica. Che 
ne dice il Corbo? 

«Debbo ammettere — è 
la sua risposta — che 11 
Faccioli non fu visitato per 
una mancanza dell’agente 
dell’ufficio matricola. Que¬ 
sti infatti compilò 11 mat¬ 
tinale con l’elenco delle 
visite del giorno dopo, al¬ 
le 22-22,15 invece che a 
mezzanotte; il Faccioli ar¬ 
rivò alle 22,25 e cosi rima¬ 
se fuori dell’elenco... ». 

Interviene il Faccioli: 
« Ma guarda che caso! » E 
11 presidente: « Potevate 
scriverlo sul mattinale del 
giorno successivo... ». 

P. L. Gandini 


Mario Rossi mentre viene interrogato, durante l'udienza di ieri, dal presidente del tribunale 


Nuovo dramma in Francia 


È sempre 
barricato 
con gli 8 figli 


Padre e figlio sequestrati da due giorni sulla Costa Smeralda 

«200 milioni o teniamo il bimbo» 


Questa sarebbe la somma chiesta dai banditi - A pagare dovrebbe essere il ric¬ 
chissimo nonno del piccolo Agostino - Da pastore a miliardario - Le terre incolte 
vendute all’Aga Kan -1 rapitori conoscevano la situazione della famiglia Ghilardi 



COUSANCES LES FORGES. 5. 

La veglia dei gendarmi intomo all'abitazione 
di Denis Job, l'uomo di 34 anni barricatosi sa¬ 
bato scorso in casa con i suoi dodici figli dopo 
aver ucciso la moglie, continua anche stamane. 
Contrariamente a quanto aveva promesso, lo 
squilibrato rifiuta infatti di « rilasciare » i figli e 
i responsabili della gendarmeria di Cousances 
Les Forges si chiedono con preoccupazione quale 
potrà essere l'atteggiamento del Job. 

A far precipitare la situazione £ stato un inter¬ 
vento dei gendarmi che Denis Job non ha visi¬ 
bilmente gradito. Ieri sera l'uomo — che sa¬ 
bato aveva già rilasciato il piccolo Denis |r., di 
tre mesi — ha liberato la piccola Sylvie, di 11 
mesi, che ha fatto accompagnare fino al posto 
di gendarmeria da sua figlia Denise, di 12 anni, 
chiedendo a quest'anima di ritornare poi imme¬ 
diatamente a casa. 

I gendarmi, per6, non hanno voluto. Nel ti¬ 
more che Denis Job posse compiere una strage, 
hanno trattenuto la bambina. Ciò ha provocato 


x l'ira dello squilibrato, il quale minaccia di ucci¬ 
dere chiunque si avvicini alla sua casa. 

Nato a Cousances Les Forges il 19 agosto 1937, 
Denis Job era stato ricoverato per un certo pe¬ 
riodo in un ospedale psichiatrico di Nancy a 
causa di un ipotrofia del cervello per la quale 
era stato riformato e non aveva prestato ser¬ 
vìzio militare. Privo di mestiere, egli vive da 
anni a carico dei servizi sociali della regione. 
Secondo i vicini, è diventato poco a poco pazzo. 

Negli ultimi tempi, Denis Job è diventato an¬ 
cora più brutale che in passato, a più riprese 
ha picchiato la moglie ed i figli. Un giorno, men¬ 
tre si divertiva con una vecchia pistola, si è 
ferito ad una gamba: dopo un breve periodo di 
internamento in ospedale psichiatrico è. stato 
dimesso. Sabato, infine, la crisi più acuta: par 
motivi imprecisati ha ucciso • fucilate la moglie 
poi si è barricato in casa con 1 figli. Verso mez¬ 
zogiorno no ha lasciato uscire un altro: il pic¬ 
colo Noel di tre anni • mezzo. Col pazzo si tro¬ 
vano ora otto figli. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5. 

« Hanno rapito il bambino 
per costringere il nonno, che 
l’adora, ad aprire la borsa e 
pagare un riscatto forse di 
cento, duecento milioni ». Que¬ 
sta ipotesi, abbastanza fonda 
ta, che avanzano gli amici del¬ 
la famiglia Ghilardi. non vie 
ne scartata neppure dagli in¬ 
quirenti. 

Il bersaglio principale dei 
banditi non era. dunque. Gio¬ 
vanni Maria Ghilardi. Era il 
suo primogenito Agostino, di 
nove anni. E’ facile capire il 
perchè di tanto interesse per 
il ragazzino, se andiamo a 
vedere le vicende di questa ti¬ 
pica famiglia patriarcale 

Mister miliardo — cioè il 
proprietario delle terre incoi 
te di Costa Smeralda vendute 
all’Aga Kan con l'esplodere 
del boom turistico - non è il 
possidente rapito, ma l'ottua 
genario genitore. Fu lui. il 
vecchio e forte Salvatore, a 
combinare con gli emissari di 
Karin. L’affare venne presto 
portato a buon fine: in 
miliardo e 400 milioni io con 
tanti, si dice. Il capo del 
clan familiare — mentre tutto 
intorno vi è fervore di inizia¬ 
tive da parte di chi vuole 
profittare della nuova indù 
stria delle vacanze — decide 
di non investire neanche una 
lira. E’ tradizionalista Comp 
ogni buon isolano d'altri tem 
pi. i bigliettoni lui h conserva 
in banca Al massimo è dispo 
sto ad incrementare le attivi 
tà agro pastorali. NuH’altro 

Pare che le divergenze in 
famiglia, già profonde, siano 
diventate piuttosto serie dopo 
la pioggia di tutti quei soldi 
In più esisteva -ina « pìccola 
ruggine » fra l’ottantenne Sai 
vatore e il figlio Giovanni Ma 
ria. che si era sposato una 
nullatenente molto più giova 
ne di lui. Pietrina Fresu. 35 
anni, la graziosa nuora, era 
tuttavia riuscita a dargli tre 
bellissimi nipotini. 

Agostino, grandi occhi, tem¬ 
peramento vivace, una salute 
cagionevole, in breve tempo 
era diventato fl nipote preferi¬ 


to del patriarca. « Per il bam¬ 
bino — dicono ad Arzachena 
— il vecchio Salvatore si tia 
sformava in un tenero agnel¬ 
lo ». E’ vero, ma non fino 
al punto da « sistemare » la 
famiglia di Giovanni Maria 
Corre voce addirittura che. 
una volta, concluso il colpo 
grosso di Costa Smeralda. il 
vecchio abbia pregato l'Aga 
Kan di assumere il figlio « ri¬ 
belle » come salariato. Può 
trattarsi di una delle solite vo¬ 
ci. Però i confidenti dei bandi¬ 
ti erano perfettamente al cor¬ 
rente che la pace nella « gran¬ 
de famiglia » non regnava da 
un bel pezzo Ecco chiarito il 
motivo vero del rapimento del 
bambino 

Di solito, lo abbiamo già 
detto, in Sardegna non vengo¬ 
no sequestrati i ragazzi. So 
no troppo ingombranti, e n. n 
permettono i con’inui sposta 
menti in montagna, ritardano 
le lunghe marce In una paro 
la rappresentano sempre un 
rischio in quanto carabinieri 
e baschi blu potrebbero loca¬ 
lizzare con relativa facilità le 
posizioni degli ostaggi e dei 
loro carcerieri. 

Con il rapimento di Agosti¬ 
no la tecnica tradizionale ap¬ 
pare superata. E' chiaro che 
i banditi si sono organizzati 
in altro modo. Probabilmente 
i due prigionieri, padre e fi¬ 
glio. non sono stati condotti 
tra i monti, ma in qualche ca¬ 
sa tra Pattada e Ala dei Sar 
di I « battitori » civili, che af 
fiancano le ‘ forze di oolira 
nelle continue operazioni di 
rastrellamento, hanno rinve 
nulo delle orme e perfino le 
ceneri di un bivacco nottur 
no. Erano loro? Difficile ri¬ 
spondere. 



La madre del bambino rapifo, signora Pietrina Ghilardi 


Ha paura 
il rapinatore 
e scappa 
dalla banca 


NAPOLI, 5 

Tre malviventi hanno tenta¬ 
lo di compiere una rapina nel 
l’agenzia di Arzano deila «Ban 
ca Fabbrocini» in piazza Cim 
mino. I banditi sono giunti 
davanti alla banca a bordo di 
un’auto sulla quale è rimasto 
uno dei tre; un altro si è mes 
so di « guardia » davanti al 
l'ingresso ed un terzo, armato 
di un fucile a canne mozze. 


Un fatto è certo: la banda è entrato nella banca ingiun 

che ha organizzato il duplice Rendo agli impiegati e ai clien 

sequestro non sembra avere *** alzare le mani Qualcuno 

„ ii „ ha contrastato 1 azione del mal 

alcun,! intenzione di mollar* vivente che ha sparato un 

la preda piu preziosa: il barn colpo di fuciIe ferendo un 

bino Per il vecchio nonno cliente Poi. preso dal panico, 

la sua vita conta moltissimo è uscito ed è risalito con Tal 

I banditi.^ cinicamente, hanno tro complice sull'auto che si 

usato un’arma efficacissima è velocemente allontanata 
per estorcergli un vistoso ri- • ij direttore dell'agenzia, dot- 
sc 8 !* 0 - tor Salvatore Chianese, e gli 

Giutanna Impiegati hanno subito soccor- 

Viusppi reaaa a ferito, Ercole Capitozzo, 


Colluttazione 
sul jet ma 
solo per un 
ubriaco 


LONDRA, 5. 

Una colluttazione tra due 
agenti dell’apposito servizio di 
sicurezza istituito negl» Stati 
Uniti per impedire gli atti di 
pirateria aerea e un uomo che 
affermava di essere armato 
con una pistola è avvenuto oggi 
a bordo di un quadrigetto 
i Boeing 707 ». 

L'uomo è stato ridotto aH*im- 
potenza dai due agenti e. all’ar- 
n\o dell’aereo all’aeroporto 
londinese di Heathrow. è stato 
preso in consegna dai poliziotti 
che più tardi lo hanno rila¬ 
nciato 

L'uomo che sembra abbia 51 
anni, si è messo a litigare per 
ragioni non ancora note con una 
stewardess e durante il litigio 
ha affermato a gran voce che 
aveva in tasca una pistola. A 
quanto sembra non ha neppure 
fatto a tempo a finire la frase 
che i due agenti gli aoao sal¬ 
tati addosso. 


*• L-itiW. 
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Grave atteggiamento del governo 


sui problemi dell'editoria 



Attacco 


Aumentano I pre 




alla libertà Gravi responsabilità del governo 

* t « - 

"■ • j Ferma denuncia delle tre Confederazioni - Forti rialzi per i generi di largo consumo - Pane, latte e me- 

■ J i lj|l dicinali più cari - Si cerca di coinvolgere il petrolio e i derivati dell'energia elettrica 


Preparala una legge senza consulfare le organizzazioni 
sindacali - Favorile le concentrazioni monopolistiche 
Nessuna iniziativa per i giornali politici, sindacali e re¬ 
ligiosi - E r urgente la ritorma della RAI TV afferma il 
ministro Donai Caftin - La relazione del segretario della 
FNSI - La funzione delle Regioni e degli enti locali 


Dalla nostra redazione 

TORINO, aprile 

Sul problema della libertà 
di stampa e sul fenomeno 
delle concentrazioni delle te¬ 
state giornalistiche in atto 
nel nostro paese, si è svolto 
un convegno presso il Circolo 
della stampa di Torino, pro¬ 
mosso dall'Associazione dei 
giornalisti piemontesi e della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana. Il problema 
è particolarmente sentito nel¬ 
la nostra città a seguito delle 
ormai note intenzioni della 
Fiat (proprietaria de La Stam¬ 
pa) di assorbire (sopprimen¬ 
dola) la Gazzetta del Popolo. 
uno dei più vecchi quotidiani 
italiani, attraverso una fusio¬ 
ne che vedrebbe interessate 
all’operazione oltre alla Fiat, 
l'Eni e la Democrazìa cristia¬ 
na, attualmente proprietaria 
della testata. 

Attraverso le relazioni del 
presidente dei giornalisti pie¬ 
montesi, Bruno Marchiaro, 
del segretario nazionale della 
Federazione nazionale della 
stampa Luigi Ceschia e del se¬ 
gretario nazionale dei poli¬ 
grafici addetti ai quotidiani 
Sirolli, è emerso il preoccu¬ 
pante quadro in cui versa la 
stampa quotidiana nonché i 
gravissimi riflessi che ciò de¬ 
termina nella vita democrati¬ 
ca ed istituzionale del nostro 
paese. « I problemi della in¬ 
formazione in Italia — come 
ha sottolineato Ceschia — non 
possono essere risolti nell’am¬ 
bito della concezione corpora¬ 
tiva di difesa degli interessi di 
categoria, ma debbono essere 
materia di un dibattito allar¬ 
gato alla collettività, come av¬ 
viene per tutti gli altri diritti 
essenziali: la casa, la giustizia, 
l’istruzione, la salute s. 

Ad accelerare il processo di 
maturazione dei giornalisti ha 
contribuito, in termini decisi¬ 
vi, l’estendersi del processo 
di concentrazione delle testa¬ 
te «un processo — ha detto 
Ceschia — che vede i gruppi 
di potere impegnati ad offri¬ 
re della realtà sociale, cultu¬ 
rale. politica economica e re¬ 
ligiosa l’immagine che essi ri¬ 
tengono rispondente alla vi¬ 
sione del loro particolari In¬ 
teressi. In questo modo si col¬ 
pisce la stessa funzione della 
libertà di stampa — formal¬ 
mente sempre affermata — e 
si tradisce la natura di ser¬ 
vizio pubblico che chiaramen¬ 
te discende dal sistema delle 
libertà che ha trovato origine 
nella lotta di liberazione e 
sono state sancite nella Co¬ 
stituzione repubblicana ». 

Di qui la necessità di stu¬ 
diare, come sta facendo la Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa, in accordo con le con¬ 
federazioni sindacali dei la¬ 
voratori e quelle di categoria 
dei poligrafici, iniziative (con¬ 
tatti con il Parlamento, il go¬ 
verno. i partiti politici) per 
verificare le dimensioni reali 


Il governo 
annuncia 
il riesame del 
provvedimento 
suH'editoria 

In serata il presidente del 
Consiglio ha Inviato un tele¬ 
gramma alla Federazione della 
stampa in risposta alla lettera 
del 30 marzo. In cui precisa che 
il provvedimento sull'editoria 
« 4 ancora allo studio a ed an¬ 
nuncia che II governo, nel pren¬ 
dere le sue decisioni « terrà nel 
massimo conto le opinioni e I 
suggerimenti delle categorie In¬ 
teressate che saranno pertanto 
sollecitamente consultate ». Co¬ 
lombo termina dicendo di voler 
« accrescere la misura degli at¬ 
tuali livelli di libertà di 
stampa ». 

Queste assicurazioni governa¬ 
tive, nonostante la loro generi¬ 
cità, hanno indotto la Federa¬ 
zione della stampa a sospende¬ 
re — con una decisione di mag¬ 
gioranza — lo sciopero di oggi. 
Questa decisione, tuttavia, non 
avrà alcun effetto pratico a 
causa dello sciopero dei tipo¬ 
grafi che non consentirà co¬ 
munque l'uscita dei giornali di 
domani. 

In un suo comunicato la 
Giunta esecutiva della federa¬ 
zione precisa che, mentre so¬ 
spende lo sciopero, conferma la 
sua solidarietà a tutti I lavo¬ 
ratori in lotta per vitali riven¬ 
dicazioni sociali e mantiene lo 
stato di agitazione dei giorna¬ 
listi. La Giunta — aggiunge il 
comunicato — ha valutato po¬ 
sitivamente il rinvio ad una 
nuova fase di studio dello sche¬ 
ma di disegno di legge e sotto- 
linea l'esigenza che all'elabora¬ 
zione del provvedimento parte¬ 
cipino anche I sindacati dei po¬ 
ligrafici e le altre categorie in¬ 
teressate. 

A Roma assemblea 
dei giornalisti 
democratici 

I giornalisti professionisti e 
pubblicisti romani si riunisco¬ 
no stamani alle ore 10.30 nella 
sede del Movimento dei gior¬ 
nalisti democratici (via Tor¬ 
re Argentina, 18). 


t del fenomeno di concentrazio¬ 
ne nel quadro della riforma 
deH’informazione in Italia. 
Anche a livello delle regioni 
si sta studiando la possibilità, 
nella nuova realtà Istituziona¬ 
le, della nascita di quotidiani 
che garantiscano l’esigenza di 
una rete di informazioni equi¬ 
libratrice dei potenziali mono- 
poli economici: nonché la pos¬ 
sibilità di creare una catena 
di aziende stampatrici che 
agevolino la nascita di nuove 
Iniziative editoraili. 

Da tempo il governo si è 
impegnato a varare una legge 
sull’editoria, avente lo scopo 
tra l’altro di Interventi a fa¬ 
vore di imprese editoriali ge¬ 
stite da cooperative di giorna¬ 
listi, cioè, dal protagonisti pri¬ 
mi della funzione informati¬ 
va. «Che ne è di questa leg¬ 
ge? » si è domandato Ceschia. 
Dopo un iter faticoso del pri¬ 
mo progetto, elaborato dal 
sottosegretario Bisaglia, sta 
per essere discusso dal Consi¬ 
glio dei ministri un nuovo te¬ 
sto del sottosegretario Anto- 
niotti definito dal relatore 
« deludente » e dal ministro 
del Lavoro Donat Cattin — 
presente ai lavori del conve¬ 
gno — «grave e peggiorati¬ 
vo ». 

La Federazione della stam¬ 
pa ha esaminato il documen¬ 
to con le organizzazioni sinda¬ 
cali ed ha constatato che II 
nuovo schema peggiora so¬ 
stanzialmente il vecchio pro¬ 
getto già largamente ^soddi¬ 
sfacente. Le modifiche e la 
rielaborazione del disegno di 
legge sono avvenute senza 
consultare i lavoratori del set¬ 
tore e senza tener in alcun 
conto le loro osservazioni. 
Vengono Infatti aggravati gli 
aspetti discriminatori del 
vecchio schema di legge; la 
erogazione dei crediti e di fi¬ 
nanziamenti è fatta con crite¬ 
ri che obiettivamente agevola¬ 
no le grandi imprese a danno 
delle piccole: scoraggiano nuo¬ 
ve iniziative; favoriscono la 
già preoccupante concentra¬ 
zione delle testate. 

E’ caduta inoltre la racco¬ 
mandazione che ogni interven¬ 
to a favore della stampa fos¬ 
se subordinato alla democra¬ 
tizzazione delle strutture e 
della gestione delle aziende 
editoriali; sono state ignorate 
le proposte che riguardano il 
settore della carta e delle 
aziende stampatrici e cosi 
pure quelle che assegnavano 
facilitazioni particolari — se¬ 
condo quanto afferma la Co¬ 
stituzione Italiana — ai gior¬ 
nali politici, sindacali, religio¬ 
si e culturali. Infine anche 11 
fondo pubblicità degli enti 
pubblici prevede un meccani¬ 
smo che rischia di essere di¬ 
scriminatorio, a favore delle 
grandi testate e delle aziende 
più floride e potenti. La Fe¬ 
derazione dei giornalisti e 1 
sindacati dei poligrafici hanno 
constatato che il provvedi¬ 
mento. se passasse nell’attua¬ 
le formulazione aggravereb¬ 
be il fenomeno della concen¬ 
trazione, con il sacrificio del¬ 
le aziende più deboli. E’ stato 
chiesto quindi un incontro 
urgente con il governo per 
l’esame della situazione. 

Numerosi sono stati gli In¬ 
terventi tutti a sostegno della 
linea indicata dai relatori. 
Hanno parlato sindacalisti del¬ 
la CISL, della CGIL, 1 giorna¬ 
listi Gigli della Gazzetta del 
Popolo. Franchini de La Stam¬ 
pa, Bertone della Rai. Lauren¬ 
zi. l’aw. Segre (per il PSI), il 
presidente delle ACLI Rebur- 
do, il compagno Novelli (a 
nome della redazione dell'f/ni- 
tà e nella sua veste di capo 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Torino), l’onore¬ 
vole Guido Bodrato della DC. 

Di particolare Interesse l’In¬ 
tervento del ministro Donat 
Cattin il quale ha ribadito che 
«non si tratta di risolvere il 
problema di una particolare 
categoria, poiché con questi 
fenomeni di concentrazione in 
atto nella editoria italiana si 
mette seriamente in discus¬ 
sione la libertà di stampa e 
di informazione, pilastri del¬ 
la democrazia ». La concentra¬ 
zione passa — secondo il mini¬ 
stro — attraverso molte stra¬ 
de prima fra tutte quella della 
pubblicità. L’unico modo per 
affrontare e risolvere il pro¬ 
blema — secondo Donat Cat¬ 
tin — è quello del prelievo fi¬ 
scale sulla pubblicità nella mi¬ 
sura del 30 per cento sul get¬ 
tito (che si aggira annualmen¬ 
te, compresa quella radio te¬ 
levisiva sui 70-80 miliardi) per 
creare un fondo nazionale da 
ridistribuire in base a crite¬ 
ri da discutere, ma certamen¬ 
te non discrezionali. Non si 
comprende perchè certe ma¬ 
novre debbano essere lasciate 
fare ai privati e non debba 
invece assumerle direttamen 
te lo stato, garantendo tra 
l’altro maggiore indipendenza 
al corpi redazionali. Ecco per¬ 
chè — secondo Donat Cattin 
— la riforma della Rai-Tv In 
questo quadro assume un ca¬ 
rattere prioritario. 

Prima delle ultime delibe¬ 
razioni della Giunta esecutiva 
della FNS. l’associazione lom¬ 
barda aveva sottolineato la 
giustezza e l’opportunità dello 
sciopero criticando duramen¬ 
te la Associazione romana che 
si era schierata contro le de¬ 
cisioni nazionali. Dal canto 
suo l'Associazione Subalpina 
aveva fissato le modalità re¬ 
gionali dello sciopero che pre¬ 
vedevano, fra l’altro, la asten¬ 
sione dal lavoro per 24 ore 
alla RAI-TV. 


I prezzi aH’ingrosso. e soprattutto 
i prezzi al consumo, hanno fatto 
registrare un marcato aumento nel 

1970, accentuatosi nei primi mesi de) 

1971. Questa tendenza è stata raf¬ 
forzata dagli aumenti verificatisi 
nei prezzi amministrati dal governo 
ai vari livelli. Per questi ultimi, è 
stato cosi infranto l'impegno assun¬ 
to esplicitamente dal precedente go¬ 
verno Rumor e confermato dal pre¬ 
sente governo Colombo di mantene¬ 
re inalterati i prezzi amministrati 
dei beni e dei servizi strategici e 
di largo consumo. 

All’ incessante aumento del costo 
della vita, si sono aggiunti in questi 
ultimi periodi forti rialzi nei prezzi 
del pane e del latte, mentre in sede 
CIP si è dato il via ad aumenti 
dei prezzi di alcuni tipi di medici¬ 


nali. Di eccezionale gravità è la 
decisione presa proprio in questi 
giorni di aumentare il prezzo del 
cemento, sotto la pressione dei grup¬ 
pi monopolistici cementieri e delle 
esigenze di una profonda riorganiz¬ 
zazione e ulteriore concentrazione 
del settore. Una decisione questa 
che si ripercuoterà in maniera gra¬ 
ve sul settore delle costruzioni di 
abitazioni e sul più vasto terreno 
delle grandi opere pubbliche infra¬ 
strutturali. entrambi interessati da 
sintomi seri di recessione- La spinta 
aU’insù dei prezzi sta coinvolgendo 
in questi giorni due altri settori 
strategici per la nostra economia, 
come quelli del petrolio e derivati 
e dell’energia elettrica. 

Un* operazione di questo genere 


— portata avanti dal CIP e dal 
CIPE — avrebbe ripercussioni no¬ 
tevoli non solo sul livello del costo 
della vita dei lavoratori e delle loro 
famiglie, ma anche una incidenza 
profondamente negativa nello stes¬ 
so apparato produttivo del paese, 
specie per le piccole e medie im¬ 
prese esposte in questo modo ad un 
altro giro di vite e a nuove insupe¬ 
rabili difficoltà. 

La CGIL, la CISL e l’UIL. men¬ 
tre richiamano il governo al rispet¬ 
to degli impegni assunti in questo 
campo e rivendicano una profonda 
revisione dei criteri che guidano 
l'attività del CIP e del CIPE in 
materia di fissazione dei prezzi am. 
ministrativi, sottolineano l’estrema 
gravità della situazione sul fronte 
dei prezzi. Le tre confederazioni 


mettono in luce le manovre scoper¬ 
tamente tese ad inasprire — anche 
per questa via — una situazione 
che è già di disagio dei lavoratori, 
a stroncare e a comprimere le loro 
spinte rivendicative. Questa situa¬ 
zione ostacola sempre più il rag¬ 
giungimento degli obiettivi che i 
sindacati si sono prefissi con l'at¬ 
tuazione della politica di riforme 
nel campo della casa e della sa¬ 
nità: essa ostacola e contraddice la 
impostazione di una nuova politica 
economica che faccia perno sulla 
eliminazione degli squilibri meridio- 
nali. sullo sviluppo di un diffuso e 
armonico sistema di sane, piccole 
aziende e sullo sviluppo, nel qua¬ 
dro della riforma, del settore del¬ 
l'agricoltura. 


Presentate dai sindacati al ministro del lavoro 


RICHIESTE PER UN PIANO TESSILE 

Prato: risposta operaia alla crisi 

Scoperta manovra padronale diretta ad utilizzare le riduzioni d'orario in sede politica — Al Fabbricone si lotta per una 
alternativa al ridimensionamento aziendale — Oltre seimila imprese laniere prigioniere di una struttura arretrata 


Contro la guerra nel Vietnam 



I tre sindacati tessili CGIL, CISL e UIL hanno 
inviato Ieri al ministro del Lavoro II seguente 
documento in cui si richiedono provvedimenti le¬ 
gislativi rispondenti al seguenti scopi: 

c 1) la difesa del livelli di occupazione dell'in¬ 
dustria tessile, che eviti la caduta di occupa¬ 
zione che ha caratterizzato nel passalo la conclu¬ 
sione di fasi di crisi della Industria tessile; 2) la 
garanzia che, nelle zone tessili vi siano solleciti 
Investimenti sostitutivi, che compensino la ten¬ 
denza ad una diminuzione della occupazione 
tessile, presente anche al di là di una caduta 
concentrata del numero di lavoratori occupati 
che deve essere assolutamente evitata; 3) la di¬ 
fesa dell'Industria tessile e lo sviluppo dell'indu¬ 
stria dell' abbigliamento nel Mezzogiorno, nel 
quadro di iniziative di programmazione per lo 
sviluppo nelle regioni meridionali di industrie ad 
alta occupazione di mano d'opera. 

« Tali scopi generali devono concretizzarsi nel 
seguenti criteri per l'industria tessile: le agevo¬ 
lazioni creditizie siano concesse In modo selettivo, 
sulla base di " piani " che prevedano garanzie 
per la occupazione nella industria tessile, le 


quali operino per tulio II corso della attuazione 
di tali agevolazioni; le agevolazioni creditizie de¬ 
vono anche essere rivolte a garantire attività so¬ 
stitutive nelle zone tessili; per tali attività sosti¬ 
tutive devono anche essere presi precisi impegni 
diretti delle partecipazioni statali e delle Re¬ 
gioni; le agevolazioni fiscali devono essere esclu¬ 
se; la distribuzione dei crediti deve essere decisa 
In sede di autorità di programmazione con ade¬ 
guati controlli e deve avvenire su basi regionali, 
coinvolgendo le regioni nella individuazione delle 
zone tessili; la partecipazione delle organizzazioni 
sindacali deve essere assicurata ai vari livelli 
nella fase delia definizione dei criteri di inter¬ 
vento; siano Introdotti accorgimenti tali da realiz¬ 
zare perequazione contributiva, attraverso l'abo¬ 
lizione dei massimali per gli assegni familiari e 
con il riproporzionamento delle percentuali che 
tenga conto degli esborsi effettivi per gli asse¬ 
gni familiari ». 

I lavoratori tessili, su iniziativa unitaria, scio¬ 
pereranno 2 ore, in tutta Italia, ma con deci¬ 
sioni articolate per provincia nell'ambito del pe¬ 
riodo 19-24 aprile. 






BONN — James Forest, uno dei fondatori del Movimento contro 
la guerra nel Vietnam degli Stati Uniti, ha tenuto un comizio a 
Stuttgart, nella RFT. Forest, che sta compiendo un viaggio nella 
Repubblica federale tedesca per una serie di contatti con I mo¬ 
vimenti pacifisti della RFT, ha parlato nella piazza Federico 
Schiller davanti ad alcune migliaia dì giovani, che si sono poi 
diretti In corteo sotto l'ambasciata USA, chiedendo il ritiro di 
tutti I soldati americani dall'Indocina. 


Giudizi pessimistici sull'andamento economico 

Giolitti ha riproposto 
«aiuti» alle imprese 


Il ministro del Bilancio, 
on. Antonio Giolitti. ha tenu¬ 
to ieri una conferenza nella 
quale ha espresso un giudizio 
negativo sulla congiuntura 
economica definita « sta¬ 
gnante ». Per Giolitti « la do 
manda non tira nè dal Iato 
dei consumi nè dai lato degli 
investimenti ». col risultato 
che è andata aumentando non 
solo la capacità produttiva 
inutilizzata dalle imprese — 
su cui solitamente si insiste 
— ma anche la quota di ri¬ 
sparmio inutilizzata, congela¬ 
ta nella riserva della Banca 
d’Italia o dalla speculazione 
bancaria che tiene aiti i tassi 
d’interesse ed Investe solo a 
certe condizioni. Questa situa¬ 
zione è stata creata dal go 
verno quando, nell'estate 1970 
ha preferito autorizzare la 
« stretta creditizia » anziché 
intervenire per fermare con 
misure politico amministrati¬ 
ve adeguate la esportazione dei 
capitali all'estero e indirizzare 
le disponibilità interne verso 
gl! Investimenti ritenuti prio¬ 
ritari. 

Lori Giolitti ha giustifica 
to questa condotta con i «fat¬ 
tori obiettivi » della situazio¬ 
ne Intemazionale del 1970 ed 
ha sostenuto una tipica istan 
za della Conflndustna - l’au 
mento della capacità di auto 
finanziamento delle imprese, 
come base dello sviluppo eco¬ 
nomico — la quale andrebbe 
perseguita addirittura of¬ 
frendo altri favori fiscali al¬ 
le imprese se non, addirit¬ 
tura, abbuonando loro un’al¬ 
tra quota del costo della ma¬ 
nodopera mediante riduzione 


dei contributi previdenziali. 
Unica nota positiva l’afferma¬ 
zione che se I privati non 
utilizzano tutto fi risparmio 
è necessario aumentare la spe 
sa pubblica: col che crediamo 
siano ormai concordi anche I 
dirigenti delle banche nono¬ 
stante le bordate dell’on La 
Mafia contro la spesa pub¬ 
blica 

Comunque, l’on. Giolitti 
sembra orientato ad attingere 
al mercato finanziano, agevo¬ 
landolo. anziché far leva sugli 
stessi bilanci dello Stato inte¬ 
so in tutte le sue articolazio¬ 
ni (Comuni. Province. Regio¬ 
ni. Aziende): per cui mentre 
la manovra fiscale dovrebbe 
far giungere capitali extra al¬ 
le imprese — cnnwresp le so 
cle»à petrolifere Intemazionali 
che dovrebbero ricevere au 
menti di prezzo tramite un 
trasferimento a loro favore, 
dell’imposta sulla benzina au¬ 
mentata di ben 20 lire da po 
chi mesi — lo Sfato attinse 
rebbe ad un mercato finan¬ 
ziario 1 cui tassi dlnteresse 
oscillano ormai a seconda del¬ 
la politica degli Stati Uniti 
sfuggendo, comunque, a qual¬ 
siasi velleità di autonoma ge¬ 
stione delle autorità economi¬ 
che nazionali. 

Naturalmente Giolitti si è 
dichiarato d’accordo nel per¬ 
seguire. contemporaneamente, 
politiche di riforma struttura¬ 
le, ma come si vede ne elimi¬ 
na egli stesso Io spazio su¬ 
bordinando tutto o quasi al 
tamponamento delle falle che 
temporaneamente si pro¬ 
ducono nel ciclo produttivo. 


Dal nostro inviato 

PRATO, 5. 

«Novantamila operai a ora¬ 
rio ridotto hanno finalmente 
convinto 1 sindacati a chiede¬ 
re una sollecita approvazio¬ 
ne del disegno di legge sul¬ 
l’industria tessile che essi per 
ben due legislature avevano 
viceversa ottenuto di insab¬ 
biare». scrive la rivista Suc¬ 
cesso nel numero di marzo. 
Il terrorismo economico, ar¬ 
ma ordinarla del padronato, è 
dunque pagante? Dal docu¬ 
mento a Donat Cattin emerge 
una prima smentita: I sinda¬ 
cati non chiedono l’approva¬ 
zione del progetto del gover¬ 
no. ma la sua modifica. 

Le cose possono risultare 
anche più chiare, mettendo in 
evidenza l segni di un’opposta 
evoluzione politica in questi 
due anni, se andiamq ad esa¬ 
minare esperienze concrete. 
Qui a Prato il « caso » del 
Fabbricone, ad esemplo, dove 
11 progetto di ristrutturazione 
proposto in seguito al passag¬ 
gio dall’IRI all’ENI ha susci¬ 
tato una netta reazione poli¬ 
tica negli operai. Con II 50^ 
dpgll operai a cassa Integra¬ 
zione e l’inizio di un processo 
di sfollamento «spontaneo» 
— una cinquantina di onerai 
si sono dimessi — gli scioperi 
e le manifestazioni non han¬ 
no proposto il solo obiettivo 
difensivo di evitare . ulteriori 
licenziamenti ma auetlo d’at¬ 
tacco della richiesta di far as¬ 
sumere al Fabbricone li ruolo 
di « ImDresa pilota per un in¬ 
tervento delle Partecipazioni 
Statali diretto a riorganizzare 
in modo ohi avanzato le di¬ 
verse componenti dell’ Indù 
stria laniera ». 

Gli operai capiscono che è 
impossibile difendere l’occupa¬ 
zione sulla base dei soli piani 
aziendali, degli incentivi e dei 
contributi Qui. poi. dove se¬ 
condo Io studio dell’ Istituto 
mobiliare sull’industria tessi¬ 
le la soia attività laniera con¬ 
ta 6064 imprese classificate 
« piccole ». a partire dalle sin¬ 
gole aziende non si capisce 
nulla, non si pud far nulla 
per l’occupazione e tanto me¬ 
no un programma di ristruttu 
razione. 

Il progetto di legge tessile 
del governo, quindi, non può 
interessare questa struttura 
industriale perché saita prò 
prio il punto essenziale la vi¬ 
sione d’insieme dei problemi 
delle imprese. Nei giorni scor¬ 
si si sono riuniti presso la 
Unione industriali di Prato 
(mancando di un'organizzazio¬ 
ne e di una sede propria si 
sono riuniti presso i loro._ da¬ 
tori di lavoro) i titolari di 150 
filature che lavorano «a fa 
se ». cioè prendono la materia 
prima da altri industriali per 
restituire loro il prodotto la 
vorato. La «crisi tessile», per 
esse, si riduce in puro e sem¬ 
plice trasferimento delle dif¬ 
ficoltà del mercato interna¬ 
zionale sulle loro tariffe, di¬ 
minuite di fatto. A cosa ser¬ 
virebbe, allora, una legge di 
puro e semplice finanziamen¬ 
to aziendale per imprese 11 
cui limite essenziale è la man¬ 
canza di autonomia nella fase 


di approvvigionamento delle 
materie prime e di sbocco dei 
prodotti sul mercato? 

Aprirebbe una fase «elimi¬ 
natoria » i cui risultati sul¬ 
l’occupazione sono prevedibil¬ 
mente negativi. Già il pro¬ 
gressivo abbandono del pro¬ 
cesso di rigenerazione della 
lana, che richiede molta ma¬ 
nodopera. a favore delle fibre 
tessili, aveva cambiato prove¬ 
nienza e caratteristiche del¬ 
l’approvvigionamento di mate¬ 
ria prima, portando gli inte¬ 
ressi delia grande industria- 
chimico - tessile nel cuore del 
« ciclo di produzione prate¬ 
se». basato sulla piccola in¬ 
dustria. Ora o si cambia la 
politica di facile sfruttamento 
della manodopera iniziata 20 
anni fa mediante Io spezzetta¬ 
mento dell’industria oppure ci 
si prepara ad una crisi en¬ 
demica che il finanziamento 
statale andrebbe ad alimen¬ 
tare. 

L’Intervento statale, cioè. 


Nuovo 

dibattito 

oggi 

sulla 

Montedison 


La politica del governo ver¬ 
so la Montedison sarà al cen¬ 
tro di un prevedibile scontro 
alla Commissione Bilancio 
della Camera convocata per 
oggi per discutere i problemi 
dell'industria chimica. Il mi¬ 
nistro Piccoli ha già avuto 
modo di prendere posizione a 
favore di un pateracchio as¬ 
surdo: lo Stato assumerebbe 
una posizione dominante nel 
capitale della Montedison ma 
« dividerebbe * — si fa per di¬ 
re — il potere con i rappre¬ 
sentanti del capitale privato, 
rimpolpati mediante il trasfe 
rimento ad essi di alcune 
quote azionarie attualmente 
nel portafoglio della Montedi¬ 
son stessa 

Quanto al capitali che mari 
carro per rilanciare il gruppo 
finanziano è sempre Io Stato, 
cioè il contribuente, che da 
vrebbe provvedervi in un prò 
fluvio di incentivi, contributi 
e finanziamenti bancari age 
volati 

L’assurdità della situazione 
è sottolineata da una dichia¬ 
razione fatta ieri, durante una 
conferenza stampa, dal mini¬ 
stro del Bilancio Giolitti. il 
quale ha proposto di trasfe¬ 
rire tutte le quote di proprie¬ 
tà dello Stato nella Montedi¬ 
son (ENI. IRI. Mediobanca) 
sotto la diretta responsabili¬ 
tà del ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali; Giolitti Ta 
la proposta con la pretesa di 
sottrarre cosi la questione 
alle contese fra gruppi mana 
gerlali ma tocca, al tempo 
stesso, la questione di fondo 
che rimane quella delle ga¬ 
ranzie politiche dell’opera- 
alone. 


non può che essere diretto, 
attuato attraverso strumenti 
pubblici a livello nazionale e 
regionale, capaci di alimen¬ 
tare processi di riorganizza¬ 
zione che interessino l'insie¬ 
me delle imprese — consor- 
ziazione, verticalizzazione — e 
non escludano un uso in tal 
senso delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. Una mozione presentata 
al Consiglio regionale tosca¬ 
no dal gruppo comunista mi¬ 
ra a proporre un processo di 
revisione politica generale: 
1) confronto col governo cen¬ 
trale; 2) riesame della poli¬ 
tica delle Partecipazioni Sta¬ 
tali; 3) esame della crisi del 
Fabbricone in questo quadro; 
4) incontro fra le regioni che 
hanno industrie tessili. 

II discorso non riprende af¬ 
fatto laddove una lotta che 
ancora brucia alla Confindu 
stria lo lasciò due anni fa: è 
necessariamente più avanzato. 

Renzo Stefanelli 


La « strana 
crisi » 
del vino 
domani 
alla Camera 


Il ministro dell'Agricoltura 
Natali, risponderà domani al¬ 
l’apposita commissione della 
Camera sulla crisi vinicola. E' 
noto che pur in presenza di 
un raccolto normale e di espor 
tazionì in aumento le canti 
ne cooperative e molti conta 
dini singoli si sono trovati 
nella difficoltà di vendere 11 
vino e, comunque, di fronte 
all'offerta di prezzi di 70 o 
80 lire al litro, non remune 
rati vi. 

In un incontro che hanno 
avuto col ministro 1 dirigen 
ti di 68 cantine cooperative 
in rappresentanza di 40 mila 
soci, la settimana scorsa, avan 
zarono diverse richieste, ma 
ebbero risposta soltanto per 
alcuni aspetti contingenti (la 
possibilità, peraltro non anco 
ra assodata, di distillare al 
cuni quantitativi coi contribu 
to statale) e non sulle que 
suoni principali. 

Insomma. come al solito, 
molte buone parole ma solo 
delle misure-lampone: le que¬ 
stioni essenziali sono quelle 
del finanziamento speciale del 
le cantine cooperaUve. in mo 
di che possano sia darsi una 
attrezzatura adeguata che pa 
gare gli anticipi ai conferen 
ti, e la revisione del Regola 
mento del Mercato comune 
europeo sul vino che ha meo 
raggialo le sofisticazioni ab 
bassando la gradazione am 
messa E’ una risposta preci 
sa su questi due punti che 
sarà richiesta domani dall’op 
posizione in Parlamento. I di 
rlgenti delle cantine coopera¬ 
tive, ritrovatisi uniti in que 
sto frangente, sono alla ricer¬ 
ca di forme più efficaci 
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Lettere -—— 
all’ Unita: 


Razzismo elvetico 
e governanti 
italiani inetti 

Caro direttore, 

l'assassinio delloperaio Al¬ 
fredo Zardini tn un caffè di 
Zurigo, e l'assenza — più si- 
gniflcattva — di un qualsiasi 
gesto di umana solidarietà 
da parte dei numerosi citta¬ 
dini elvetici presenti, che si 
limitavano a deporre il mo¬ 
ribondo sul marciapiede del¬ 
la via senza prestargli soc¬ 
corso alcuno, è la risposta 
più chiara a tutti i « socio- 
ioghi » che vanno cianciando 
di « integrazione » degli im¬ 
migrati nel sistema che sfrut¬ 
ta e che vuole soltanto sfrut¬ 
tare la loro forza-lavoro. 

« Non uomini, ma braccia » 
essi vogliono: schiavi senza 
diritti che un qualsiast bruto 
di nazionalità elvetica può col¬ 
pire ed uccìdere impunemen¬ 
te, com’era già avvenuto con 
l'assassinio dell'operaio Tona¬ 
la; e contro la platonica sen¬ 
tenza che ha condannato al¬ 
lora gli assassini a soli due 
anni di carcere, hanno pro¬ 
testato solo alcune centinaia 
di studenti medi della città 
di Ginevra: dov’erano gli al¬ 
tri democratici elvetici? Dove 
sono gli « umanitari » dì quel¬ 
la Svizzera che porta sulla 
sua bandiera il simbolo della 
Croce Rossa? Quel simbolo 
appartiene ormai al passato, 
e quella bandiera è già stata 
portata mille volte nel fan¬ 
go dai razzisti di M. Schivar- 
zenbach. 

Ma la Svìzzera non può fa¬ 
re a meno degli 800.000 lavo¬ 
ratori immigrati, che rappre¬ 
sentano l'esercito di schiavi 
su cui si regge la sua eco¬ 
nomia, col lavoro dei quali 
può incrementare le sue e- 
sportazioni e tarsi più ricca, 
con le prestazioni dei quali 
può costruire le strade e le 
case, può tenere pulite le sue 
stesse città. Perchè questo 
esercito di schiavi dovrebbe 
continuare a lavorare, senza 
le garanzie di trattamento pa¬ 
ritario ed umano, voluto da 
ogni regola di vita civile, da 
ogni Convenzione intemazio¬ 
nale? 

Noi denunciamo il razzismo 
elvetico perchè rispettiamo ed 
amiamo i valori universali, 
di cut si fece portatrice la 
pìccola Svizzera in passato, 
e soffriamo del sopravvento 
preso in essa dagli anti-va- 
lori che oggi la governano 
sotto il dominio del grande 
capitale intemazionale. Ma la 
colpa e la denuncia più se¬ 
vera noi la rivolgiamo al go¬ 
verno italiano, alla sua poli¬ 
tica di espulsione della sua 
preziosa manodopera, alla sua 
inesistente politica di tutela 
dei nostri lavoratori all'e¬ 
stero. 

In questa tutela non si può 
incominciare dai dettagli, dal¬ 
le particolari discriminazioni, 
anche se sono le più scan¬ 
dalose, ma occorre avere una 
visione organica del proble¬ 
ma e affrontarlo in modo 
globale, iniziando dalle que¬ 
stioni di fondo. Gli immigra¬ 
ti non sono e non debbono 
essere considerati dei paria 
che vanno in Svizzera a to¬ 
gliere il pane ai lavoratori lo 
cali. Sono forze-lavoro indi¬ 
spensabili all'economia elveti¬ 
ca e come tali debbono es¬ 
sere trattate. Come tali esse 
debbono a costare » al siste¬ 
ma quanto costa la forza-la¬ 
voro locale, per impedire co¬ 
sì qualsiasi concorrenza e 
qualsiasi motivo di contrasto 
e rottura con la classe ope¬ 
raia locale; pertanto, il com¬ 
penso delle forze-lavoro im¬ 
migrate non può fermarsi al 
salario uguale, e neppure al 
diritto di un’uguale assisten¬ 
za, ma come afferma il 
CNEL, deve comprendere 
« una indennità di trasferi¬ 
mento e di insediamento » 
che compensi anche le spe¬ 
se dì formazione della forza- 
lavoro immigrata, risparmia¬ 
ta dall’economia che l’imple- 
ga. 

La controparte rifiuta di di¬ 
scutere? Ebbene, il governo 
italiano si assuma le sue re¬ 
sponsabilità, adottando anche 
misure gravi, ma certamente 
legittime e doverose di fronte 
al ripetersi degli assassini — 
bianchi o neri — di nostri 
lavoratori in Svìzzera. 

PAOLO CINANNI 
(Roma) 

Un incontro di 
giovani con un 
anziano 

compagno del ’21 

Cara Unità, 

tempo fa, tramite una let¬ 
tera al giornale, rivolgemmo 
un caldo appello a compagni 
e sezioni perchè aiutassero il 
nostro circolo con l’tntno di 
libri e riviste. Avevamo infat¬ 
ti bisogno di una biblioteca 
per la formazione politica dei 
giovani che affluivano al no¬ 
stro circolo. L'appello fu rac 
colto da diversi compagni, ed 
in particolare da un vecchio 
militante comunista del vici¬ 
no comune di San Giuliano di 
Puglia, Vincenzo lanin, il qua 
le et invitò a casa sua per 
prelevare quello che et occor 
reva. Infatti ci ha fornito libri 
e centinaia di riviste del par¬ 
tilo che lui gelosamente con 
servava nel suo studio. 

Nel consegnarci questo ma 
feriale, et disse■ « Ned’occa 
sione del mio 82" comj leanno 
c per il 5ó anniversario della 
fondazione del partito, questo 
è if più bel regalo che possa 
fare a voi giovani, per farci 
continuare la lotta tino alio 
vittoria della grande e nobile 
causa del socialismo, a cui 
noi anziani abhtamo dedicale 
la nostra vita ». 

A questo punto vorremmo 
citare qualche nota biografica 
del compagno lamrt. La sua 
professione è quella del pitto 
re. Nel 1905 si iscrisse al PSI 
e fu fondatore e segretario 
della locale sezione socialista 
Nel 1921 al conaresso di Li 
conto aderì al Partito comu 
msta d'Italia e fondò nel suo 
paese la sezione Durante la 
dittatura fascista suoi perse 
dizioni, arresti, proressi. La 
sua casa fu più volte perqui¬ 


sita e devastata dai fascisti. 
Durante la Liberazione, fondò 
il Comitato di Liberazione a 
S. Croce di Magliano, Bone- 
fro, Colletorto * San Giuliano. 
Alle elezioni del 31 marzo 194tì 
i comunisti, con una forte 
maggioranza i:onquistarono il 
Comune c nominarono all'una¬ 
nimità Vincenzo laniri a sin¬ 
daco. 

Vorremmo attraverso il gior¬ 
nale ringraziare ancora una 
volta il compagno laniri, 
esplimendogli Iraterni auguri 
dì buona salute e di lunga 
vita. 

Vi salutiamo fraternamente. 
FRANCESCO FANTETTI 
(per il circolo della FOCI 
di Bonefro • Campobasso) 

II « rischio » del 
carabiniere vale 
4.200 lire, quello 
del generale 90.000 

Caro direttore, 

continuano a pervenire at 
nostri gruppi parlamentari, al¬ 
la direzione del partito e al 
giornale lettere di protesta di 
ufficiali e sottufficiali relativa¬ 
mente alla legge che discipli¬ 
na la cosiddetta indennità di 
impiego operativo. La nostra 
posizione è stata altre volte il¬ 
lustrata, ma converrà riassu¬ 
merla brevemente. 

C’è da dire innanzitutto che 
noi non abbiamo disconosciu¬ 
to il principio su cui si basa¬ 
no queste indennità. Esse mi¬ 
rano a retribuire il rischio e 
il disagio connessi con il par¬ 
ticolare servizio svolto dai mi¬ 
litari nei reparti operativi ed 
addestrativi dell’esercito, nel 
pilotaggio deqli aerei e nell’at¬ 
tività a bordo delle navi. Ciò 
è del tutto evidente in tempi 
di guerra, ma anche per il 
tempo di pace ci è sembrato 
che si potesse oggettivamente 
riconoscere la particolarità 
della posizione del militare 
che viene impiegato nelle for¬ 
me suddette. Certo, il rìschio 
e il disagio, non dovrebbero 
essere monetizzati, bensì eli¬ 
minati. E’ questo, per noi, co¬ 
me è noto, un punto di orien¬ 
tamento generale valendo in 
primo luogo per la classe ope¬ 
raia; ma nel caso delle forze 
armate il discorso è un po’ 
diverso e possiamo ammette¬ 
re che una certa zona di ri¬ 
schio è ineliminabile. Quindi 
non siamo stati contrari in ge¬ 
nerale alla proposta di riordi¬ 
nare queste indennità e di ri¬ 
valutarle rispetto ai mutamen¬ 
ti intervenuti nella società. 

Ci siamo invece nettamente 
scontrati col governo intorno 
ai criteri, che noi abbiamo 
giudicati classisti e di casta, 
in base ai quali si voleva pro¬ 
cedere alla suddetta ristruttu¬ 
razione. 

In breve, il governo per l’e¬ 
rogazione della indennità in 
questione proponeva di basar¬ 
si sulla aristocrazia del grado, 
articolando al massimo l’in¬ 
dennità stessa e perciò con¬ 
traddicendo al principio irri¬ 
nunciabile che il rischio è u- 
guale per tutti. Si arrivava co¬ 
sì al paradosso che per esem¬ 
pio il disagio del carabiniere 
veniva retribuito con lire 4.200 
mentre quello del venerale, co¬ 
mandante dell'arma, con lire 
90.000 al mese. 

Questa indennità veniva inol¬ 
tre negata ai giovani di leva 
con il risultato di compiere 
non solo una palese ingiusti¬ 
zia, ma di accentuare il nega¬ 
tivo dualismo esistente tra i 
soldati provenienti dalla co¬ 
scrizione di massa e militari 
di carriera volontari. La base 
di questa esclusione è da ri¬ 
cercarsi. secondo l’assurdo ra¬ 
gionamento del ministro della 
Difesa, proprio nell’art. 52 del¬ 
la Costituzione, interpretando 
a torto il contenuto del e sa¬ 
cro dovere » ivi fissato come 
una servitù obbligatoria a ti¬ 
tolo gratuito. Siccome i gio¬ 
vani sono obbligati, egli dice, 
non debbono essere retribuiti. 
Quindi il rischio lo corrono, 
ma a loro spese; solo se sono 
volontari il rischio è pagato 
dallo Stato. 

Cercava infine il governo con 
il ricordato provvedimento di 
precostituire, in tema di ordi¬ 
namento, soluzioni per noi 4- 
nacceltabili e, sotto il pretesto 
di disciplinare l’indennità in 
parola, mirava ad introdurre 
nuovi gradi (es. il generale o 
l’ammiraglio d'armata), ovve¬ 
ro nuovi livelli ordinativi, co¬ 
me appunto l’armata. 

Ci siamo dunque mossi su 
una linea politica che mirava 
a rivalutare la funzione della 
partecipazione popolare nelle 
forze armate, a ristabilire un 
giusto rapporto con la sfera 
dei militari di carriera non 
scio sostenendo quelle che ab¬ 
biamo considerato loro giuste 
richieste, ma ridimensionando 
le posizioni e i poteri dei 
gruppi « aristocratici » e ca¬ 
stali. 

Il governo dopo un primo 
esame in commissione ha ri¬ 
tirato il progetto e lo ha ri- 
maneggiato. I cambiamenti 
più importanti hanno riguar¬ 
dato: l'abolizione delle 19 ca¬ 
tegorie di indennità e la ridu¬ 
zione di esse a 4; il ridimen¬ 
sionamento delle indennità 
stesse con l'aumento dei gra¬ 
di più bassi e il contenimento 
di quelli più alti; l’abolizione 
dei camerieri e degli sguatte¬ 
ri; l’aumento della indennità a 
carabinieri e maggiori di leva; 
l’abrogazione delle norme re¬ 
lative all’inesistente grado di 
generale d’arrnafa. la modifi¬ 
cazione della indennità di 
volo 

Nonostante l'eviaente suc¬ 
cesso. noi non ci siamo di¬ 
chiarati soddisfatti. Purtroppo 
bisogna dire che siamo rima¬ 
sti completamente soli a so¬ 
stenere i diritti dei giovani di 
leva, e a combattere le preva¬ 
ricazioni a favore degli alti 
aradi. specie per quanto ri¬ 
guarda l’indennità di vólo. 

Se questa indennità è di ri¬ 
schio e dt disagio deve essere 
data a coloro che si trovano 
nelle condizioni previste e per 
il periodo in cui prestano il 
dato servizio, se invece in que¬ 
sto modo si vuole contrabban¬ 
dare un miolioramento retri¬ 
butivo allora bisogna provve¬ 
dere per tutti, ma reìnseren- 
rìoln nei ouadro del nuovo as¬ 
setto deali stipendi derivante 
dalla legge delega i 

R.M 

' (Roma) 
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Stasera alla Pergola 

Comincia a 
Firenze con 
«8 settembre» 
la Rassegna 
degli Stabili 


FIRENZE. 5. 

Domani martedì con « 8 set¬ 
tembre ». s'inaugura a Firenze 
la VII Rassegna internazionale 
dei Teatri Stabili. Un'edizione 
che comprende, quest’anno, die¬ 
ci spettacoli provenienti da otto 
paesi di tre continenti. 

Il cartellone di quest’anno, 
scelto in base alle indicazioni e 
alle valutazioni d’una commis¬ 
sione artistica internazionale 
formata da Bernard Dort (Fran¬ 
cia). Henning Rischbierter (Ger¬ 
mania federale). Peter Roberts 
(Inghilterra). Leif Zern (Svezia), 
Roberto De Monticelli, Elio Pa- 
gliarani e Mario Raimondo (Ita¬ 
lia). non è stato redatto sulla 
base di una tematica precosti¬ 
tuita (come si ricorderà, la pri¬ 
ma edizione fu dedicata all'uo¬ 
mo e la guerra, la seconda ai 
classici oggi, la terza al teatro 
nel nostro tempo, eec.); tuttavia 
gli spettacoli che si avvicende¬ 
ranno a Firenze in questo mese 
di aprile hanno molti punti in 
comune: tra questi, soprattutto, 
la problematica della libertà nei 
suoi molteplici significati e nelle 
sue varie implicazioni (sia sul 
piano politico e civile, sia su 
quello morale), la critica alla 
tirannide e al burocratismo, la 
disamina della crisi di certi 
valori tradizionali. 

« 8 settembre ». nell'allesti¬ 
mento del Teatro Stabile di 
Genova per la regia di Squar- 
zina, aprirà dunque alla Pergola, 
domani, la Rassegna (con repli¬ 
che il 7. 8 . 10 e 11). 

Il secondo spettacolo (il 14 e 
15. sempre alla Pergola) sarà 
< La Moscheta » di Ruzante per 
la regia di Marcel Maréchal 
(Theàtre Huitième di Lione, 
Francia) che ne ha incentrato 
la realizzazione sui problemi ti¬ 
pici, in tutti i tempi, dell'emi¬ 
grazione e dell’urbanizzazione. 

Il 16 e il 17 (ancora alla Per¬ 
gola) sarà il turno del Teatro 
Nazionale Algerino, che presen¬ 
terà un testo del poeta turco 
.Hikmet, « E' mai esistito Ivan 
Ivanovic? ». squarcio polemico 
contro il burocratismo. 

L'Argentina porterà, il 19 e 
il 20 alla Pergola, « La leggenda 
di Pedro », ispirata al «Peer 
Gynt » di Ibsen; sarà quindi la 
volta di Cuba che nei giorni 
20. 21, 22 e 23 presenterà, al- 
l’Andrea Del Sarto, l’adattamen¬ 
to di sei novelle del «Decame- 
rone ». 

Il 21 e il 22 andrà anche in 
scena, al Palazzetto dello Sport, 
un «Re Lear» presentato dalla 
Romania (Teatro Nazionale di 
Bucarest) per la regia di Pen- 
ciulescu. 

La Polonia sarà presente con 
due spettacoli: «La madre» di 
Witkiewicz per la regia di Axer 
(il 22 e il 23 alla Pergola) e 
« Play Strindberg » per la re¬ 
gia di Wajda (al Teatro Eve¬ 
rest dal 24 al 28); due spetta¬ 
coli verranno presentati anche 
dalla Cecoslovacchia: il « Loren- 
zaccio » di Alfred De Musset 
(il 27 e il 28) e c Ivanov » di 
Cechov (il 29 e il 30). entram¬ 
bi alla Pergola, per la regia di 
Krejca. 

L’Argentina. l’Algeria e Cuba 
sono presenti alla Rassegna per 
la prima volta. 

Merita qui ricordare un’altra 
iniziativa dell’edizione di que¬ 
st’anno: la Rassegna ha organiz¬ 
zato dal 16 al 18 un Convegno 
internazionale sul tema: «Brecht 
perché. Significato e attualità 
delle rappresentazioni brech¬ 
tiane moderne». 


Concerto jazz 
e dibattito 
sul decentramento 
a Centocelle 

Oggi alle ore 18. presso 11 
« Centro Culturale Centocelle » 
in Piazza dei Gerani si ter¬ 
rà un concerto di free Jazz. 
Prenderà parte alla manife¬ 
stazione il trio di Mario 
Schi ano con Bruno Tommaso 
e Massimo Rocci. reduce dal 
successo riportato all’Univer¬ 
sità di Pescara. Il 17 aprile 
Mario Schi ano presenterà a 
« Le Troc » in via del Greci il 
suo disco li Not Ecstaiic We 
Refund 

Per domani sera, mercoledì, 
alle 20.30. il Circolo Centocelle 
promuove nella sua sede un di¬ 
battito sullo scottante tema del 
decentramento teatrale a Roma. 


Criticato. 
il « Fidelio » 
di Karajan 
a Salisburgo 

VIENNA. 5. 

La « prima » del « Fidelio ». 
sotto la regia e direzione mu¬ 
sicale del maestro Herbert Von 
Karajan nella serata inaugu 
rale del Festival pasquale di 
Salisburgo, non ha convinto i 
critici, che anzi hanno rilevato 
parecchie manchevolezze, so¬ 
prattutto un grande nervosismo 
e una frequente confusione, 
forse da attribuire all’incidente 
automobilistico in cui il maestro 
era rimasto coinvolto poche ore 
prima. 

Von Karajan. infatti, dopo 
una sbandala è precipitato con 
l’automobile lungo una scar 
pata presso il Roemerbruecke 
(ponte dei romani) nelle vici 
nanze di Hallein, nel Sahsbur 
ghese. La vettura si è quasi com 
pletamente sfasciata, mentre il 
maestro se l’è cavata con qual¬ 
che contusione. 


Si chiama 
Gwen la 
nuova 
scoperta 
di Vadim 


Chi manovra dietro le dimissioni a catena 
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Nuova veste del Cantagiro | . fi£U 


Torino: lo Stabile fai A dicci aiìlìi |_controcana]e 

gola alla destra de 


diventa 

Cantamondo 



Il compagno Lajolo spiega i retroscena del rin¬ 
vio dello spettacolo « I giorni, gli uomini » 
dedicato alla Resistenza nella città piemontese 


Dopo Brigitte Bardo), Catherine Deneuve e Jane Fonda, sembra 
che Roger Vadim abbia fatto un'altra scoperta. Questa nuova, 
probabile attrice, è americana, ha ventidue anni e si chiama 
Gwen Welles. Vadim l'ha incontrata a Los Angeles in un 
negozio dove la ragazza faceva la « vendeuse » per pagarsi 
un corso di recitazione. Vadim le ha offerto d'interpretare 
nel suo prossimo film, a Pigmalione 72 », la parte di una 
orfanella sorda e muta 


Per le elezioni 


Va in Sicilia il 
« Canzoniere 
internazionale » 


Continuano le repliche 
di « Canta Cuba libre » 
Il gruppo prepara un 
nuovo spettacolo sugli 
Arditi del popolo 


La conclusione, ormai non 
lontana, della stagione teatra¬ 
le. e II conseguente esauri¬ 
mento dell’Impegno preso con 
FARCI per 11 circuito alterna¬ 
tivo non significano che 11 
gruppo del « Canzoniere Inter¬ 
nazionale » se ne starà questa 
estate con le mani In mano. 

Leoncarlo Settimelli. Rober¬ 
to Ivan Orano, Luciano Fran- 
cisci. Luca Balbo e Adria 
Mortali continueranno a por¬ 
tare il loro spettacolo Canta 
Cuba libre attraverso l’Italia, 
soprattutto al grande pubblico 
delle Feste dell’Unità. Intan¬ 
to sono in partenza per la Si¬ 
cilia, dove parteciperanno al¬ 
la campagna elettorale, pre¬ 
sentando nelle piazze e nelle 
sedi delle organizzazioni de¬ 
mocratiche le canzoni di la¬ 
voro e di lotta del popolo 
Italiano. 

I giovani componenti del 
gruppo, che parlano con molto 
entusiasmo del rapporto in¬ 
stauratosi tra loro e 11 pub¬ 
blico, — o, almeno, un «cer¬ 
to» pubblico — specialmente 
nell’Italia meridionale, stanno 
Inoltre preparando un nuovo 
spettacolo (che dovrebbe an¬ 
dare In scena per la prima 
volta a Torino, in settem¬ 
bre) sugli Arditi del popolo, 
cioè su quelle formazioni, che 


Armstrong 
sta meglio: 
ha mangiato 

NEW YORK. 5. 

Louis Armstrong, il noto musi¬ 
cista negro ricoverato all’ospe¬ 
dale Beth Israel per una disfun¬ 
zione cardiaca a carattere cro¬ 
nico, « ha trascorso una notte 
tranquilla » e le sue condizioni 
sono migliorate. Lo ha reso 
noto un portavoce dell'ospedale 
precisando che il settantenne 
trombettista e cantante, che ieri 
aveva dovuto essere alimentato 
per via endovenosa, ha potuto 
oggi prendere pasti normali. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Il mondo teatrale italiano 
è stato messo in questi gior¬ 
ni a rumore per la decisione 
del consiglio di amministra¬ 
zione dello Stabile di Torino 
di non rappresentare più I 
giorni, gli uomini di Davide 
Lajolo già in programma per 
l’attuale stagione (doveva es¬ 
sere dato a Cuneo In « prima » 
nazionale 11 15 prossimo, e il 
25 a Torino) e già in fase 
avanzata di prove. Una ridda 
di voci si è messa in moto 
attorno al «caso» e si è an¬ 
che saputo che questo testo 
di Lajolo col quale si dove¬ 
va celebrare, in modo non 
esornativo ma con una pro¬ 
blematica odierna, la Resi¬ 
stenza, è stato sostituito da 
un altro, che verrà allestito 
per metà maggio, dedicato al¬ 
la più tranquillante Vita di 
Shakespeare di Angelo Dal- 
lagiacoma. 

Questo di 7 giorni, gli uo¬ 
mini — molto grave in sé 
perché dimostra che c’è gente 
che della Resistenza non vuol 
sentir più parlare, soprattutto 
se chi ne parla è un militan¬ 
te della concreazione unitaria 
e antifascista il quale sa tra¬ 
durla in termini concreti e 
attualissimi — non è in ve¬ 
rità che un episodio di quel* 
l’<{ assalto alla diligenza » che 
da un tempo In qua si sta 
disegnando nei propositi del¬ 
l’ala destra della Democrazia 
cristiana nei confronti di quel 
« centri di potere » che sono 
diventati i Teatri Stabili. Con 
tattiche diverse da situazione 
a situazione, la destra de sta 
operando per Impadronirsi 
della direzione effettiva di 
quegli Stabili che oggi sono 
diretti da forze a lei contra¬ 
rle o che comunque portano 
avanti, bene o male (questo 
è un altro discorso) una loro 
politica culturale ed estetica 
aperta e democratica. A Mi¬ 
lano, Il Piccolo, forte della 
sua tradizione e del suo gran¬ 
de prestigio, fa fatica a re¬ 
sistere a questa sotterranea 
e non sotterranea azione, che 
qui è squisitamente di logo¬ 
ramento, con la tattica delle 
sovvenzioni che non vengono 
pagate e di altri espedienti; 
a Torino, invece, si e appro¬ 
fittato della quadruplice di¬ 
rigenza del teatro per utiliz¬ 
zare il testo di Lajolo come 
elemento di contrasto al fine 
di spaccarla, determinare di¬ 
missioni a catena, e accingersi, 
in tal modo, ad afferrare in 
toto il potere. 

Come sla andata la vicenda 
ce lo spiega lo stesso com¬ 
pagno Lajolo, del quale ab¬ 
biamo voluto ascoltare diret¬ 
tamente Il parere. «Come so¬ 
no andate, dunque, le cose? ». 

«Già da tempo avevo avu¬ 
to l’idea di trarre dal libro 
di Valdo Fusi Fiori rossi al 
Martinetto un copione teatra¬ 
le. Questo era ancora In ve¬ 
ste di "scaletta”, che allo Sta¬ 
bile di Torino cl si era In¬ 
teressati ad esso e si erano 
ventilati 1 nomi di Gillo Pon- 
tecorvo prima, poi di Erman¬ 
no Olmi quali registi. Barto- 
luccl, uno dei quattro diret¬ 
tori, aveva addirittura firmato 
il contratto di rappresentazio¬ 
ne con me, prima ancora che 

10 finissi la stesura definitiva. 

11 chiaro proposito di met¬ 
terlo In scena c’era, dunque, 
e Inequivocabile: e quando 
saltò fuori la proposta di af¬ 
fidarne la regia a Leandro 
Castellani (quello delle Cin¬ 
que giornate di Milano In TV) 
la cosa sembrava avviata alla 


le prime 


Musica 

Ferro-Ughi 
all’Auditorio 

Pomerìggio domenicale allo 
Auditorio, punteggiato da va¬ 
rie « scoperte ». Prima: a cin- 
quant’anni dalla sua stesura (e 
a trentacinque dalia morte del- 


sione ritmico-timbrica, tipica 
del grande musicista sovietico. 
Ritornano nella partitura fer¬ 
menti di Brahms e di Cial- 
kovski, ma gli uni e gli altri 
crescono .a volte, fino a tra¬ 
boccare in sfuriate foniche co¬ 
si sferzanti, sarcastiche, spie¬ 
tate. 

L'ultima scoperta è meno lie¬ 
ta. Il concerto (e sarà cosi 
per quelli domenicali) ha avu 


l’autore), il Concerto grego- I ^ inizio alle ore 18. anziché 


cmi. irHiH lìoi rlnnin nano, per violino e orchestra, aij e 17 . 30 . u pubblico, però, 

in* ci cimilo fnrmBTinni^hP 011(31100 Respìfibi (1879- non vuole spostare di mezzo- 

C L?s5^ESL e 1936 >- si è rive,ato tuttora VI ’ ra anche l’uscita dall’Audito- 

nel 1920 tentarono di sbarrare tai e> rigoglioso, interessante, rio. e quindi, intorno alle ore 

1 ascesa del terrorismo fasci- Emergono situazioni di eie- 19,30 incomincia a sfollare. La 

sta - gante preziosismo timbrico. Sinfonia di Sciostakovic, è an- 

« Crediamo — afferma Leon- sia che il violino intessa un data avanti — invece — fino 

cario Settimelli — che questo dialogo con 1 timpani, sia che alle 20.10. Tanto vale ripren¬ 
de! fascismo, e della mobilita- si mescoli agli smaglianti im- dere il vecchio orario o anti- 


« Crediamo — afferma Leon¬ 
carlo Settimelli — che questo 
del fascismo, e della mobilita¬ 
zione popolare contro di esso, 
sia un tema che vale la pena 
di Illuminare. E non per sta¬ 
bilire assurde analogie stori¬ 
che. ma per una conoscenza 
degli errori che si possono 
commettere; e della storia. In 
generale. E tuttavia — egli 
aggiunge — non vogliamo fa¬ 
re uno spettacolo politico, ma 
nutrirlo di tutti quelt elemen- 


peti orchestrali. Notevolissimo ciparlo alle 17, se proprio si 
ì'inizio incantato dell’Andante; vuole evitare che l’ingresso al- 

ampio il respiro alleluiatico l'Auditorio coincida con il traf* 
del Finale . fico dei tifosi che lascicelo lo 

Seconda scoperta: la straor- stadio alla fine della partita 
dinari» hrnvnra del eiovanls- di calcio. 


del Finale . 

Seconda scoperta: la straor¬ 
dinaria bravura del giovanis¬ 
simo violinista Uto Ughi. Ne 
ha ventisei, ma sta sulla brec¬ 
cia dall’età di undici anni. Ha 
un suono fresco, una « cava¬ 
ta » possente, intensa. Il pub- 


» onc ih ' blico 1 ° ha molto festeggiato, 
ti. anche negativi, che costici- ottenendo an che ^ 

scono la vita di una comunità. _ „ _ , . „ 

In questo caso di un piccolo *P rza ^ co j 3er ^ : * a 

_ H Vv, anche del direttore, Gabriele 

paese della Toscana. Da un ^w-__ 

i i * iiii« Ferro* Klovftn£, nw pà ocne 

lato, sulla scena, 11 piccolo RHllanficdmA «Allo 


paese con le sue vicende; dal¬ 
l’altro Fltalia e il mondo, gli 
avvenimenti a livello naziona¬ 
le e Intemazionale, 1 docu- 


avviato. Brillantissimo nella 
brevissima e sgargiante Cir- 
cus Polka di Stravlnski, che 
aveva Inaugurato il program¬ 
ma, Gabriele Ferro si è poi 


menti, insomma che saranno esibito In una nervosa, vibra- 


preseniatl nello spettacolo at¬ 
traverso proiezioni di filmati 
e di diapositive • Si tratte¬ 
rà di un grosso sforzo; ma 
non sono certamente l’entu¬ 
siasmo e la volontà di essere 
utili che fanno difetto al gio¬ 
vani del «Canzoniere intema¬ 
zionale ». 


ta e scavata interpretazione 
della Sinfonia n. 10, op. 93. di 
SciostAkovic (il quale compie 
Il 65’ compleanno). 

La Sinfonia, che risale al 
1953. alterna momenti di tor¬ 
mentata cantabilità, anche cu- 


e. v. 


Tony Scott 
stasera 
a! Folkstudio 

Questa sera, alle ore 22 , ec¬ 
cezionale concerto di jazz al 
Folkstudio, con 11 famoso cla¬ 
rinettista americano Tony 
Scott. Il noto musicista si esi¬ 
birà con il suo gruppo com¬ 
prendente il chitarrista bra¬ 
siliano Irlo de Pula e 11 bat¬ 
terista Alfonso Alcantera. 

Giovedì il Folkstudio pre¬ 
senterà una serata di folklore 


La manifestazione si svolgerà dal 20 giugno al 10 luglio 
Ire gironi — Presenti cantanti e complessi stranieri 


pa e dolente, ad altri assai I boliviano e latino-americano 
ricchi di quella frenetica espio- « con il gruppo del « Mallku ». 


realizzazione. Ricordo persino 
un particolare aneddotico: 
che, per "festeggiare” raccor¬ 
do raggiunto, fui Invitato a 
pranzo, e lo stesso ammini¬ 
stratore delegato, che oggi ha 
dato 11 via allo scandalo di¬ 
mettendosi, aveva brindato al 
successo dell’Iniziativa! Né al¬ 
lora c’è da dire che il sud¬ 
detto e gli altri ignorassero 
con chi avevano à che fare: 
la mia milizia comunista era 
ed è nota a tutti ». 

«Puoi dirci brevemente, al¬ 
lora, di che si tratta, In I gior¬ 
ni, gli uomini ? ». 

« 1 giorni, gli uomini rie¬ 
voca la fucilazione, avvenuta 
al poligono di tiro del Marti¬ 
netto. a Torino, del primo 
Comando generale delle for¬ 
mazioni partiglane operanti 
In Piemonte, comando che, 
con quella esecuzione, venne 
In un certo senso decapitato. 
Qualcuno parlò? Non si sa; 
fatto è che gli uomini del co¬ 
mando, tra cui 11 generale 
Perotti, e altri di • vari par¬ 
titi, 11 nostro Giambrone, per 
esemplo, furono presi mentre 
si davano convegno in una 
chiesa. Ci fu una parvenza 
di processo, che comminò sen¬ 
tenze di morte e di prigionia 
a quasi tutti gli imputati. 
Valdo Fusi ne uscì Invece as¬ 
solto. e su quel terribile mo¬ 
mento della sua vita poi scris¬ 
se quel suo libro. Con le con¬ 
danne a morte li comando te¬ 
desco e i fascisti volevano 
colpire alle radici il movimen¬ 
to partigiano; e invece da 
esso usci rafforzata la poli¬ 
tica imitarla antifascista che 
11 nostro partito perseguiva; 
dopo il Martinetto le forze 
partiglane si strinsero vieppiù 
nella lotta comune. Dal libro 
del Fusi, dunque, ho pratica- 
camente estratto l’episodio, 
l’avvenimento, i personaggi 
che sono diventati storici: ma 
il testo secondo le mie In¬ 
tenzioni non ha nulla del 
dramma storico, vuole invece 
avvicinare a noi gli eventi, 
vuol trarne un discorso nostro 
sulla libertà... 11 mio, quindi, 
non è stato un semplice la¬ 
voro di sceneggiatura su ma¬ 
teriale esistente, ma qualcosa 
di autonomo e di diverso». 

« Né d’altra parte, direi che 
si tratti di un testo chiuso, 
tutto scritto, visto che hai an¬ 
che associato il nome del re¬ 
gista Castellani.- Se non sba¬ 
glio. si tratta di un copione 
di regia, che in tanto vive in 
quanto vive sul palcoscenico ». 

«Esatto. Un copione di re¬ 
gia. Il quale tuttavia ha den¬ 
tro un’idea base, un’idea- 
forza: l'idea della Resistenza 
come fatto unitario, come 
. fronte unico contro il fa- 
[ seismo, come tale operante al¬ 
lora e oggi e sempre, come 
i richiamo per tutte le forze 
che siano realmente contro il 
fascismo. In questa concezio¬ 
ne ero In disaccordo, natural¬ 
mente, con Fusi, per il quale 
la Resistenza è stata un fe¬ 
nomeno concluso, al quale 
si addirebbero gli aggettivi 
umano e lirico. Per me. In¬ 
vece, l’aggettivo che le va 
bene è attuale; il mio discor¬ 
so, con 7 giorni, gli uomini, 
vuole essere destinato al¬ 
l’oggi. Per questa ragione, ho 
messo nel mio copione di re¬ 
gia, e sarebbe spettato al re¬ 
gista il realizzarla scenica¬ 
mente, la presenza del Viet¬ 
nam, della lotta dei fedayn, 
e cosi vla.„ Forse, da questo 
punto di vista, il testo era fin 
troppo aperto, del che sono 
stato accusato, amichevolmen¬ 
te, da alcuni attori ». (H testo, 
infatti, contiene dei punti opi¬ 
nabili là dove parla di Sol- 
genytsin o della Cecoslovac¬ 
chia, senza forse proporre gli 
argomenti che differenziano 
questi casi singoli da quelli 
macroscopici che sono i de¬ 
litti dell’imperialismo - «.d.r.h 

«Quando, dunque, è scop¬ 
piato lo scandalo?». 

« Lo scandalo è scoppiato 
quando Valdo Fusi, dopo esi¬ 
tazioni varie e ripensamenti, 
ha deciso di togliere il suo 
nome dallo spettacolo, di dis¬ 
sociarsi. In realtà il suo nome 
ormai non figurava nemmeno 
più sul copione, che era di 
Lajolo e di Castellani. Ma la 
decisione di Fusi, proclamata 
a tutti ! venti, non è stata 
che il pretesto per dare inizio 
alle dimissioni a catena, e per 
fare arrestare la preparazione 
delio spettacolo (che per al¬ 
tro. a quanto dice Castellani, 
era stata piena di difficoltà, 
con paurosi ritardi nella di¬ 
sponibilità dei luoghi di prò 
va e degli attori provanti, 
tanto da far pensare a una 
precisa volontà fn d r. >. SI 
sono avute, cosi, dimissioni a 
destra, contro rallestlmento. 
e dimissioni a sinistra. In di¬ 
fesa di esso: una spaccatura, 
insomma, tra le varie cor¬ 
renti della DC che eovema 
Torino con le altre forze di 
centro sinistra; analoen spac¬ 
catura si è avuta nella diri¬ 
genza dello Stabile. Messina- 
Bartoluccl a destra. Morteo e 
Doglio a sinistra Le loro 
dichiarazioni, comunque, si 
sono rivelate un gioco di scari¬ 
cabarile. dal quale chi ha 
tratto vantaggio è la destra 
democristiana, e chi sta dietro 
ad essa Non credo, per esem¬ 
plo. che lì mio modo. 11 nostro 
modo di celebrare la Resi¬ 
stenza a Torino piacesse al¬ 
la FIAT!». 

• «E ora?». 

«Ora. staremo a vedere Tn 
tutte le dichiarazioni si dice 
che 11 nostro spettacolo, di 
Castellani e mio. è stato rin¬ 
viato all'Inizio della prossima 
stagione. Non voglio fare 
l’autore drammatico offeso; le 
prendo in parola». 

Arturo Lazzari 


Il Cantagiro ha dieci anni. 
Nove edizioni della rassegna 
ambulante, nonostante illusori 
successi e tripudi di provin¬ 
cia, non hanno minimamente 
cambiato il triste volto della 
musica leggera Italiana. Il 
patron della manifestazione, 
Ezio Radaelli, ha convocato 
ieri la stampa per fare le di¬ 
chiarazioni di rito sull’edizio¬ 
ne di quest’anno, annunciando, 
tra l’altro, di avere in serbo 
grosse sorprese. A dir il vero, 
Radaelli fa sempre così: l'anno 
scorso sbandierò ai quattro 
venti grossi calibri, prestigio¬ 
si cantanti stranieri, che si 
rivelarono poi piuttosto scar¬ 
si, di nome e di talento. 

La sorpresa dell’anno ò 
questa: il Cantagiro diventa 
Cantamondo. Radaelli affer¬ 
ma, infatti, che non è giusto 
circoscrivere entro confini 
geo-politici i fermenti musi¬ 
cali di ogni paese e auspica 
un incontro, un raffronto tra 
tendenze e tradizioni musicali 
veramente popolari. Parole 
sante. Constatando che musi¬ 
calmente 11 nostro paese ha 
oggi poco da esprimere, nien¬ 
te di meglio, dunque, che 
ascoltare chi ha, invece, qual¬ 
cosa da dire. L'idea è accetta¬ 
bile. ma che ha da proporre 
11 nostro paese agli stranieri 
che Interverranno al Canta¬ 
mondo? 

Sentiamo ancora il patron: 
« Il Cantamondo di quest'anno 
si articolerà in tre gironi. Il 
primo, il Girone A. sarà, co¬ 
me di consueto, dedicato ai 
big Italiani, con la differenza 
che i partecipanti diminuiran¬ 
no sensibilmente di numero 
(saranno. In tutto, dieci) ed 
avranno a disposizione dieci 
minuti in cui allestiranno un 
mini-show tutto loro, com¬ 
posto di più canzoni (è stata 
finalmente abolita la classifi¬ 
ca). Un accorgimento, questo, 
che permetterà di valutare 
meglio le capacità di ogni sin¬ 
golo partecipante. 11 quale 
potrà esibirsi pienamente, 
senza le limitazioni di una 
canzone talvolta sbagliata op¬ 
pure non adatta al partico¬ 
lare momento, n girone B 


sarà come sempre dedicato 
ai giovani cantanti non an¬ 
cora famosi, che si daranno 
battaglia In una vera e pro¬ 
pria gara con classifica. Il 
girone C sarà l’Innovazione di 
quest’anno; raccoglierà gruppi 
in gran parte folklorlstlci di 
vari continenti. Saranno pre¬ 
senti alla manifestazione di¬ 
versi paesi del terzo mondo 
(come la Costa d’Avorio, la 
Nigeria, Cuba), ma non man¬ 
cheranno per questo grandi 
nazioni musicalmente interes¬ 
santi (l’Unione Sovietica, 11 
Brasile e gli Stati Uniti). An¬ 
che per il girone C saranno 
previste esibizioni di dieci mi¬ 
nuti, cosicché ogni spettacolo- 
tappa di questo Cantamondo 
avrà una durata molto mag¬ 
giore rispetto alle precedenti 
edizioni. Gli spettacoli quoti¬ 
diani della manifestazione 
(che comincerà 11 20 giugno e 
terminerà il 10 luglio) si pro¬ 
trarranno addirittura fino al¬ 
l’alba 

« Inoltre — prosegue Ezio 
Radaelli — posso dire fin da 
ora che ci sarà un ospite 
d’onore veramente ecceziona¬ 
le, una fra le maggiori 
vedettes internazionali, della 
quale non posso ancora, pur¬ 
troppo fare 1 ! nome». 

Dunque, Ezio Radaelli, le 
cui ambizioni sembrano in¬ 
contenibili, ha fatto un gran¬ 
de passo (o almeno sembra a 
lui). Ecco varata l’Olimpiade 
canora, grazie all’organizza¬ 
tore «più aperto alle innova¬ 
zioni » (sono sempre parole di 
Radaelli): il baraccone del¬ 
l’ex Cantagiro diventa sem¬ 
pre più vasto. Ma noi, mo¬ 
destamente. pensiamo che 1 
partecipanti stranieri finiran¬ 
no col diventare una sem¬ 
plice nota di colore, e che la 
manifestazione non farà altro 
se non sublimare 1 dieci big 
italiani, riproponendoli al 
pubblico addirittura come veri 
e propri showmen. Certo cl 
vuole una bella immaginazio¬ 
ne per vedere Little Tony nei 
panni dì Tom Jones. 


Per molti versi, l’ultima 
puntata del teleromanzo I 
Buddenbrook è stala la più 
interessante, quella nella qua¬ 
le il regista Edmo Fenoglio 
ha compiuto lo sforzo mag¬ 
giore per superare la illustra¬ 
zione dell’opera di Mann e 
prendere, con immagini e suo¬ 
ni, il clima e le ragioni del 
fatale disfacimento della fami¬ 
glia'e della azienda Budden¬ 
brook. Ma lo sforzo è giunto 
troppo tardi: non preparata 
nelle scorse settimane, la pun¬ 
tata ha finito per risultare tal¬ 
mente diversa dalle preceden¬ 
ti, nel ritmo e nella costru¬ 
zione e nei modi espressivi, 
da sconcertare il telespetta¬ 
tore, più che indurlo a medita¬ 
re sulla intera vicenda. 

Ancora troppo spesso, ci pa¬ 
re, gli autori televisivi dimen¬ 
ticano che sul video le opere 
debbono mantenere una unità 
di stile e di svolgimento se si 
vuole che gli spettatori ne pe¬ 
netrino il senso; e la divisio¬ 
ne tn puntate trasmesse a una 
settimana di distanza luna 
dall’altra, non annulla affat¬ 
to questa necessità, anzi la 
accentua decisamente. 

Abbandonando i consueti 
modelli narrativi. In questa 
puntata, Fenoglio ha adopera¬ 
to le immagini in funzione 
simbolica o evocativa: am¬ 
bienti e personaggi, spesso fo¬ 
tografati con particolari ac¬ 
corgimenti tecnici, servivano 
da supporto al testo di Tho¬ 
mas Mann, alle riflessioni del 
grande scrittore tedesco sulla 
decadente « anima borghese », 
sul rapporto tra esistenza fisi- 
| ca e coscienza, sul rapporto 
1 tra vita e arte, tra istinto vi¬ 
tale e desiderio di morte. La 
« storia » e l’azione scenica so¬ 
no state nettamente sovrasta¬ 
te dai monologhi-dialoghi de¬ 
stinati appunto a rendere 
espliciti 1 pensieri e le con¬ 
traddizioni interiori dei perso¬ 
naggi: ricordiamo la sequen¬ 
za di Tom col libro di filoso¬ 
fia, tutte le sequenze di Han¬ 
no sul letto di morte, la se¬ 
quenza dei due fratelli e del¬ 
la sorella sulla spiaggia, e. 


infine, la sceìia conclusiva, 
nella quale i personaggi (Ger- 
da, Tony) sono stati trasfor¬ 
mati in portavoce delle gene¬ 
rali riflessioni dell'autore. Al¬ 
tre sequenze erano girate in 
modo da conferire agli ogget¬ 
ti e ai gesti una forte carica 
simbolica: nella sequenza del 
dentista, in particolare, le in¬ 
quadrature tendevano chiara¬ 
mente a indicare nella malat¬ 
tia, nel disfacimento fisico, lo 
aspetto materiale di un più 
generale disfacimento. 

E’ emersa così, finalmente, 
l’ambiguità della personalità 
di Tom, combattuta tra l’etica 
del lavoro e degli « affari » e 
un desiderio ormai impossibi¬ 
le di cultura; si è intravista 
la funzione liberatoria e, insie¬ 
me, morbosamente sterile, 
della musica; sono sfati ac¬ 
cennati, soprattutto attraverso 
le brevi sequenze della funzio¬ 
ne di Hanno, i tratti oppressi¬ 
vi di un sistema sociale e mo¬ 
rale che rappresentava lo svi¬ 
luppo di quello nel quale si 
era formata la fortuna del 
Buddenbrook e che, di quello, 
però, determinava anche la 
fine. 

Tuttavia, non preparate, tut¬ 
te queste a scoperte » sono ri¬ 
sultate abbastanza misteriose: 
soprattutto, ci pare, è anda¬ 
ta perduta la dimensione più 
generale che fa del Budden¬ 
brook il romanzo della tra¬ 
sformazione di una classe, di 
una società, piti che della de¬ 
cadenza di una singola fami¬ 
glia. 

Mancando questa dimensio¬ 
ne, anche grazie alla suggesti¬ 
va sequenza finale frecitata, 
però, molto in chiave dram¬ 
matica anziché su un piano 
di razionalità), la puntata ha 
finito per trasformare la a sto¬ 
ria » in mito, e per restringer¬ 
si, in definitiva, a un destino 
privato: e così, sono sparite 
sia la prospettiva di Thomas 
Mann, sia quella che sarebbe 
stato possibile adottare ad una 
rilettura contemporanea de I 
Buddenbrook. 

g. c. 


d. g. 


Ancora senza 

volto il « Disco 
per l’estate» 

A meno di una settimana dall'inizio del¬ 
la trasmissione non si conosce il rego¬ 
lamento e non si sa chi parteciperà 


Nostro servizio 

MILANO. 5. • 

Se il Festival di Sanremo 
ha trovato la sua fisionomia 
definitiva solo airultimo mo¬ 
mento, non meno, travagliata 
anche se il « cast » ormai è 
definito, è la nascita del «Di¬ 
sco per l’estate» 1971. 

La RAI, che organizza 0 
concorso canzonettistico. con¬ 
duce da anni, come già ab¬ 
biamo avuto modo di scrive¬ 
re, una specie di braccio di 
ferro con l'industria discogra¬ 
fica. per ottenere nomi gros¬ 
si che quest’ultima, puntual¬ 
mente, lesina fi più possibi¬ 
le, mirando, invece, a lancia¬ 
re cantanti non ancora af¬ 
fermati. 

Per di più, in genere chi 
era andato a Sanremo e vi 
aveva ottenuto modesti risul¬ 
tati accettava di sfidare la 
sorte, ovvero i voti, ai « Di -co 
per l’estate »; quei « big », al 
contrario, che da Sanremo 
avevano tratti ottimi risulta¬ 
ti si guardavano bene dal 
metterli a repentaglio in una 
altra manifestazione festiva¬ 
liera. 

Quest’anno, come si sa. la 
RAI ha cercato di assicurar¬ 
si finalmente alcuni « big » in 
più assicurando loro l'ingres¬ 
so in semifinale, cioè la pre¬ 
senza sul video nelle prime 
due .-erate di giugno da Su 
Vincent. 

Ma. primo: pochi t big » 
hanno accettato di partecipa 
re (e sono quelli che a San 
remo o non c’erano o non so¬ 
no andati c forte »). anche 
perchè essere in semifinale 


« Il sasso 
in bocca » 
proiettato a Sofia 

SOFIA. 5. 

« Il sasso in bocca » di Giu¬ 
seppe Ferrara è stato proiettato 
alla < Casa del cinema » di So¬ 
fia in visione privata per i ci¬ 
neasti bulgari, sollevando il ge¬ 
nerale interesse e ottenendo lu¬ 
singhieri apprezzamenti. I! film 
è stato presentato da Sergio Mi¬ 
cheli. noto negli ambienti cine¬ 
matografici bulgari per i suoi 
documentari su Sofia 
Sergio Micheli ha anche svol¬ 
to. alT’Associiizione dei cineasti, 
una conferenza informativa sul 
nuovo cinema itali*"'». 


può sempre voler dire di do¬ 
ver correre il rischio di non 
« passare » nella terza sera¬ 
ta; secondo, i sindacati dei 
cantanti si sono opposti 

L’ambiguità della situazio¬ 
ne è tale che. a pochi gior¬ 
ni (il 12 aprile dovrebbero co¬ 
minciare le « vetrine » radio¬ 
foniche) dal « via » il « Disco 
per Pestate » non sa ancora 
qual è il suo regolamento, al 
punto che il Radiocorriere 
stesso ben si guarda dall'ac- 
cennarvl. 

Una voce vuole che nulla 
cambi per quest’anno: cambie¬ 
rà nella prossima edizione. 
Semmai, ai « big » potrebbe¬ 
ro venire aggiunti di-diritto 
alle semifinali i cantanti da 
più tempo iscritti all'Unione 
cantanti italiani. Ma la RAI. 
fino a questo momento, tace. 
Nè di più ne sa l’AFI, l'as¬ 
sociazione dei fonografici ita¬ 
liani con il cui accordo il 
« Disco per l'estate » viene 
ideato. 

Ma. anche ammesso, co¬ 
me è probabile, che il rego- 
lamento originario rimanga, 
ancora non si sa quali can¬ 
tanti siano considerati «big» 
e quali no. Dovevano essere 
dieci, poi sembravano ridursi 
a otto. Dai nostri calcoli, sa¬ 
rebbero sette: Mino Reitano. 
Al Bano, Orietta Berti, Rita 
Pavone. Jimmy Fontana, Iva 
Zanicchi, Equipe 84. 

Pare infatti, che non sia¬ 
no stati riconosciuti « big » i 
New Trolls. Mario Tessuto e 
Riccardo Del Turco, anche • i 
gli ultimi due hanno riporta¬ 
to grossi successi discografici 
proprio in precedenti « Dischi 
per Pestate »; ed anche se og 
gi la Pavone non è più la 
« big * di ieri. Non è. insom¬ 
ma, molto chiaro che cosa la 
RAI intende per « big ». 

II « Disco per Pestate ». poi, 
sembrava aperto quest’anno 
anche agli attori. Ce n’erano 
in lizza due; Nando Gazzolo 
e Corrado Pani. Gazzolo è sta¬ 
to ammesso dalla commissio¬ 
ne d’ascolto della RAI. Pani, 
invece, è stato bocciato: cu¬ 
riosamente, non come cantan¬ 
te, ma proprio come attore, 
perchè Pani avrebbe recitalo, 
come sembra di moda oggi, 
la sua canzone, a differenza 
di Gazzolo che invece cante¬ 
rà, anziché leggerla. Dimmi 
ancora ti voglio bene. 

d. i. 


oggi vedremo 

GLI EROI DI CARTONE 
(1°, ore 17,45) 

Sessantaquattresima puntata di una rubrica che proprio 
In questi giorni festeggia il suo primo anno di vita e che 
si colloca fra le iniziative più Interessanti, e non soltanto 
«per ragazzi». Oggi presenta 11 colonnello Heeza Liar (che 
In italiano si potrebbe tradurre Fanfarone), che appartiene 
alla grande tradizione del cartone animato politico-satirico 
dell’inizio del secolo: 11 suo autore, John R. Bray, fu anzi 
uno del pionieri in questo settore ed è stato, fra l’altro, 
autore del primo cartone animato della storia del cinema 
(The debut of Thomas City del 1916). 

LA CHIAVE 05 (1°, ore 21) 

Ultimo appuntamento con « Giallo dì sera », la serie scritta 
da Louis C. Thomas e Interpretata da Carlo Giuffrè (che ha 
realizzato un notevole indice di ascolto, schiacciando quasi 
completamente il «Boomerang» che si svolge sul secondo ca¬ 
nale, dove sono rimasti poche centinaia di migliala di spet¬ 
tatori). Il protagonista della serie, rispettore Blavier, è questa 
sera alle prese con l’assassinio di una bella ragazza avvenuto 
a Ginevra, in un night, poche ore dopo il suo arrivo in aereo 
ed un misterioso deposito in una cassetta di sicurezza. Ac¬ 
canto a Giuffrè sono Paolo Carlini, Gabriella Poliziano. Franco 
Scandurra, Marisa Bartoli, Vincenzo De Tòma. La regia è di 
Guglielmo Morandi. 

INCONTRO A PASQUA (1°, ore 22) 

Prima puntata di una inchiesta in due tempi (si conclu¬ 
derà sabato) che fa parte del gruppo delle trasmissioni pre¬ 
pasquali. Vi ha lavorato un gruppo formato da padre Juan 
Arias, don Giovanni Baget-Bozzo, Pier Francesco Llstri e 
Giancarlo Zizola che ha affrontato il tema della solitudine 
dell’uomo, come caratteristica della nostra epoca. Nel corso 
della prima serata (intitolata Paura e libertà ) si affronta il 
tema del conflitto fra cristianesimo e le strutture oppressive 
dell’attuale società. Come ha scritto uno degli autori, dovrebbe 
esservi un’analisi di «un sistema fondato sul massimo ren¬ 
dimento» che «emargina I vecchi, non conosce pietà per il 
mondo del dlsprezzatl, respinge e perseguita quanti non si 
rassegnano a vivere secondo 1 modelli convenzionali ». Il 
tutto sarà svolto attraverso una serie di interviste che, questa 
sera, consentiranno di ascoltare gli interventi di Raymond 
Aron, Nicola Abbagnano, Abraham Heschel, monsignor Moel- 
ler, il cardinale Alfrink, padre Balducci e il teologo prote¬ 
stante TTiielecke. 


programmi 

rawr • 1 I 21.00 La chiave 

TV nazionale 22.00 incontro a 


1230 Sapere 

13,00 Oggi cartoni ani¬ 
mati 

1330 Telegiornale 
1430 Una lingua per tutti 
Corsi di francese e di 
tedesco 

1730 Paolino in soffitta 
Programma per i più 
piccini 

1730 Telegiornale 
1735 La TV del ragazzi 
1835 La fede oggi 
19.15 Sapere 
1935 Telegiornale sport 
Cronache italiane; Og¬ 
gi al Parlamento 
2030 Telegiornale 


1730 

1735 

>835 

19.15 

1935 


2030 


Radio 1° 


Giornale ndte; or* 7, S, 
12, 13. 14, 15. 17, 20, 23.20; 
5: Mattutino araste. (I parta)i 
6,30: Corso di Ihtfat franca»*: 
6,54: Almanacco; 7,10: Matto- 
tino musicala (Il parte); 7.45: 
Ieri al Parlamento Le com¬ 
missioni parlamentari; 8,30-. 
La canrom del mattino; 5.15-. 
Vot ed io; 10: Speciale OR; 11: 
Assassinio nella cattedrale. 
Dramma in due parti di Thomas 
Stearns Eliot: 12,10: Smashl 
Dischi a coleo sicuro; 12.31: 
Federico eccetera eccetera: 
13.15: Il testacoda; 14,15: 
Buon p omer i ggi o. 16: Onda 
aa t da , 16.20: Per eoi «iova¬ 
ni; 18,15: Canzoni a musica 
per tutti: 18.30: I tarocchi; 
18.45: Italia che lavora 
15.51: Sut nostri me r c a t i : 
20.10: Ascolta, s* ta sarai 
20.20: Don Giovanni; 23,15: 
Oggi »! Parlamento. 


Radio 2° 


Giornale radio-, ore 6,25. 
7,30, 6.30. 5,30. 10.30. 

11.30 12,30. 13,30. 15.30. 

16.30 17,30. 19.30. 22.30. 
24: 6> Il mattiniere; 7,40: 
Buon«lorno con Marcello Rosa 
a Little Tonrt 8,14t Mask* 


21.00 La chiave 05 
22,00 Incontro a Pasqua 
Prima puntata di una 
inchiesta sulla condi¬ 
zione morale dell'uomo 
contemporaneo, con¬ 
dotta da Juan Arias, 
Giovanni Baget Bon¬ 
zo. Pier Francesco LJ- 
stri. Giancarlo Zizola 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
2130 Boomerang 
2230 Ella Fitzgerald 

Prima serata «fi un 
nuovo ciclo musicale 
dedicato al « Protago¬ 
nisti alla ribalta ». 


espresso; 8,40: Suoni a cola- 
ri deU'orch es t ia. 9.14: I temo 
chi; 930: Baratta di Pir La 
«erfcvtst; 10,05 Canzooi par 
tutti; 10.35: Chiamate Roma 
3131; 12.10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12.35= Alto «cedimen¬ 
to di Renzo Arbore a Gianni 
Bone (impegni; 14.05: So di af¬ 
ri; 14,30: Trasmissioni re**o- 
nali; 15,15 Pista di lancio; 
18,45= Un quarto «T ora di sa 
viti; 19.02; Bellissime; 19,20: 
■ Noi. popolo di Oio •; 20.10= 
Musicamatch; 21: Piacevol* 
ascolto: 21.40= Novità; 22: 
Il senxatitolo 22.40: Eroi por 
gioco: 23.05: Musica le g g er» . 


Radio 3° 

Or* IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15; Musiche italiana 
d'oggi; 11,45: Concerto baroc¬ 
co; 12,20: Itinerari operistici. 
L'opera in Inghilterra; 13: In¬ 
termezzo; 14: Salotto Ottocen¬ 
to-, 14,30: Il disco in vetrina; 
15.30: Concerto sinfonico. Di¬ 
rettore Elicti Leinsdorf; 17,10: 
Listino Borsa di Roma; 17.20: 
Fogli d’album-, 17.3$: lazz in 
microsolco; 18- Notisi* del 
Terzo: 18.45: Che tara dopo 
la laurea 7: 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Aus den sia- 
ben tagen: 21i II gioraal* dot 
Terzo; 21,30: Tribuna IMI- 
nazionale dei compositori 1970 
Indetta dall'UNESCO. 
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Il discorso del compagno Ingrao alla conferenza cittadina del Partito per il lancio della campagna elettorale 




Cambiare il volto di Roma in una grande lotta 


per il lavoro e per i servizi sociali collettivi 









Il valore nazionale di un voto antifascista, de mocratico e di sinistra a Roma - Chi non vuole 
disgregazione e repressione lotti per un cambiamento ora - Il ruolo del movimento cattolico 
e il dilemma per la DC - Il Partito comunista forza trainante dello schieramento unitario 


Il compagno Pietro Ingrao mentre parla all a Conferenza cittadina del PCI 


A conclusione dei lavori 
della conferenza cittadina del 
PCI. il compagno Pietro In- 
grao, della Direzione del Par¬ 
tito, designato capolista nelle 
elezioni per il Campidoglio, 
ha pronunciato un discorso. 

Le elezioni di giugno — ha 
detto Ingrao — incideranno 
su due questioni brucianti, 
una di dimensione nazionale 
e l’altra specifica, romana. Su 
scala nazionale sta giungendo 
ad ima tappa cruciale il gran¬ 
de scontro sociale e politico 
apertosi con le elezioni del 
maggio 1968 e con le possen¬ 
ti lotte operaie e popolari del 
’69 e del *70: così è nella 
fabbrica, dove il grande pa¬ 
dronato non accetta il muta¬ 
mento di rapporti di potere, 
richiesto dalle lotte, e reagi¬ 


sce con le repressioni, le ri¬ 
strutturazioni e i licenziamen¬ 
ti (vedi l’attacco ai livelli di 
occupazione nelle fabbriche 
romane) e dove la classe ope¬ 
raia si sta Impegnando in nuo¬ 
ve lotte avanzate (vedi la lot¬ 
ta vittoriosa alla Olivetti, ve¬ 
di la vertenza aperta alla 
Fiat); cosi è a livello dello 
Stato, dove stanno venendo a 
scadenza i nodi delle rifor¬ 
me e quindi si discutono e si 
decidono le conseguenze da 
trarre per ciò che riguarda la 
linea politica generale del Pae¬ 
se (basti pensare al grande 
appuntamento dello sciopero 
generale del 7 aprile). 

Nel fuoco di queste lotte 
(ecco la loro portata politica) 
si vedrà se troverà spazio la 
manovra conservatrice che mi- 


Un'azione 
che porta 
isolamento 


Il dramma dei baraccati 
si aggrava ogni giorno di 
più. Quella delle bidonvil- 
les è una delle vergogne più 
brucianti della capitate. 
Una vergogna che certi 
amministratori faciloni e 
colpevoli avevano solenne¬ 
mente promesso di cancel¬ 
lare nell'anno in cui si è ce¬ 
lebrato il centenario di 
Roma capitale. Le lotte 
che le forze democratiche 
di sinistra hanno portato 
avanti in tutti questi an¬ 
ni per strappare cinquan¬ 
tamila persone — tanti so¬ 
no i baraccati — dalle as¬ 
surde e disumane condizio¬ 
ni in cui sono costretti a 
vivere nei loro ghetti, si 
sono articolate in modi di¬ 
versi. Sono stati occupati 
numerosi stabili al centro 
della città e anche nella 
periferia: stabili di società 
immobiliari che intende¬ 
vano trasformarli per rea¬ 
lizzare vergognose specula¬ 
zioni. Sono state effettua¬ 
te manifestazioni — come 
quella delle baracche bru¬ 
ciate e abbattute al bor- 
ghetto Latino — delle qua¬ 
li ha parlato la stampa di 
tutto il mondo. 

Qualche cosa si è otte¬ 
nuto: Provincia e Comune 
hanno stanziato centinaia 
di milioni; si è iniziato ad 
affittare appartamenti per 
consegnarli ai baraccati. 
Questi provvedimenti — 
proprio perchè le autorità 
governative si rifiutano di 
affrontare in modo radi¬ 
cale il problema della ca¬ 
sa — certo non sono ser¬ 
viti e non servono a strap¬ 
pare dalle loro condizioni 
di vita disumane decine di 
migliaia di donne, bambi¬ 
ni e lavoratori. Questa in¬ 
sufficiente risposta ad una 
domanda che si fa sempre 
più pressante, ha finito 
anzi per creare sfiducia e 
— perchè no! — rabbia in 
strati della popolazione 
che si sentono separati dal 
tessuto cittadino come da 
uno steccato, limitati in 
un ghetto che le forze mo¬ 
derate vogliono perpetua¬ 
re facendo gli interessi de¬ 
gli speculatori sulle aree 
fa Roma ci sono 32 mila 
appartamenti sfitti per i 
canoni esosi che si preten¬ 
dono). Anche ieri, per la 
ennesima volta, a questo 
malcontento crescente si è 
risposto con la repressio¬ 
ne. Ancora una volta la 
unica risposta che lo Sta¬ 
to ha ■ saputo dare alla 
richiesta drammatica di 
case è stata quella della 
violenza poliziesca. 

Il movimento per la casa 
oggi a Roma si articola 
m forme diverse che non 
escludono — come del resto 
non l'hanno esclusa nel pas¬ 
sato — quella dell'occupa¬ 
zione. Si stanno racco¬ 
gliendo firme per una 
legge che sancisca la ri¬ 
duzione dei fitti. Si chiede 
con forza lo sblocco dei 
capitali stanziati. Si dà al 
discorso sulla casa una 
prospettiva tesa a risolve¬ 
re. con cambiamenti radi¬ 
cali negli indirizzi genera¬ 
li in politica urbanistica, 
il problema nel modo più 
favorevole ai lavoratori. 

Questa lotta, proprio 
perchè è giunta a fasi di 
acutezza estrema, non può 
essere quindi compromes¬ 
sa nei suoi risultati da 
azioni avventuristiche che, 
dietro il paravento del rea¬ 
le dramma dei baraccati, 
mirano soltanto ad ottene¬ 
re lo scontro diretto con 
polizia e carabinieri sema 
approdare ad alcun risul¬ 
tato concreto, se non a 
quello di offrire l’esca a 
repressioni 

Inoltre strumentalizzan¬ 
do » baraccati in questa 
continua altalena di occu¬ 
pazioni e conseguenti atti 
repressivi della polizia 
si finisce per spegnere il 
potenziale di lotta di que¬ 
sta par le fondamentale 
del movimento per la casa, 
isolando i baraccati dalla 
popolazione e da quella stes¬ 
ta dei loro quartieri. Si fi¬ 
nisce, in sostanza, per va¬ 
nificare una forma di lotta, 
anche quella dell’occupa¬ 
zione di case, che ha dato 
e può dare ben altri risul¬ 
tati 


Un’altra drammatica giornata per i baraccati e le loro famiglie 

Sgomberate con i lacrimogeni 
le case occupate a Centocelle 

Massiccio intervento di polizia e carabinieri - L’atteggiamento irrespon¬ 
sabile dei gruppetti - Arrestati diciannove giovani 


Ancora una volta è esploso 
in modo drammatico 11 pro¬ 
blema della casa e ancora 
una volta le autorità governa¬ 
tive hanno risposto con la re¬ 
pressione. Ieri mattina, con 
un massiccio intervento di po¬ 
liziotti e carabinieri si sono 
concluse le occupazioni di al¬ 
cuni appartamenti in via Car¬ 
pinete, a Centocelle e a via 
Sisenna, a Torrespaccata, in¬ 
vasi nelle notti di sabato e 
domenica da alcune centinaia 
di baraccati. Occorre dire che 
anche in questa occasione sul¬ 
la giusta protesta dei senza¬ 
tetto si era inserita la stru¬ 
mentalizzazione di alcuni 
« gruppetti », non interessati 
in realtà a risolvere il dram¬ 
matico problema della casa, 
ma desiderosi solo di dar sfo¬ 
go alle loro posizioni avven¬ 
turistiche, portando avanti una 
linea che ha come sbocco so¬ 
lo lo scontro fine a se stesso- 

All’alba circa 2.000 tra agen¬ 
ti e carabinieri hanno circon¬ 
dato ogni accesso alla via 
Carpineto. L’entrata del gros¬ 
so complesso edilizio (210 ap¬ 
partamenti) di proprietà del¬ 
la ditta De Benedetti era 
sbarrato con barricate forma¬ 
te con alcune tavole di legno. 
Alla Intimazione di un com¬ 
missario di evacuare le abita¬ 
zioni, nessuno si è mosso. I 
poliziotti, a loro volta non 
tenendo conto delle donne e 
dei bambini che si trovavano 
negli • appartamenti hanno 
bombardato le abitazioni con 
un fitto lancio dì bombe la¬ 
crimogene. L’aria irrespira¬ 
bile e il timore che la polizia 
si scatenasse con ancora mag¬ 
giore violenza hanno indotto 
la grande maggioranza dei ba¬ 
raccati ad abbandonare gli 
appartamenti. Dentro sono ri¬ 
masti una cinquantina di gio¬ 
vani dei « gruppetti » che si 
sono rifiutati di uscire. 

La reazione degli agenti è 
stata ancora più violenta. Al¬ 
tre granate lacrimogene sono 
state lanciate dentro le case. 
L’aria, nella zona, è stata 
completamente appestata. Po¬ 
liziotti e carabinieri con ma¬ 
schere antigas hanno fatto ir¬ 
ruzione nell’edificio. Sono 
scoppiati dei tafferugli. Qual¬ 
che agente e alcuni dimostran¬ 
ti sono rimasti contusi. Una 
settantina di persone sono sta¬ 
te fermate e accompagnate al 
commissariato di Centocelle. 

La polizia intanto arrestava 
uno studente di chimica Gior¬ 
gio Accascina. 23 anni, perchè 
secondo la polizia nella sua 
auto si trovavano alcune maz¬ 
ze e bottiglie incendiarie. Un 
altro studente, Giovanni Pic¬ 
cini, 19 anni, veniva arrestato 
per resistenza e oltraggio. 

Diciassette giovani, inoltre, 
fermati in uno scantinato in 
via dei Frassini 81, sempre a 
Centocelle, dove — sempre 
secondo la polizia — sareb¬ 
be stato trovato un deposito 
di bastoni, fionde e bottiglie 
incendiarie, sono stati arre¬ 
stati. Costoro sono accusati 
anche di resistenza, detenzio¬ 
ne di oggetti contundenti e 
vilipendio alle forze armate 
(per alcuni manifesti trovati 
nel sottoscala). 

Gli arrestati sono tutti gio¬ 
vanissimi: Vincenzo Zerbini, 
19 anni; Antonino De Cinti, 

18 anni; Vincenzo Bettolini, 

19 anni e il fratello Piero di 21; 
Fernando Sceduto, 21; Euge¬ 
nio Pisu, 20; Fabio Scarfec- 
ci. 17; Francesco Seriboni, 17; 
Giuseppe Cimbri, 18; Giovan¬ 
ni Palsecchì. 18; Augusto Pa¬ 
scetti. 18: Sebastiano Messi¬ 
na. 22; Roberto Milana. 19; 
C’ozia Merslglla, 17; Sonia 
Minati. 16: Enrico Ranieri, 
15: Paolo Frbretti. 19 anni. 

Altre abitaz'oni dell'lncls I*i 
via Sisenna. a Torresoaccata 
(già assegnate ad alcuni Im¬ 
piegati). che erano state oc¬ 
cupate nella notte di domeni¬ 
ca. sono state fatte evacuare 
dalla polizia poco dopo le 9. 
Durante questo sgombero non 
si sono verificati incidenti. 


Un altro successo della lotta popolare per la casa 

Le ruspe a Tiburtino 

Consegnati 50 appartamenti 

/ t 

Gli alloggi sono quelli che il Comune è stato costretto ad affit¬ 
tare in via Diego Angeli - Delegazione di baraccati a Palazzo 
Valentini per i 600 milioni stanziati dalla Provincia - Altre fir¬ 
me per la riduzione dei fitti raccolte nella manifestazione di Ostia 



Cinquanta baraccati che occupavano le fati¬ 
scenti casupole di Tiburtino III hanno da ieri 
una casa decente. Il movimento di lotta nei mesi 
scorsi, di cui i comunisti sono stati principali 
protagonisti, ha portato all'assegnazione di que¬ 
gli stabili di via Diego Angeli sulla Tiburtina. 
che la settimana scorsa erano stati invasi dai 
gruppetti che avevano così cercato di dividere il 
movimento mettendo di fatto baraccati contro 
baraccati. 

Nelle prime ore della mattinata i funzionari 
del Comune hanno consegnato le chiavi dei 
nuovi alloggi alle famiglie bisognose. Contem¬ 
poraneamente si sono presentate in via del 
Badile le ruspe che hanno iniziato ad abbattere 
le case lasciate vuote, cancellando una delle 
tante vergogne provocate dal fascismo 

Letti, tavoli, stufette a gas, tutte le povere 
masserizie dei baraccati, sono state messe sui 
camion. E’ iniziato il trasloco Una famiglia Ita 
ritardato lo sgombero delle vecchie casette 
perchè protestava per non aver avuto l’abita¬ 
zione. Ma i funzionari capitolini hanno repli¬ 
cato che non ne aveva diritto perchè queste per¬ 
sone si sarebbero insediate nella zona solo da 


un paio di mesi, e risulterebbero in possesso 
di un’altra abitazione. La famiglia esclusa ha 
vivacemente negato e protestato. Sono in corso 
ulteriori accertamenti per stabilire la reale po¬ 
sizione di questi senzattetto. 

Stamani, infine, dovrebbero 'essere assegnate 
un’altra cinquantina di abitazioni (sempre in 
via Diego Angeli), alle famiglie di Pietralaia. 

Ieri intanto una delegazione di oltre 300 ba¬ 
raccati. dell’Esquilino. Borghetto Latino e via 
Angelo Poliziano sì è recata alla Provincia e 
alla Prefettura per sollecitare l’utilizzazione dei 
600 milioni stanziati a favore dei baraccati. La 
delegazione, accompagnata dai consiglieri co 
munisti Bergamini e Marroni, è stata ricevuta 
dal presidente Ziantoni. A Ostia Lido, dome 
nica mattina, si è svolta una manifestazione per 
la riduzione dei fitti. Hanno parlato Pallottini 
(PSI). Maderchi (PCI). Servi (PSIUP) e Toz- 
' zetti, segretario nazionale dell’UNlA. Sono state 
raccolte oltre 250 firme al progetto di legge 
di iniziativa popolare, che prevede la riduzione 
dei canoni. 

NELLA FOTO: la ruspa mentre abbatte una 
casupola a Tiburtino ITI. 


Responsabile la giunta regionale 

Non possono funzionare 
i comitati di controllo 


I poteri del comitato regie 
naie di controllo sugli enti lo¬ 
cali, il loro finanziamento, i 
metodi con cui devono esse¬ 
re condotti i controlli sono 
stati esaminati ieri alla Casa 
della Cultura nel corso di una 
riunione dei sindaci del La¬ 
zio, promossa dalla Lega per 
le autonomie e i poteri locali. 
La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall’aw. Dome¬ 
nico Davoll. Nel dibattito so¬ 
no intervenuti Serpi, Pasetto, 
Annesi, Fiorelli, Filosofi, Fer¬ 


rara, capogruppo del PCI, e i 
compagni Ricci e Ranalli. 

Fra l’altro sono state mos¬ 
se critiche alla giunta regio¬ 
nale perchè non ha ancora 
messo 1 comitati di controllo 
in condizione di funzionare: 
mancano ancora la sede e le 
attrezzature. Nel dibattito è 
stato anche sottolineato che il 
regolamento che deve guidare 
i comitati deve nascere da un 
consenso di base, in un in¬ 
contro fra comuni, province e 
consiglio regionale. Inoltre, 


il nuovo organismo deve esse¬ 
re posto al di fuori di ogni 
pressione o influenza della 
giunta regionale. Il controllo 
deve essere esercitato essen 
zialmente sulla legittimità de¬ 
gli atti e le sedute del Comi¬ 
tato devono avvenire pubbli¬ 
camente, con la possibilità di 
replica da parte degli ammi¬ 
nistratori. Infine è stato chie¬ 
sto che tutti 1 membri del 
Comitato sugli atti delle pro¬ 
vince (5) siano eletti dal Con¬ 
siglio regionale. 


ra a dividere le forze popola¬ 
ri ed a metterle le une con¬ 
tro le altre oppure se sapre¬ 
mo consolidare ed allargare 
l’unità e la rete di alleanze 
sociali e politiche della classe 
operala, battendo 1 tentativi 
autoritari, tutelando 11 regime 
democratico e su questo ter¬ 
reno — il più favorevole alle 
masse popolari — facendo pre- 
clDìtare verso uno sbocco po¬ 
sitivo la crisi dell’interclassi¬ 
smo cattolico e del riformi¬ 
smo. Con questi movimenti di 
riforma difattl noi tendiamo 
a modificare la formazione e 
l’uso delle risorse, a recidere 
strumenti con cui le forze 
conservatrici tengono Imbri¬ 
gliate masse popolari, e strap¬ 
pare conquiste che accrescano 
il grado di coscienza e di or¬ 
ganizzazione delle grandi mas¬ 
se sfruttate. In questa luce 
dobbiamo sottolineare il valo¬ 
re della sconfitta che abbiamo 
Inflitto nel ’70 al « partito del¬ 
la crisi e dell’avventura »; e 
contemporaneamente dare co¬ 
scienza che a questo punto non 
si può star fermi e bisogna 
spingere ad una nuova avan¬ 
zata dell’unità popolare e della 
strategia delle riforme. 

Del resto tutte le forze po¬ 
litiche si trovano oggi di fron¬ 
te ad una prova. Così è per 
la DC che si gioca, in questo 
frangente, il suo rapporto con 
le forze nuove della società 
italiana e quindi il suo stesso 
domani (se agire come forza 
conservatrice o riaprirsi ad 
una prospettiva di forza po¬ 
polare). Così è per il PSI. 
il quale deve dimostrare se è 
capace di trarre le indispen¬ 
sabili conseguenze dalla giu¬ 
sta correzione operata, in 
questo anno, nella sua linea 
politica. Così è per le forze 
intermedie come i repubbli¬ 
cani, oscillanti confusamente 
tra la tentazione di pescare 
voti a destra (dove fascisti e 
reazionari tentano di rilan¬ 
ciare una loro specifica pre¬ 
senza) e l’ambizione di un 
dialogo critico con la sinistra 
operaia. 

Nè si tratta solo dei partiti. 
Le grandi organizzazioni sin¬ 
dacali sono impegnate in un 
laborioso cammino verso l’uni¬ 
tà e verso nuovi campi di lot¬ 
ta dove essere presenti. L’or¬ 
dinamento stesso delio Stato, 
con le Regioni, va verso cam¬ 
biamenti che incideranno sul¬ 
la vita delle assemblee, dei 
partiti, dei rapporti con i cit¬ 
tadini. Il voto di giugno — 
sottolineiamolo con forza — 
inciderà su questa fase di 
transizione e di movimento. 
Per questo è quanto mai im¬ 
portante. Già altre volte, in 
questo secondo dopoguerra, 
l’orientamento di Roma inci¬ 
se in modo grande: così fu 
nel ’48 per la Repubblica; co¬ 
sì fu nelle grandi lotte contro 
la legge-truffa; cosi fu a San 
Paolo nel ’60, dinanzi al go¬ 
verno clerico fascista di Tam- 
broni. Così deve essere sta¬ 
volta; e non solo perchè si 
tratta delia Capitale d’Italia. 
Roma — lo sappiamo — è 
città dove le forze di ceto 
medio hanno una consistenza 
grande e dove quindi si misu¬ 
rerà la capacità della sinistra 
di saldarsi ad esse. Roma è 
città, dove è esistita sempre 
in tutti questi anni, una forza 
di destra consolidata. Un voto 
democratico, antifascista, di 
sinistra a Roma è dunque una 
grande risposta, di valore na¬ 
zionale. per scoraggiare i com¬ 
plottatoli, ì nemici del popo¬ 
lo e delia libertà. 

Qui si intreccia l'altra que¬ 
stione. specifica. Per circa due 
decenni Io sviluppo della Ca¬ 
pitale è stato profondamente 
condizionato e determinato 
dal posto dominante che f mo¬ 
nopoli capitalistici avevano su 
scaia nazionale e dalia rendi¬ 
ta urbana, con cui I monopo¬ 
li hanno realizzato prima un 
compromesso politico e poi un 
vero e proprio processo di 
simbiosi. Tutto ciò ha avuto 
tre ’ conseguenze: il perma¬ 
nere di una ristrettezza e pre¬ 
carietà del tessuto produttivo 
industriale, con uno scarto as¬ 
surdo rispetto alla massa del¬ 
la popolazione; il peso assun¬ 
to nell’economia delia Caoita- 
le dalla speculazione edilizia 
che non solo ha rovinato la 
città, ma ha succhiato la par¬ 
te fondamentale delle risorse 
prodotte: e infine l’afflusso 
caotico dal Sud e dalle cam¬ 
pagne del Lazio di masse di¬ 
seredate. esposte alla disoccu¬ 
pazione. alla dequalifìcazione 
del loro lavoro ed ai bassi sa¬ 
lari. e sospinte a gonfiare 1 
settori del « terziario » o a vi¬ 
vere alla giornata. 

I riflessi si sono avuti non 
solo nella economia, ma nella 
stessa struttura politica. Ab¬ 
biamo avuto un Comune con¬ 
trollato dai conservatori, che 
« inseguiva » sterilmente le 
conseguenze laceranti di un 
tale sviluppo e capace solo rii 
elemosinare dinanzi alio Sta¬ 
to. E 1 stato dato spazio ai 
clientelismo e al qualunqui¬ 
smo di una destra rozza ed 
eversiva. E sono da vedersi 
qui — in questi processi — le 
radici profonde del malgover¬ 
no e della corruzione demo- 
cristiana, che ha portato e 
sta portando a scandali cla¬ 
morosi. Per far pulizia biso¬ 
gna colpire queste radici. 

Oggi però noi siamo dinan¬ 
zi a due grandi fatti nuovi, 
che sono il vero punto su cui 
dobbiamo concentrare la no¬ 
stra battaglia elettorale. In 
primo luogo questo tipo di 
sviluppo colpisce oggi dura¬ 
mente non solo 1 lavoratori e 
1 più diseredati, ma la gran¬ 
de maggioranza della popola¬ 
zione, con costi che stanno di¬ 
ventando pesantissimi anche 
per larghi strati intermedi. 
La relazione di FetroseUl l’ha 


sottolineato. le carenze pau¬ 
rose del servizi sociali, il caos 
nella vita cittadina, gli spre¬ 
chi enormi determinati per 
l’assurdità nel sistemi di tra¬ 
sporti, nell’assistenza, nella 
scuola, eccetera stanno crean¬ 
do situazioni intollerabili. Bi¬ 
sogna cambiare prima che l 
guasti diventino irreparabili. 
Chi vuole impedire che dila¬ 
ghi la disgregazione del tessu¬ 
to cittadino e che su questa 
disgregazione s’innesti — con 
una nefasta spirale — la re¬ 
pressione, deve spingere a 
cambiare in tempo, a mutare 
rotta ora. 

Oggi — ecco l’altro grande 
fatto nuovo — stanno forman¬ 
dosi e scendendo in campo 
nuovi protagonisti per questo 
cambiamento. E dìfatti con la 
tradizionale battaglia per il 
lavoro e per la difesa del tes¬ 
suto produttivo è venuto in¬ 
trecciandosi un forte movi¬ 
mento per rinnovare la città: 
per case a basso costo, per la 
riduzione dei fitti, per una 
rete di asili-nido e per il di¬ 
ritto allo studio, per 11 verde 
attrezzato, per 11 trasporto 
pubblico. 

Questo movimento è cre¬ 


sciuto su forme di democra¬ 
zia di base, si sta legando alla 
rivendicazione di circoscrizin- 
ni di quartiere e dei « piani 
particolareggiati ». e viene 
sempre più saldandosi con la 
lotta in Campidoglio per un 
nuovo tipo di sviluppo della 
città. Tale spinta di massa 
sta incidendo sui partiti del 
centrosinistra che nel passa¬ 
to si erano cullati neH’illusio- 
ne di « razionalizzare » lo svi¬ 
luppo dettato dai monopoli e 
dalla rendita. La crisi aperta¬ 
si nella Regione ha al suo fon¬ 
do questi problemi: non per 
caso Mechelli ha cercato di 
rilanciare la vecchia visione di 
Roma « megalopoli » ed ora 
tenta di fare macchina indie¬ 
tro di fronte alle proteste del 
PSI e di una parte della DC. 

Il dilemma che è al fondo 
delle elezioni è questo: si può 
continuare a trascinarsi — per 
altri 5 anni! — questa crisi 
e queste contorsioni? Oppu¬ 
re — come noi chiediamo — 
bisogna creare, con le elezio¬ 
ni, le condizioni di una nuo¬ 
va direzione in Campidoglio? 
A dirigere il Campidoglio de¬ 
ve restare il vecchio blocco 
dominato dai grandi monopoli 


Gli interventi 


Pubblichiamo il resoconto degli ultimi interventi 
nel dibattito, dopo la relazione del compagno Luigi 
Petroselli: 


CIPRIANI ha centrato il suo 
intervento sulla nuova organiz¬ 
zazione che il Partito si è dato 
a Roma con lo sviluppo delle 
zone. Per quanto riguarda le 
sezioni, ha detto che i compa¬ 
gni devono trasformarle sem¬ 
pre più in centri di iniziativa 
politica; il Partito, appunto 
partendo dalle sezioni e dalle 
cellule, deve essere costante- 
mente presente nel movimento 
portato avanti dai lavoratori 
per l’attuazione delle riforme. 

CAPUTO ha sottolineato la 
importanza che riveste un giu¬ 
sto equilibrio tra i temi di 
politica generale e i temi con¬ 
creti della vita di Roma e dei 
suoi quartieri. Ciò è particolar¬ 
mente importante per quei quar¬ 
tieri e quelle zone della città 
che sono prevalentemente abi¬ 
tate da ceti medi. Il Partito 
si presenta oggi con un patri¬ 
monio di elaborazione e di lot¬ 
ta che gli permette un dialogo 
fecondo con i ceti medi. 

ALINOVI ha parlato della po¬ 
sitiva esperienza politica vissu¬ 
ta nelle circoscrizioni, sottoli¬ 
neando la necessità che il Par¬ 
tito continui la battaglia per 
un reale decentramento. 

TRIVELLI ha detto che il te¬ 
ma di fondo della prossima 
campagna elettorale sarà quel¬ 
lo dell’uscita dalla crisi che 
investe ormai tutti i settori del¬ 
la vita cittadina e del Paese. 
Dopo aver ricordato 1* azione 
che il gruppo consiliare al co¬ 
mune ha svolto per superare i 
limiti imposti dal blocco mo¬ 
derato e conservatore, ha sot¬ 
tolineato come un processo di 
rinnovamento non può essere 
il frutto di una sola battaglia, 
ma come invece sia necessario 
incalzare le posizioni della DC 
e del centro-sinistra con una 
azione costante alla quale par¬ 
tecipano strati sempre più va¬ 
sti della popolazione. Per que¬ 
sto è necessario sottolineare po¬ 
liticamente tutti i momenti uni¬ 
tari. Trivelli si è detto d'ac¬ 
cordo con la relazione di Pe¬ 
troselli e ha ribadito come uno 
dei terreni sul quale bisogna agi¬ 
re per la formazione del nuovo 
blocco di forze sociali, politi¬ 
che e culturali che si ponga 
come alternativa alla guida del¬ 
la città e du Paese, sia quel¬ 
lo deU’anlifascisiTK». Un’azione 
costante e incisiva del Partito 
nella prossima campagna elet¬ 
torale deve essere rivolta an¬ 
che verso i ceti medi della ca¬ 
pitale. 

CANULLO ha detto che la 
lotta a Roma deve essere cen¬ 
trata sui temi dell’occupazio¬ 
ne e. più in generale, su quel¬ 
lo delle grandi riforme sociali. 
A questo proposito ha sotto¬ 
lineato l’importanza dello scio¬ 
pero generale di oggi. Sarà ima 
risposta di tutti i lavoratori 
alle manovre moderate che il 
governo di centresinistra ten¬ 
ta di portare avanti in rispo¬ 
sta alle richieste dei lavoratori. 
Il movimento sindacale, nella 
sua autonomia, continuerà a bat¬ 
tersi per l’avanzata di tutti i 
lavoratori e per cambiare il 
volto del Paese e della città 
A Roma, particolarmente effi¬ 
cace deve essere l’azione verso 
i ceti medi della popolazione 

D'AVERSA ha detto di essere 
d’accordo con l’analisi genera¬ 
le della situazione cosi come è 
stata esposta da Petroselli nel¬ 
la sua relazione. Le fabbriche 
occupate — ha detto — dimo¬ 
strano di quale portata sia l’of- 
Fensiva padronale a Roma con¬ 
tro i lavoratori. E’ necessario, 
per far fronte a questa offen¬ 
siva. formare un vasto schie¬ 
ramento politico capace di bat¬ 
tere l’arco moderato. Il Partito 
deve impegnarsi in questa azio¬ 
ne sottolineando 1* importanza 
che i ceti medi, specialmente a 
Roma, devono avere in questo 
schieramento. 

PELOSO si è particolarmente 
soffermato sulla necessità che 
tutte le Zone trovino un loro 
ruolo nella prossima campa 
gna elettorale. Bisogna stare 
attenti nel portare avanti un 
tipo di propaganda generica. 
L’essenziale, invece, è partire 
dai problemi particolari di ogni 
quartiere per inserirli nella 
strategia generale del Partito 
a Roma. Punto centrale della 


battaglia dei comunisti a Ro¬ 
ma dovrà essere quello per 
un nuovo assetto urbanistico e 
per la piena occupazione, spe¬ 
cialmente nel settore dell’edi¬ 
lizia. 

BAGNATO ha portato nella 
conferenza cittadina le impor¬ 
tanti esperienze vissute dalle 
campagne romane, dove si è ve¬ 
rificato. dopo anni di silenzio, 
un nuovo avanzato movimento, 
che vede in prima fila, accanto 
ai braccianti, i contadini e i 
mezzadri. Di particolare rilie¬ 
vo. dopo quelle di Maccarese e 
del Collegio Germanico, la lot¬ 
ta iniziata a Testa di Lepre. 
Tragliata e Tragliatella dagli 
affittuari dell’ex Ente Marem¬ 
ma che mettono in discussione 
il ruolo svolto finora dall’Ente 
di sviluppo e la politica del¬ 
l’amministrazione comunale che 
non ha saputo assicurare loro 
neppure i servizi civili. Si trat¬ 
ta di sviluppare l’unità nelle 
campagne tra braccianti, con¬ 
tadini e tutti i lavoratori della 
terra per profondi obiettivi di 
riforma che li vedano come pro¬ 
tagonisti. Di fronte a questi im¬ 
pegni diventa sempre più im¬ 
portante l’intervento del Partito 
nelle campagne che può e de¬ 
ve dare un prorondo contributo 
alla lotta per la riforma a- 
graria. 

IALONGO ha detto che va 
intensificala l’azione del Partito 
per portare sempre più nella 
coscienza delle masse popolari 
la strategia delle riforme. Sol¬ 
tanto in questo modo sarà pos¬ 
sibile allargare lo schieramen¬ 
to democratico in grado di bat¬ 
tere le forze moderate per un 
reale sviluppo della città. 

ADRIANA ROMOLI ha sot¬ 
tolineato la necessità che il 
Partito si impegni nello svilup¬ 
po del processo unitario. Per 
portare avanti le riforme, la 
compagna Romoli ha detto che 
il sindacato deve essere sem¬ 
pre più forte e che deve svol¬ 
gere la sua azione autonoma¬ 
mente. Lo sciopero generale 
non deve essere solo lo scio¬ 
pero della classe operaia: que¬ 
sta risposta alle forze mode¬ 
rate devono darla anche altre 
categorie di lavoratori. 

MARRA, dopo aver posto l’e¬ 
sigenza di risolvere il proble¬ 
ma dell’assetto territoriale e in¬ 
dustriale della zona del lito¬ 
rale e che il Partito deve bat¬ 
tersi per questo obiettivo, ha 
sottolineato la necessità che i 
comunisti diano tutto il loro con¬ 
tributo perché i temi del Par¬ 
tito acquistino sempre più cre¬ 
dito fra tutte le categorie di 
lavoratori. Anche Marra ha ri¬ 
badito la necessità che lo scio¬ 
pero di oggi sia il più compat 
to possibile per dare una ri¬ 
sposta efficace alle forze mo¬ 
derate. 


Napolitano 
a Cinecittà 

Indetta dalla Sezione di 
Cinecittà, avrà luogo questa 
sera alle ore 11,31 una as¬ 
semblea popolare sui proble¬ 
mi del cinema alla quale 
parteciperà il compagno 
Giorgio Napolitano della Di¬ 
rezione del Partito. 

Riunione 
Comitati di zona 

Il Comitato Direttivo del¬ 
le zone della città e della 
provincia sono convocati se¬ 
condo il seguente calenda¬ 
rio con questo ordine del 
giorno: « Consultazione sul 
programma e sulle liste ». 

MERCOLEDÌ' 7: Zona 
Centro, 28, in Federazione; 
Zona Est, 19, in Federazio¬ 
ne; Zona Ovest, 11,38, pres 
so Sez. Ostiense; Zona 
Nord, 20, presso Sez. Trlon 
fate; Zona Castelli, 18,38, 
ad Albano; Zona Civitavec¬ 
chia, 17, in Federazione; 
Zona Tivoli, 18, a Villalba; 
Zona Collefarro, 19, a Cave. 

GIOVEDÌ' •: Zona Sud, 
11,31, a Torplgnattara. 


sfruttatori e dagli speculato¬ 
ri oppure bisogna costruire un 
nuovo blocco che faccia della 
Capitale una città funzionale 
allo sviluppo del mondo del 
lavoro, alla sua qualificazione, 
alla emancipazione ed alla li¬ 
bertà delle grandi masse di¬ 
seredale? 

Noi siamo per una linea che 
cambi i criteri stessi e l'orga¬ 
nizzazione su cui si fonda la 
vita della città: per un'altra 
Roma. E concepiamo la lotta 
attuale nelle fabbriche come 
la base per uno sviluppo del 
tessuto produttivo secondo 
una visione non municipali¬ 
stica. regionale. In auesto 
quadro le misure per la ca¬ 
sa, la scuola, il verde, gli asi¬ 
li. 1 trasporti pubblici possono 
agire contemporaneamente 
come risposta al bisogni es¬ 
senziali di grandi masse po¬ 
polari, come riforme per re¬ 
cuperare risorse disperse In 
consumi distorti, e come leve, 
volano, per un rilancio imme¬ 
diato della spesa pubblica, che 
diano lavoro, fronteggino la 
minaccia di recessione edili¬ 
zia, mettano in movimento le 
centinaia di miliardi stanzia¬ 
ti e bloccati. Inoltre per que¬ 
sta via. che salda — come ha 
detto Petroselli — misure Im¬ 
mediate a riforme di struttu¬ 
ra (come quella fondamenta¬ 
le riguardante il regime dei 
suoli) vogliamo collegare 
avanguardie operale e studen¬ 
tesche e masse di esclusi, e 
ceti medi produttivi. A que¬ 
st’opera. che è anche batta¬ 
glia di riforma dello Stato, e 
cioè estensione e sviluppo del¬ 
la democrazia, vogliamo coin¬ 
teressare le forze culturali in¬ 
genti esistenti nella Capitale 
(scuole. Università, centri na- 
zinali di ricerca ecc.). le gran¬ 
di masse impiegatizie, le orga¬ 
nizzazioni del ceto medio. In¬ 
dichiamo la prospettiva di un 
Campidoglio che dialoghi di¬ 
rettamente col Parlamento 
(come ha fatto sul tema dei 
consigli di circoscrizione), 
che si allei con la Regione e 
con la Provincia (ecco l’Im¬ 
portanza delle elezioni provin¬ 
ciali) e che abbia come inter¬ 
locutori permanenti i sinda¬ 
cati. la rete degli organi di de¬ 
mocrazia nella fabbrica e nel 
quartieri. Cosi vogliamo sal¬ 
dare i bisogni più elementa¬ 
ri a una prospettiva di muta¬ 
mento politico a livello della 
società e dello Stato. Quando 
vediamo gruppetti di estrema 
sinistra, che dinanzi a un tale 
discorso, si mettono a lancia¬ 
re l’accusa di riformismo, ri¬ 
spondiamo: ma che cosa c’è 
di più limitato e corporativo 
del tipo di agitazione che que¬ 
sti gruppetti indicano ai ba¬ 
raccati, e che è del tutto avul¬ 
sa da ogni prospettiva di mu¬ 
tamento strutturale e di pote¬ 
re? E che cosa c’è di più 
strumentale e di verticistico 
del modo con cui oggi essi 
spìngono famiglie di baracca¬ 
ti a muoversi in modo dispe¬ 
rato ed isolato dal resto del 
popolo, esponendole ad av¬ 
venture e repressioni? 

La nostra battaglia per 
un’altra Roma — ha prosegui¬ 
to Ingrao — per determinare 
una nuova direzione In Cam¬ 
pidoglio dobbiamo agganciar¬ 
la ai grandi appuntamenti na¬ 
zionali di riforma che ci stan¬ 
no dinanzi, a partire dallo scio¬ 
pero del 7 aprile, per colle¬ 
garsi con le lotte in Parla¬ 
mento sulle riforme del re¬ 
gime dei suoli e della scuo¬ 
la, per dare seguito alla gran¬ 
de lotta per gli asili-nido. Im¬ 
pegnandosi contemooranea- 
mente sul terreno della rifor¬ 
ma dello stato, di un nuovo 
modo di gestire la spesa pub¬ 
blica. Ma sarebbe sbagliato 
stabilire una facile equazione 
tra lotte e voto. 

Per spostare la situazione 
sono necessarie tre condizioni¬ 
politiche: 1) battere la destra 
fascista e colpire la Democra¬ 
zia cristiana. Noi riteniamo 
che il movimento cattolico 
debba essere uno dei protago¬ 
nisti indispensabili del rinno¬ 
vamento di Roma e delTIta- 
lia; e da questa posizione 
niente affatto integralista ci 
impegnarne nel dialogo e chia¬ 
miamo al dialogo. Ma perchè 
questo ruolo del movimento 
cattolico possa essere assolto 
bisogna dare oggi un duro 
colpo al coacervo interclassi¬ 
sta democristiano e spostare 
voti a sinistra per costringere 
la Democrazia cristiana a spo¬ 
starsi. 

2) bisogna fare avanzare 
l’unità a sinistra. H PSI oggi 
riconosce l’inadeguatezza, e 
la crisi del centrosinistra e la 
necessità di « equilibri più 
avanzati ». Ma questi sboc¬ 
chi più avanzati non vengono 
da sè. Bisogna costruirli. Per¬ 
ciò è necessario un voto che 
spinga il PSI a uscire dalle 
sue contraddizioni e a pro¬ 
nunciarsi ed impegnarsi per 
l’unità con il PCI, con il 
PSIUP. con le forze avanzate 
del mondo cattolico. 

3) Fattore decisivo per que¬ 
sto unità è il Partito comuni¬ 
sta. la forza che — per le sue 
basi sociali, la sua linea, la 
sua organizzazione — è la più 
capace di guidare la classe 
operaia a saldare la sua lotta 
con I contadini, gli studenti 
e il ceto medio; la forza per¬ 
ciò che è parte trainante, che 
deve avanzare perchè tutto lo 
schieramento avanzi Bisogna 
render chiaro tutto il signifi¬ 
cato politico dell’avanzata no¬ 
stra prima di tutto tra le nuo¬ 
ve generazioni, che devono 
essere all’avanguardia In que¬ 
sta battaglia elettorale. In 
tale battaglia farà un passo 
avanti tutta la mobilitazione 
unitaria del partito, il suo le¬ 
game con le masse, 11 ano di¬ 
segno politico generile. 
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La partecipazione dei lavoratori romani allo sciopero nazionale per le riforme 
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L’appuntamento alle ore 9 - Altri cortei dalla Pantanella e da piazza Vittorio - Le modalità per l’astensione dal lavoro -1 mezzi pubblici pren¬ 
deranno a funzionare dopo le ore 8 - Assemblee in numerose fabbriche - Una dichiarazione di Canullo: Lo sciopero di Roma sarà una risposta 
ferma e decisa agli attacchi all’occupazione e darà nuovo slancio alle lotte operaie e popolari per la casa, per i trasporti, per i servizi sociali 


Un corteo di braccianti, 
edili, contadini, metalmecca¬ 
nici, tessili e studenti, al 
quale si uniranno altri lavora¬ 
tori, commercianti, tassisti, 
impiegati artigiani sarà li 
momento più significativo del¬ 
la grande giornata di lotta di 
domani. L'appuntamento è 
fissato per le 9 al Colosseo: da 
li i lavoratori raggiungeranno 
il cinema Brancaccio, dove 
confluiranno contemporanea¬ 
mente altri cortei: uno delle 
fabbriche occupate — che da¬ 
vanti allo stabilimento della 
Pantanella, sulla Caslltna rac¬ 
coglierà anche l lavoratori 
dell’industria alimentare — e 
un altro che partirà da piazza 
Vittorio con i lavoratori degli 
alberghi, del grandi magazzi¬ 
ni, del comune. Al cinema 
Brancaccio, con inizio alle ore 
10 avrà luogo l’assemblea uni¬ 
taria a termine della quale 
parlerà 11 compagno Ravenna, 
segretario nazionale della 
UIL. 

Intensa è In queste ultime 
ore la preparazione e la mo¬ 
bilitazione per lo sciopero che 
come è noto avrà le seguenti 
modalità: tutti i lavoratori 
dell’industria, dell’agricoltu¬ 
ra, del commercio, del pub¬ 
blico impiego si astengono 
per l’intera giornata. Questo 
significa che dovranno restare 
chiuse le fabbriche, i cantieri, 
le scuole, i bar, il mercato 
generale, le banche, la centra¬ 
le del latte, i grandi magazzi¬ 
ni, le agenzie di assicurazioni 
(solo per gli iscritti alla 
CGIL) i ministeri, lo zoo (sa¬ 
rà dato soltanto da mangiare 
agli animali), gli uffici posta¬ 
li l’anagrafe ecc. Anche i vi¬ 
gili del fuoco scioperano per 
l’intera giornata (rimanendo 
però a disposizione nelle sedi 
per gli interventi di emergen¬ 
za). Quattro ore di protesta 
invece per i settori dell’elet¬ 
tricità, acqua, gas e telefoni. 
Per tutti questi lavoratori lo 
sciopero è stato proclamato 
dalle 8 alle 12 (eccetto per i 
turnisti che inizieranno li ìa- 
voro con 4 ore di ritardo). 
Due ore invece per i traspor¬ 
ti e gli ospedali. I mezzi del- 
l’ATAC, Stefer, Roma-Nord e 
le autolinee usciranno dal de¬ 
positi alle 8 il che significa 
che Inizieranno a circolare 
verso le 9. Per la gente della 
Aria sciopero nelle ultime due 
ore di lavoro, I treni, come 
stabilito dalle Confederazioni, 
si fermano dalle 12 alle 14. 
mentre i lavoratori addetti a- 
gli impianti fissi delle stazio¬ 
ni escono con due ore di an¬ 
ticipo. I cinema apriranno 
verso le 18 (1 lavoratori dello 
spettacolo scioperano per 4 
ore). 

Questo 11 quadro possente 
della protesta che già da oggi 
acquisterà nelle numerose as¬ 
semblee di fabbrica, nella di¬ 
stribuzione di migliala e mi¬ 
gliaia di volantini, nelle di¬ 
scussioni e riunioni di attivi¬ 
sti e dirigenti II senso di una 
grande mobilitazione popolate 


e di massa. Assemblee con la 
partecipazione del segretari 
camerali sono state Infatti già 
stabilite alla FIAT, alla Snia- 
Vlscosa, alla Romanazzl, co¬ 
me all’Università, all'elettro 
nica, al Poligrafico, e In al¬ 
cuni centri della provincia, 
Velletri, Tivoli, Genzano, Col- 
leferro, Monterotondo. 

«La risposta de! lavoratori 
romani all'appello lanciato 
dalle Confederazioni per ri¬ 
spondere al grave cedimento 
governativo sulle riforme e In 
particolare su quelle della 
casa — ci ha detto il compa¬ 
gno Leo Canullo, segretario 
generale della C.d.L. — sarà 
domani certamente massiccia 
e combattiva giacché è note¬ 
vole la tensione non solo fra 
gli operai, ma fra I braccianti 
e i contadini, gli impiegati, 
gli studenti, le masse popola¬ 
ri. Nella nostra città l’aggres¬ 
sività del padronato, i segni 
di crisi nel settore edilizio 
(siamo ormai a 7 mila edili 
disoccupati) la fame di case 
di decine di migliaia di lavo¬ 
ratori, l'attacco brutale al li¬ 
velli di occupazione, le gravi 
inadempienze del Comune sul 
problema del traffico e dei tra¬ 
sporti pubblici, hanno fatto 
accumulare un notevole po¬ 
tenziale di lotta. 

« In particolare va risoluta¬ 
mente affrontata — ci ha 
detto ancora il compagno Ca¬ 
lmilo — la questione di una 
nuova politica della casa nel 
suo duplice aspetto: quello di 
alloggi civili con fitti accessi¬ 
bili al reddito dei lavoratori 
e quello dell’occupazione nel 
settore edilizio. Non è più tol¬ 
lerabile che centinaia di mi¬ 
liardi rimangano congelati 
per insipienza, per routine 
burocratica, o peggio ancora 
per mancanza di volontà po¬ 
litica. Non si può accettare 
che detti leggi ancora una 
volta l’Interesse delle grandi 
società Immobiliari, della 
rendita fondiaria della spe¬ 
culazione. 

« La consapevolezza che stia¬ 
mo ad un punto cruciale del¬ 
la battaglia — ha concluso il 
segretario della Camera del 
Lavoro — ha accresciuto la 
incisività delle lotte, ha fatto 
maturare una presa di co¬ 
scienza che investe ampi stra¬ 
ti sociali e ampi schieramen¬ 
ti politici. L’esempio della 
Pantanella. dell’Aerostatica, 
della Crespi, la mobilitazione 
dei lavoratori della Squibb in¬ 
dica il grado di combattività 
e Insieme di capacità di colle¬ 
gamento che la classe operala 
sa esprimere. La lotta per la 
occupazione e il diritto al la¬ 
voro pongono con forza la 
questione del controllo degli 
investimenti, degli indirizzi 
produttivi in stretta connes¬ 
sione con il ruolo che devono 
assolvere le Partecipazioni 
statali In una visione pro¬ 
grammata dello sviluppo eco¬ 
nomico di Roma e della Re¬ 
gione ». 


Anche nelle scuole vasta mobilitazione 

Gli studenti scioperano 
e partecipano al corteo 

Appello delle cellule della FGCR e dei collettivi 
unitari del Movimento studentesco - Oggi a Filo¬ 
sofia incontro fra studenti, operai e sindacalisti 
Altre assemblee avranno luogo in istituti e licei 


Gli studenti romani si mo¬ 
bilitano per fare della gior¬ 
nata di domani un momento 
di lotta anche nella scuola, 
a fianco dei lavoratori che si 
battono per le riforme. Le cel¬ 
lule della FGCR e i collettivi 
unitari del Movimento studen¬ 
tesco hanno invitato gli stu¬ 
denti a partecipare allo scio- 


Oggi attivo 
della FGCI 

Oggi «Ile ore 16 è convo¬ 
cato in Federazione l'attivo 
generale in preparazione 
dello sciopero di mercoledì. 

il partito 


IL COMITATO DIRETTIVO 
dell* Federazione è convocato 
In sede alle ore 11 di questa 
mattina. 

IL C.F. e la C.F.C. sono con¬ 
vocati in Federazione alle ore 
Il di oggi. 

TUTTE LE SEZIONI che an¬ 
cora non hanno riconsegnato il 
questionarlo sul tesseramento 
sono Invitate a farlo al più 
presto. 

ASSEMBLEE — Donna Olim¬ 
pia, H (F. Vellelrl); Macao 
Statali, 17,30 (Imbellone); Villa 
Gordiani, IMO; Sez. Universi¬ 
taria, 11,30 in Federazione Cel¬ 
lula Medicina; Civitavecchia Mo- 
lacce, 16, Femminile (Mina 
Bomiso); Mario Alleata, 10,30 
(Taglione). 

COMIZIO — Zagarolo, 19,30 
(Davoli). 

COMITATI DIRETTIVI - 
Monte Mario, 10; Genazzano, 
19,30; Aurelia, 20 (Molinari); 
Borgo Prati, 20 (Caputo); Mon¬ 
te Mario, 20 (Borgna); Prima- 
valle, 20 (Dama); Torpignalia- 
ra N. Franchellucci, 19 (Gian- 
nantoni). 

FGCR — Tuscolano, 17,30, 
riforma Scuola (Zappa). 

CORSI — L. Melronio, 10 (Gri¬ 
fone); C. Marzio, 19 (Quercini). 


La parte civile accusa la Guido al processo Milioni 

«Liliana ha fatto il palo» 

Avrebbe atteso durante la rapina sotto la casa del delitto 


La riunione in Campidoglio coi sindacati 

All'incontro sul traffico 

■***•*,**., * . A 

solo i partiti di sinistra 


pero generale confluendo al 
corteo dei lavoratori che par¬ 
tirà dal Colosseo alle 9. Un 
volantino unitario è stato di¬ 
stribuito in tutti gli istituti, 
nel quale si sottolinea l'im- 
portanza particolare dello scio¬ 
pero di domani e si mettono 
in luce i motivi per cui l’ade¬ 
sione degli studenti non è me¬ 
ra solidarietà. 

«Anche nella scuola — è 
scritto — il disegno del gover¬ 
no, che si esprime attraverso 
la legge ponte —, è di passi¬ 
vità, di non volontà di rin¬ 
novare profondamente la scuo¬ 
la Italiana. Gli studenti hanno 
già espresso la loro protesta; 
essi si battono per una pro¬ 
fonda riforma che elimini la 
dequalificazione, che stronchi 
la selezione di classe, che pro¬ 
muova il diritto allo studio col¬ 
legato al diritto al lavoro, n 
compito degli studenti è di 
dare vita a un grande movi¬ 
mento di massa che. a fianco 
della classe operaia, sia ca¬ 
pace non solo di battere le 
manovre fasciste e reazionarie, 
ma di essere componente es¬ 
senziale del movimento di lot¬ 
ta per le riforme». 

Oggi pomeriggio. Inoltre, 
nell’aula magna della facoltà 
di Filosofia. all’Università, si 
terrà, alle 18, un incontro tra 
studenti, delegazioni operaie e 
sindacati sullo sciopero gene¬ 
rale per la casa e le riforme. 
Interverranno i compagni Ro- 
scani della CGIL nazionale, 
Betti, segretario della FILLEA 
provinciale e numerose de¬ 
legazioni dalle fabbriche ro¬ 
mane. All’assemblea, promossa 
su iniziativa della sezione Uni¬ 
versitaria comunista «E. Cu¬ 
rie! » e della FGCR. partecipe¬ 
ranno anche compagni del 
PSI, del PSIUP. dei collettivi 
del Movimento studentesco. 

Sempre nella giornata di 
oggi si svolgeranno numerose 
altre assemblee nelle scuole; 
in particolare al liceo artisti¬ 
co Interverrà Enzo Ceremlgna, 
segretario della C.d L.; nello 
Istituto di Fisica si terrà una 
assemblea-dibattito con tecni¬ 
ci, ricercatori e studenti alla 
quale Interverrà il compagno 
Carso Bensì, segretario della 
1 Camera del lavoro. 


« Hanno organizzato la pa- 
pina tutti e quattro: Ploquin è 
un professionista del crimine, 
Dana l’ispiratrice, perchè aveva 
bisogno di soldi. De Leliis ha 
sparato; Liliana Guido accom¬ 
pagnò i due giovani sotto l’ap¬ 
partamento di via Giovanni da 
Procida e fece da palo ». Que¬ 
sta in sitesi le argomentazioni 
del secondo patrono di parte ci¬ 
vile. l’avvocato Guagliani, che 
nel processo per il delitto di 
piazza Bologna rappresenta gli 
interessi dei fratelli della vit¬ 
tima. 

Con queste premesse era evi¬ 
dente che il legale non poteva 
chiedere che la condanna degli 
imputati. Si è cosi discostato 
dalla tesi sostenuta dall’avvo¬ 
cato Serra che rappresenta la 
vedova di Luigi Miliani, il quale 
aveva chiesto la condanna solo 
per i due uomini. 

L’avvocato Guagliani ha co¬ 
minciato il suo intervento de¬ 
scrivendo l’ambiente nel quale 
sarebbe stato concepito a ma¬ 
turato il delitto, c Un ambiente 
di personaggi sradicati, persone 
che hanno abbandonato le fami¬ 
glie e gli interessi propri delie 
persone normali. Ploquin è un 
professionista del crimine e come 
tale un debole che proprio per 
questo ha confessato subito. De 
Leliis è un uomo che ha per¬ 
duto quella sensibilità di poeta 
che c’è stata descritta da ah 
curii testimoni ed accetta i soldi 
della sua donna: un uomo che 
vive in costante stato di neces¬ 
sità e che si degrada fino alla 
zecchinetta ». 

Il legale ha poi esaminato il 
movente del delitto « un mo¬ 
vente che ha per ognuno una 
componente che prevale sulle 
altre». Per Ploquin il movente 
è il denaro. Lo stesso è per 
De Leliis: egli ha continui pro¬ 
blemi di soldi perchè ha il vizio 
del gioco, degli stupefacenti. 


Protestano 
in cima 
al Colosseo 


Quattro uomini sono rima¬ 
sti sino a notte in cima al 
Colosseo. Verso le 13 di ieri 
mattina. Antonio Di Carlo, 30 
anni, Giancarlo Perozzi. 25. 
Dante Ottaviani, 25 e Angelo 
Monaco 23, sono saliti, sca¬ 
valcando 1 cancelli, su una fi¬ 
nestra dell’anfiteatro. Ai vi¬ 
gili che tentavano di farli 
scendere hanno risposto sol¬ 
tanto che desideravano parla¬ 
re con un funzionario della 
Prefettura. Hanno poi gettato 
un cartello che è stato appeso 
al muro dal loro compagni, 
sul quale c’era scritto: « Al 
pregiudicati nulla è permes¬ 
so. Vogliamo inserirci nella 
società ». 

I 4 sono ambulanti abusivi 
e vendono orologi, giradischi 
e radio davanti alla stazione 
Termini: chiedono, assieme al 
loro collega Salvatore Lauda¬ 
ti. che si era incatenato per 
più ore alla balaustra della 
seconda terrazza circa dieci 
giorni orsono. la licenza di 
venditori ambulanti. 

A tarda notte sono scesi Ot¬ 
taviani, Monaco e Perozzi. Do¬ 
po una visita medica allo 
ospedale S. Giovanni sono sta¬ 
ti rilasciati. 


RIETI 

Una forte 
manifestazione 
antifascista 


RIETI, 5. 

Le forze antifasciste della 
città di Rieti e della provincia 
sabina hanno commemorato il 
27° eccidio delle « Fòsse Rea¬ 
tine », dove la notte del 9 apri¬ 
le del 1944 I nazifascisti tru¬ 
cidarono 15 partigiani. La ma¬ 
nifestazione è stata una ri¬ 
sposta fortemente unitaria sia 
alle provocazioni fasciste che 
alle non troppo misteriose 
«coperture» che queste tro¬ 
vano presso certi individui e 
forze locali dell'apparato del¬ 
lo Stato. La risposta dell'anti¬ 
fascismo reatino e sabino. lan¬ 
ciata dal Comitato permanen¬ 
te antifascista, è stata imme¬ 
diata. Da Poggio Mirteto. Ma¬ 
gnano Sabino. Poggio Busto¬ 
ne, Borbona, Passo Corese e 
da numerosi altri Comuni del¬ 
la provincia, sono giunte dele¬ 
gazioni di antifascisti e tante 
bandiere: comuniste, socia¬ 
liste, democristiane, psiup- 
pine. 

Un grande cartellone porta¬ 
to da giovani operai e stu¬ 
denti di Villa Reatina con la 
scritta « Rieti democratica 
dice no al fascismo » ha aper¬ 
to il corteo che ha percorso 
parte della città. Subito dietro 
le bandiere della brigata par* 
tlgiana « Stalin », deil’ANPI e 
dei Partigiani cattolici. 


Per De Leliis secondo il rap¬ 
presentante delia parte civile, vi 
è anche un’altra componente: 
il desiderio di una affermazione 
di prestigio rispetto alla sua 
donna e forse anche un senso 
di rivalsa dei confronti del pa¬ 
dre e del fratello che hanno 
raggiunto una posizione premi¬ 
nente. 

« Liliana Guido — ha detto 
l’avvocato Guagliani — è stata 
spinta dai desideri di entrare in 
un giro sociale ben diverso da 
quello offertole dalla sua fa¬ 
miglia. Liliana sentiva la dif¬ 
ferenza tra la sua e la fami¬ 
glia di De Leliis, una diffe¬ 
renza netta. Allora mitizza gli 
zìi danarosi, li fa diventare gli 
zìi d’America e attraverso essi 
vuole porsi al livello dei De 
Leliis, restando alla fine tra¬ 
volta dal suo castello di bu¬ 
gie e di megalomanie». 

Per Dana il discorso è anche 
più semplice: aveva bisogno di 
denaro. L'avvocato ha concluso 
assegnando i vari compiti che 
avrebbero avuto nella rapina i 
quattro. 


Eliahu Inbal 
all'Auditorio 


Domani alle 21,15 aU’Audita- 
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Eliahu In- 
bal (stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 35). In programma : 
Webern: Sei pezzi per orche¬ 
stra: Beethoven: Sinfonia n. 8; 

R. Maliplero: Mlrages; Kodaly; 
Hary Janos. suite. Biglietti in 
vendita al botteghino dell - Au¬ 
ditorio. in Via della Concilia¬ 
zione 4. dalle 10 alle 17 e presso 
l’American Express In Piazza di 
Spagna, 38. 


Tosca e 
Rigoletto 
all'Opera 


Domani, alle 21. undicesima 
recita in abbonamento alle pri¬ 
me serali a Tosca » di Giacomo 
Puccini (rappr. n. 70). concer¬ 
tata e diretta dal maestro Pier 
Luigi Urbini. regia di Mauro 
Bolognini riprodotta da Bruno 
Nofrl. Interpreti principali: An¬ 
tonietta Stella, Gianfranco Cec- 
chele, Antonio Boyer. Giovedì, 
replica straordinaria di « Rigo- 
letto » di G. Verdi. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Alle 21.30 (Basilica S. Cecilia 
in Trastevere) « La Passione 
secondo S. Giovanni ». Orato¬ 
rio per soli, coro e orchestra 
di J.S. Bach. Direttore Theo 
Loosli. Coro Bach. Orch. Ra¬ 
dio di Berna. 


TEATRI 


Accusato di truffa 


Lottizzatore arrestato 
su ordine del giudice 


Un lottizzatore abusivo è fi¬ 
nito ieri a Regina Coell: è 
il primo arresto che un ma¬ 
gistrato ordina nell’inchiesta 
in corso sulle lottizzazioni 
abusive. I> carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
di via Mentana, su ordine di 
cattura spiccato dal pretore 
Gabriele Cerminara — che si 
occupa da alcuni mesi di que¬ 
sto scottante problema (spe¬ 
cie delTassalto ali’Appia An¬ 
tica) — hanno arrestato Ai- 
mone Ciani. 55 anni, via Roc¬ 
ca di Cencia 38. 

Il capo di imputazione par¬ 
la di truffa, concorso in ten¬ 


tata truffa aggravata. Il Ciani 
sulla via Prenestina, km. 15, 
nei pressi di Borghesiana 
avrebbe lottizzato e venduto 
alcuni appezzamenti di ter¬ 
reno non tenendo conto dei 
vincoli paesaggistici, storici e 
archeologici, violando il piano 
regolatore e le disposizioni 
delle Belle Arti che destinano 
la zona a verde, ingannando 
gli acquirenti sulla possibi¬ 
lità di costruire palazzine e 
ville. E’ ora possibile che a 
questo arresto se ne aggiun¬ 
gano altri visto che la cate¬ 
goria del lottizzatoli abusivi 
a Roma è piuttosto numerosa. 


Nella sala Rossa del Campi¬ 
doglio si è tenuta ieri l’annun¬ 
ciata riunione sui problemi 
del traffico cittadino tra i ca¬ 
pigruppo consiliari e le segre¬ 
terie camerali della CGIL,. 
CISL e UIL. L’Invito di parte¬ 
cipare all'incontro era stato 
rivolto a tutti i partiti demo¬ 
cratici; si sono presentati però 
solo i capigruppo del PCI 
(Triveli), del PSI (Grisolia) e 
del PSIUP (Maffiolettl). 

Nel corso della riunione 1 
sindacati hanno esposto 1 con¬ 
tenuti della piattaforma riven¬ 
dicativa, sottolineandone gli 
aspetti più qualificanti: pro¬ 
blema del centro cittadino, iti¬ 
nerari preferenziali, politica 
tariffaria ecc. E’ stato anche 
spiegato II motivo che ha por¬ 
tato alla rottura delle tratta¬ 
tive fra giunta e sindacati. 

Al termine della riunione — 
durata l’intera mattinata — 1 
rappresentanti sindacali — 
Canullo e Ceremigna per la 
CGIL, Ciucci per la CISL, Mi¬ 
cheli per la UIL — hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne comune: 


Schermi e ribalte 


ACCENTO (Via Romolo Gè» 
st 8 • Tel. 514.10.76) 

Alle ore 21.15 la C.ia Piccola 
Rivista pres. « Quaranta...sex 
anni fa » collage di testi degli 
anni venti. Regia di C. Di 
Malta. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 22 il Gran Teatro pres. 
« Le statue moviblU » sceneg¬ 
giata napoletana da Antonio 
Petìto. Regia C. Cecchl. Ulti¬ 
me repliche. 

BLUE NOTE (Via del Cappel- 
Uri 74 - Tel. 5805085) 

Alle 22 a grande richiesta 
torna solo per pochi giorni 
Phtl Woods and his European 
rithm machine. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 li favoloso 
spettacolo « Pari» la nult » 
strip follies 

CENTOCKI.LK (P n* del G® 
rani lei 2X8X611) 

Alle 18 concerto Free Jazz con 
il Trio di Mario Schiano. Alle 
21 « Manifesto dal carcere • di 
Dacia Maralni. Regia autore 
Scene Guttuso. 

CENTRAI* «Via Gelsa» 

Alle 17 PETI presenta la C.ia 
« Contemporanea * in « Aspet¬ 
tando Godot » di S Beckett 
con L. Alocco. G. Galdarelli. 
C. Colombo. M M. Giorgettl. 

S. Masieri. F. Panzoni. Scene 
e costumi F. Battistini. Regia 
MM Giorgettl. 

OKI S4IIKI (lei MIAI!» 

Alle 21.30 ultime repliche « Vi¬ 
ta d’nfflclo • commedia scritta 
e diretta da Alfredo M Tu rei 
con L Modueno. R. Bologne¬ 
si. A Nicotra, E. Lo Presto. 

R. Sturilo. Novità assoluta 

DEH.»: ARTI 

Alle 21.45 tamii Fondazione 
Biondo, la C la Stabile di Pa¬ 
lermo pres • Flavia e le sne 
bambole • di S Cappelli Re¬ 
gia Giorgio Prosperi. 

K» InWi Ilei «Rtllh 
Alle 21.15 la C.ia del Quat¬ 
tro: Morieonf. Balbo, Zoppelll. 
Agus, presenta • Saloni* » di 
Oscar Wilde Regia di Franco 
Enriquez. 

FILMAI ('DIO *70 (Vta Urti 
«t'Mihert l < Tri SM IM» 

Allo 18.30 - 20.30 - 22.30 New- 
ameriean Cinema flllm di Ro¬ 
bert Beavers presentato da 
Gregory Markopulos. 

FI)» KSTURin 

Alle 22 eccezionale concerto 
Jazz con il clarinettista ame¬ 
ricano Tony Scott con il suo 
complesso con Ilio de Puta e 
Alfonso Alcantara. < 

GOMMINI 

Domani alle 21 • Calvary • di 

■ W B Yats e «Il pianto della 
Madonna » di Jacopone da 

' Todi. Riduzione e traduzione 
in Inglese di Patrick Persi* 
chcttl. 


IL l'UH 1 (Via dei baiuiui m 
lei. 581.97Al . 580.1)92)9) 

Alle 22,30 « Vanto» a magnar 
compagneros ■ di Amendola e 
Corbuccl eoa Fiorini, Licary, 
D'Angelo, Ferretto, Grassi. 
All'ut gano £. Giuliani. 
NUOVA CONSONANZA 
Domani e giovedì alle 21,15 
aU’lstituto giapponese di Cul¬ 
tura (Via Gramsci, 74) musi¬ 
che giapponesi contempora¬ 
nee. Pianista Bruno Canino. 
Quintetto dell'orchestra da 
camera Nuova Consonanza. 

' Percussionista Leonida Torre¬ 
bruno. 

ORIONE 

Oggi e domani alle 17 e 21 
rappresentazione sacra « La 
Passione » regia di Anna Ma¬ 
ria Beltrame. 

PAIUOLI (Via G. Borei, 1 , 
lei. 803.523) 

Alle 21.30 la Soc. Genesio pres. 
« Le farfalle sono Ubere • di 
Gershe con A. Giordana, A. 
ChelU, M. Berti. Regia Bruzzo. 
QUiniNO (lei. 875.485) 

Alle 21,15 famiL L. Masiero, 
C. GiuÙrè, M. Pisu in « Otto 
mele per Èva » di G. Arout da 
A. Cecov adatt. Hai. di Diego 
Fabbri. Regia D. D'Anza. Sce¬ 
ne di Guglielminetti. Musiche 
di Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefooo 
4651)95) ' 

Alle 21.15 la CJa diretta da 
Arnaldo Ninchi pres. « Gli in¬ 
namorati » di C. Goldoni. Re- 
. già Dal Pozzoio. Scene e co¬ 
stumi di Pajola. 

ROSSINI (rju S. Chiara . 
Tel. 652.770) 

■ Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
« Don Desiderio disperato per 
. eccesso di buon cuore » di Gi- 
raud. Regia Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53-73) 

Alle 21,30 la C.ia dell’Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antoneili, 
V. Di Prima. B. Galvan. A.M. 
Serra Zanetti. Regia di L. 
Tanì. 

SISTINA (Tel 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Glovan- 
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel - Proietti. 

' Musiche di Modugno - Rascel. 

Scene di Coltellacci. 
TEATRINO DEI CANTALO. 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 58.56.05) 

Alle 22.30 4* settimana di suc¬ 
cesso • Porno subito * di Bar¬ 
bone. Floris. Rossetti con G. 
Pescucci. R. Ridolfl, Ttberi. 
Regia di Forges Davanzali. 
TEATRO DI VIA STADI IRA 55 
(V Starnila 55 - Tel. 425109) 
Alle 21.15 il Gruppo Emme 
pres. « Non tutti i ladri ven¬ 
gono per nuocere * e « I cada¬ 
veri si spediscono e le donne 
si spagliano > due atti unici di 
Dario FO. 

TEATRO POR DI NONA (Via 
degli Acnuavnarta. IO Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21.30 a grande richiesta 
il Teatro Ubero pres « Iwoni 
principessa di Borgogna » di 
\V Gombrowicz Regia A. Pu¬ 
gliese Ultimi giorni. 

V4IJ.E 

Riposo Domani alle 21.15 la 
C.ia Della Giostra pres. « l.’av- 
ventnra di un povero) cristia¬ 
no * di I Silone con A Cra«t. 
G OiroTa. C. Hintermann. C. 
Tamberlanl. Regia S. Bar- 
gone. 

VOLTURNO 

Alle 17-21 30 per la prima vol¬ 
ta a Roma 11 solo, vero spett 
di nudo strip-tease Festival 
"71 con la vedette Orazv Hor- 
se di Parigi Papaline ed una 
rassegna di attrazioni mon¬ 
diali Pendo Alvarez The Me- 
d<ms Gian Madd (prezzi po¬ 
polarli 

VARIETÀ' 

AMBRA IOVINEM.I (Telefo¬ 
no 731133.18) 

l.'assnlnto naturale e rivista 
Pistoni 

BRANCACCIO 

nuit » strip follie* 

Alle 16.30 e 21.30 « Pari* la 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. S52.I53) 
Confessione d) un commissa¬ 
rio di pollila al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 4## 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Toral Torà! Toral con M. 
Balsam DR (0 

AM BASSA!) E 

La 8glia di Ryan, con S. MUes 
(VM 14) DR 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Rio Lobo con J. Wayne A 46 
APPIO (Tel. 779.638) 

- Il giardino del Pinzi Contini, 

con D. Sanda DR 46 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Wusa (in originale) 

ARiSTON (Tel. 353X30» 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR 6444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
L’uomo della porta accanto, 
con E. Wallach 

(VM 14) DR 44 
AVANA (Tel. 5U.51.0S) 

Andree, con D. Lassander 

(VM 18) S 4 

AVENTINO (Tel. 572037) 
Venga a prendere U caffè da 
noi, con Ù. Tognazz) 

(VM 14) SA 4 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Vanios a matar compagneros, 
con F. Nero • A 6 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L Suz¬ 
zane» - (VM 14) SA 
CAPITUL (Tel. 393.280) 

Toral Toral Toral con M. Bal¬ 
sam DR 4 

CAPRA NICA (TeL 672.465) 
n giardino dei Finii Contini, 
con D. Sanda DR 44 

CAPRAN1CHETTA (T. 672.465) 
Lo strano vizio della signora 
Ward, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
CI N EST A R (Pel. 789X42) 

10 sono la legge, con B Lan- 

caster A 4 

COLA DI RIENZO (T. 350384) 
La prima notte del dote Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

CORSO (Tel. 679.16X1) 

Pfppi Calzelunghe a t pirati 
di Taka Tolta, con L Nilsson 

A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273XU7» 

La prima notte del doli. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

EDEN (Tel. 3X0.188) 

Un uomo chiamato Apocalis¬ 
se Joe 

EMHASSV ( lei. 870X45) 
Veroschka (VM 14) S 4 
EMPIRE (rei. 855X22) 

11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 

EURCINE (Piazza Italia 0 
. EUR lei 591.09X6) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

EUROPA del 80.736) 

L’uomo della porta accanto, 
con E Wallach 

(VM 141 DR 44 
FIAMMA (lei 471.109) 

Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
ga rd e DR 4444 

FIAMMETTA (Tel 470.464» 
Riposo 

GALLERIA (Tel. 673X67) 

La caliga, con U. Tognazzi 
(VM 14! PR 44 
GARDEN (lei. 5K2X48) 

Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Tognazzi 

(VM !4i SA 4 
GIARDINO (Tel 894X46) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

GIOIELLO 

Lo chiamavano Trinità, con 

T. Hill A4 

GOIJIKN (Tel 755X02» 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman . SA 44 

HOLIDAY (Lare» Benedetta 
Marcello ' Tel. 858X26) 

Sacco e VauzetU, con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano. S . 14 
lefono 831X5.41 ) 

Il giardino del Pinzi Contini, 
con D Sanda DR 44 

marsuino i rei twxm) 

Lo strano vizio della signora 
Ward, con E. Fenech ' 

(VM 18) G 4 
MAJKSTIC (Tel K74X081 

- D peccalo di Adamo ed Èva, 
con E. Kandy (VM 14) A 4 


« La decisione da noi assun¬ 
ta, appena interrotte le tratta¬ 
tive con la giunta comunale 
sulla questione del traffico e 
della politica del trasporti, di 
investire direttamente del pro¬ 
blema 1 rappresentanti del par¬ 
titi democratici presenti In 
Consiglio comunale, confron¬ 
tando apertamente con essi le 
nostre rivendicazioni con le 
specifiche elaborazioni e po¬ 
sizioni che sul problema del 
traffico hanno 1 diversi partiti, 
si è dimostrata una decisione 
giusta, che a nostro parere ha 
già dato risultaci positivi e 
che è suscettibile — una volta 
adottata come metodo — di 
rendere ancor più fruttuoso 
questo tipo di contatti e di 
incontri, per consentire un 
sempre più efficace affermarsi 
dell'articolazione della lotta 
per le riforme. 

« Questo il dato politico più 
significativo emerso dall’In¬ 
contro di oggi. Abbiamo e- 
spresso al capi gruppo del 
PCI. PSI, PSIUP 11 nostro rin¬ 
graziamento per aver accet¬ 
tato rincontro, e dal confronto 


Ln «tglv «ha appaio»* ne¬ 
onato al tltoU del film 
Corrispondono alla se¬ 
guente ciasslflcazlono por 
tenori i 

A si Avvent ar ono 

C a Comico 

DA ss Disegno anima** 

DO a Documentarlo 
DR a Dramma tino 
G a Giallo 
M a Musical* 

9 a geni!mentalo 
8A = Satlrlo© 

BM a 8 tori co-mitologi** 

D nostro giudizio ani film 
vlcno coprono* noi modo 

ooguente! 

44èèè ** eccezionale 
4444' a ottimo 
444 a buono 
' 44 a discreto 
4 a mediocre 
VM U m vietato al mi- 
■ori di 19 anni 


MAZZINI (Tel. 351X42) 

Vengn n prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
METRO DRIVE IN (Telerò, 
no 609.02.43) 

La 25» ora 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La supertestimone (prima) 
MIGNON D'ESSAI (I. 869493) 
Fermate II mondo voglio scen¬ 
dere, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
MODERNO (Tel 46UX85) 

Oltre l’Eden, con C. Jourdnn 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telerò, 
no 460X85) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo¬ 
se hi n C 4 

NEW YORK (Tel. 780X71) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
OLIMPICI» (Tel. 302.635» 

Lo strano vizio della signora 
Ward. con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
PALAZZO (Tel. 495X6X1) 

10 sono la legge, con B Lan- 

caster A 4 

PARIS (Tel. 754X68) 
Confessione di nn commlssa- 
. rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
sam (VM 14) DR 444 

PAXOUINO ( lei 503.622) 

False Witness (in english) 
QUATTRO MINIANE ( Telefo¬ 
no 480.119) 

Le novizie, con A- Gtrardot 

(VM 18) SA 4 
QUIRINALE (Tel. 462X53) 

. D conformista, con J L Trln- 
ttgnant (VM 14» DR 4444 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
(/uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T Musante 

(VM 141 G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Comma 22. con A Arkin 

(VM IR» DR 44 
REALE (Tel X80X34) 

Una messa per lineala, con 
C. Lee (VM 18) DR 4 

RKX (Tel 884.165» 

Lo strano vizio della signora 
Ward, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
RITZ (Tel. 837.481» 
l/nomo che venne dal nord, 
con P O'Toole A 4 

RIVOLI (Tel. 460X83) 

■ Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR 
ROCCE ET NOIR (T 864X05) 

11 commissario Pelllssler 
(prima» 

ROV6I (Tel 770349» 

1/aomo che venne dal nord, 
con P. O'Toole A 4 

ROXY (Tel 870304) 

Plpnl Cal/elungbe e I pirati 
di Taka Tuka. con I. Nilsson 

A 4 

SALONE MARGHERITA (le 
lefnm, 679.14 39) 

Antonio iti» Morir», con M do 
Valle (VM 14* DR 
SAVOIA (Tel 865.(123) 

Plpnl Calrclonghe e I pirati 
di Taka Tuka. con J Nilsson 

A 4 

SMERALDO (Tel 3513X1) 
Reato tra le donne, con I. De 
Funes S 4 

SI'PERriNF.MA (Tel 485 4981 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastroiann! SA 44 
TU’*ANV (Via A He Preti* 
Tel 462X90» 

I killer* della lana di miele. 
, con S Sloler 

(VM 18) DR 444 
TREVI (Tel 689.619) 

Basta guardarla, con M G 
Bucce!)» (VM 14) S 4 

TKIOMPHE (Tel. 83818)03) 
Una messa per Draenla. con 
i C. Lee (VM 18) DR 4 


UN1VERSAL I 

Rio Lobo con J. Wayne A 44 
VIGNA LLAKA (Tei. 320X59) 

Il giardino del Flnzl Contini, 
con D. Sanda DR 44 

VITTORIA (Tei. 571X57) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 4 

Seconde visioni 

ACILlA: Odissea sulla terra, 
con F. GrUber A 4 

AUltlACINE: Riposo 
AFRICA: 1 seduttori 
AIRONE: La legge del gangster 
con M. Poh (VM 18) G 4 
ALASKA: Lo strangolatore di 
Boston, con T. Curila 

(VM 14) G 44 
ALBA: Interrabang con C. Pani 
(VM 18) DR 4 
ALCE: 11 bandito di Kandabar, 
con R. Lewis A 4 

ALCIONE: Maciste nell’inferno 
di Gengls Khan 
AMBASCIATORI: Quel freddo 
giorno nel parco, con S. Den- 
nis (VM 18) DR 44 

AMBRA JOVINELLI: L’assoluto 
naturale, con S. Koscina e riv. 

(VM 18) DR 4 
AMENE: Speedy e Silvestro In¬ 
dagine su un gatto al di so¬ 
pra di ogni sospetto DA 4 
APOLLO: Wanted Sabata 
ARALDO: I tulipani di Haarlem 
con C. André DR 44 

ARGO: Patton generale d’ac¬ 
ciaio, con G.C. Scott DR 4 
ARIEL: La vergine e lo zingaro 
con F. Nero (VM 14) 8 44 
ASTOR: 1 senza nome, con A. 

Delon DR ♦♦ 

ATLANTIC: Non stuzzicate i. 
cow-boy che dormono, con J. 
Stewart A 44 

AUGUSTUS: n clan del Barker 
con S. Winters 

(VM 18) DB 444 
AURELIO: H club degli assas¬ 
sini 

AUREO: All’inferno senza ritor¬ 
no, con J. Brewer DB 4 
AURORA: Tutto sul rosso 
AUSONIA: La vera storia di 
Frauk Mannata, con A.M. Pte- 
rangell (VM 14) DR 4 
AVORIO: Quella carogna di 
Frank Mitraglia 
BELSITO: La carica del lfl 

DA 444 

BOITO: Matt Helm 11 silenzia¬ 
tore. con D. Martin 

(VM 14) A 4 
BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21X0 
< Paris la nult * strip-follie* 
BRAS1L: La casa delle deml- 
vierges, con R. Christian 

(VM 18) 9 4 
BRISTOL: La sfida de» giganti 
BROADWAV: Vaino» a matar 
compagneros, con F. Nero ^ 

CALIFORNIA: Venga » prende¬ 
re Il caffè da noi. con U. To- 
gnazri (VM 14) SA 4 

CASSIO: La morte scarlatta 
viene dello spazio, con R 
Hutton A 4 

CASTELLO: La casa delle de- 
m Ivi erge», con R. Christian 
(VM 18) 8 4 
CL6DIO: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Caci 

(VM 18) G 4 

COLORADO: Un minato per 
pregare nn Istante per mo¬ 
rire con A Cord (VM 14) A 4 
COI-OSSRO: Amore difficile, 
con N. Manfredi 

(VM 181 SA 44 
CORALLO: Tick llck tlck esplo¬ 
de ta violenza, con J. Brown 
DR 4 

CRISTAM.O: Vlofence. con T 
iAuehlin (VM 18) DR 4 
DEI-LE MIMOSE: I trafficanti 
del piacere, con V. Edward» 

A 4 

DELLE RONDINI: Quattro per 
Cordoba, con J Pepoard A 4 
DEL VASCELLO: E1 Condor 
DIAMANTE: f 'nomo maschera¬ 
to contro I pirati A 4 

O)ava-. Venta a prendere 11 
caffè da noi. con li Toynarzi 
tVM 141 SA ♦ 
DORI A: indarine *n nn eillartl- 
no al di sopra di o«nl «ometto 
con O M Volonté 

(VM 141 DR 

EDELWEISS: fi pianeta deile 
scimmie, con C Hcston A 4# 
ESPERIA Stanza 17-17 palazro 
delle lasse ufficio Imposte, con 
G Mosrhln C 4 

FSPEPO; Aureli della ri«'nir» 
con T Stem DR 4 

r»»NF«r- ciclo I. Visconti 
la caduta deet* del. con I 
Thnlln (VAI I*l DR 4»4Q 
F •»*»«• colpi di dadi colpi di 
olslola 

GWf.TO CESARE: lo ubare--, di 
Anzio, con R WPehum DR 6 
BAH PAI- la «perni di 
con R Rceves SM 4 

nn» » Vffnnn: intima notte n 
W»r»ork. con R Fonda A 44 
IMPERO: li clan degli nomini 
violenti, con J. Oabln 

- IVM 141 a . A 


con essi è emersa la validità 
della piattaforma rtvendicatl- 
va presentata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

«I rappresentanti del PCI, 
PSI, PSIUP hanno assunto con 
noi l’impegno a portare avanti 
nel Consiglio comunale — pur 
nella difficoltà dovuta all'im¬ 
minente scioglimento dell’as¬ 
semblea — questa battaglia po¬ 
litica naturalmente nel legit¬ 
timo diritto di ciascun gruppo 
di sostenere le proprie auto¬ 
nome impostazioni, perché il 
problema del traffico divenga 
elemento di dibattito pubblico 
— e non più soltanto di tratta¬ 
tiva — che costringa la Giun¬ 
ta ad assumersi le sire re¬ 
sponsabilità di fronte al Con¬ 
siglio comunale ed alla citta¬ 
dinanza oltreché nei confronti 
del sindacati e del lavoratori. 

« I sindacati e i lavoratori — 
conclude la dichiarazione — 
continueranno a sostenere con 
la loro Iniziativa gli obiettivi 
presentati nella piattaforma 
rivendicativa unitaria per la 
soluzione dei problemi del 
traffico cittadino. 


JOLLY: La carica dei 101 

DA 444 

JONIO: Perchè uccidi ancura, 
con A. Steifen A 4 

LEBLON: L’ultimo avventuriero 
con B. Fehmiu A 4 

LUXOR: U terrore negli occhi 
del gatto, con M. Sarrazin 

G 4 

MADISON: Sweet Chartty, con 

S. Me Laine M 44 

NEVADA: L’uomo dall’occhio 

di vetro, con H. Tappert 

(VM 14) G 4 
NIAGARA: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con J. Greci SM 4 

NUOVO: Un colpo alHtallana, 
con M. Calne A 4 

NUOVO OLIMPIA: New York 
ore 3 l’ora del vigliacchi, con 

T. Musante (VM 18) DR 44 
PALLADIUM: Sei dannati in 

cerca di gloria, con S. Whlt- 
man A 4 

PLANETARIO: Blonde venu* 
(Venere bionda), con M. Die¬ 
trich 

PRENESTE: DJango e Sartana 
all’ultimo sangue A 4 

PRINCIPE: Un dollaro bucato, 
con M. Wood A 4 

RIALTO: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 44 
BENO: Noi slamo due evasi, 
con U. Tognazzi C 4 

RUBINO: Whlcb Way to thè 
(ront? (in originale) 

SALA UMBERTO: Una questio¬ 
ne d’onore, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 44 
SPLENDID; Giocatori d’azzardo 
con D. Gorgon A 4 

TIRRENO: Uomini e filo spinato 
con B. Kelth A 4 

TRI ANON: Sensi dov’è U fron¬ 
te? con J. Lewis C 4 

ULISSE: La valle dell’orso 
VERSANO: Non stuzzicate I 
cow-boy che dormono, con J. 
Stewart A 44 

VOLTURNO: n clan del Barker 
con S. Wlntera 

(VM 18) DB 444 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Scaramouche, con 
S. Granger A 44 

NOVOCINE: La vendetta di Ur¬ 
sus, con G. Burke 8B* 4 

ODEON: I due gladiatori 
ORIENTE: Perchè uccidi ancora 
con A. StefTen A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La vergine e Io zin¬ 
garo, con F. Nero 

(VM 14) 8 44 

Sale parrocchiali 

ORIONE: Rappresentazioni tea¬ 
trali 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, 
America. Archimede, Ariel, 
Atlantic. Angusta*, Aureo. Au¬ 
sonia. Avana. Balduina. Belslto, 
BrasiL Broadway. California, 
Capilo!. Castello. Clnesfar. do¬ 
di o. Colorado. Corso. Cristallo, 
Del Vascello, Diana, noria. Due 
Allori, Eden. Eldorado, Espero, 
Garden. Giardino. Giallo Ce¬ 
sare. Hollday. Hollywood. loda¬ 
no. Ma Jesi le. Nevada. New 
York. Nuovo, Nuoto Golden. 
N- Olymnta. Olimpico. O«lente, 
Orione. Planetario. Primaporta. 
Principe. Qulrinetta. Reale. Re». 
Rialto. Roma. Roxy. Traiano dt 
Fiumicino. Trianon, Trlomphe. 
TEATRI: Rossini. Satiri. 
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ALL’ALLENATORE NON E’ STATO RINNOVATO IL CONTRATTO PER LA PROSSIMA STAGIONE 


HERRERA LICENZIATO 


Bet Ginulfi Santarini 
e Salvori «incedibili» 

Marchini si augura che Helenio rimanga alia guida delia squadra fino 
alia fine del campionato - Manifestazione contro il presidente giallorosso 
La decisione presa al termine di una riunione protrattasi per 4 ore 


Il comunicato 
della Roma 


La decisione del C.D. giallo¬ 
rosso di non rinnovare il con¬ 
tratto con Helenio Herrera alla 
fine della stagione è stata an¬ 
nunciata Ieri sera con II se¬ 
guente comunicato: 

« Lunedi 5 aprile, alle ore 
19, nella sede sociale di via 
del Circo Massimo 7, si & riu¬ 
nito, al completo, presieduto 
dal dott. Alvaro Marchini, il 
Consiglio di amministrazione 
dell'A.S. Roma S.p.A. 

In apertura il vice presidente 
Ing. Viola si è fatto interprete 
dei comuni sentimenti per espri¬ 
mere l'affettuoso compiacimen¬ 
to dell'intiero Consiglio per il 
ritorno del dott. Alvaro Mar- 
chlnl alle sue funzioni presi¬ 
denziali, dopo la note vicende 
federali. 

Il presidente ha ringraziato 
tutti I colleghi del Consiglio ed 
In particolar modo il vice pre¬ 
sidente ing. Viola e I consiglie¬ 
ri delegati dott. Corsi e avv. 
Taccia che, durante la sua as¬ 
senza, lo hanno validamente so¬ 
stituito. Quindi ha dato inizio 
ai lavori. 

In merito al rapporti con l'al¬ 
lenatore sig. Helenio Herrera, 
Il presidente ha dettagliatamen¬ 
te riferito sui molteplici collo¬ 
qui avuti negli ultimi tempi con 
Il tecnico della società. Dopo 
ampio ed esauriente esame del¬ 
la questione, nel quale sono in¬ 
tervenuti ed hanno espresso II 
loro parere tutti I consiglieri 
nonché I componenti del colle¬ 
gio sindacale, il Consiglio: 
premesso 

— che II sig. H. Herrera ave¬ 
va presentato alla Roma S.p.A. 
le proprie richieste economi¬ 
che; 

— che il sig. Herrera ha re¬ 
cisamente rifiutato in data odier¬ 
na controproposte prospettate¬ 
gli al preciso scopo di non la¬ 
sciare nulla di intentato per 
trovare un punto di incontro, 
anche se tali proposte rappre¬ 
sentavano il limite massimo del¬ 
le possibilità; 

1 considerata 

la Inderogabile necessità di do¬ 
ver tempestivamente provvede¬ 
re alla determinazione dei pro¬ 
pri programmi relativi alla pros¬ 
sima stagione sportiva; 

all'unanimità ha deliberato 
di non rinnovare il contratto 
economico con il sig. Helenio 
Herrera al termine della cor¬ 
rente stagione 1970-71. 

Il Consiglio ha quindi. preso 
In esame la situazione della 
prima squadra convenendo sul¬ 
la utilità del suo potenziamen¬ 
to ed ha demandato al presi¬ 
dente l'incarico di operare nel 
migliore dei modi affinchè, con 
opportuni acquisti tl giuoco del¬ 
la squadra, nel futuro campio¬ 
nato, assuma la massima for¬ 
za penetrativa e realizzatrice. 

Il Consiglio infine, derogando 
alle norme di una doverosa ri¬ 
servatezza, ed al solo scopo dt 
stroncare una volta per sempre 
voci che potrebbero risultare 
molto dannose, e raccolte dalla 
stampa, riguardanti le possibili 
cessioni dei giuocatori Bet, Gl- 
nulft, Salvori e Santarini, di¬ 
chiara gii stessi incedibili s. 


Armando 
Picchi 
ha lasciato 
Torino 

TORINO, S. 

La Juventus ha comunicato 
che «Oggi pomeriggio. Arman¬ 
do Picchi ha lasciato Torino 
per raggiungere una località 
della Riviera deve trascorrere 
la convalescenza ». 

Dalla metà di febbraio. Pic¬ 
chi era ricoverato in una clini¬ 
ca torinese dove era state sot¬ 
toposto ad un intervento chirur¬ 
gico. L'alleratere Juventino ave¬ 
va avvertito i primi dolori alla 
schiena dopo la partita Juven- 
fus-Laxio del 3 gennaio; soltan¬ 
to un mesa più tardi, tuttavia 
si era saputo che Picchi era am¬ 
malato: la mattina del 2 feb¬ 
braio, infatti, si era limitato 
ad osservare dai bordi del cam¬ 
po l'allenamento della sua squa¬ 
dra che era stato diretto da 
Sentimenti IV. In un primo tem¬ 
po gli era stata diagnosticata 
ima mialgia sottoscapolare, di 
probabile origine reumatica 
(durante l'incontro con la La¬ 
zio era rimaste in campo con 
ima temperatura di 13 gradi 
sotto zero); in un primo tempo, 
le sue condizioni erano sembra¬ 
te In miglioramento, tanto che 
il 19 febbraio aveva ancora di¬ 
retto la preparazione della Ju¬ 
ventus (tre giorni prima, a Bo¬ 
logna, era stato allontanato dal¬ 
ia panchina dall'arbitro, ed in 
seguito squalificato). Pochi gior¬ 
ni dopo, perù, le sue cendizio- 
0 si erano aggravate e si era 
resa necessario il suo ricovero 
In ospedale. Come è noto, il suo 
posto alla guida della Juven¬ 
tus è stato preso da Cerimi r 

¥ f^tfvKo 


La Roma — coinè avevamo 
preannunciato — ha deciso ieri 
sera di non rinnovare il con¬ 
tratto ad Helenio Herrera per 
la prossima stagione: la deci¬ 
sione è stata resa nota ai gior¬ 
nalisti che affollavano la sede 
giallorossa dal presidente Al¬ 
varo Marchini attraverso la 
lettura di un lungo comuni¬ 
cato (che riportiamo qui a 
fianco) stilato a conclusione 
di una riunione del Consiglio 
di amministrazione durata e- 
sattamente 3 ore e 50'. 

Alla riunione, oltre a Mar¬ 
chini e al vicepresidente Viola, 
hanno partecipato anche tutti 
i consiglieri (Vincenzo Tac¬ 
cia, Alfio Marchini, Aldo Pa¬ 
squali, Ezio Radaelli, Roberto 
Corsi) nonché i sindaci (Fof- 
fano, Donelli, Terracina) ed il 
segretario Ferrucci. Dopo aver 
letto il comunicato Marchini 
ha accettato di rispondere a 
qualche domanda: in partico¬ 
lare ha spiegato che la dif¬ 
ferenza tra le richieste di HH 
e le controproposte fattegli 
ieri stesso dalla Roma (al li¬ 
mite massimo permesso dal 
bilancio) era ed è purtroppo 
incolmabile, anche se per una 
logica forma di correttezza 
non ha voluto specificare le 
cifre precise. Inoltre Marchi¬ 
ni si è augurato che Herrera 
resti fino alla fine della sta¬ 
gione, concludendo infine che 
non si è trattato di un licen¬ 
ziamento vero e proprio, ben¬ 
sì della « decisione di non rin¬ 
novare il contratto, di una spe¬ 
cie di separazione consensua¬ 
le, come può avvenire nelle 
migliori famiglie ». 

La spiegazione, ovviamente, 
non ha eccessivammente sod¬ 
disfatto i tifosi giallorossi so¬ 
stenitori del « mago », che per 
tutta la serata, nonostante la 
pioggia, avevano atteso sotto 
la sede giallorossa la fine del¬ 
la riunione del Consiglio nel¬ 
la speranza che l’ormai ine¬ 
vitabile divorzio non ci fosse. 
Appena la notizia che il con¬ 
tratto ad HH non sarebbe sta¬ 
to rinnovato, i tifosi hanno 
tentato di aggredire Marchi¬ 
ni ed altri dirigenti alla loro 
uscita dalla sede, inseguendo¬ 
li sin quando sono saliti in 
macchina e prendendo a cal¬ 
ci le macchine stesse, urlando 
loro: a. Buffoni, buffoni, ven¬ 
duti, venduti ». 

Dal come sono andate le co¬ 
se è da prevedersi che le po¬ 
lemiche continueranno anco¬ 
ra per un bel pezzo, come già 
accadde l’estate scorsa quan¬ 
do avvenne la cessione di Spi- 


preso Marchini, erano diven¬ 
tati impossibili, anche se Mar¬ 
chini in particolare tentava di 
mascherare la situazione « prò 
bono pacis ». Ma con il solo 
risultato di peggiorare le co¬ 
se. Era assolutamente neces¬ 
sario un momento di chiarifi¬ 
cazione e 'di coerenza: o la 
Roma credeva ad Herrera fino 
in fondo, dandogli i mezzi ed 
i giocatori che voleva, o non 
gli credeva, riconosceva di non 
poter fare quanto voleva il 
« mago », ed allora la Roma 
separava la sua strada da quel¬ 
la di- Herrera. Che ciò sia av¬ 
venuto proprio dopo una vit¬ 
toria clamorosa come quella 
di Cagliari, è una manifesta¬ 
zione dì coraggio e insieme di 
fermezza e di coerenza data 
finalmente dai dirigenti, e ciò 
dovrebbe aiutare i tifosi a 
convincersi almeno della buo¬ 
na fede di ambedue le parti, 
della ineluttabilità della deci¬ 
sione presa, sia pure con rim¬ 
pianto e non senza ponderoso 
esame come dimostrano le 
lunghe trattative dei giorni 
scorsi e le quasi quattro ore 
di discussione di ieri sera. 

r. f. 


Torino-Verona sul 
neutro di Piacenza 

Sul campo neutro di Piacenza 
verrà disputata domenica pros¬ 
sima la partita Torino • Verona. 
Lo ha deciso il comitato di pre¬ 
sidenza della Lega nazionale. In 
considerazione della squalifica 
del campo del Torino. 



HERRERA non sarà più alla guida della Roma per la prossima 
stagione, mentre LENZINI sembra seriamente intenzionato a 
lasciare la Lazio al termine del campionato 


Dopo il violento diverbio con Lorenzo 


Lenzini intenzionato 
a lasciare la Lazio 


Calcio romano in subbuglio: 
dopo che la Roma aveva an¬ 
nunciato che II contratto di 
Helenio Herrera non sarà rin¬ 
novato per la prossima sta¬ 
gione, è arrivata la notizia 


Tortini „ ranella ver- e nunzi» 

n che 11 presidente della Lazio. 

' Umberto Lenzini, sarebbe in¬ 


loro idoli, per quanti difetti 
possano avere, e quando ven¬ 
gono ceduti o licenziali si sen¬ 
tono... traditi. Ma come già si 
è visto quando sono venuti 
Amarildo, Vieri e Zigani in 
sostituzione dei giocatori ce¬ 
duti, sono altrettanto pronti 
a ricredersi. Sicuramente an¬ 
che stavolta accadrà cosi, spe¬ 
riamo che la ragione torni 
presto ad avere il sopravven¬ 
to sul tifo. Perché si può esse¬ 
re d’accordo la perdita per 
la Roma è grave dal punto di 
vista tecnico, perché Renerà 
è e rimane uno dei migliori 
allenatori del mondo. Ma i 
anche vero che i contrasti era¬ 
no ormai troppo forti e che 
le richieste del « mago » non 
potevano essere accolte da una 
società con i bilarwi deficitari 
della Roma . è anche vero che 
la permanenza di Herrera a- 
vrebbe protratto una situazione 
tesa al limite in una società 
che non si pone grandi am¬ 
bizioni immediate, una socie¬ 
tà che non può offrirgli una 
rosa di giocatori come era 
abituato ad avere all’lnter. 
Che alla Roma Herrera avreb¬ 
be dichiarato di sentirsi « spre¬ 
cato » lo scrivemmo quando 
venne ingaggiato dalla Roma 
e in questi tre anni di espe¬ 
rienze se ne i avuta la con¬ 
ferma. Alla Roma Herrera ha 
finito con il deconcenlrarsi, 
con lo a scaricarsi » proprio 
per la mancanza di obiettivi 
ambiziosi ai quali era abitua¬ 
to. Per lo stesso motivo, per 
la scontentezza, Virritaziane, 
la sensazione quasi di impo¬ 
tenza, si è lasciato andare a 
gesti di stizza, a polemiche 
con i dirigenti che hanno fi¬ 
nito per compromettere ulte¬ 
riormente la sua permanenza 
a Roma. 

Non è un mistero ■ infatti 
che da tempo i rapporti tra 
Herrera e i dirigenti, com- 


tenzionato a lasciare la so¬ 
cietà, alla fine del campionato. 

La decisione del presidente 
biancazzurro è in stretta re¬ 
lazione con quanto accaduto 
prima e dopo rincontro vitto¬ 
rioso di domenica scorsa con 
il Foggia, airOlimpico. Que¬ 
sti gli antefatti: prima della 
partita LazioFoggia ci sono 
stati scontri polemici ai can¬ 
celli deiroiimpico, tra i soste¬ 
nitori di Lorenzo e gli opposi¬ 
tori. E ad un certo punto i so¬ 
stenitori di Lorenzo se la sono 
presa con Lenzini, il presi¬ 
dente bianco azzurro che ave¬ 
va avuto la sfortunata idea di 
avvicinarsi ad uno dei capan¬ 
nelli. 

Allontanato dal figli e (togli 
amici dall’* occhio del ciclo¬ 
ne» il presidente si è recato 
negli spogliatoi a portare l’ul¬ 
timo incitamento ai giocatori, 
e qui ha avuto un primo gesto 
di reazione allontanando d’au¬ 
torità Bolognesi, il cosidetto 
«segretario» di Lorenzo, reo 
a suo dire di avere organizza¬ 
to e messo in moto le corren¬ 
ti in favore dell’allenatore. 

H gesto non è stato «dige¬ 
rito» bene da Lorenzo che 
quando Governato ha segnato 
il goal della vittoria è scatta¬ 
to dalla panchina per fare 
cenni polemici verso la tribu¬ 
na in direzione del presiden¬ 
te. Trattenuto dal massaggia¬ 
tore Lorenzo si è calmato a 
fatica: poi però ha rifiutato 
il saluto a Lenzini quando il 
presidente è entrato negli spo¬ 
gliatoi Der congratularsi con 
i giocatori. 

E quando Lenzini è salito 
sul pullman insieme ai giocato¬ 
ri e all’allenatore, Lorenzo non 
ha potuto fare a meno di ri¬ 
volgergli una frase polemica: 
« Mt saluti i suoi amici con¬ 
siglieri ». Lenzini a sua volta 

5 :li ha risposto di pensare ai 
atti suoi e allora Lorenzo si 


è alzato di scatto, ha lasciato 
il pullman ed ha raggiunto 
l'albergo sulla macchina di 
un tifoso. Lenzini naturalmen¬ 
te ci è rimasto male anche 
perchè al battibecco avevano 
assistito tutti i giocatori (che 
certo non avevano tratto un 
grande insegnamento dall'epi¬ 
sodio). 

Ma ancor più male rimane¬ 
va Lenzini poco dopo quando 
scendeva dal pullman perchè 
veniva circondato da un grup¬ 
po dì tifosi che volevano ad¬ 
dirittura malmenarlo. Solo il 
pronto accorrere dei giocatori 
che facevano scudo attorno al 
presidente evitava il peggio a 
Lenzini che è rimasto avvin¬ 
tissimo ed è partito nella tar¬ 
da serata per Milano convin¬ 
to che Lorenzo ed il suo se¬ 
gretario Bolognesi sono stati 
gli artefici dei tentativi di ag. 
gressione alla sua persona. 

Ma il violento diverbio scop- 



Recupero ad Agnano 

Oggi la «Tris» 


Oggi all'Ippodromo di Agite¬ 
ne si disputa il recupero delle 
Tri», rinviai» venerdì scorse per 
l'invasione dell' I ppodromo. Il 
campo de) concorrenti, rimasto 
Invariato, è il seguento: 


Rio Do Prato (F. Capanna) 22,9 
Ampliai (S. Fracassa) 23 

Anchise ($. Matarazza) 22,9 

Candfotl (W Calti) 2M 

Docile (Ani. Vecchione) 23J 

Soriani (G. Ossani) 23 

Ludovico (M. Ventura) 22,1 

Pracaban (C. Bottoni) 22,9 

Zaleca (Ant. Esposito) 22,7 


Fun ara (Atess. Cicognani) 22,9 

Atina (F. Albanetti) 21,2 

Lemour (R. Benedetti) 21,7 
Pista reo (F. Ruisi) — 

Anticipo (G. Giordano) 21,9 
Perché (G. B. Terracina) 21,1 
Lo previsioni non sano faci¬ 
li. SI pana in evidenza Anticipo, 
reduco da tre vittoria a Pa¬ 
lermo, ma vanne sogniti an¬ 
che Fonare, Decite, Lodovica, 
Pracaban. In conclusione II pro¬ 
nostico è per Antlcipe, Funere, 
Docile. Riserva: Ludovica, Pra¬ 
caban, Anchise. 


JUAN CARLOS LORENZO 


piato tra Lenzini e Lorenzo 
non è un fatto isolato con¬ 
tingente, purtroppo, ma la 
ennesima dimostrazione di 
una polemica in atto, che ri¬ 
schia di concludersi a scaden¬ 
za più o meno breve con il 
licenziamento dell’allenatore. 
Da tempo infatti si sa che tra 
i dirigenti c’è una corrente 
molto forte ostile a Lorenzo: 
una corrente che stava per 
avere il sopravvento qualche 
settimana fa quando sembra¬ 
va imminente e scontato il li¬ 
cenziamento di Lorenzo. Se- 
nonchè i sostenitori di Loren¬ 
zo sono riusciti a capovolgere 
la situazione in extremis. In* 
ducendo Lenzini a rinnovare 
la fiducia al tecnico argentino. 

La decisione però non ha 
posto fine alle polemiche: il 
fuoco covava sotto la cenere 
ed ha ripreso a svilupparsi 
dopo gli ultimi risultati nega¬ 
tivi ed è esploso domenica 

E cosi ieri, a tarda sera, a 
far da epilogo a tutta la vicen¬ 
da è giunto il comunicato 
stampa della Lazio, dove, tra 
l’altro, è detto: « Il Presidente 
della Lazio, Lenzini, in segui¬ 
to agii incidenti che lo hanno 
coinvolto, e che si sono verifi¬ 
cati prima e dopo Io svolgi¬ 
mento della paitita interna 
contro il Foggia, ha deciso di 
sporgere denuncia contro quei 
facinorosi che hanno tentato 
di aggredirlo». 

H comunicato prosegue: « Il 
massimo esponente biancaz¬ 
zurro, fermamente deciso a 
mantenere l’ordine, la disci¬ 
plina e la serenità nell’arabito 
della società, plaude all’opera¬ 
to, all’impegno e alla serietà 
professionale dimostrata da 
tutti i suoi giocatori e alla fat¬ 
tiva opera del suo collabora¬ 
tore Giambartolomei, auguran¬ 
dosi che i giocatori sappiano 
'dar prova nei futuri impegni 
della medesima sensibilità fin 
qui palesata e che il momento 
impone. Al tempo stesso non 
può che dissentire e biasima¬ 
re l’atteggiamento provocato- 
rio ed oltraggioso assunto dal¬ 
l'allenatore Lorenzo — con le 
parole, con i gesti e con le 
azioni — Il quale, senza esser¬ 
ne stato autorizzato, ha la¬ 
sciato ii pullman ed i giocato¬ 
ri all’uscita dallo stadio. Tie¬ 
ne a ribadire inoltre che le 
"voci” più volte apparse su 
alcuni quotidiani, riguardanti 
la destituzione dell’allenatore 
dalia guida delia squadra, so¬ 
no infondate». 

Il comunicato poi conclude: 
« Lenzini esprime comunque 
il suo più profondo rammari¬ 
co per quanto accaduto e 
manifesta la sua intenzione a 
voler lasciare, al termine del 
campionato, la presidenza del¬ 
la Lazio». 

Tirando le somme è evi¬ 
dente come tutta la vicenda 
finirà per ripercuotersi sulla 
squadra, che sta lottando a 
denti stretti per non retro¬ 
cedere. Già domenica sera i 
giocatori, dopo il diverbio tra 
Lenzini e Lorenzo, apparivano 
profondamente scossi, e la pre¬ 
sa di posizione di Lenzini de¬ 
terminerà sicuramente uno 
stato di nervosismo che po¬ 
teva essere evitato, soprattut¬ 
to in questo frangente. 


Riccione col suo circuito allagato ha ucciso domenica un campione 


La sromparsa di Bergamonti 
dovrebbe aprire un protesso 

Nessuno giudicherà i colpevoli che pure ci sono — Lascia due bambine e la moglie 
che è in attesa del terzo figlio « Aveva 32 anni — Da poco era passato alla MV 


BOLOGNA, 5. 

La salma di Angelo Berga- 
monti, spirato senza aver ripre¬ 
so conoscenza poco prima di 
mezzanotte nonostante le cure 
prodigategli dal medici del¬ 
l'ospedale Beilaria di Bologna 
dove era stato ricoveralo dopo 
le prime, sommarie cure pre¬ 
stategli ai nosocomio di Riccio¬ 
ne, è stata messa a disposi¬ 
zione dell'autorità giudiziaria 
che conduce l'inchiesta sulle 
cause del tragico incidente, che 
gli è costata la vita. 

Angelo Bergamonti, composto 
nella camera mortuaria del¬ 
l'ospedale, è stato amorosamen¬ 
te vagliato dalla moglie. Rosa 
Nardi (che è in stato interes¬ 
sante), dal padre, dalla sorella 
e dal cognato. La moglie, come 
è noto, era presente sul cir¬ 
cuito di Riccione, assieme alla 
ftgtioletta Marina di otto anni. 
Ma la povera signora Rosa è 
stata a lungo ignara di quanto 
era accaduto al marito In quan¬ 
to la tragica scivolata sull'asfal¬ 
to bagnato è avvenuta sul retti¬ 
lineo opposto a quello dell'arri¬ 
vo dove la moglie presenziava 
alla corsa. Appena sommaria¬ 
mente informata, tuttavia. Ro¬ 
sa Nardi ha voluto salire sul¬ 
l'ambulanza accompagnando 
Bergamonti prima all'ospedale 
di Riccione e poi a quello di 
Bologna. Ad un certo punto non 
ha più retto allo « choc » e I 
medici hanno dovuto prestarle 
urgenti cure a causa di un gra¬ 
ve svenimento. 

Poco dopo il ricovero al Bel¬ 
laria di Bologna il prof. Gaist 
Informava il padre dello sfor¬ 
tunato campione, che non vi era 
più alcuna speranza di salvare 
Il figlio a causa delle gravissime 
fratture subite. 

Riccione, col suo circuito al¬ 
lagato. ha ucciso Angelo Ber¬ 
gamonti. Domenica sera ab¬ 
biamo lasciato il giornale spe¬ 
rando che ancora una volta 
il pilota cremonese avrebbe 
vinto la disperata lotta con¬ 
tro la morte: c’era riuscito 
nell’ottobre del 1967 a Barcel¬ 
lona, quando, sbalzato dalla 
moto e investito da un con¬ 
corrente, riportava la frattu¬ 
ra della testa, e manco la 
frattura del femore subita in 
Jugoslavia nel ’69 l’aveva fer¬ 
mato: l’uomo di Gussola vole¬ 
va entrare nella storia dei 
grandi campioni, i sei titoli 
italiani erano ben poca cosa 
rispetto agli allori e agli sti¬ 
pendi di alcuni più fortunati 
colleghi, ma non ce l’ha fatta. 

Ha battuto il capo contro 
la base di ferro di un car¬ 
tellane pubblicitario, è morto 
senza riprendere conoscenza 
in un ospedale di Bologna, 
senza rivedere la moglie e i 
due bambini. 

Bergamonti aveva 32 anni. 
La sua carriera, la carriera 
intesa nel senso di poter ca¬ 
valcare una vera macchina 
competitiva, era cominciata 
da pochi mesi, dal G.P. delle 
Nazioni 1970, cioè dal momen¬ 
to in cui si schierava a fianco 
di Agostini in sella alla M.V. 
Era una porta aperta ai «mon¬ 
diali». era una paga mai rag¬ 
giunta, era il tardivo ricono¬ 
scimento delle sue qualità. 

Quel giorno. Angelo deve 
aver detto alla consorte: 
« adesso dormirai sonni tran¬ 
quilli. Potrò vincere e guada¬ 
gnare.- ». Aveva vinto a Mo¬ 
dena e Rimini; i tempi duri, 
quelli da non accasato con 
diarie che a malapena copri¬ 
vano le spese, sembravano 
lontani ricordi; era sulla ere- 



BERGAMONTI,' in una recente foto, con in braccio le figlie 
Marina e Laura 


sta dell'onda, perbacco, e ci che non si doveva dare ini - 
sarebbe rimasto, sicuro, se la zio alle corse, e invece solo 
trappola di uno sport dfflcile, l’insorgere, il bastai basta! de- 
govemato da leggi assassine, gli spettatori provocò la so¬ 
nori l’avesse fermato. spensione... 

Hanno detto e diranno che Giusto, o pressapoco, come 
Bergamonti ha rischiato trop- a Riccione, le cui gare già rin- 
po, che sul rettilineo prece- viate di una settimana a Gau¬ 
dente alla curva. Agostini ral- sa del maltempo dovevano 
l e J} tav 9°J 280 n metri e J ui ai perlomeno subire un ulterio- 
ìm' re spostamento. A Riccione, 
lo, di foga e di coraggio, il insomma, era impossibile cor- 
contrario del calcolatore Ub- rere. Altri piloti sono caduti t 
biali. per intenderci, un tipo motocicletta di Bergamonti 
alla Bandirola, volendo con- non ha scavalcato le balle di 
tinuare nei paragoni con gli paglia, dietro le quali stam 
assi del passato, un magnifi- l * pubblico, altrimenti quan- 
co, stupendo combattente, por- ■iMiiiiiiiniiimini 
tato da un’esistenza avara di 
soddisfazioni a battersi tena- \ J jà f 

cernente, col coraggio dei po- y JjkÉ 

veri: questo era anzitutto Ber- ” * 

gamonti, che è morto per col- -— 

pa di altri, di gente priva di 
coscienza, nemmeno capace di RIMINI/MIRAMARE 


te vittime conteremmo oggi? 

A questo punto dovremmo 
mettere sul banco degli accu¬ 
sati gli organizzatori Li cono¬ 
sciamo ad uno ad uno, cono¬ 
sciamo la loro passione, sap 
piamo dei loro tentativi di 
rendere t tracciati meno pe¬ 
ricolosi, per motivi di sicu¬ 
rezza Cervia ha rinunciato al 
Gran Premio in programma il 
4 aprile (data successivamen¬ 
te occupata da Riccione) e 
qui ribadiamo la nostra opi¬ 
nione, l’avvertimento dato a 
Cervia. Cesenatico. Riccione 
e Rimint, avvertimento da 
estendere a Pesaro e Ospeda- 
letti ‘ via costoro, il motoci¬ 
clismo perde gran parte del 
suo interesse, ma deve forse 
vivere a spese di tragedie? No. 
Deve svolgersi su circuiti chiu¬ 
si (Monza, Imola, Vallelunga), 
e perchè l’idea dei romagnoli 
di costruire un paio di auto¬ 
dromi non s’è ancora concre¬ 
tizzata? 

Gli organizzatori, dunque, 
non sono esenti da critiche, 
anzi, ma attenzione: ogni ma¬ 
nifestazione è autorizzata e 
controllata dalla Federmoto 
che manda sul posto direttori 
di corse e commissari, e ve¬ 
dete un po’: nel regolamento 
non sta scritto che le bufere 
devono decretare lo stop. E’ 
una vergogna, si capisce, una 
assoluta mancanza di sensibi¬ 
lità e di responsabilità. 

Ripetiamo: già nelle miglio¬ 
ri condizioni atmosferiche, le 
gimkane romagnole rappre¬ 
sentano una follia (rammen¬ 
tiamo che la M.V. 500 di Ago¬ 
stini raggiunge i 280 orari) 
e tornando alle giornate av¬ 
verse, alla pioggia battente, lo 
stop si impone anche per gli 
avvenimenti che si disputano 
sui circuiti chiusi. Parole al 
vento? probabile, poiché, se¬ 
condo la teoria di uomini e 
leggi inadeguate al compito, 
la storia non esiste, e se esi¬ 
ste è subito dimenticata. 

L’addio ad Angelo Berga¬ 
monti, è l’addio ad un amico, 
ad un valoroso pilota che fi¬ 
nalmente aveva provato la 
gioia di essere considerato un 
campione; una gioia di brevis¬ 
sima durata, purtroppo, una 
morte che dovrebbe aprire un 
processo su tutti i fronti, un 
processo in ritardo di un de¬ 
cennio, mondo schifoso. 

Gino Sala 


VACANZE LIETE 


HOTELlCESENATICO/VILLAMARINA 
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giunta, era il tardivo ricono- a creare miti e divi. ma mare - Giugno-se tu 1.900- . u „y 0 2 uno - Alta 3 200 tuttaeom 

scimento delle sue qualità. Ebbene, anni e anni fa noi 2.000 - Luglio 2.500-2.600 - Ago- S cabme mar^ 

Quel giorno. Angelo deve scrivemmo che i circuiti cit- st <> 2.900-3.000 complessive - scori 

aver detto alla consorte: ladini, le gimkane emiliane e ti bambini. Direzione propria. 1 

« adesso dormirai sonni tran- romagnole erano un attenta- ———~— RIMINI/MAREBELLO - PENSIO- 

quilli. Potrò vincere e guada- lo alla vita dei piloti e della VISERBA DI RIMINI - PENSI!)- NE LIETA - TeL 32.481 - Vicina 

gnare... ». Aveva vinto a Mo- folla. Figuratevi nei casi di NE GIALPINA - Via Salca no. 26 mare • modernissima - parcheg- 

dena e Rimini; i tempi duri, pioggia. A Cervia (aprile 1966) - Tel. 38.910 - nuovissima • eoo- gio - camere con e senza doccia 

quelli da non accasato con potevano morire Agostini, forts - vicinissima mare - carina WC. - cucina romagnola - Bassa 

dinrie che a malapena copri- Venturi e -Mandolini: pioveva romagnola - familiare - Maggio 2.100-2,300 - Luglio 2.500-2.700 - 

vano le spese, sembravano a dirotto, l'asfalto era ridotto 1-600 • Giugno 1.800 Luglio 2.300 Agosto 3.000-3 200 tutto compreso. 

lontani ricordi; era sulla ere- ad una pozzanghera, chiaro - Agosto 2.900 - Seti. 1.700 com- Gestione propria, 

plessive. Cabine mare. ---— 
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AAEAEilvrllV Bassa 1 . 900 - 2.100 - Alta 2.800 tranquilla • veramente ombreg- 

3200 giata - Camere con e senza doc- 

_____ 1 __ eia - WC. - balconi - familiare - 

IxllSSOlci VISERBA/RIMINI - VILLA ROC- M ag ^° * Giugno e settem- 

CU, Via Salca no. 19 Tel. 38.587 2000 2^00 complessivi Alta 

pn-,,...,, , . , tranquilla familiare - vicina modici. 

CREMONA, 5 front «irsi con * nvsli doidti di mdr^ - con/ 9 cnz 3 servizi 

La tragica fine di Angelo Ber macchine di superiore poten Parcheggio Maggio 1.6001.700 - SAN MAURO MARE/RIMINI - 

gamonti ha gettato nella co za. ma dove non arrivava la Giugno 1.700 1 900 Loglio 2.200 PENSIONE VILLA MONTANARI 

stemazione un intero paese: macchina arrivava la generosi- 2 500 Agosto 2.500-2.800 cooiples - Via Pineta. 14 - Tel. 44.096 - 


eoo doccia WC. • Bassa 2.0 


scrivemmo che i circuiti cit¬ 
tadini, le gimkane emiliane e 
romagnole erano un attenta- 


ad una pozzanghera, chiaro 


Costernazione 
a Gussola 

CREMONA. 5 frontarsi con • rivali dotati di 
La tragica fine di Angelo Ber- I macchine di superiore poten- 

3 rrwtnt 1 ha dnl f ofn noi I f» /WV I ab ma rl/RTe. nre. a rri rr a tra la 


Gussola. dove è nato e cresciu 
lo il campione A centinaia • 
« gussolesi » si recavano ogni 
domenica sui percorsi di ga 
ra dove Angelo era impegnato 
ICssi l'avevano consacrato cam 
pione ancor prima che la stam 
pa e l’ambiente ufficiale spor 
tivo si fossero accorti di lui e 
gli avessero assegnato il posto 
che meritava 

Angelo, pur avendo collezio 
nato ben sei titoli italiani, era 
stato tenuto in ombra. Solo al 
la fine della stagione 70 sali 
prepotentemente aila ribalta. La 
sua affermazione sulla scena 
del motociclismo mondiale ha 
coinciso con il passaggio alla 
casa MV Agusta, ossia quan¬ 
do ha avuto la possibilità di 
mettersi in sella a macchine 
adeguate alla sua classe. 

Ma vogliamo in questo mo 
mento ricordare il Bergamonti 
di prima, cioè il campione non 
riconosciuto dalla stampa uffi 
riale, anche per meglio spie 
gare il perchè di tanto amore 
e tanta passione che ha rac 
colto attorno a sé nel suo pae 
se natale e nell’intera zona ca 
salasca 

A Gussola aveva una picco 
la officina meccanica, e que¬ 
sta si affollava aila vigilia di 
ogni gara quando Angelo pre¬ 
parava da sé la moto per la 
competizione domenicale. Per 
molto tempo ha dovuto con¬ 


ta. la classe, il coraggio. la 
grinta del combattente. _ 


della moto e da camera di al 
bergo. Anche allora doveva pa 
gare un grave tributo alla ma 
lasorte: rovinose cadute a Mon 


Viano mare in mezzo al verde, 
„ , zona veramente tranquilla - ca- 

Spesso doveva raggiungere il RUMINI - VILLA ISIDE - Via mere con/senza servizi - fnrir.» 

luogo di competizione con i prò Laurentim. 29 - Tel. 27 326 - Vi- romagnola - parcheggio - Giugno 

pii mezzi, con un furgone che cimssima mare camere acqua Sett. 1.800 2.000 - Luglio 2.400 

Tungeva da mezzo di trasporto calda e fredda baiami cucina 2.600 tutto compreso - Agosto in- 
della moto e da camera di al- curata dalla propnetana - par- terpellateci sconto bambini Dir. 

bergo. Anche allora doveva pa cheggio giardino Maggio. Giu Prop. 

gare un grave tributo alla ma zno . SetL L. 1.700 tutto compre - 

,aso n£,f°? n( 5 e cadulp ,. so - alta interpellateci - gestione mirini nmvt nero? 

za (1957). in Spagna (1967). m propria per cibi bambini orari INTER- 

Jugoslavia 1969) Riprendeva particolari NAZIONALE - Viale Pin 2 on. 74 — 

ogni volta l'attività agonistica _ ■ e '* 1 *'* u ' vrri ,m,m '‘ 

con maggiore determinazione OATTEO MARE - HOTEL ESTEN 

Poi I incredibile tragedia di se Adnatlco T el. 86 239 ___ __ 

Riccione che stronca il campio Modernissima costruzione 70 «n io giugno e settembre: camere 
ne a 32 anni, quando aveva dal mare zona silenziosa Tut servizio L. 1.900 con aer- 

ragmunto il pieno delle sue ca- , e camere con balcone, doccia. 

paatà e i traguardi della popo WC. Ottima cucina Maggio 2 ; 100 DalU1 al , 30 I g, “^? 

lantà. lasciando la moglie e 1 800 - Giugno e dal 26 Agosto L 2 000 (senza servizio), L. 2.200 

due bambine di 9 e 6 anni. 2.200 Lugl» 2 800 Agosto 3 100 (con servizio) . Luglio: L. 2.500 


BELLARIA • HOTEL MIMOSA - 
GATTEO MARE - HOTEL ESTEN Via Rovereto. 5 - Prezzi Pensione 
SE Adnatico Tel. 86 239 compresi servizio e tassa: fino al 
Modernissima costruzione 70 m io giugno e settembre: camere 
dal mare zona silenziosa Tut servizio L. 1.900, con ser- 

WC. CW 75uim»° cucin, 0 *' S Dal1 " *> »«■??» 


due bambine di 9 e 6 anni. 2.200 Luglio 2 

Gussola è ammutolita nel do Tutto compreso 

lore. Una giornata di lutto è - 

stata proclamata dal Consiglio RIMINI PENI 
municipale. Tel. 27.968 - V 

Profondamente colpiti sono I modernata - I5( 
comunisti nelle cui file milita- tranquilla ani 


va Angelo Bergamonti sin da camere con/senza doccia e WC 
giovanissimo La sua è una fa- parcheggio ottima cucina roma 
miglia di lavoratori e di com gnola Maggio, Giugno e Sett 
battenti Angelo era cugino del 1 600-1 K00 Media 2 300 2 500 tut 


compianto Giacomo Bergamon 
ti. il popolare deputalo comuni 


(senza servizio). L. 2.800 (con 

- servizio) - Da) 1 * al 17 agosto: 

RIMINI PENSIONE SENSOLI L. 2 900 (senza servizio), L. 3.200 
Tel. 27.968 - Via Serra. 10 n (con servizio) - Dal 18 al 31 ago- 
modernata - 150 m mare - zona st0; 2.400 (senza servizio), 
tranquilla ambiente familiare , -, era ho 

camere con/senza doccia e WC IL, 2 J “ 

parcheggio ottima cucina roma INTERNAZIONALE, sul ina¬ 

inola Maggio, Giugno e Sett re. sale soggiorno Bar Tele* 
I 600-1 K00 Media 2 300 2 500 tut vistone Autoparco — HOTEL 
lo compreso Apertura I Maggio MIMOSA, mare a 70 m. Soggior* 


CESENATICO HOTEL « ORI » 


sta 'cremonese Alla sua cara Via G da Veneziano 14 Tel 
compagna, ai suoi figlioli e ai HI 394 moderna costruzione 
suoi genitori i comunisti ere- ogni conforts m 50 dal mare 
monesi e la sezione di Gusso- zona tranquilla autoparcheggio 


no TV Ascensore Garage - 
Bab> sitter. Dal 1“ a) 17 agosto 
I, 100 in più al giorno per stanze 
con servizio. Per infornianom 


la esprimono le più vive condo- ICamere con bagno • sconto peri scrivere DIR. AL BERG HI FER 


gitante. 


I bimbi. 
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l'Unità /. martedì 6 aprila 1971 

Le assise dei comunisti sovietici entrano nella seconda fase 




PAG, il / fotti nel mondo 

Dopo la>disfatta degli americani e dei loro mercenari 


Approvato dal congresso PWN ® di pace del fronte laotiano 

• • In un « messaggio urgente » al premier Suvannafuma, il presidente del Fronte patriottico propone trattative sulla base dei cinque punti del 

j, _— __ j, JL -, — < jc ». m» 6mano 70 • Il primoministro esortato a « uscire dall'orbita americana » e a « resistere risolutamente alla pressione della destra oltranzista » 

■ II II II III III BB l K# IIKll Dal nostro inviato blema laotiano deve essere de- plano ^d’invasione del Basso in vista di una soluzione pa- Fronte patriottico, deve anzi- 

■ | ■Bl Vili I w W . uiMni , e ■ cìm dalle parti Interessate. Laos. Questo mise Suvannafu- clflca del problema laotiano tutto «uscire dall'orbita ante- 

■ -HANOI,-5. Sulla base di queste prò- ma In una luce ancora più sono pure manovre di prò- rlcana, resistere risolutamene 

\ ■ ™ Nel momento in mi poste st agganciarono I nrl- prave. Tn effetti mentre a naoanrta «h» < _i.,_ ». .n» 


Il segretario generale ha concluso con un breve discorso la discussione 
sul primo punto all’ordine del giorno - Oggi la relazione di Kossighin 
sul piano quinquennale - Discorso critico del ministro dell’agricoltura 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Con un brevissimo discor¬ 
so Breznev ha concluso nel po¬ 
meriggio di oggi la discussio¬ 
ne sul primo punto all’ordi¬ 
ne del giorno del XXIV Con¬ 
gresso del PCUS. L'andamen¬ 
to del dibattito, ha detto In 
sostanza 11 segretario genera¬ 
le del partito, nel corso del 
quale sono intervenuti 1 rap¬ 
presentanti di tutte le Repub¬ 
bliche dell'Unione, 1 delegati 
delle più grandi città del pae¬ 
se e delle zone agricole .ren¬ 
de Inutile un grosso e parti¬ 
colareggiato discorso. Appro¬ 
vando pienamente la relazio¬ 
ne del Comitato Centrale, la 
linea generale della politica 
estera e Interna del partito, 1 
compagni con 1 loro Interventi 
hanno presentato una serie di 
proposte preziose Interpretan¬ 
do cosi la volontà di tutto 11 
partito. Nel nostro congresso, 
ha proseguito Breznev, regna 
uno spirito di grande solida¬ 
rietà internazionalista, come è 
dimostrato dal calore con cui 
sono stati salutati 1 rappre¬ 
sentanti del comunisti e del 
popoli In lotta contro l'impe¬ 
rialismo. 

Il dibattito si è svolto In 
un’atmosfera operosa e frater¬ 
na, dimostrando cosi che nel 
nostro partito c’è ima unità 
ancora più forte del passato. 
Noi ci Impegniamo a custodi¬ 
re anche nel futuro l’unità, la 
compattezza, lo spirito di con¬ 
cretezza e di fraternità, di cui 
stiamo dando prova In que¬ 
sti giorni. 

Dopo questo breve discorso 
di risposta ai delegati, il con¬ 
gresso ha approvato con un 
voto unanime la linea poli¬ 
tica e l’attività prativa del Co¬ 
mitato centrale del PCUS, co¬ 
si come erano state esposte 
nel rapporto di Breznev: sono 
state approvate nello stesso 
tempo tutte le proposte che In 
quel rapporto erano contenute. 

Il tema della solidarietà con 
le lotte antlmperlallste dei po- 

f toli era stato affrontato nel* 
a mattinata con accenti che 
riflettevano In qualche caso 
esperienze particolari ed ori¬ 
ginali da alcuni delegati. Co¬ 
si Il segretario delle organiz¬ 
zazioni del partito di uno del 
territori più lontani (11 lito¬ 
rale dell'Oceano Pacifico) Lo* 
matin ha parlato del «ponte 
della solidarietà » che unisce 
1 porti sovietici di Vladivo¬ 
stok e di Nakodca al Viet¬ 
nam 

« In varie occasioni — ha 
detto - l’aviazione america¬ 
na ha cercato di ostacolare i 
movimenti delle nostre navi 
dirette verso I porti nel Viet¬ 
nam per portare gli aiuti del 
popolo sovietico, ma possia¬ 
mo assicurare qui 1 compagni 
vietnamiti che i lavoratori dei 
nostri porti ed I marinai del¬ 
la nostra flotta mercantile fa¬ 
ranno sempre anche nel fu¬ 
turo il loro dovere Internazio¬ 
nalista ». Lo stesso oratore ha 
ripetuto poi con un linguag¬ 
gio particolarmente duro le 
critiche ai dirigenti cinesi già 
rivolte nei giorni scorsi. Lo- 
matin ha così parlato, rivol¬ 
gendosi ai dirigenti di Pechi¬ 
no. di «tradimento del socia¬ 
lismo». ma ha poi auspica¬ 
to passi avanti nel processo 
di normalizzazione fra 1 due 
paesi per giungere a stabili¬ 
re. ha detto, « rapporti di 
buon vicinato». Non esistono 
altre vie per rispettare gli in¬ 
teressi dei nostri paesi, ha ag¬ 
giunto, per affermare poi. con 
implicito riferimento alle vec¬ 
chie e gravi questioni delle 
pretese territoriali cinesi e de¬ 
gli incidenti di frontiera, che 
« chiunque attentasse con am- i 


blzlonl di conquista ai confi¬ 
ni orientali dell’Unione Sovie¬ 
tica verrà Inesorabilmente re¬ 
spinto ». 

Per il resto, 11 più Interes¬ 
sante Intervento di oggi sul 
problemi Interni è stato quel¬ 
lo del ministro dell’Agricoltu¬ 
ra Mazkevlc, ricco di dati sul¬ 
lo sviluppo del vari settori 
produttivi nelle campagne, di 
riferimenti autocritici e crlti ■ 
cl e anche di risposte a varie 
questioni poste nel loro Inter¬ 
venti da molti delegati. Maz¬ 
kevlc ha incominciato dando 
un quadro del positivi risul¬ 
tati ottenuti negli ultimi anni 
per quel che riguarda la pro¬ 
duzione agricola e 11 miglio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta nelle campagne. I risultati 
ottenuti, ha aggiunto, avreb¬ 
bero potuto però essere an¬ 
cora migliori. Se questo non 
è accaduto, è perché non tutti 
1 mezzi tecnici e gli Investi¬ 
menti messi a disposizione 
dell’agricoltura sono stati uti¬ 
lizzati razionalmente, la pro¬ 
duzione è stata ridotta senza 
ragione In alcune repubbliche 
e nella elaborazione del pla¬ 
ni per gli ammassi sono stati 
compiuti vari « errori di cal¬ 
colo ». Alle insufficienze ed ai 
difetti presenti nelle struttu¬ 
re dell’agricoltura Mazkevlc 
ha aggiunto quelli degli orga¬ 
nismi della pianificazione del¬ 
l’economia (chiedendo In so¬ 
stanza più autonomia per 1 
colcos ed I sovcos) e anco¬ 
ra quelli di una serie di mi¬ 
nisteri dell'Industria (che non 
forniscono alle aziende agri¬ 
cole nella quantità e nella 
qualità necessaria trattori e 
macchine agricole, pullman e 
autobus per trasporti, materia¬ 
li da costruzione). 

Per quel che riguarda la 
prospettiva, Mazkevlc ha po¬ 
sto In rilievo poi la necessi¬ 
tà di affrontare 1 problemi 
dell’aumento della produzione 
della carne, delle verdure, del¬ 
la frutta, oltre che. natural¬ 
mente, del frumento, attra¬ 
verso la creazione — e 11 di¬ 
scorso vale soprattutto per lo 
allevamento — di nuove gran¬ 
di aziende tecnicamente avan¬ 
zate. Altro grosso problema 
aperto — ha aggiunto il mi¬ 
nistro — è quello della forma¬ 
zione di nuovi settori dell'in¬ 
dustria di trasformazione dei 
prodotti agricoli. • strettamen¬ 
te collegati ai colcos e al so¬ 
vcos. 

Sul temi ideologici e di po¬ 
litica culturale è tornato Infi¬ 
ne il romanziere Ciaikovskl. 
direttore della Literaturnaia 
Gazela che — replicando a 
quanti avevano nel giorni scor¬ 
si condotto la polemica a sen¬ 
so unico da posizioni conser¬ 
vatrici — ha voluto accomu¬ 
nare in un unico giudizio di 
condanna coloro che offrono 
la possibilità alla propaganda 
borghese di portare avanti la 
campagna antlsovletlca e 
quanti difendono posizioni 
conservatrici e dogmatiche. Ri¬ 
ferendosi alle parole pronun¬ 
ciate su tale questione da 
Breznev nel suo rapporto, il 
direttore della Literaturnaia 
Gazeta si è anche esplicita¬ 
mente riferito a « tendenze a 
rivalutare metodi e momenti 
del culto di Stalin condanna¬ 
ti dal ventesimo congresso». 
Replicando, fra l’interesse e 1 
rumori della sala, a Sciolokov 
che aveva parlato del prossi¬ 
mo congresso degli scrittori 
come di un’occasione per « fa¬ 
re un po’ di pulizia » all’inter¬ 
no del l'unione, Ciaikovskl 
ha avuto poi parole di plau¬ 
so per l’attiva e serena pre¬ 
senza degli scrittori nel cam¬ 
po della battaglia ideologica. 

Adriano Guerra 


Continuano gli interventi stranieri 

Il saluto 
dei delegati 
del PSIUP 

Altri discorsi di rappresentanti di partiti europei, 
africani e americani - Un messaggio di Sekou Turé 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Anche oggi numerosi delega¬ 
ti stranieri hanno recato il 
saluto dei loro partiti al XXIV 
del PCUS Max Reimann —se¬ 
gretario del Partito comunista 
della Germania — ha detto 
che nella RFT operano forze 
revansciste ed antidemocrati¬ 
che. che si oppongono alla ra¬ 
tifica dei trattati firmati con 
i’URSS e la Polonia. Que te 
forze — secondo Reimann — 
sono più che mai vive e si 
muovono attivamente anche 
per far fallire la conferenza 
sulla sicurezza europea. Il 
compagno Vieira. segretario 
del PC della Colombia, ha in¬ 
vece sottolineato il ruolo che 
hanno gli Stati Uniti nella lot 
ta contro i movimenti pro¬ 
gressisti e contro quelle for¬ 
ze democratiche che si muovo¬ 
no nell’America Latina. 

John Gollan. segretario del 
PC dell'Inghilterra, ha ricor 
dato le grandi lotte sindacali 
che si stanno svolgendo nel 
suo paese ed ha ribadito che 
« nel movimento operaio inter¬ 
nazionale esistono e possono 
esistere punti di vista diversi 
su varie questioni ». La posi¬ 
zione del Partito comunista in¬ 
glese. à tal proposito — ha 
detto Gollan — è stata già 
chiarita in occasione della 
conferenza internazionale di 
Mosca del '69 

Jesus Faria, segretario del 
PC del Venezuela, ha rileva¬ 
to la posizione internazionali¬ 
sta dei comunisti venezuelani 
sottolineando poi che è in at¬ 
to da parte dei monopoli stra¬ 
nieri, che operano nel paese, 
una manovra tendente a fo¬ 
mentare l’odio tra venezuela¬ 
ni e colombiani a proposito di 
alcuni problemi di confine. I 
comunisti respingono que¬ 
sto tipo di propaganda politi¬ 
ca — ha detto il leader co¬ 
munista — e denunciano al 
mondo il vero obiettivo delle 
forze monopoliste: quello cioè 
di aizzare i popoli dell’Ame 
rica gli uni contro gli altri 
a tutto beneficio del grande 
capitale e degli sfruttatori co¬ 
lonialisti. 

Sempre nel corso della gior¬ 
nata hanno portato il saluto 
il segretario del PC dell'Ir- 
landa O'Riordan. che. parlan¬ 
do delle vicende del suo pae 
se, ha fatto notare che i co¬ 
munisti irlandesi sono oggi 
l’unica forza unitaria operan¬ 
te nell’isola; il segretario del 


PC del Canada Castan, che 
ha illustrato 1 problemi della 
disoccupazione e le difficoltà 
che il suo paese incontra at-. 
tualmente; il segretario del 
Partito del lavoro del Congo. 
Ndalla. che ha sottolineato con 
forza i vincoli di amicizia esi¬ 
stenti tra il Congo e l'URSS; 
il segretario del PC del Porto- 
togallo. Alvaro Cunhal. che 
ha ricordato le lotte dei 
popoli del Portogallo e delle 
sue colonie per la libertà e. 
infine. Khalend Bagdash, se¬ 
gretario del PC della Siria, 
che ha ringraziato l'URSS per 
l’assistenza militare ed econo¬ 
mica fornita ai popoli arabi. 

Alla presidenza del Congres¬ 
so sono inoltre giunti nume¬ 
rosi messaggi. 

Sekou Touré in un telegram¬ 
ma inviato a Breznev 
ha espresso un « caloroso e 
sincero augurio » perchè « la 
collaborazione fra la Guinea e 
l’URSS si rafforzi e progredi¬ 
sca ». Amilcar Cabrai, segre¬ 
tario generale del Partito afri¬ 
cano dell'indipendenza della 
Guinea e delle isole del Capo 
Verde ha ricordato le lotte 
del popolo della Guinea Bls- 
sau e i vincoli di amicizia con 
l’Unione Sovietica. 

Anche la delegazione del 
PSIUP — composta dal se¬ 
gretario Vecchietti e da Luz- 
zatto — ha fatto pervenire 
alla presidenza un messaggio 
di saluto nel quale si■ fa ri¬ 
ferimento alle proposte di pa¬ 
ce avanzate da Breznev che 
hanno — è detto nel docu¬ 
mento — « un valore univer¬ 
sale anche per l'Europa dove 
i contrasti di interesse fra i 
paesi capitalistici e gli USA 
hanno assunto proporzioni dif¬ 
ficilmente sanabili ». 

Riferendosi alla situazione 
italiana, dove « vi è un ac¬ 
cordo sulla base di una polì¬ 
tica unitaria tra forze comu¬ 
niste. socialiste e delia sini¬ 
stra cattolica » il messaggio 
del PSIUP rileva che nel 
campo dell’unità sono stati 
raggiunti « successi rilevanti ». 

« La classe operaia italia¬ 
na e dei paesi capitalisti eu¬ 
ropei — conclude il messag¬ 
gio — guarda al XXIV con¬ 
gresso del PCUS con la cer¬ 
tezza che esso saprà dare 
un apporto creativo non solo 
alla lotta per la difesa della 
pace, ma anche per l’avan¬ 
zamento del socialismo in tut¬ 
to il mondo ». 

Carlo Benedetti 


Imminenti 

rapporti 

diplomatici 

Cile-RDT 

SANTIAGO DEL CILE, 5 
SI è appreso oggi da buona 
fonte che il governo cileno 
potrebbe allacciare relazioni 
diplomatiche con la repubbli¬ 
ca democratica tedesca in un 
futuro assai prossimo. Questo 
avvenimento diplomatico era 
prevedibile dopo le dichia¬ 
razioni fatte in questo senso 
dai rappresentanti dell'Unio¬ 
ne popolare, in occasione del 
la presentazione, cinque me¬ 
si fa. del programma di po¬ 
litica estera del nuovo gover¬ 
no Il ritardo opposto dal 
presidente Allcnde neU’appli 
care le raccomandazioni del 
l'Unione, sarà probabilmente 
Interpretato a Bonn, a quan 
to si ritiene a Santiago del 
Cile, come un gesto di corte 
sia diplomatica e che non 
si attendono a Santiago dlf- 
fioaMà 


Nostro servìzio 

COLONIA. 5. 

Una indimenticabile mani¬ 
festazione attorno al 50. an¬ 
niversario della fondazione 
del PCI si è svolta domeni¬ 
ca nella grande sala della 
Stadthalle di Muelheim di Co¬ 
lonia, nella Germania occiden¬ 
tale. Gruppi di comunisti e 
di lavoratori emigrati hanno 
cominciato ad affluire nel 
grosso centro della Renani a 
sin dalle prime ore del mat¬ 
tino da Stoccarda, Monaco. 
Norimberga. Francoforte. Dus 
seldorf e dal bacino della 
Rhur. Quando, in un'atmosfe¬ 
ra di grande entusiasmo, al 
le 15, ha avuto inizio la ma 
nifestazione. oltre un migliaio 
erano 1 lavoratori italiani che 
affollavano la sala 

Ma la manifestazione ha 
avuto altresì carattere Inter¬ 
nazionalistico per la presen 
za di numerose delegazioni 
di partiti fratelli Portava per 
primo il salute il compagno 
Werner Cisiach. della segrete 
ria del Partito comunista te¬ 
desco e responsabile della com 
missione esteri Parlavano poi 
il compagno Pecjorin, dell’am 
basclata sovietica, ed un rap¬ 
presentante greco de 11'EDA. 
Erano pure presenti in sala 
i delegazioni dei lavoratori emi¬ 


grati spagnoli, jugoslavi e 
turchi 

A nome del C.C. del PCI, 
11 discorso ufficiale è stato te¬ 
nuto dal compagno Antonio 
Rubbi, membro del C.C. e 
segretario della Federazione 
di Ferrara. Egli ha ricordato 
1 momenti salienti della sto¬ 
ria del nostro Partito, facen¬ 
do un particolare riferimen¬ 
to al 4 Congresso, che st ten 
ne appunto a Colonia nell'apri¬ 
le del 1931, grazie anche al 
contributo dei comunisti te 
deschi, ai quali è stato espres 
so un vivo ringraziamento per 
gli antichi vincoli di solida¬ 
rietà e per l'aiuto che oggi 
offrono ai nostri compagni 
che operano nella emigrazio¬ 
ne nel loro paese. 

Il compagno Rubbi ha poi 
tracciato un quadro della si¬ 
tuazione politica, grave e dif¬ 
ficile, che sì svolge oggi in Ita¬ 
lia e delle grandi lotte che con¬ 
duce il movimento dei lavora¬ 
tori per imporre una decisa 
ed incisiva azione di rifor¬ 
me sociali e di rinnovamen¬ 
to del paese. 

Riferendosi alla iniziativa 
del nostro Partito. Rubbi ha 
sottolineato che l’iniziativa 
unitaria e di massa è oggi 
una condizione Indispensabile 
non solo per sbarrare la stra¬ 
da ad ogni tentativo di mar. 


ca fascista e reazionaria del¬ 
le forze conservatrici, per di¬ 
fendere e sviluppare la demo¬ 
crazia ed 1 suoi istituti, ma 
anche la condizione per acce¬ 
lerare la costruzione di nuo¬ 
vi rapporti politici fra tutte 
le forze interessate ad una 
modifica sostanziale e ad una 
svolta negli indirizzi della po¬ 
litica italiana. 

A conclusione della mani¬ 
festazione, alla quale erano 
presenti un rappresentante 
del Consolato italiano. Giorna¬ 
listi della stampa locale e di 
radio Colonia (che la sera 
stessa ha trasmesso un lun¬ 
go servizio sulla manifestazio¬ 
ne) ed ì corrispondenti di di¬ 
versi quotidiani italiani a 
Bonn, il compagno Rubbi ha 
consegnato — a nome del Co¬ 
mitato centrale — ai compa¬ 
gni del Comitato cittadino di 
Colonia una bandiera del no¬ 
stro Partito, a testimoniare la 
costituzione di un altro im¬ 
portante centro di vita orga¬ 
nizzata del PCI nella emigra¬ 
zione. che conta già oltre 250 
Iscritti e che solo nella gior¬ 
nata di domenica ha diffu¬ 
so ben 300 copie del nostro 
giornale. 

m. f. 


Dal nostro inviato 

.- -.*-■* ' ■ HANOI. ■ 5. 

Nel momento stesso In cui 
le forze popolari Imponevano 
nel Ba&so Laos, quella ■ che 
il principe Bufanuvong. pre¬ 
sidente del Fronte patriottico 
lao, ha definito « la più gran¬ 
de disfatta subita dagli ame¬ 
ricani nel loro Intervento e 
nella loro aggressione al Laos», 
il Fronte stesso confermava 
ancora una volta la sua dispo¬ 
sizione ad una soluzione po¬ 
litica del problema laotiano. 
Questo è il significato del 
« messaggio urgente » inviato 
11 23 marzo scorso da Sufa- 
nuvong al principe Suvanna¬ 
fuma, primo ministro del go¬ 
verno di Vientlane. 

Il tono del messaggio è 
Indubbiamente severo, In con¬ 
siderazione degli sviluppi del¬ 
la situazione e del ruolo equi¬ 
voco. a dir poco, svolto da 
Suvannafuma; e tuttavia la¬ 
scia aperta la porta a tratta¬ 
tive sulla base del cinque 
punti proposti 11 6 marzo del¬ 
lo scorso anno dal Fronte pa¬ 
triottico. 

Per valutare il significato 
esatto della nuova Iniziativa 
di Sufanuvong, bisogna risa¬ 
lire un po’ indietro, e cioè al 
tentativo americano di mo¬ 
dificare. con truppe mercena¬ 
rie locali. 1 rapporti di forza 
esistenti nel paese. Ciò avven¬ 
ne a cavallo fra il ‘69 e 11 
’70, quando, con l’appoggio 
dell’aviazione USA e sotto 11 
comando di « consiglieri » 
.USA. 1 mercenari del genera¬ 
le Vang Pao cercarono di Im¬ 
possessarsi della Piana delle 
Giare, importante zona stra¬ 
tegica a nord del Paese. Vang 
Pao e le sue truppe furono 
duramente sconfitti ed - Il 
Fronte patriottico laotiano 
propose appunto 1 suoi 5 pun¬ 
ti che vale la pena di ricor¬ 
dare brevemente: 1) gli Sta-, 
tl Uniti debbono ritirarsi com ? 
pletamente dal Laos e cessar 
vi ogni attività militare; 2 ) sfr 
condo gli accordi di Ginevra 
del ’62, il Laos deve astener¬ 
si da ogni alleanza militare 
con altri paesi; 3) elezione di 
una nuova Assemblea nazio 
naie per formare un gover¬ 
no democratico; 4) per 11 pe¬ 
riodo intermedio, conferenza 
consultiva dei partiti politici 
e governo di coalizione; 5) 
la soluzione definitiva del pro¬ 


blema laotiano deve essere de¬ 
cisa dalle parti Interessate. 

Sulla base di queste pro¬ 
poste si agganciarono I pri¬ 
mi contatti fra 1 rappresentan¬ 
ti di Sufanuvong e di Suvan¬ 
nafuma. L’atteggiamento del 
primo ministro, su pressione 
americana e della destra loca¬ 
le, fu però dilatorio ed elu¬ 
sivo. Nei primi Incontri svol¬ 
tisi a Vientlane. Il Fronte pa¬ 
triottico fece delle concessio¬ 
ni (tra l'altro si limitò a chie¬ 
dere non una cessazione tota¬ 
le del bombardamenti, ma so¬ 
lo di quelli effettuati sulla re¬ 
gione In cui si sarebbero svol¬ 
te le trattative), ma 1 rappre¬ 
sentanti di Suvannafuma si ar¬ 
roccarono sul terreno dell’In¬ 
transigenza. Nel frattempo gli 
americani ponevano mano al 


plano ' d’invasione del Basso 
Laos. Questo mise Suvannafu¬ 
ma In una luce ancora più 
grave. In effetti, mentre a 
Vientlane correvano voci di 
una sua prossima eliminato¬ 
ne ad opera delle forze della 
destra oltranzista, Il primo 
ministro si guardò bene dal 
condannare l’aggressione, av¬ 
venuta peraltro a sua insa¬ 
puta, presentando Invece 11 
tutto come uno scontro tra 
vietnamiti del sud e del nord 
e facendosi così oggettivamen¬ 
te complice degli americani. 
DI qui la severità, come det¬ 
to, del messaggio di Sufa¬ 
nuvong. 

«Tutte le vostre pretese — 
vi si legge — che affermano 
che voi desiderate un Incon¬ 
tro con le forze patriottiche 


in vista di una soluzione pa¬ 
cifica del problema laotiano 
sono pure manovre di pro¬ 
paganda che mirano ad indur¬ 
re In errore la opinione pub¬ 
blica ». 

Dopo aver ricordato la por¬ 
tata della disfatta USA. il mes¬ 
saggio sottolinea che per ri¬ 
stabilire la pace nel laos 
gli Stati Uniti debbono por¬ 
re termine alla loro aggres¬ 
sione, cessare l bombarda¬ 
menti e ritirare tutte le trup¬ 
pe americane, saigonesi e 
thailandesi per lasciare alle 
parti laotiane Interessate di 
regolare da sole l propri af¬ 
fari. Il documento conclude 
affermando che se Suvannafu¬ 
ma desidera veramente ripor¬ 
tare la pace nel paese e con¬ 
durre negoziati seri con 11 


Fronte patriottico, deve anzi¬ 
tutto «uscire dall'orbita ame¬ 
ricana, resistere risolutamen¬ 
te alla pressione della destra 
oltranzista e mostrare un at¬ 
teggiamento corretto di fron¬ 
te all’attuale cinica aggressio¬ 
ne USA contro II nostro ter¬ 
ritorio». Spetta ora a Suvan¬ 
nafuma la risposta. Ma. pri¬ 
ma che a Suvannafuma. spet¬ 
ta a Nixon. I patrioti laotia¬ 
ni non si fanno comunque Il¬ 
lusioni. Essi non dimentiche¬ 
ranno mal di essere il popo¬ 
lo più bombardato della sto¬ 
ria mondiale e sono decisi a 
far valere 1 ) loro diritto a 
una pace giusta nell’Indipen¬ 
denza con o senza raccordo 
di Suvannafuma. 

Romolo Caccavaie 


Mentre continuano aspri combattimenti nel Sud Vietnam 

Partigiani all’offensiva in Cambogia 

Liberata la città di Kompong Cham, a nord est di Phnom Penh — Abbattuto un caccia 
americano — I soldati di Saigon accerchiati sulla «collina 1001 » 


SAIGON. 5. 

Le forze del Fronte Unito 
Nazionale dei Kampuchea 
(FUNK) hanno conseguito nel¬ 
le ultime 24 ore notevoli vit¬ 
torie contro le forze milita¬ 
ri di Phnom Penh e di Sai¬ 
gon. In particolare, esse han¬ 
no costretto 11 nemico a riti¬ 
rarsi dalla città di Kompong 
Cham, 125 km. a nord est 
di Phnom Penh, e da non me¬ 
no di quattro posizioni forti¬ 
ficate sulla riva orientale de) 
Mekong. Esse hanno poi abbat¬ 
tuto un cacciabombardiere 
americano F-100. I soldati di 
Saigon sono poi stati attac¬ 
cati nella zona della pianta¬ 
gione di Chup. 

Nel Vietnam del Sud le 
forze di liberazione hanno 
nuovamente intrappolato un 
migliaio di soldati dì Saigon 
sulla « quota 1.001 », altrimenti 
chiamata « base 6 », che la 
scorsa settimana esse aveva¬ 
no conquistato, distrutto e poi 


abbandonato. I portavoce di 
Saigon si sono oggi sbizzar¬ 
riti In fantasiosi bilanci sul¬ 
le perdite inflitte agli attac¬ 
canti (287 morti contro 2i), 
a la realtà è che oggi la ba¬ 
se è stata colpita da centinaia 
di proiettili da mortalo, e 
che solo due elicotteri ameri¬ 
cani hanno potuto superare lo 
sbarramento della contraerea 
e posarsi sulla base per sca¬ 
ricare rifornimenti. « Il fuoco 
anti-aereo — precisa la « Reu- 
ter » — ha cominciato a crea¬ 
re problemi di approvvigio¬ 
namento per 1 mille uomini 
assediati nell’avamposto. 

Un reparto di « guastatori » 
è d’altra parte riuscito a 
penetrare in una base della 
4. divisione di fanteria ame¬ 
ricana — la «base Radcllff», 
ad est di An Khe, sugli alti¬ 
piani centrali, facendo saltare ' 
autocarri militari USA e cau¬ 
sando perdite alla guarnigio¬ 
ne. 


Anche la base di Da Nang è 
stata colpita dal fuoco del 
mortai e del razzi, mentre 
un altro elicottero da traspor¬ 
to è stato abbattuto 
A Dong Ha. 11 gen. Hoang 
,Xuan Lam, che comandò il 
corpo di spedizione sudviet¬ 
namita nel Laos. In un rap¬ 
porto ad una commissione 
del senato di Saigon ha co¬ 
minciato a dire qualche verità 
sul disastro subito lungo la 
strada numero 9. Lam ha 
fatto la cifra di 712 elicotteri 
americani abbattuti o danneg¬ 
giati durante i 45 giorni di 
campagna nel Laos. Di questi 
104 li ha dati per completa- 
mento distrutti, e 608 colpiti 
e danneggiati (va rilevato che 
è pratica corrente del co¬ 
mandi USA e di Saigon dare 
per abbattuti solo gli elicot¬ 
teri le cui carcasse non sia¬ 
no recuperate). Lam ha ag¬ 
giunto che 450 americani so¬ 
no morti, una cifra che è die¬ 


ci volte superiore a quella 
ammessa dal comandi USA 

Lam ha detto che sono sta 
tl impiegati nel Laos 24.000 
uomini divisi su oltre 30 bat¬ 
taglioni, « quattro o cinque » 
del quali hanno avuto il 50 per 
cento di perdite, mentre gli 
altri hanno perduto 11 20 per 
cento degli effettivi'(va rile¬ 
vato che 11 comando delle for¬ 
ze popolari laotiane ha an¬ 
nunciato che oltre 16.000 inva¬ 
sori sono stati messi fuori 

combattimento). 

* • • 

WASHINGTON. 5. 

Il sen. Willam Proxmire ha 
affermato, in un progetto di 
risoluzione presentato al se¬ 
nato per chiedere uno studio 
sul costo reale della guerra 
in Indocina, che è possibile 
che 1 bombardamenti aerei 
compiuti dagli USA in Indo¬ 
cina siano costati 20 000 mi¬ 
liardi di dollari (12.500 miliar¬ 
di di lire). 
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; Celebrato a Colonia il 50° anniversario del PCI 

Grande manifestazione internazionalista 
con gli emigrati italiani nella RFT 

Presenti rappresentanti del Parlilo comunista tedesco, dell'ambasciata sovietica, deli'EDA, delegazioni di la- 
j voratori spagnoli, jugoslavi e turchi — Il discorso del compagno Rubbi del Comitato centrale del nostro partito 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Rassegna 

internazionale 


La « droga » 
dell'America 

Vi è negli Siali Uniti c nel 
mondo una comprensibile al* 
tesa per il discorso che Nixon 
pronunccrà domani notte. E' 
presumibile infatti che il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti vo¬ 
glia pronunciarsi su alcune 
questioni che hanno approfon¬ 
dito la divisione all'interno 
dell'America e suscitato non 
poche inquietudini nel « fron¬ 
te » degli alleati. La prima di 
tali questioni, c la più grave, 
rimane la linea di condotta 
americana nella penisola indo¬ 
cinese dopo la sconfitta subita 
dalle truppe di Saigon, poten¬ 
temente appoggiate dal corpo 
di spedizione statunitense, nel 
Laos meridionale. Quali con¬ 
clusioni trarrà Nixon da que¬ 
sta esperienza chiave? Vorrà 
insistere sulla lesi della « vici- 
namizzazionc », cui pochi, or¬ 
mai, credono? Vorrà porre le 
premesse di nuove e più peri¬ 
colose avventure? Vorrà inve¬ 
ce tirare le somme e predi¬ 
sporre una ritirata onorevole 
sulla base delle proposte ri¬ 
petutamente avanzate dai viet¬ 
namiti del nord e del sud, dai 
cambogiani e dai laotiani? 

A giudicare dagli ultimi svi¬ 
luppi non si direbbe clic la 
terza ipotesi sin la più pro¬ 
babile. Il clamoroso provvedi¬ 
mento adottato nei confronti 
del tenente Calley sembra in¬ 
fatti indicare che il presiden¬ 
te degli Stati Uniti non abbiu, 
almeno per il momento, la 
minima intenzione di ricono¬ 
scere che è ora di finirla con 
la guerra in Indocina. Al 
contrario, liberando il massa¬ 
cratore di Song l\fy Nixon ha 
inteso, con tutta probabilità, 
difendere non solo quel che 
le truppe americane hanno 
fatto finora nella penisola in¬ 
docinese ma anche quel che 
potranno fare in avvenire ob¬ 
bedendo ai suoi ordini di por¬ 
tare avanti la guerra. Questa 
appare la ragione principale 
dell’intervento presidenziale: 
assolvere l’esercito, e il suo 
comandante supremo, sia per 
il passato che per il futuro. 
Di qui la tendenza a ritenere 
che assai difficilmente dal di¬ 
scorso di mercoledì notte po¬ 
tranno venire novità positive. 

L'altra questione sulla qua¬ 
le si attende che il capo della 
Casa Bianca si pronunci è 


quella relativa alla situazione 
nel Medio oriente. 1 termini 
del ‘ problema sono diventati 
estremamente chiari: Tel Aviv 
respinge sia la soluzione ge¬ 
nerale basala sulla applicazio¬ 
ne della risoluzione dcll’ONU 
ilei novembre I%7 sia una so¬ 
luzione parziale e prelimina¬ 
re che porti alla riapertura 
del Canale di Suez. IH fronte 
a questa realtà gli Stali Uniti 
si guardano bene dall’adope- 
rare nei confronti di Israele 
tutti i mezzi a loro disposi¬ 
zione per esercitare una pres¬ 
sione risolutiva. Tale atteggia¬ 
mento è molto contrastato. 
Ma sta di fatto che esso vie¬ 
ne mantenuto nonostante il 
parere contrario ilei principa¬ 
li alleuti europei di Washin¬ 
gton, ormai seriamente preoc¬ 
cupati del trascinarsi di una 
situazione clic li danneggia 
economicamente c politica¬ 
mente. 

Affrontando questi due or¬ 
dini di problemi, (Vietnam e 
Medio oriente), il senatore 
Kulhrighl Ita detto giorni fa 
che « (piasi fossero preda di 
una droga ideologica gli Stali 
Uniti permettono n stati clien¬ 
ti come Israele e il Vietnam 
meridionale di manipolare la 
politica americana in vista di 
scopi contrari ai nostri inte¬ 
ressi ». Ciò — ha aggiunto 
Kulhrighl — al punto che 
« l’America potrebbe trovarsi 
coinvolta in una guerra con la 
Unione sovietica grazie all’alno 
teso da altri ». 

L’analisi del presidente del¬ 
la Commissione esteri del Se¬ 
nato è interessante ma reti¬ 
cente. « Droga ideologica »? 
La realtà è che sia gli oppo¬ 
sitori di Nixon in America 
sia i dirigenti dei governi al¬ 
leati dell’America farebbero 
bene a guardare al fondo di 
ciò che sta succedendo, co¬ 
minciando con il chiedersi se 
per caso gli Stati Uniti non 
siano già diventati quella a so¬ 
cietà militare » che alcuni os¬ 
servatori hanno paventato co¬ 
me sbocco della lunga guer¬ 
ra di Inducina. A noi sembra 
giunto il momento di vedere 
le cose da questo angolo vi¬ 
suale. Prima che la integra¬ 
zione crescente industria-eser¬ 
cito non porti alle conseguen¬ 
ze enunciale e temute dal se¬ 
natore Fuihright... 

a. j. 


Si estendono le polemiche sul caso Calley 

Principale accusata 
la politica di Nixon 
verso Flndocina 

Una dura dichiarazione dell’ex ministro alla difesa 
Clifford • Secondo F« Evening Star » ogni setti¬ 
mana vengono uccisi 500 civili sudvietnamiti 


WASHINGTON, 5. 
Secondo l'ex ministro della 
Difesa americano Clark Clif¬ 
ford. Nixon non ha nessuna in¬ 
tenzione di ricercare una solu¬ 
zione politica nel Vietnam: egli 
punta alla vittoria militare. 
« La politica del Presidente Ni¬ 
xon — ha detto Clark Clifford 

— mira ad una soluzione mi¬ 
litare del conflitto nel sud est 
asiatico. Per me è chiarissimo 

— ha aggiunto — che Nixon 
non si propone di ritirare tutte 
le truppe americane dall’Indo¬ 
cina. Soltanto la fissazione di 
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una data precisa del ritiro del¬ 
le forze americane, secondo l'ex 
ministro della Difesa, può con¬ 
tribuire ad una rapida cessa¬ 
zione della guerra. Clark Clif¬ 
ford ha fatto queste dicltiara- 
ztoni in una intervista al gior¬ 
nale « S. Louis Post Dispacter ». 
Egli ha rilevato che Nixon ha 
ceduto ai circoli militari, accet¬ 
tandone il piano per un « gra¬ 
duale incremento dell’escala¬ 
tion ». e ha affermato che le 
aggressioni al Laos e alla Cam¬ 
bogia hanno «distrutto tutte le 
speranze di negoziati ». 

I giornali continuano intanto, 
negli Stati Uniti, ad occuparsi 
del massacratore di Song My, 
il tenente Calley. e dell'inter¬ 
vento a suo favore del Presi¬ 
dente Nixon. Il criminale di 
guerra ha dato un’intervista al 
settimanale « Time » che la 
pubblica oggi: un documento 
rivoltante, fabbricato per far 
apparire Calley come un bravo 
ragazzo, l’americano die non 
nega i suoi « errori », ma li ri¬ 
scatta con frasi di questo tipo: 
«Sono addolorato per chiunque 
sia morto laggiù. Sono addolo¬ 
rato se ho dovuto uccidere un 
soldato nel Vietnam (in realtà 
a Song My ha massacrato una 
folla di dvili. bambini com¬ 
presi). A Song My ho commesso 
uno dei mille errori che ho 
commesso nel Vietnam. Ma sarò 
molto fiero di essere stato nel 
l’eserdto americano e di avere 
combattuto a Song My se ciò 
dovesse mostrare al mondo co 
sa sia la guerra ». Un limile di 
abiezione, come si vede, diffi¬ 
cilmente superabile: Calley. in 
sostanza, si presenta come un 
benemerito della bandiera USA 
e del mondo intero perchè ha 
dimostrato che in guerra av¬ 
vengono dei massacri di ovili! 

L’« Evening Star » di Washing 
ton scrive che « la condanna di 
Calley pone milioni di ameri 
cani di fronte al problema delle 
responsabilità per dò che suc¬ 
cede in Indocina da sei armi a 
questa parte». Il giornale dice 
che quest’anno nei tre Paesi 
indodnesi sono stati uccisi o fe¬ 
riti un numero di errili che non 
ha riscontro nella storia: « Men¬ 
tre l’amministrazione assicura 
gli americani che la guerra è 
in fase decrescente, il numero 
delle vittime fra la popolazione 
civile continua ad essere ecce 
j rionalmente alto». 

Riportando alcuni dati fomiti 
' dalla commissione senatonale 
i per • i profughi, l’« Evenmg 
Star » scrive che lo scorso an 
no nel - solo Vietnam meri dio 
naie, sono state uccise in me¬ 
dia 500 persone alla settimana 
fra Ja popolazione civile. Negli 
ultimi tre mesi 150 000 persone 
sono rimaste senza tetto nel 
Vietnam. 


Mentre i guerriglieri smentiscono che sin stato raggiunto un accordo 

Violenti combattimenti 

* . 1 ' 

ripresi in Giordania 

Contrastanti comunicati dei palestinesi sul ritiro dei loro reparti da Amman - Nuova 
aggressione israeliana al Libano — Il giudizio della stampa egiziana sul discorso di 
Golda Meir — Tel Aviv riproporrà il « pia no Dayan » ? 
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BEIRUT, 5 ' 

Il leader del movimento 
della guerriglia palestinese, 
Arafat, ha smentito oggi, con 
un telegramma inviato alle 
rappresentanze della guerri¬ 
glia in tutto il mondo arabo, 
che sia stato concluso un ac¬ 
cordo fra il Comitato centrale 
della guerriglia e il governo 
giordano per porre fine ai 
sanguinosi scontri di questi 
giorni. Arafat ha pure affer¬ 
mato che i palestinesi non 
hanno altra scelta che « conti¬ 
nuare a combattere contro il 
regime di re Hussein per ri¬ 
stabilire in Giordania la prin¬ 
cipale base della rivoluzione 
palestinese ». 

L’ufficio di Beirut di « Al 
Fath » ha reso noto di es¬ 
sere stato autorizzato a smen¬ 
tire le voci secondo cui il 
Comitato centrale ha accetta¬ 
to di far sgomberare i guerri¬ 
glieri e le armi da Amman, 
in cambio di cento guerriglie- 
ri detenuti nelle prigioni gior¬ 
dane. Ad Amman invece, un 
portavoce, dei guerriglieri ha 
annunciato che il ritiro dalia 
città è cominciato e sarà com¬ 
piuto in 5 giorni. Il telegram¬ 
ma di Arafat era stato prece¬ 
duto da un comunicato del co¬ 
mando militare della guerri¬ 
glia in cui si riferisce che è 
in corso « una massiccia of¬ 
fensiva contro le forze di 
Hussein nella maggior parte 
della Giordania e lungo la 
frontiera tra la Siria e la 
Giordania». «Stiamo compien¬ 
do una escalation — dice il 
comunicato — contro le forze 
giordane e non ci ritireremo. 
Non abbiamo altra scelta. 

Non vi è spazio per un com¬ 
promesso e non vi saranno 
altre cohcessioni e altri accor¬ 
di con il regime giordano » 

Da parte giordana si rende 
noto che sono avvenuti sol¬ 
tanto due attacchi di palesti¬ 
nesi. Il Fronte popolare par¬ 
la invece di violenti combat¬ 
timenti in corso nel nord del¬ 
la Giordania. 

L'esercito libanese ha an¬ 
nunciato che due pattuglie 
israeliane hanno sconfinato 
ieri sera nel Libano meridio¬ 
nale e hanno aggredito due 
villaggi, facendovi saltare sei 


IL CAIRO, 5 

La stampa del Cairo com¬ 
menta ampiamente questa 
mattina il discorso pronun¬ 
ciato ieri al congresso del 
partito laburista dal primo 
ministro israeliano Golda 
Meir. I giornali scrivono che 
il primo ministro non si è 
soltanto limitato a respinge¬ 
re le proposte di Sadat, dicen¬ 
do che esse non possono co¬ 
stituire una base di trattati¬ 
va, ma ha ribadito la posi¬ 
zione che gli egiziani giudica¬ 
no la più pericolosa, vale a 
dire quella che tenta di di¬ 
strarre l’attenzione del mondo 
dal problema più importante 
(il ritiro dai territori occupa¬ 
ti), per concentrarla su un 
aspetto importante ma margi¬ 
nale della crisi, la questione 
appunto del canale di Suez. 
La stampa cairota, citando 
informazioni d’agenzia israe¬ 
liane, scrive inoltre che II go¬ 
verno della signora Meir at¬ 
tenderà di conoscere l'opi¬ 
nione di Washington, prima di 
prendere posizione sulla pro¬ 
posta di Sadat per la riaper¬ 
tura del canale di Suez. Sì fa 
credito, quindi, da parte del¬ 
la stampa cairota, al governo 
americano di esercitare una 
qualche pressione su Tel Aviv, 
almeno per convincerla a stu¬ 
diare attentamente le propo¬ 
ste egiziane. Il Journal a’E- 
gypte, afferma che « gli ame¬ 
ricani sono ormai direttamen¬ 
te impegnati » e che gli israe¬ 
liani « hanno ormai capito che 
a Washington esiste ora la 
volontà di riuscire». 

I giornali mettono poi in 
rilievo che, per la prima vol¬ 
ta in un discorso pubblico. 
Gold Meir, ha ribadito che 
Israele non rinuncerà alle 
alture di Golan, a Gaza, a 
Gerusalemme e a Sharm Et 
Sheikh, dopo di che ha af¬ 
fermato di voler lasciare 
«aperta la porta a negoziati 
per quanto concerne la riva 
occidentale del Giordano e il 
Sinai ». 

II discorso dì Golda Meir, 
come rileva la stampa egizia¬ 
na, ha affrontato gli altri te¬ 
mi legati alia crisi mediorien¬ 
tale con l’intransigenza israe¬ 
liana di sempre e in polemi¬ 
ca, su alcuni di essi, con II 
segretario di Stato Rogers. 
In particolare la Meir ha re¬ 
spinto, ancora una volta, la 
idea di una forza intemazio¬ 
nale di garanzia delle frontie¬ 
re 

• • • 

TEL AVIV. 5 

Fonti vicine al governo 
israeliano affermano che è 
probabile che Tel Aviv ripro¬ 
ponga il cosidetto « piano 
Dayan » per la riapertura del 
canale di Suez. II piano pre¬ 
vede una riduzione delle for¬ 
ze dislocate sulle due rive. 


Un messaggio 
di Nixon al 
premier libico 

TRIPOLI. 5. 

L’agenzia ufficiale di notizie 
libica informa che il primo mi 
nistro libico, colonnello Ghedda- 
fi. ha ricevuto un messaggio del 
presidente Nixon che esprime il 
desìdeno degli Siati Uniti di mi¬ 
gliorare le relazioni 
• L’agenzia non precisa il conte¬ 
nuto del messaggio ma afferma 
che Nixon esprime in esso « la 
speranza die le relazioni tra i 
due paesi si incrementeranno nel 
loro reciproco interesse». 



JERASH — Una donna profuga da Gaza piange la morte dei suoi familiari avvenuta du¬ 
rante l'attacco delle truppe di Hussein al campo dei profughi di Jerash, in Giordania 

Una dichiarazione del nuovo leader della « Lega Awami » 

Aspri scontri nelle città 
del Pakistan orientale 

f • 

I bengalesi avrebbero conguisfafo l'aeroporto di Shaludikur — Mijanur Rahman: 
chiamata alle armi per i giovani e gii ex eombatfenti — In gravi difficoltà per i 
rifornimenti l'aviazione pakistana: il governo birmano ha rifiutato il diritto di scalo 


I colloqui tra Heath e Brandt 

Impegno della RFT 
per Londra nel MEC 

BERLINO. 5. 

(f.f.) Bonn insisterà anche in futuro per l'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC, anche se nei circoli politici federali si pensa 
che le ultime decisioni in materia di politica .agraria adottate 
recentemente a Bruxelles abbiano reso più problematica la que- 
. stione. Brandt e il primo ministro britannico Heath. da ieri sera 
in visita ufficiale a Bonn, hanno discusso stamattina alcune ore 
su questo tema, in testa, a quanto pare, in un’agenda che natu¬ 
ralmente comprende anche la Ostpolitik e la questione di Berlino 
• ovest. Ai termine di questo primo incontro Brandt e Heath hanno 
espresso la speranza che un risultato circa l'ingresso di Londra 
nel MEC « si potrà avere forse prima dell’estate » nel corso dei 
colloqui che. dicono i due primi ministri. « se non avessero buoni 
risultati comporterebbero serie conseguenze per la causa euro¬ 
pea ». Come aveva già messo in rilievo anche durante i colloqui 
con il primo ministro italiano Colombo. Brandt insiste sull’aspetto 
politico della questione poiché a suo avviso un fallimento della 
trattativa per l’ingresso delia Gran Bretagna nel MEC indeboli¬ 
rebbe il potere contrattuale dell’Europa nei confronti dell’Est. 

Il valore dell’impegno di Bonn in favore deil’ingresso britannico 
ai MEC appare accentuato anche dall’assenza di reazioni e com¬ 
menti al « ballon d'éssai » lanciato dallTnghilterra, proprio alla 
vigilia del viaggio di Heath in Germania occidentale, verso la 
Francia con - la ventilata proposta di costituire una specie di 
forza nucleare comune tra Londra e Parigi. A Bonn vi è l’im¬ 
pressione che Londra cerchi punti comuni con Parigi sul terreno 
nucleare per ottenere in qualche modo un equilibrio rispetto alla 
forza tedesco ocadentale. L’impassibilità di Bonn d’altro canto è 
probabilmente facilitata dalla certezza che regna qui secondo cui 
Parigi non ha alcuna intenzione di raccogliere questa proposta 
' britannica, tenuto conto soprattutto dei legami che Londra ha 
in questo campo con gii Stati Uniti. 


In un discorso ai reparti della difesa totale 

Tito fa appello 
alla «vigilanza» 

BELGRADO. 5. 

In un discorso pronunciato oggi a Zenica. in Bosnia, di¬ 
nanzi ai reparti della « difesa totale ». Tito ha esortato questi 
ultimi ad aumentare la vigilanza per difendere il paese e le sue 
istituzioni « contro qualsiasi invasore * e « contro i nemici interni ». 

Come è noto, la « difesa totale » — organizzata all'indomani 
dell'intervento delle truppe dei paesi del Patto di Varsavia in Ce¬ 
coslovacchia — inquadra tutti i cittadini, uomini e donne, che non 
fanno parte delle truppe regolari. 

Tito ha insistito nel suo discorso sulla necessità di difendere 
l’unità e la fratellanza dei popoli jugoslavi, creata durante la lotta 
parti gìana attraverso un caro prezzo di sacrifici e di vittime e. in 
questo contesto, ha denunciato « quei gruppi che. oggi, tentano di 
nuovo di avvelenare la vita dei popoli jugoslavi, di far tornare in 
Jugoslavia la guerra fratricida ». 

« Viviamo in un mondo in cui nessuno è in grado di sapere 
cosa succederà domani ». ha detto quindi Tito parlando della si¬ 
tuazione intemazionale. «Già domani possiamo essere coinvolti in 
un conflitto armato. Vicinissima a noi. nel Medio Oriente, la situa¬ 
zione è assai grave. Nel sud-est asiatico la situazione è analoga. 
Nemmeno la Jugoslavia può dormire in pace. Anche noi dobbiamo 
essere pronti ». 

Poche ore prima che Tito prendesse la parola, gravi disordini a 
sfondo « nazionalistico * erano avvenuti all’Università di Zagabria 
durante la riunione annuale dell'Associazione studentesca. Subito 
dopo l’inizio della riunione, gruppi di studenti hanno attaccato i 
membri della presidenza e li hanno estromessi, facendo poi entrare 
il rettore. Ivan Supek. e numerosi dirigenti politici croati, tra i 
quali i rappresentanti del comitato croato della Lega dei comunisti. 
Questi hanno approvato l’operato della nuova presidenza. 

Nel dibattito che è seguito. la vecchia presidenza è stata accu¬ 
sata di «centralismo». I membri della nuova presidenza hanno 
occupato la redazione di « Student » e hanno sospeso la pubblica¬ 
zione del giornale. 

La polizia, chiamata sul posto, non i intervenuta. 


t S *»*•-* I * 


NUOVA DELHI, 5 

Il nuovo leader del Pakistan 
orientale, Mijanur ' Rahman, 
che sostituisce alla testa del- 
Lega Awami lo sceicco Muij- 
bur, che sarebbe stato arre¬ 
stato diversi giorni or sono, 
ha chiesto alle potenze mon¬ 
diali di porre l’embargo sul¬ 
le forniture di armi al gover¬ 
no di Karachi, perchè « queste 
armi vengono usate per mas¬ 
sacrare migliaia di innocenti. 
Tutti noi ci chiediamo — ha 
aggiunto Mijanur Rahman — 
per quale ragione gli Stati 
Uniti non abbiano pronuncia¬ 
to una sola parola di condan¬ 
na per quello che sta acca¬ 
dendo ». 

Per ciò che riguarda la si¬ 
tuazione « militare » 'nel Pa¬ 
kistan orientale, Mijanur ha 
detto che tutti i ■ reggimenti 
del Bengala occidentale e gli 
80.000 poliziotti della regione 
sono schierati dalla parte del 
« Bangladesh » e che si stan¬ 
no chiamando alle armi i gio¬ 
vani e gli oltre 400.000 ex- 
combattenti. - • 

« I 70.000 pakistani orientali 
che vivono in Gran Bretagna 

— ha annunciato Mijanur 

— stanno raccogliendo fondi 
con i quali acquisteremo cen¬ 
tomila fucili da un paese ami¬ 
co »; nel Bengala orientale, 
ha concluso il nuovo leader 
della Lega Awami, la guerri¬ 
glia sarà estesa su tutti i fron¬ 
ti e con tutti i mezzi, finché 
i soldati pakistani saranno co¬ 
stretti ad abbandonare il Ben¬ 
gala e questo avverrà anche 
grazie all’opera di monsoni, 
che fra un paio di mesi tra¬ 
sformeranno le strade della 
regione in torrenti e pantani 
impraticabili. 

Grossi scontri tra esercito 
e formazioni bengalesi vengo¬ 
no oggi segnalati intorno alle 
città di Sylhet, Rajshani e 
Rangpur; a Sylhet. lungo il 
confine con l’India, gli uomini 
del « Bangladesh » avrebbero 
conquistato l’aeroporto di Sha¬ 
ludikur, impadronendosi di un 
notevole quantitativo di armi 
piesanti. 

In seguito a questi scontri, 
ha annunciato oggi la radio 
di Nuova Delhi, oltre cento 
soldati pakistani sbandati 
avrebbero attraversato la 
frontiera rifugiandosi in ter¬ 
ritorio indiano. 

Inoltre l’esercito pakistano 
si troverebbe in notevole dif¬ 
ficoltà. soprattutto p>er il pro¬ 
blema del rifornimenti, che 
giungono solo per via aerea 
e dop» un volo di oltre 5500 
chilometri: come si ricorderà, 
infatti, il governo di Nuova 
Delhi non ha permesso all’a¬ 
viazione di Karachi di sorvo 
lare i 1700 chilometri di terri¬ 
torio indianq che dividono le 
due regioni del Pakistan e 
quindi gli aerei del generale 
Yahya Khan devono ora cir¬ 
cumnavigare tutta la penisola 
indiana. 

Fino a ieri gli aerei pakista¬ 
ni si rifornivano di carburan 
te negli aeroporti della Bir¬ 
mania, prima di intraprende¬ 
re Il viaggio di ritorno, ma 
da ieri 11 governo di Rangoon 
ha deciso di sospendere tali 
rifornimenti; sembra che 11 
governo di Karachi si sia gUt 
rivolto alla Thailandia. 


Sciopero 

del costo della vita denuncia¬ 
to ieri in una nota congiun¬ 
ta dalle Confederazioni, che 
hanno « messo in luce le ma¬ 
novre scopertamente tese ad 
inasprire, anche attraverso il 
rincaro dei costo della vita, 
una situazione che è già di 
disagio dei iavoratori, a stron¬ 
care e a comprimere le loro 
spinte rivendicative ». 

Anche questa pressione sui 
prezzi ostacola ovviamente gli 
obiettivi di riforma ed anche 
in questa direzione il governo 
ha precise responsabilità. Ma 
i sindacati, con la loro lotta 
per una politica riformatri¬ 
ce, non vogliono provocare cri¬ 
si di governo, come qualcuno 
ha detto nel tentativo di scre¬ 
ditare lo sciopero di domani 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica meno attenta. I sinda¬ 
cati — ha precisato Storti — 
vogliono che il governo porti 
avanti la politica delle rifor¬ 
me, per cui si era impegnato 
« attraverso il metodo del dia¬ 
logo che conclude » (superan¬ 
do quello, suggestivo forse, ma 
inconcludente delle consulta¬ 
zioni formali, ndr). e non ce¬ 
da alle pressioni delle forze 
conservatrici. 

Questa messa a punto della 
posizione del movimento sinda¬ 
cale era necessaria per chia¬ 
rire la portata reale della bat¬ 
taglia per le riforme iniziata 
circa un anno e mezzo fa con 
il primo grandioso sciopero 
per la casa, svoltosi il 19 no¬ 
vembre 1969. nel vivo delle lot¬ 
te dell’autunno caldo. Storti, 
nella sua esposizione a nome 
della CISL. CGIL e UIL. non 
si è tuttavia limitato a sotto- 
lineare i motivi politici della 
azione, ma si è anche diffu¬ 
so sul « modo tortuoso e am¬ 
biguo » con cui il governo ha 
approntato « il progetto di leg¬ 
ge per la casa che. nel corso 
di alcune settimane, ha su¬ 
bito notevoli smagliature e 
contraddizioni ». « In effetti 
— ha precisato — il disegno 
di legge risulta notevolmente 
arretrato a confronto con i 
temi e i tipi di soluzioni 
che erano andate delincandosi 
ed erano state sostanzialmente 
definite nel corso dell’incon¬ 
tro governo-sindacati » Al ri¬ 
guardo l’oratore ha denuncia¬ 
to l’intenzione del governo di 
sovrapporre il suo potere al¬ 
le competenze delle Regioni, 
la volontà di non procedere 
alla unificazione degli enti 
pubblici operanti nell’edilizia, 
la decisione di attuare le mi¬ 
sure di esproprio delle aree 
per pubblica utilità lasciando 
praticamente inalterato l’at¬ 
tuale meccanismo speculativo. 

A questo proposito Bonac 
cini (CGIL) e Macario (CISL) 
rispondendo ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti, sono 
stati assolutamente chiari. Lo 
arretramento del governo ri¬ 
spetto agli impegni liberamen¬ 
te assunti con i sindacati è 
talmente grave per cui. su 
cento milioni di metri qua¬ 
drati da espropriare, l’inden¬ 
nizzo convenuto con le Con¬ 
federazioni portava ad una 
spesa complessiva di 2.500 mi¬ 
liardi. mentre quello previsto 
dal disegno di legge governati¬ 
vo sposta questa cifra molto 
più in alto; il che significa 
che si vogliono regalare alla 
proprietà terriera centinaia e 
centinaia di miliardi in più. 

Altro elemento caratterizzan¬ 
te della involuzione governati¬ 
va in materia di politica del¬ 
la casa riguarda ia decisione 
di consentire ai privati di 
« accedere in misura con¬ 
sistente nelle zone espropriate 
con le risorse rese disponibi¬ 
li dalla collettività per ripro¬ 
porre. in un regime di ristret¬ 
tezza dell’offerta, un meccani¬ 
smo speculativo fortemente e- 
spansivo ». E ciò per il fatto 
che il governo vuole riservare 
alla proprietà privata il 25 per 
cento degli alloggi costruiti 
con il denaro pubblico. 

Amendola 

masse popolari in una lotta, 
che ha per posta la soluzione 
dei più urgenti problemi del¬ 
l’economia e della società ita¬ 
liana. 

Chi può sostenere che que¬ 
sti temi non sono di stretta 
competenza del movimento sin¬ 
dacale? Anzi, abbiamo a lun¬ 
go criticato le tendenze eco¬ 
nomicistiche. che miravano a 
rinchiudere la classe operaia 
in ristrette piattaforme riven¬ 
dicative, abbiamo sollecitato 
da parte dei sindacati l’assun¬ 
zione di una piena responsa¬ 
bilità sui temi nazionali del¬ 
lo sviluppo economico, ed ab¬ 
biamo salutato come un gran¬ 
de fatto positivo la capacità 
dimostrata dalle confederazio 
ni sindacali di porre il tema 
delle riforme come tema cen¬ 
trale delle lotte dei lavoratori. 

E nessuno — ha proseguito 
Amendola — può contestare 
il diritto dei sindacati di pro¬ 
clamare lo sciopero, cioè di 
fare ricorso alle forme pro¬ 
prie di lotta delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori, nel mo¬ 
mento in cui si nota un aper¬ 
to tentativo di imprimere una 
battuta d’arresto alla politica 
delle riforme, ed anzi — per 
le resistenze che si rivelano 
all’intemo stesso della corri ria 
gine governativa — di giun¬ 
gere a un arretramento ri¬ 
spetto ai risultati conseguiti 
durante le trattative col go¬ 
verno. 

Certamente — ha detto 
Amendola — la decisione dei 
tre sindacati pone al gover¬ 
no ed a ciascun partito la 
necessità di una • chiara as¬ 
sunzione di responsabilità. Per 
quanto sta a noi comunisti, 
dichiariamo che per un forte 


rilancio della politica deile 
riforme, per bloccare i ten¬ 
tativi di controffensiva padro¬ 
nale, conservatrice o reazio¬ 
naria — die si esprimono non 
solo nei fatti come quelli di 
Reggio Calabria o nei com¬ 
plotti neofascisti, ma anche 
nella tattica delle « trattative 
defatiganti ». di cui ha par¬ 
lato un ministro socialista — 
di fronte all’appello rivolto 
dalle confederazioni sindacali, 
noi siamo dalla parte dei la¬ 
voratori, e daremo tutto il 
nostro contributo per la riu¬ 
scita dello sciopero, e perchè 
con esso si esprima la volon¬ 
tà della maggioranza degli 
italiani per un nuovo corso 
politico ed economico. 

Amendola ai è quindi richia¬ 
mato ai più recenti dati sulla 
situazione economica, per ri¬ 
levare che i risultati del 1970 
sono mediocri, ma non certo 
■allarmanti e tantomeno cata¬ 
strofici e die — se si registra 
una tendenza al rallentamento 
nei primi mesi del ’71 — ciò 
dimostra la giustezza delle po¬ 
sizioni assunte dai comunisti 
nel luglio del 1970 e con la 
lotta al « deoretone ». 

Proprio in quei mesi del ’70, 
infatti, compito del governo e 
della Banca d’Italia sarebbe 
stato quello di favorire mas¬ 
sicci investimenti, anziché di 
restringere il credito e colpi¬ 
re i consumi, come è stato 
fatto. E molto in ritardo, so¬ 
lo in questi giorni, si è giunti 
a quel ribasso del tasso di 
sconto die avrebbe potuto, 
adottato più tempestivamente, 
attenuare le conseguenze del 
rovesciamento sull’Europa e 
sull'Italia della crisi america¬ 
na, derivante soprattutto dal 
proseguimento della guerra nel 
Vietnam. 

In questo senso si pone il 
problema del rapporto tra spe¬ 
sa pubblica e investimenti. 
Concordiamo — ha detto 
Amendola — con alcune delle 
osservazioni dell’on. La Malfa > 
a proposito della sproporzione 
delle spese correnti dello sta¬ 
to. Queste non sono eccessive 
di per sé. ma per la loro 
composizione; per esempio, 
per il peso che assumono cer¬ 
ti strati di alta burocrazia 
(abbiamo in Italia più di mil¬ 
le generali e solo 32 geologi), 
e perciò concordiamo anche 
con la richiesta di La Malfa 
di una più approfondita inda¬ 
gine sulla materia. 

Uno dei settori dove la spe¬ 
sa pubblica è più gonfiata 
è la regione siciliana, ciò che 
ha arrecato gravi mali alla 
Sicilia e di cui portano la 
responsabilità i partiti dei cen¬ 
trosinistra. tra i quali anche 
il PRI. 

Siamo dunque per una po¬ 
litica di investimenti pubblici 
qualificati e selezionati. Ed è 
proprio quello che il governo 
non fa ponendo ostacoli perfi¬ 
no alla spesa delle somme già 
stanziate, la cui utilizzazione 
— elle rivendichiamo imme¬ 
diatamente — potrebbe dare 
lavoro a centinaia di migliaia 
di disoccupati. Ma il governo 
è responsabile anche di non 
avere ancora prospettato le 
linee della programmazione 
per il 1971-75. Agli stessi im¬ 
prenditori privati — che ven¬ 
gono già spaventati dalla cam¬ 
pagna allarmistica — manca 
cosi un quadro di riferimento 
per gli investimenti. 

Dopo aver rilevato che le 
lotte dell’autunno avevano po¬ 
sto l’esigenza di un aumento 
della produttività nelle fab¬ 
briche. da conseguire median¬ 
te investimenti per il rinno¬ 
vamento tecnologico e una 
riorganizzazione democratica 
del lavoro. Amendola ha af¬ 
fermato che per un effettivo 
aumento della produttività me¬ 
dia nazionale si sono posti 
tuttavia in primo piano i pro¬ 
blemi delle riforme e della pro¬ 
grammazione. 

Seguitare a parlare di ri¬ 
forme e non - attuarle, come 
fa il centro-sinistra, è una po¬ 
litica suicida, poiché in tal 
modo si ottiene l’aumento e il 
coalizzarsi dei malcontenti che 
temono di essere colpiti, men¬ 
tre non si sollecita un aumento 
dei consensi. La crisi del cen¬ 
tro-sinistra crea così un vuo¬ 
to pericoloso. Per questo po¬ 
niamo ceri forza il problema 
dei tempi, e più che discute¬ 
re di nuovi schieramenti e 
nuovi equilibri da realizzare 
nel 1973. sollecitiamo tutte le 
forze sociali e politiche inte¬ 
ressate allo sviluppo della de¬ 
mocrazia e al rinnovamento 
del paese a trovare, oggi, ter¬ 
reni di intesa e di unità per 
realizzare passi avanti per un 
diverso corso di politica este¬ 
ra. di politica interna (a pro¬ 
posito della quale non possia¬ 
mo non ribadire la nostra ri¬ 
chiesta che Restivo, che consi¬ 
deriamo responsabile anche 
dei gravi fatti verificatisi do¬ 
menica a Reggio Calabria, se 
ne vada), di politica econo¬ 
mica. 

Non ci interessa — ha con¬ 
cluso Amendola — la crisi per 
la crisi. Ci battiamo per una 
svolta politica, il che non vuol 
dire che intendiamo condurre 
verso l’attuale governo una 
opposizione « tenue ». Anzi, 
riteniamo che la permanenza 
di questo governo è pericolo¬ 
sa per gli sviluppi della vita 
economica e politica del pae¬ 
se. Perciò salutiamo i lavora¬ 
tori che H 7 aprile, scendendo 
in sciopero, indicano la stra¬ 
da della lotta e dell’unità, e 
invitiamo tutte le forze e i 
partiti, i quali avvertono l’esi¬ 
genza di avanzare sulla via 
della democraz : a e del pro¬ 
gresso. a raccogliere questa 
indicazione. 

Nel dhattito ssno intervenu 
ti numerosi altri oratori. II 
socialista Scalfari. La Malfa, 
il socialdemocratico Tre mello¬ 
ni, il de Scotti, il liberale Gio¬ 
rno e a monarchico Gatti. 


Cile 


FECH (Federazione degli stu 
denti universitari cileni). 

Avvicinato dai rappresontan 
ti della starnila, il presiden¬ 
te Allende ha definito i ri¬ 
sultati elettorali « straordina¬ 
riamente positivi ». Essi — hi 
aggiunto — dimostrano che 
con l’ascesa al potere di un 
governo popolare la democra¬ 
zia non è stata « abolita ». nta 
è ami più ampia di primo; e 
rappresentano una severa le¬ 
zione per coloro che pra’icn 
n-> « l’insolenza, il terrorismo 
e i! perfido attacco, per co¬ 
lore che non hanno fede nel 
pernio » 

E’ molto significativo — ha 
detto il capo dello Stato — 
l’aumento dei voti del Partito 
socialista. Io però lo consi¬ 
dero un trionfo di tutti i par¬ 
titi di Unità popolare, una vit¬ 
toria del popolo cileno. Anche 
se il Partito radicale ha per¬ 
so veti, ciò non provocherà 
modifiche nella struttura del 
governo (il Partito radicale, 
membro di Unità popolare, ha 
tre ministeri, come i Partiti 
comunista e socialista). 

L’incremento elettorale del 
Partito socialista — ha detto 
inoltre Allende — ha il va¬ 
lore di una conferma del pre 
sideate nella sua carica. Mol¬ 
to significativo è anche l’au¬ 
mento di voti del Partito co¬ 
munista. che in questi ultimi 
tempi ha subito « i più per¬ 
fidi cttacchi » della reazione. 
« Credo che la vittoria del PC 
rifletta la sua forza e la sua 
solidità organizzativa ». 

Ed ecco ora i dati essenziali 
dei risultati definitivi ufficiali 
delle elezioni di domenica (che, 
come si sa. erano ammini¬ 
strative. a parte la votazione 
per scegliere il successore al 
Senato di Allende. il quale ha 
lasciato il suo seggio alla Ca¬ 
mera Alta quando è diventato 
capo dello Stato): 

UNITA' POPOLARE 
Partito socialista 631.939 

Partito comunista 479.206 

Partito radicale 225.851 

Socialdemocratici e altri 67.110 

OPPOSIZIONE CENTRISTA 
Democrazia Cristiana 723.623 
Democratici nazionali 13.435 

OPPOSIZIONE DI DESTRA 
Partito nazionale 511.679 

Democrazia radicale 108.202 

In sintesi la sinistra ha avu¬ 
to 1.404.106 voti (49.73%) men¬ 
tre tutta l’opposizione di cen¬ 
tro e di destra ne ha raccolti 
1.356.929 (48.04%). L’aumento 
della sinistra è forte non solo 
percentualmente, ma anche in 
cifre assolute. Infatti nelle 
elezioni presidenziali di sette 
mesi fa. Allende ebbe 1.075.616 
voti. Analogamente, l’arretra¬ 
mento del centro e della de¬ 
stra è anch’esso sensibile in 
cifre assolute. Nelle presiden¬ 
ziali. infatti, il de Tomic eb¬ 
be 824.849 voti e il candidato 
della destra Alessandri 1 mi¬ 
lione 36.278. 

La vittoria della sinistra è 
tanto più significativa in quan¬ 
to su 3.700.000 elettori iscri- 
ti. quasi un milione (908.778) 
si sono astenuti dal voto. 

Anche l’elezione del succes¬ 
sore di Allende nelle provin¬ 
ce di Chiloe. Kaysen e Ma- 
gallanes (estremo sud) è sta¬ 
ta un successo per la sini¬ 
stra. II candidato di Unità po¬ 
polare. il socialista Adonis 
Sepulveda. ha infatti vinto 
con 25 521 voti, pari al 51.38 
per cento, battendo il de An- 
drés Zaldivar (16.401 voti) c 
il demo-radicale Jorge Ovatte, 
appoggiato anche dal Partito 
nazionale di destra (6676 voti). 

Gli osservatori sottolinea¬ 
no; 1 ) il fallimento clamoroso 
dette manovre della reazione, 
che ha tentato in ogni modo 
di creare difficoltà al gover¬ 
no Attende, con fughe di ca¬ 
pitali. sabotaggio detta pro¬ 
duzione (basti pensare che la 
disoccupazione è stata fatta 
artificiosamente aumentare, 
attraverso licenziamenti e 
chiusure di cantieri e di fab¬ 
briche. del 6.8 per cento in 
pochi mesi), con complotti, 
minacce di colpi di Stati, at¬ 
tentati. diffusione di calun¬ 
nie e voci allarmistiche; 2 ) 
l’aumento dei voti comunisti 
e socialisti, che compensa lar¬ 
gamente le perdite dei radi¬ 
cali e segna, all’interno della 
coalizione popolare, un più 
accentuato spostamento a si¬ 
nistra: 3» il regresso detta 
DC, che paga la sua incapa¬ 
cità di fare una scelta corag¬ 
giosa e leale fra sinistra e 
de’tra. riforme e riformismo, 
antimperialismo risoluto e 
compromesso con il governo 
di Washington. 

In sintesi si osserva che il 
popolo ha dimostrato di com¬ 
prendere nel giusto valore tut¬ 
te le misure adottate dal go¬ 
verno Allende. quelle a più 
lunga scadenza e ad effetto 
lento, come le nazionalizzazio¬ 
ni ancora in discussione da¬ 
vanti alle Camere, o come 
la riforma agraria, e quelle 
destinate ad alleviare subito 
le condizioni dette masse la¬ 
voratrici. come l’aumento dei 
salari (medio 34.9 per cento, 
minimo operaio 65 per cento) 
e degli assegni familiari (cen¬ 
to per cento), il blocco dei 
prezzi, la distribuzione gratis 
del latte nette scuole e a tut¬ 
ti i ragazzi di età inferiore 
ai 15 anni per compensare in 
qualche modo una dette più 
tremende ered’tà dei passati 
governi borghesi- la denutri¬ 
zione chp affligge le classi 
povere. 

Rafforzato datt’inequ'vneabi- 
le responso dette urne il go¬ 
verno popolare potrà procede¬ 
re ora in modo ancora più 
spedito ed energico atte ri¬ 
forme indispensabili per far 
uscire il Cile dal sottosviluppo 
ed avviarlo sulla strada del 
socialismo. 



















